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* 1	[10 novembre 1911]

Proponimenti fatti il giorno 10 novembre 1911, dall'osservanza dei quali dipende il principio della mia santificazione e della stabilità e diffusione dell'Opera che il benedetto Gesù per tratto speciale della sua misericordia si è degnato affidare a questo poveretto.

1º Il passato, per quanto triste, sia seppellito nel Cuore misericordioso di Gesù mediante una sincera e dolorosa confessione.

2º Colla grazia di Gesù benedetto prometto di osservare il mio orario circa la levata e le pratiche di pietà, come santa meditazione, esame di coscienza, visita, ecc., ecc.

3º Il mio santo Ufficio prometto possibilmente di recitarlo sempre in ginocchio e in chiesa davanti a Gesù in Sacramento, e mentre lo recito, procurerò di non dare mai udienza a nessuno, tranne che in casi urgentissimi.

4º Mi confesserò ogni otto giorni, preparandomi ogni volta come fosse l'ultima confessione.

5º Alla santa Messa premetterò sempre, prima e dopo, almeno un quarto d'ora di preparazione e di ringraziamento [Si capisce cosa vuol dire, anche se il linguaggio è improprio].

6º Colla grazia di Gesù benedetto prometto di evitare la più piccola colpa deliberata.

7º Tranne casi urgenti mi preparerò ad ogni discorso, e ogni giorno darò qualche tempo allo studio della Teologia Morale e Dogmatica.

8º Come cristiano e come sacerdote mi studierò di imitare da vicino Gesù Benedetto.

9º Nel mio Padre Confessore vedrò, ascolterò Gesù benedetto e a lui affiderò tutta la mia anima.

10º Prometto di fare ogni settimana l'ora di adorazione.

11º Non mi preoccuperò dei giudizi umani.

12º Le inspirazioni che Gesù benedetto per sua misericordia mi manda, dopo di averle esposte al mio confessore, le scriverò per averle sempre in mente.

13º Avrò sempre avanti alla mia mente le colpe passate per aver motivo di tenermi sempre umiliato.

14º Nulla farò senza preghiera e consiglio.

Dalla Casa Buoni Fanciulli, 10 novembre 1911

"Diligentibus Deum omnia cooperantur in bonum" (Rm 8, 28). - Benedico in Domino. Fr. N. di Gesù



* 2	Verona, 11 novembre 1911

Ieri sono venuto un po' meno ai miei proponimenti, ma anche qui devo ringraziare la bontà e misericordia di Gesù che mi aiutò a non cadere di più. Oggi mi sono umiliato, ho domandato perdono e di nuovo, con la grazia di Gesù, prometto di essere fedele.



* 3	Verona, 17 novembre 1911

L'Opera che Gesù benedetto si degnò di affidarmi, per mostrare la sua misericordia, andrà avanti, si diffonderà se i fratelli e i sacerdoti si atterranno, ligi, al programma di Dio. E' inutile, la barca senza remi non va avanti. Perché quest'Opera vada avanti bisogna che abbia i remi, e questi sono i sacerdoti cresciuti, formati nella Casa con lo spirito dell'Opera. Un santo sacerdote, ma che non abbia lo spirito dell'Opera, sarebbe la rovina dell'Opera stessa.



* 4	Verona, 21 novembre 1911

Gesù benedetto mi continua la sua grande misericordia: oggi mi sono confessato; ho detestato novellamente le mie colpe, i miei gravi peccati ed ho detto e spero, con la grazia di Dio, di mantenere il ego dixi, nunc coepi. Oh, se cominciassi almeno adesso; quanti anni sono passati vuoti di opere buone e pieni di peccati.



* 5	22 novembre 1911

Oggi fu un grande avvenimento per la Casa. Tutto il giorno fu esposto Gesù in Sacramento, e fu adorato di ora in ora dai figlioli e fratelli, tutti. Sento che Gesù fu contento. Spero che in questo giorno avrà perdonato tutte le nostre colpe e che tutti ci metteremo all'impegno. Che bella, che divina è la devozione a Gesù in Sacramento. Oh, se venisse un tempo che tutto il giorno e anche la notte Gesù fosse adorato. Che ricchezza per la Casa, che salute per le anime; preghiamo perché Gesù ci faccia degni.



* 6	Domenica 26 novembre 1911

Mons. Antolini, arciprete del duomo, mi mandò chiamare per riferirmi l'esito del colloquio avuto con Sua Eminenza, circa il darmi il permesso che due fratelli della Casa, possano studiare in seminario per essere un giorno sacerdoti di quest'Opera, ma mi disse che ciò è contro la decisione della Santa Sede. Riferii il tutto al mio R. Padre spirituale, e mi disse di stare tranquillo che la volontà di Gesù si compirà, ed io sono interamente abbandonato alla divina Provvidenza, solo mi sento che Gesù vuole in quest'Opera sacerdoti aventi spirito apostolico e che così li adopererà per grandi cose.



* 7	28 novembre 1911

Nella santa Messa, quando mi trovo davanti a Gesù, mi sento in modo speciale che Gesù mi domanda sacerdoti per quest'Opera. Ai due fratelli che dovrebbero studiare, dissi che se desiderano diventare preti secolari, erano liberi, ma loro mi professarono che sono disposti a tutto, a tutto, ma vogliono restare fratelli nella Casa. Deo gratias.



* 8	29 novembre 1911

Bisogna pregare, e pregare tanto. Oggi feci un viaggio per ubbidienza e per conoscere la volontà di Dio.



* 9	2 dicembre 1911

Il pensiero che Gesù vuole che abbia uniti preti apostolici mi insiste continuamente; temo che sia illusione, ma mi assicura il contrario l'ubbidienza al mio confessore. Oggi ho incontrato due professori del seminario che fecero la parte del diavolo: mi volevano persuadere di mandare i due giovani fratelli in seminario, ma questo Gesù sento che non lo vuole. Quanto rimorso al punto della mia morte! Devo far l'ubbidienza a chi dirige l'anima mia. L'indirizzo che devono avere i sacerdoti di quest'Opera è tutto diverso dall'indirizzo che si dà in seminario per i sacerdoti secolari. Ancora alla sera mi portai dal Padre Generale dei Missionari (Vianello) per consultare ancora la cosa nel Signore, e mi disse che è volontà di Dio, proprio volontà di Dio, che siano sacerdoti formati con questo spirito.



* 10	6 dicembre 1911

Con la grazia di Gesù benedetto mi offro fin da questo momento vittima, affinché l'Opera del Signore cresca, si fortifichi, e possa avere nel suo seno sacerdoti, formati con lo spirito dell'Opera, che vivano sempre uniti, con lo spirito apostolico, offrendo tutto il loro ministero per niente; siano contenti del solo cibo e vestito, il resto ai poveri. Oh, se vi saranno di questi sacerdoti, quanto bene alle anime, quanti pianti risparmiati alla Chiesa.



* 11	13 dicembre 1911

Oggi, con la grazia di Gesù, ho passato una buonissima giornata. Gesù ha avuto pietà di me e mi ha consolato. Oh, come è misericordioso Gesù. Oggi si è fatto speciali preghiere per la Provvidenza.



* 12	19 dicembre 1911

Con più prego, con più sto davanti a Gesù, mi sento che quest'Opera è principio di altre opere, tutte quante dirette alla salute delle anime, ma occorrono sacerdoti con spirito apostolico, che siano proprio interamente abbandonati in seno alla divina Provvidenza. Fede, fede, grande fede; anime, anime, anime, tutto il resto non è niente. Il fratello Gigio e il fratello Angelo saranno i primi sacerdoti di quest'Opera, ma quanto farà Satana! Avanti, avanti. Io mi offro vittima, con la grazia di Dio, e voi, cari fratelli, andate avanti, preti magari a cinquant'anni, ma per carità, con lo spirito della Casa e che voi sapete, e con questo spirito informate, ricevete altri. Gesù perdonate i miei peccati.



* 13	23 dicembre 1911

Ieri fui da Sua Eminenza il Cardinale. Feci gli auguri del Santo Natale ed esposi ancora quello che vuole Gesù perché la sua Opera si fondi e si dilati, abbracciando altre opere che devono riuscire alla maggior gloria di Dio e bene delle anime, ossia che vi siano sacerdoti secondo ciò che sente il povero sottoscritto, e per conseguenza, come mi dicono, ed io mi sento sempre di più: quei due miei fratelli che Gesù mi ha dato, devono esser la porta di altri. Sua Eminenza finora non vede così la cosa. Quest'Opera affidata a questo povero prete la vede bene sì, ma con l'occhio umano, ed invece bisogna guardarla sempre con l'occhio della fede. A me non resta altro che fare l'ubbidienza al mio padre confessore: pregare, aspettare, offrirmi vittima. Oh, quanto il diavolo odia quest'Opera!



* 14	23 dicembre 1911

Questa mattina ho celebrato la Santa Messa applicandola in modo speciale per l'anima più vicina alle porte del Paradiso, perché dal Benedetto Gesù mi interceda tutte quelle grazie necessarie per l'anima mia e per l'Opera; mi sono sentito mosso da una grande consolazione, e mi sentii: "adòperati perché abbia sacerdoti secondo il mio cuore, che vivano uniti a te secondo il mio santo Evangelo"; e prima di terminare la santa Messa, forte, forte, mi son sentito che Gesù vuole che i sacerdoti che mi darà, vivano di Provvidenza, tutto gratis, contenti del solo necessario al vitto e vestito, niente metter via, ed essere disposti a tutto...



* 15	25 dicembre 1911

Giorno del Santo Natale. Che bel giorno, quante cose mi dice questo santo giorno. Oh, se almeno ora cominciassi proprio a darmi tutto, ma tutto a Gesù. Sì, o Signore, con la vostra grazia voglio proprio cominciare.



* 16	1 gennaio 1912

Anno nuovo, vita nuova. Dio mio, quante volte ho detto queste parole, ma quante volte poi sono mancato; colla grazia di Gesù le dico ancora e spero di mantenere questa mia promessa fino alla morte. Sì, o mio Gesù, piuttosto fatemi morire, anzi che venire meno. Oggi ho fatto la mia confessione, ho detestato in modo speciale una mia passione predominante, ho pianto i miei innumerevoli peccati, e spero, con la grazia di Dio, di proprio convertirmi, ne ho proprio di bisogno! Prometto di essere fedele alle mie regole.



* 17	22 febbraio 1912

Vivo proprio desolato, abbandonato dagli uomini, e, cosa dolorosa, ma vera, sono abbandonato, lasciato senza aiuto morale da chi mi dovrebbe aiutare, e questo per me è un gran dolore, però fiat voluntas Dei. Sento che Gesù mi consola in questo momento che scrivo, e che mi dice: "avanti, è opera mia!". Però è una grande responsabilità per chi non aiuta quest'Opera di Dio. Chi appartiene a questa Casa bisogna che osservi i precetti evangelici, come comandi.



* 18	27 febbraio 1912

In questo giorno rinnovo ancora i miei proponimenti che feci il giorno 10 novembre 1911. Purtroppo sono venuto meno, sono mancato. Dio mio, quanto vi sono ingrato e infedele, e voi continuate ancora a volermi bene, a mettermi a parte delle vostre grazie, a perdonarmi. Che misericordia! Guai a me se ne abuso. No, no, no, o mio Gesù; eccomi che ritorno a voi, e da voi non mi voglio più partire, fino alla mia morte. Ho 39 anni e in questi anni quanti favori da parte di Gesù, quante ingratitudini da parte mia. Basta, basta. Ego dixi, nunc coepi.

"Manda, Deus, virtute tua: confirma hoc, Deus, quod operatus es in me" (Sal 67, 29) [La citazione del Salmo è del P. Natale di Gesù].



* 19	27 maggio 1912

Gesù benedetto mi continua la sua grande e infinita misericordia, ma io, purtroppo, io, di questa misericordia ne traggo poco profitto per la mia anima; spero e confido di valermene cominciando adesso. Gesù mio, sento che mi volete tutto vostro e questo me lo dice il totale abbandono che voi permettete abbia da quei stessi che dovrebbero aiutare con parole questa vostra Opera. Gesù, rendetemi disposto a tutto.



* 20	4 giugno 1912

Mi voglio far proprio santo e gran santo; i miei grandi peccati mi serviranno di gran e sodo fondamento per umiliarmi. Oggi incomincio.



* 21	15 giugno 1912

Bisogna proprio, ma proprio che mi decida e che corrisponda, ma davvero, alle grandi grazie di Gesù. Fino adesso, lo devo confessare con mio sommo dolore, non ho corrisposto, ma da adesso incomincio. Gesù, solo Gesù. Basta peccati. Dio mio, se fossi morto prima di questi proponimenti, che cosa sarebbe della mia anima?



* 22	14 agosto 1912

Oggi è la vigilia della cara Madonna Assunta al Cielo. Vigilia del mio anniversario della Prima Messa. Dio mio! Sono 11 anni che sono sacerdote, e in questi anni quante grazie, quanti favori, e quanta ingratitudine da parte mia. La Madonna mi fu proprio Madre e Madre di misericordia. Con l'aiuto, con la protezione di tanta Mamma, prometto in avvenire di essere proprio come vuole Gesù. Oggi confesserò le mie colpe e dirò proprio col cuore: Ego dixi, nunc coepi. Bisogna che sia alter Christus. Rinnovo i miei proponimenti.



* 23	24 agosto 1912

Sono sempre lo stesso. Dio mio, propongo, propongo, prometto, e poi ritorno come prima, e anche peggio. Dio mio! Mio Gesù, cosa devo fare? Umiliarmi, sprofondarmi nella cognizione della mia miseria, e ricorrere con più fiducia, con più confidenza alla misericordia di Gesù e nuovamente promettere. Sì, o mio Gesù, oggi nuovamente prometto di voler essere vostro, tutto vostro, essere un cencio nelle vostre mani per attuare i vostri divini disegni. Lo so, voi mi tenete in questa vostra Casa perché tutti possano riconoscere che solamente voi ne siete il Padrone, il Tutto, e che io qui non faccio altro che più manifestare i vostri divini attributi. Gesù, eccomi vittima, per espiare i miei peccati passati, per la vostra gloria, per il bene e la diffusione dell'Opera.



* 24	[25 settembre 1912]

In quest'Opera Dio ne è il Padrone e tutto, anche le più minute cose, da Lui devono dipendere. Niente uomini, niente protezioni umane. La Madonna Immacolata ne è la Padrona, S. Girolamo Emiliani l'economo, il Ven. Cottolengo il cassiere, S. Giuseppe, S. Vincenzo De Paoli, S. Gaetano Thiene e il Ven. Don Bosco i consiglieri, S. Giuseppe Calasanzio segretario, i componenti dell'Opera poveri ed ultimi servitori, scelti dalla [divina] bontà e misericordia. Oh però che gran fortuna! Sac. G. Calabria Verona, 25 - 9 - 1912.



* 25	13 novembre 1912

Con più vado avanti, sento che Gesù vuole quest'Opera abbandonata totalmente a Lui e Lui, il buon Gesù, farà cose grandi per la sua maggior gloria e bene delle anime. Il diavolo freme, non la vuole ad ogni costo quest'Opera e metterà in esecuzione tutti i mezzi possibili e inimmaginabili, ma avanti, avanti, fidati in Dio e nella sua divina Provvidenza. Adesso fra me penso: come la devo assicurare quest'Opera? Dio mio! Quanto sono miserabile! Gesù, Gesù, penserà ad assicurarla, a me basta che mi lasci guidare da Gesù, che faccia una buona volta veramente bene, che pratichi il santo Vangelo e poi basta, basta.



* 26	12 novembre 1912

Mi fa impressione e mi addolora il totale abbandono da chi dovrebbe interessarsi di quest'Opera, ma anche in questo, vedo la mia gran debolezza; Gesù permette questo, perché maggiormente risplenda la sua divina Protezione.



* 27	19 novembre 1912

Gesù Benedetto permette per i suoi alti e imperscrutabili fini, che coloro che dovrebbero intendere e coadiuvare quest'Opera sua, non la capiscano e non capiscano neppure il povero Casante, Sac. G. Calabria: da qui l'adoperarsi indirettamente perché quest'Opera si areni, non vada avanti. Ma avanti in Domino. Gesù è il Padrone, dopo le tenebre, verrà la luce, ma quest'Opera deve avere le sue vittime.



* 28	8 gennaio 1913

Ecco che con la grazia e la misericordia di Gesù benedetto sono arrivato anche all'anno nuovo: ne abbiamo ormai 8 del mese. Dio mio! Come veloce fugge il tempo! La morte si avvicina ed io mi trovo sempre lì, sempre con questa vita tiepida, sempre nei medesimi peccati. Lo confesso: la bontà, la misericordia [del Signore] non mi abbandona. [Gesù] mi è sempre vicino e mi chiama e ama: vuole che mi faccia santo. Guai a me se non mi metto proprio sul serio. Oggi è l'anniversario della Beatificazione del Beato Curato d'Ars. Ho avuto la grazia di celebrare la Santa Messa al suo altare a S. Paolo, e ho tanto pregato quel benedetto Santo perché mi interceda la grazia di una vera conversione e come cristiano e come sacerdote, e come dalla misericordia di Gesù destinato a servitore della sua Opera. Santa Maria, Beato Curato d'Ars, omnes Sancti et Sanctae Dei, intercedite pro me. Ego dixi, nunc coepi. 8 - 1 - 1913.



* 29	[25 giugno 1913]

E' dal giorno 8 gennaio che non scrivo più le mie impressioni; ora che scrivo ne abbiamo 25 del mese di giugno. Purtroppo da quel giorno fino adesso non devo altro riscontrare che grandi grazie, grandi favori da parte di Dio e gran poca, per non dir niente corrispondenza da parte mia. Se considero i miei peccati, le mie ingratitudini, devo disperarmi, ma conoscendo la bontà, la misericordia del benedetto Gesù, mi animo a confidare e a novellamente promettere di cominciare e, con l'aiuto di Dio, perseverare. 25 - 6 - 1913.



* 30	25 giugno 1913

Mi trovo qui per qualche giorno presso i RR. PP. Scalzi. Sono alquanto esaurito, e qui guadagno e per l'anima e anche per il corpo.



* 31	29 settembre 1913

E' la festa di S. Michele Arcangelo. Oh! Fosse vero che in questo giorno cominciassi proprio, ma davvero, la mia conversione tante volte promessa e anche cominciata, e poi, per mia colpa, per non aver corrisposto alle grandi grazie di Gesù, sono tornato come prima. Ah, basta, o Gesù, basta peccati, basta ingratitudini. Ora voglio, con la vostra grazia, di nuovo cominciare e perseverare fino all'ultimo mio respiro. Gesù, Gesù, Gesù, abbi di me pietà. Oggi faccio la mia confessione. Questa sera entro in sacro ritiro presso i MM. RR. PP. Missionari, e spero di uscire cambiato.



* 32	Giorno 7 ottobre 1913

Sono alla vigilia di chiudere questi santi esercizi che faccio qui presso i buoni Padri Missionari Figli del Sacro Cuore. Che giorni di paradiso! Quanta bontà, quanta misericordia del mio Gesù nell'avermi aspettato, nell'avermi colmato delle sue grazie, delle sue misericordie. Oh, sì, mio Gesù, vivessi mille milioni di anni, mai e poi mai vi ringrazierei abbastanza di questa gran grazia che mi avete fatto. Gesù, mio amato Redentore, ricordatevi che voglio essere tutto vostro fino all'ultimo respiro della mia vita, per essere tutto vostro per sempre nell'eternità, e perché sono vostro, deh, fate di me tutto quello che vi piace. Voi, solo voi, la vostra gloria, e il bene delle anime. Gesù, voi sapete e conoscete la mia miseria, voi sapete quanto poco valgono questi pochi anni, questo poco tempo che ancora mi resta. Gesù mi offro tutto a voi.



* 33	Giorno 17 ottobre 1913

Festa della Beata Margherita Maria Alacoque. Nella Casa resterà esposto per più giorni Gesù nel Santissimo Sacramento, affinché ci usi pietà e misericordia e si degni mandarci la santa provvidenza. Rinnovo i proponimenti fatti nei passati esercizi spirituali e domando perdono delle mancanze.



* 34	Giorno 23 ottobre 1913

Davanti a Gesù in Sacramento chiedo ancora una volta perdono.



* 35	Giorno 28 ottobre 1913, ore 21

Sento che ad ogni costo bisogna che scriva queste poche parole. E' Gesù che lo vuole, è Gesù che parla per questo misero peccatore. L'Opera dei Buoni Fanciulli è come il fondamento di un'altra grandissima Opera che deve tornare di gran gloria a Dio, e a bene di tante anime. Ho la coscienza di averne parlato di quest'Opera ai Superiori diretti, ma non fui inteso, o io tanto ignorante non mi sono bene spiegato. Ad ogni modo qui per mia tranquillità e per trovarmi quieto al punto della morte, ai piedi del Crocefisso, scrivo: che in tutto si deve sempre essere abbandonati alla divina Provvidenza, che vi devono essere uniti in Congregazione dei sacerdoti aventi lo spirito puro, apostolico, che vivano sotto le ali della Provvidenza, che esercitino in tutto e per tutto il loro ministero gratis e che siano di tutto il mondo: anime, anime! Ma questo verrà dopo tanti e tanti patimenti. Per ora i sacerdoti siano Don Pedrollo e Don... [c'è un nome indecifrabile, perché cancellato]



* 36	[5 novembre 1913]

L'Opera dei Buoni Fanciulli non si assicura con milioni, no, no, no! Si assicura con fratelli e con sacerdoti di spirito apostolico, abbandonati in tutto e per tutto alla Provvidenza. Sac. G. Calabria, 5 - 11 - 1913.



* 37	9 dicembre 1913

Ne sia ringraziato il buon Dio e la Vergine Benedetta. Ieri si fece la festa dell'Immacolata e andò bene. Quante cose l'Immacolata si è degnata di manifestarmi. Guai a me se non corrispondo. Ieri l'ho promesso, e di nuovo prometto: Vergine Santa, Vergine Immacolata, tutto per voi, per Gesù, per l'Opera, disposto a tutto. Oh, quante meraviglie opererà Gesù se noi (fratelli) corrisponderemo alla nostra vocazione!

Il giorno 7 il diavolo si servì di uno stratagemma naturale, per portar via dalla Casa il giovane Giovanni Soave. Che Iddio risparmi i castighi che pesano su quei tali, e la Vergine Immacolata lo faccia ritornare.



* 38	21 dicembre 1913

La Madonna, sebbene tanto peccatore, si è degnata di esaudirmi. Il giovane Soave lo ha rimandato qui nella Casa. Oh, che grazia per quel figliuolo! Oh, come deve corrispondere, secus vae illi.



* 39	31 dicembre 1913

Ecco l'ultimo dell'anno, mi umilio, domando sincero perdono e prometto con l'aiuto di Dio di cominciare una vita da sacerdote di questa gran Opera. Dio mio, quante grazie, e quanta poca o niente corrispondenza. Ego dixi, nunc coepi.



* 40	27 gennaio 1914

Ego dixi, nunc cum gratia Dei et Deiparae vere coepi, et usque ad mortem... P. Natalis a Jesu.



* 41	31 gennaio 1914

In quest'Opera, unico mio conforto in mezzo a tanti dolori è il considerare che Gesù benedetto nell'opera della redenzione ha tanto sofferto, e Lui Santo, Innocente, Dio, io invece, tanto peccatore.



* 42	2 febbraio 1914

In questo giorno Gesù benedetto ha permesso che abbia un gran dolore. Le feste tutte della Madonna, qui nella Casa sono feste di devozione, come è desiderio del Santo Padre, quindi ordine e regole festive. Il seminario non ha voluto concedere a 5 dei ragazzi che frequentano quelle scuole il permesso di santificare questo santo giorno concedendo vacanza... Che Gesù benedetto e la Vergine benedetta non rallentino mai la loro mano, dove si coltivano i fiori delle sante vocazioni. Oh, se noi, noi sacerdoti, avessimo fede, come la gloria di Dio e il bene delle anime sarebbero in alto, in alto!



* 43	27 marzo 1914

Mio Dio, mi offro tutto a voi. In questo giorno mi consacro tutto quanto sono, e vi offro il resto della mia povera vita in isconto dei miei peccati, e per ottenere che quest'Opera di Dio prosperi secondo il divino programma che lui stesso si è degnato di manifestare. Oh, quante anime si salveranno, quanta gloria a Dio, se si starà a questo programma. Gesù eccomi: tutto vostro. "Vittima per i miei peccati, e per questa Casa che è Casa vostra".



* 44	28 aprile 1914

In questo giorno, più che in tutti gli altri, per somma grazia e misericordia di Dio conosco e stimo le grandi grazie che gratuitamente mi ha concesso il benedetto Gesù, nonostante che io sia stato sempre, sempre, e sempre ingrato. Ah, che sarebbe di me se il Signore, come mille e mille volte ho meritato, mi avesse abbandonato; eppure no, sempre mi fu vicino e sempre aggiunse misericordie a misericordie. Basta, basta, o mio Gesù, peccati e ingratitudini. Non so quanti giorni ancora io abbia di vita, ma tutti i giorni che per vostra misericordia mi concedete, voglio proprio che siano impiegati tutti per la vostra gloria, per la fondazione sicura di questa vostra Opera e in santificazione della mia anima. Ai vostri piedi rinnovo l'offerta: Gesù, eccomi vittima per Voi e per espiare i miei peccati. Maria, speranza mia, pregate Gesù per me.



* 45	20 giugno 1914

O mio amato Gesù, o Benedetta Vergine Maria, in questo momento rinnovo il mio proponimento di voler essere vittima per la maggior gloria di Dio, in espiazione dei miei molti peccati, e per la diffusione di quest'Opera. Sento che vicinissimo è il calice dei dolori. Gesù mi aiuti. Gesù permette l'abbandono...



* 46	22 giugno 1914

Oh, come è buono Gesù, come pensa lui direttamente a quest'Opera. Sono due e più anni che un giovane sacerdote di Vicenza, Don Luigi Pedrollo, ha vocazione di consacrarsi a quest'Opera, disposto a tutto. La vocazione fu approvata e confermata dal suo padre spirituale Mons. Tommasi, ma quanti ostacoli... Io rimisi la cosa tutta a Gesù. Da parte mia non feci nessun passo, perché allora di certo avrei rovinato, e questa notte, alle 11, ricevo un telegramma. E' così concepito: "Laqueus contritus est". Ne sia ringraziato Gesù. Vedremo le vie della Provvidenza verso questo sacerdote che farà tanto, tanto bene.



* 47	22 giugno 1914

Don Battisti, Don Pedrollo, Gigio, Massimo, Angelo, Luigi, Eliseo, Francesco, Alessandro, Podavini, Savietto, ecc., ecc., tutti uniti sempre in una grande carità, nel programma dell'Opera e state certi che l'Opera è assicurata. Pregate per me, Sac. G. Calabria.



* 48	23 giugno 1914

Sono stato da Sua Eminenza, ho esposto come la divina Provvidenza manderà qui Don Luigi Pedrollo. Sua Eminenza si mostrò contento. Ieri stesso, dopo di avere ricevuto lettera da Don Luigi Pedrollo che mi confermava la grazia ricevuta, ho scritto allo stesso Don Luigi. Oh, come farà bene l'ufficio di Casante Don Luigi. Fratelli carissimi, uniti, uniti, cor unum et anima una, ecco il segreto della vostra santificazione e il fondamento di quest'Opera di Dio.



* 49	29 luglio 1914

Il giorno 20 luglio, giorno dedicato al nostro Santo, San Girolamo Emiliani, fu passato proprio bene, sia dal lato spirituale, come anche morale. Il giorno dopo, quasi tutti i ragazzi e alcuni superiori furono colpiti da un male che ha del misterioso. Esposto Gesù in Sacramento, detestati i nostri peccati, dopo tre giorni, tutto fu ritornato a posto.



* 50	14 agosto 1914

Oggi è la vigilia dell'Assunzione della Madonna. Domani è il mio anniversario della celebrazione della mia prima Santa Messa. Dio mio, quante grazie, quante misericordie del Signore in questi 13 anni, e quanta ingratitudine, quanti peccati da parte mia. In questo giorno mi umilio nella mia miseria. Faccio la mia confessione e con la grazia del Signore, con la protezione della Vergine, mia benedetta Madre, prometto di cominciare proprio una vita santa, per riparare la passata e prepararmi alla morte. Gesù, Maria, aiutatemi.



* 51	24 agosto 1914

La divina Provvidenza ha mandato qui il sacerdote Don Luigi Pedrollo. Grandi sono i disegni di Dio per questo suo servo. Tutti i fratelli lo ascoltino nel nome di Dio.



* 52	30 agosto 1914

Mi sento male. A mio dire la morte mi è vicinissima, da un momento all'altro. Dio mio, misericordia. La Casa andrà avanti se tutti avremo lo spirito.



* 53	10 novembre 1914

Gesù mio, usatemi pietà e misericordia. Rinnovo di tutto cuore i proponimenti fatti nei santi esercizi testé passati. Vi ringrazio nel degnarvi di tenermi qui in questa vostra Casa, povero e miserabile strumento. Mi umilio e la mia umiliazione e miseria servirà di certo a manifestare sempre la vostra gran misericordia e la vostra divina Provvidenza nel reggere questa vostra Casa. Oh sì, questa Casa andrà avanti, si diffonderà solo a questo patto: niente, niente appoggi, protezioni umane, pratica letterale del santo Vangelo, nascosti a tutti, fede, fede in Dio e nella sua paterna Provvidenza. Anime, anime, ecco la nostra rendita di milioni, miliardi.



* 54	31 gennaio 1915

La Casa, l'Opera sarà assicurata se si vivrà in tutto e per tutto secondo lo spirito della Casa: nessuna protezione né ingerenza umana. Far del bene, cercare anime, anime, e vivere tutti in Dio. E' Gesù il Padrone, e la Madonna. E loro faranno, quando noi solamente a loro ci abbandoneremo. La prova, l'esempio lo abbiamo chiaro in quello che fino ad ora ha fatto il Signore. Questa è un'Opera speciale dei tempi. Fratelli cari, uniti in Domino, uniti in charitate, sursum corda.

Il fratello Soave quanto bene farà se corrisponderà.

Don Luigi e fratello Gigio, ecco per volontà di Dio l'anima e il corpo dell'Opera. A questi, e non ad altri, Gesù parlerà, gli altri tutti ubbidiscano in Domino.

Oh che bel premio ci aspetta dopo la morte.



* 55	[20 aprile 1915]

[Foglietto da lettera, inserito nel quaderno]

J.M.J.

Ego dixi, nunc, cum gratia Dei, vere coepi. Fedeltà nel mio orario. Non dir mai niente di me, né in pro né in contro. Soffrire tutto quello che la divina Provvidenza mi manda di mali, in penitenza dei miei peccati. Studio speciale nelle mie pratiche di pietà, specialmente santa meditazione, santo ufficio, visita a Gesù Sacramentato, esame di coscienza e devota preparazione con relativo ringraziamento dopo la santa Messa. Procurerò di eccitarmi ad atti di continua confidenza nella bontà e misericordia di Dio. 20 aprile 1915.

Confirma hoc, o bone Jesu, quod operatus es in eo. Fr. Natale di Gesù



* 56	5 maggio 1915

Nell'ordine della divina Provvidenza, la presente giornata deve essere di certo grande, perché sarà inizio di altre opere per la maggior gloria di Dio e bene delle anime.

Ieri fui da Sua Eminenza per un affare tutto particolare della Casa. Dopo di avermi ascoltato e di avermi detto quello che in Domino le pareva, mi parlò delle Sorelle, che, secondo il suo permesso, si sono dedicate all'Opera, pronte a fare quello che la divina Provvidenza vorrà. La divina Provvidenza le ha benedette quelle Sorelle e dopo di essere state in una casetta piccola, piccola, per quasi cinque anni, finalmente diede loro una casa grande, l'attuale S. Benedetto, segno evidente e chiaro che la divina Provvidenza approva quello che il Vescovo aveva approvato facendo perfino dare la chiesa col Santissimo. Ma ieri Sua Eminenza, certamente mal informato da persone mosse da gelosia, o altro, mi disse: "Che cosa fate delle Sorelle?" Io in Domino risposi: "Quello che la divina Provvidenza vorrà. Per ora lavorano per la Casa, e adesso hanno precisamente una povera anima di 15 anni tolta proprio dalla strada del vizio e da tutti rifiutata". Sua Eminenza disse: "No, no, è meglio, adesso che è migliorata, ridarla". Feci osservare che c'è molto bisogno di salvare queste anime. Ma Lui disse: "No!". Ed io ho subito obbedito, persuaso che l'ubbidienza porta sollievo e che tutti siamo strumenti nelle mani della divina Provvidenza. Credo che Sua Eminenza sia un mezzo e che da negativo, verrà positivo e si salveranno tante di queste povere anime.



* 57	17 maggio 1915

Bisogna che cominci una buona volta a corrispondere. Gesù, Maria, voglio farmi santo. Deh, aiutate questo povero peccatore.



* 58	18 maggio 1915

Questa Casa non è di nessuno, è tutta di Gesù. Lui penserà a dirigerla, Lui ci darà tante grazie a patto che corrispondiamo. Guai chi in questa Casa si affida agli uomini.



* 59	19 maggio 1915

Perché quest'Opera possa andar avanti e compiere i grandi disegni che vuole il gran Padrone Cristo Gesù, bisogna che sia assolutamente indipendente da tutti, che segua alla lettera il suo programma e che solo colui che per divina disposizione è messo a custode dell'Opera segua gli avvisi del suo direttore spirituale. Nel programma c'è tutto quello che Dio vuole, e se si starà al programma, Gesù benedetto assisterà quest'Opera in modo speciale e provvidenziale, come speciale e provvidenziale è l'Opera stessa.



* 60	19 maggio 1915

Raccomando: mai e poi mai mendicare aiuti e protezioni umane. Anime, anime, anime. Se Satana, il nemico di Dio, aiuta così bene i suoi, cosa non farà Dio con noi, se noi staremo in tutto con Dio solo.



* 61	22 maggio 1915

Oggi ho ricevuto un dispiacere e una ripulsa dove dovevo avere un favore. Ringrazio il Signore perché mi fa sempre più convinto che noi non dobbiamo fidarci delle protezioni umane, e che coloro che misero a morte Gesù, furono coloro che in Gesù dovevano più credere. Questa Casa è di Gesù.



* 62	23 maggio 1915 +

Oggi è la festa della Pentecoste. Gran festa. Che lo Spirito Santo abbia a discendere nella mia povera anima, mi abbia a purificare, a santificare, e possa proprio, ma sul serio, cominciare una vita da vero sacerdote di Cristo, disposto a tutto e in modo speciale imitare Gesù benedetto nel soffrire con pace i dolori che mi vengono da coloro che mi sono più vicini. Ego dixi nunc coepi.



* 63	30 maggio 1915 +

Festa della Santissima Trinità. Mi umilio considerando i miei peccati, le mancanze ai proponimenti fatti, e con l'aiuto di Dio propongo di cominciare di nuovo. Il tempo fugge, l'eternità si avanza. Povero me se non comincio davvero. Signore, o sacerdote santo o morto. Maria, Mamma mia, pregate Gesù per me.



* 64	31 maggio 1915

Per valutare le anime, per adoperarsi a tutta fatica per salvarle, bisogna studiare e meditare Gesù Crocefisso, il suo Vangelo, non attendere all'economia del mondo e di quelli che dicono ma non fanno, o che si contentano dell'apparenza. Nel prossimo nostro vediamo Gesù, Gesù nel derelitto, Gesù nel povero, Gesù in tutti.



* 65	8 luglio 1915

Dopo un lungo periodo di lotte e dolori fisici e morali, finalmente da oggi la misericordia di Gesù si degna consolarmi. Oggi ho fatto la mia confessione, e con l'aiuto di Gesù voglio cominciare ad essere tutto suo.



* 66	16 luglio 1915

Oh quanto è buono Gesù. Come vorrei che questa parola "Quanto è buono Gesù" la sentissero tutti, tutti, proprio tutti. Non ostante i miei grandi peccati, non ostante le mie ingratitudini, sento che Gesù mi è vicino, mi sostiene, mi consola. E dire che meriterei essere abbandonato. Gesù caro, vi ringrazio di tutto cuore, vi prometto con la vostra santa grazia di corrispondere a tanto amore. Ditemi, parlatemi, ché tutto voglio fare: gloria vostra, salute delle anime. Gesù, mi offro vittima. Maria, speranza mia, pregate Gesù per me.



* 67	9 agosto 1915

Oggi, 9 agosto, è la vigilia del 18º anniversario della mia vestizione clericale e il giorno 11 il 14º anniversario della mia ordinazione sacerdotale. Due grandi anniversari che meritano gran considerazione. Gesù mio, tutti i miei peccati, tutte le mie ingratitudini le depongo nel sacratissimo vostro Costato, e prometto proprio di cominciare, ma veramente cominciare una vita secondo il Cuore vostro. Peccati mai più, mille volte morire che offendere Gesù. Oggi ho fatto la mia confessione.



* 68	12 agosto 1915

Mi sento molto, ma molto debole, la morte me la sento avvicinare. Che Gesù benedetto mi conceda misericordia e la grazia di fare in tutto e sempre la sua divina volontà.



* 69	12 agosto 1915

Oh che grande Opera è questa. Oh se i preposti a quest'Opera avessero fede, cosa non farebbero.



* 70	14 agosto 1915

Oggi Don Battisti è andato ad ossequiare Sua Eminenza, e porta la santa benedizione a tutta la Casa, nello stesso tempo mi dice che Don Luigi deve andare a celebrare a S. Stefano. Fiat voluntas Dei.



* 71	18 agosto 1915

Ieri una persona rispettabilissima sotto ogni rapporto in tutta confidenza e carità mi avvertiva che due signorine avevano fatto rapporto alla Questura di aver visto nella Casa di Dio delle segnalazioni al nemico. L'ho ringraziata e subito ho pregato per le false calunniatrici. Che Gesù usi loro misericordia e che non dia il castigo loro dovuto. Quanto a me, e alla Casa, massima tranquillità e abbandono nella divina Provvidenza che tutto dispone per il nostro bene. Con una coscienza tranquilla, di nulla si teme. Avanti, avanti in Domino. Si Deus est nobiscum, quis contra nos? L'accusa fatta fu sfatata. Mi sequestrarono i colombi, facendone rapporto, anzi fu chiamato Don Battisti in Pretura per il processo, ma fu rimandato, speriamo annullato. Nuges, nuges! Chissà quante di grosse ne capiteranno, ma niente paura: fede, fede, fede, e avanti.



* 72	13 ottobre 1915

Che Gesù mi continui la sua divina misericordia e mi tenga un posticino in Paradiso.



* 73	30 ottobre 1915

Sia ringraziata la misericordia di Gesù benedetto: circa una settantina di ragazzi, raccolti dalla divina Provvidenza, hanno fatto spontaneamente 10 giorni di santi spirituali esercizi, in pieno e assoluto silenzio e proprio ringrazio Gesù perché li hanno fatti bene. Oh, che consolazione pensare che da qui a anni e anni, si vedrà e si conterà il frutto di questi santi giorni. Oggi la chiusa.



* 74	Giorno 14 novembre 1915

Questa notte l'ho passata non tanto bene. Questa mattina verso le 8 comparvero improvvisamente 3 aeroplani nemici e bombardarono orribilmente la città. Più di 30 furono le vittime. Dio mio, che terrore, che spavento. Il Signore è stanco, e quello che più fa temere è che quasi nessuno riconosce la giustizia e misericordia di Dio. A tutto si dà la causa, tranne che ai nostri peccati.

Oh, cecità.



* 75	15 novembre 1915

Oggi fu celebrata una messa funebre per i poveri morti.



* 76	16 novembre 1915

Questa mattina vi fu una santa messa per le vittime, e tutta la Casa partecipò.



* 77	28 novembre 1915

Questa mattina (domenica) il fratello Angelo andava a passeggio con una squadra di ragazzi. Tre si allontanarono e andarono a finire all'ospizio. Fu la divina Provvidenza che pensò a mandarli via. La misura era piena, e quello che in questa Casa non fa l'uomo, fa direttamente Dio, Padrone Assoluto. I tre ragazzi furono licenziati in Domino, e sono: Agosti, Merlini, Rainerio.



* 78	4 dicembre 1915

Mi umilio e rinnovo con l'aiuto di Dio i miei santi proponimenti fatti durante i santi esercizi di ottobre.



* 79	16 dicembre 1915 - (ore 16,30)

Incomincia questa sera la Novena in preparazione alla festa del Santo Natale. Oh fosse vero che mi preparassi bene a questa santa solennità. Mi umilio alla considerazione dei miei peccati, specie dei peccati commessi dopo i santi esercizi; ne domando perdono a Gesù benedetto; rinnovo i miei proponimenti fatti durante i santi esercizi.



* 80	17 dicembre 1915

Dio mio che dolore, che ambascia! Mi sento morire! E' da qualche giorno che sento tutta la lotta, tutta la guerra che deve sostenere un fratello della Casa. Temo che il demonio riesca. Dio mio, quale sventura per quel poveretto, dopo tante grazie, tanti aiuti, dopo che Gesù gli ha fatto una chiamata tutta speciale. Gesù, Gesù, salvate, aiutate il mio caro fratello e concedetemi che un giorno ci possiamo trovare tutti in Paradiso.



* 81	21 gennaio 1916

Ho passato un giorno e una notte terribile, e questo certissimamente in pena dei miei peccati e della mia continua ingratitudine ai benefici di Gesù. Mi umilio fino all'intimo della mia anima, ne domando al Signore perdono, e con la sua grazia rinnovo i miei proponimenti fatti durante i santi esercizi, promettendo di mantenerli fino all'ultimo mio respiro. Gesù mio, misericordia. Maria, speranza mia, pregate Gesù per me. Ego dixi nunc coepi.



* 82	11 febbraio 1916

Preceduta da una solenne novena, oggi fu celebrata la festa che ricorda la prima apparizione della Vergine Immacolata di Lourdes (1858). Alla mattina S. Messa dei devoti, alle 9 Messa cantata, poi Vespri solenni, processione alla grotta, litanie, Salve Regina, poi in chiesa per la solenne benedizione. Che tutti sotto il manto della Madonna abbiamo a cominciare proprio una vita da fratelli e membri di questa grandissima Casa.



* 83	10 marzo 1916

Viviamo in tutto e sempre abbandonati alla divina Provvidenza e questa buona Madre di certo penserà in modo tutto particolare. Sia ringraziato il Signore: Don Luigi fu di nuovo riformato. Gesù mio abbiate pietà di me.



* 84	29 marzo 1916

Sono un miserabile. Dio mio, quanti argomenti ho di stare basso, basso; eppure Gesù benedetto sento che mi ama tanto, che mi vuol bene. Se non avessi altri argomenti per conoscere la bontà, la misericordia di Gesù verso i poveri peccatori, io solo sono continuo argomento, continua prova. Gesù mio, voglio proprio essere vostro. Sulla mia miseria mi faccio sgabello per venire a voi. Il fratello Angelo fu fatto abile nella visita dei riformati. Deo gratias.



* 85	10 aprile 1916

Anche il fratello Gigio fu fatto abile. Vedremo cosa farà la Provvidenza.



* 86	11 aprile 1916

Che giorno, che notte ho passato. Dio solo sa. Che sarà di me, della mia anima, della mia eternità? Oggi ho fatto la mia confessione. Tutti i miei peccati, le mie ingratitudini li ho seppelliti nel Cuore sacratissimo di Gesù, e con la sua divina grazia prometto proprio di cominciare una vita da santo sacerdote. Ego dixi nunc coepi.



* 87	29 aprile 1916

Il fratello Gigio si presentò al distretto e fu riformato. Deo gratias.



* 88	4 maggio 1916

Gesù mi ama, lo sento continuamente. Oh, come è buono Gesù, come ci compatisce, come non mai disprezza un cuore peccatore, ma umiliato, ma contrito. Gesù, Gesù, la mia povera vita che ancora mi resta, sia tutta, tutta spesa per voi. Assistetemi e siate sempre meco.



* 89	1º giugno 1916

O mio Gesù, questo santo mese dedicato tutto al vostro sacratissimo Cuore, lo voglio, con l'aiuto della vostra santa grazia, passare più bene che posso. Deh, voi aiutatemi. Questa mattina alla Madonna della Pace (Madonna di Campagna) fu fatta la chiusa solenne del mese di maggio. Parteciparono tutti i ragazzi e fratelli. Che la Madonna ci interceda misericordia e pace. Regina pacis, Regina pacis, ora pro nobis.



* 90	24 giugno 1916

Ieri ho passato un tristissimo giorno. Gesù ha permesso una mia umiliazione. Alla sera mi sono confessato. La notte fu alquanto agitata, il giorno pure; ora che scrivo, grazie a Dio, sto meglio. Che Gesù mi usi misericordia e sotto la protezione di S. Giovanni cominci proprio sul serio. Ego dixi nunc coepi.



* 91	30 giugno 1916

Dio mio, come passa presto la vita. Anche metà anno del 16 è passata. La morte mi si avanza a gran passi e sono sempre quel miserabile, quel peccatore. Gesù, Gesù, abbi di me pietà. In questo giorno sacro al tuo Cuore, prometto, mediante la tua grazia, di cominciare una vita secondo il tuo Cuore. Basta peccati, basta ingratitudini. Amore, amore, riconoscenza! Oggi ho fatto la mia confessione, ho rinnovato il voto di vittima. Gesù, la mia poca vita che mi resta, sia tutta spesa alla maggior vostra gloria, in espiazione dei peccati, per la salute delle anime.



* 92	7 agosto 1916

Per misericordia del Signore do principio ad un breve ritiro, presso i RR. Carmelitani Scalzi di Verona, per prepararmi al 15º anniversario della mia sacra Ordinazione. Dio mio, Dio mio, abbi pietà di me. Maria Santissima, Angelo mio Custode, Santi tutti avvocati e protettori, pregate per me, affinché esca da questo santo ritiro tutto cambiato, tutto rinnovellato.



* 93	9 agosto 1916

Oggi è il secondo giorno di questo santo e benedetto ritiro in apparecchio al mio 15º anno di sacra Ordinazione. Dio mio! Quanto è buono Gesù. Sento che nonostante i miei peccati, le mie ingratitudini, è pronto a darmi il bacio del perdono, a dimenticar tutto e a concedermi nuove grazie per corrispondere alla mia grande vocazione. Gesù, o santo o morto.



* 94	10 agosto 1916

Oggi sono 19 anni che ho messo l'abito sacerdotale, e domani 15 anni che fui ordinato sacerdote. La misericordia di Gesù in tutto questo tempo fu grandissima e la prova più chiara è che sono ancora in questo mondo, nonostante tanti peccati e ingratitudini. Oggi faccio la mia confessione, e prego Gesù benedetto che abbia a risuscitare in me la grazia sacerdotale.

Proponimenti che faccio e che con l'aiuto di Dio e della Vergine santissima spero mantenere fino alla morte:

1º Non pensare più alla vita passata se non per magnificare la grande misericordia di Dio, e per tenermi basso, basso.

2º Con la grazia di Dio prometto di osservare il mio orario circa la levata e tutte le pratiche di pietà.

3º Il mio santo Ufficio procurerò di recitarlo sempre in chiesa davanti a Gesù in Sacramento e mentre lo recito starò attento di non dare udienza a nessuno, tranne il caso di ministero necessario.

4º Mi confesserò ogni otto giorni e mi preparerò come fosse l'ultima confessione.

5º Alla santa Messa premetterò prima e dopo almeno 1/4 d'ora di preparazione e ringraziamento.

6º Con l'aiuto di Dio prometto di evitare ogni più piccola colpa deliberata.

7º Tranne casi urgenti, mi preparerò ad ogni discorso, e ogni giorno darò qualche tempo allo studio della Teologia Morale e Dogmatica.

8º Come cristiano e come sacerdote mi studierò di imitare Gesù benedetto.

9º Nel mio padre confessore vedrò, ascolterò Gesù benedetto e a lui affiderò tutta la mia anima.

10º Prometto di fare ogni settimana l'ora di adorazione.

11º Non mi preoccuperò dei giudizi umani.

12º Le ispirazioni che Gesù benedetto per sua misericordia mi manda, dopo di averle esposte al mio padre confessore, le scriverò per averle sempre in mente.

13º Nulla farò senza preghiera e consiglio.

14º Nelle lotte, nei patimenti, procurerò di ravvivare la fede e pensare a Gesù Crocifisso.

Verona, Scalzi, 10 agosto 1916: 19º anniv. della mia vestizione clericale e 15º del mio sacerdozio.

Verona, 11 - 8 - 1916: Eccl. 5, 2 "Displicet enim ei (Deo) infidelis et stulta promissio. Si quis non amat Dominum nostrum Jesum Christum, sit anathema." [Questa annotazione è del P. Natale di Gesù].



* 95	17 settembre 1916

Ho passato una delle notti terribili, anzi come questa notte credo di non averne mai passate. Purtroppo sono venuto meno ai miei santi proponimenti. Mi umilio, me ne confesso, e ancora una volta mi metto nelle braccia della divina misericordia.



* 96	24 settembre 1916

Temo di ammalarmi sul serio. Offro la mia vita, se così piace, per la maggior gloria di Dio e bene delle anime. Gesù mio misericordia.



* 97	29 settembre 1916

Oggi è la festa di S. Michele Arc. Ho pregato, ho invocato questo grande di Dio, perché mi interceda aiuti e grazie speciali. Voglio, con la grazia di Dio, farmi santo. Miserere mei.



* 98	3 ottobre 1916

Mi sento molto, ma molto fiacco. Sento che i miei disturbi vanno aumentando. Fiat voluntas Dei. Offro tutto, con la grazia di Dio, per la maggior gloria sua, in espiazione dei miei grandi peccati, per ottenere misericordia e pace alla traviata e superba umanità.



* 99	9 ottobre 1916

Ieri fu il mio compleanno (43). Celebrai la santa Messa per me. Mi umiliai, domandai di nuovo perdono. Oggi mi sono confessato. Con la grazia di Dio, mille volte la morte, ma non peccati.



* 100	14 ottobre 1916

Sono tanto sfiduciato e addolorato perché vedo che coloro che dovrebbero più degli altri intendere e cooperare con Cristo a bene e a salute delle anime, non se ne curano, anzi indirettamente si adoperano per contrariare i disegni di Dio. Quest'Opera è di Gesù, e perciò deve andar soggetta a tante pene e dolori, ma tutto concorrerà alla gloria di Dio e a sviluppo dell'Opera, se i componenti la Casa cercheranno la gloria di Dio, anime, anime, e non si cureranno per niente della stima e protezione degli uomini. Gesù, fateli tutti con cuore apostolico. Gesù fate che capiscano bene la parola: anime, anime.



* 101	28 ottobre 1916

Era un pezzo che non soffrivo come ho sofferto tutta la notte passata, fino a questo punto. Credevo di dover morire: mali fisici, mali morali. E' tutto causa dei miei peccati e delle mie ingratitudini. Mi sono profondamente umiliato, e con l'aiuto e la fiducia nella infinita misericordia di Gesù, prometto di stare più attento e di perseverare fino alla morte. Ego dixi, nunc cum gratia Dei coepi.



* 102	29 ottobre 1916

Oggi fu terminato un solenne triduo eucaristico in riparazione alle tante bestemmie che si commettono, in modo speciale per riparare un'offesa atrocissima fatta da un empio giornale di Milano. Fu chiuso questo triduo con la processione solenne per tutta la Casa e con la benedizione di Gesù Sacramentato.



* 103	31 dicembre 1916

Un povero capo d'arte della Casa dei Buoni Fanciulli non agisce tanto bene. Dio penserà a fare giustizia. La Casa dia pure con grande sacrificio quello che ingiustamente domanda.



* 104	[27 novembre 1916]

O mio caro e amato Gesù, io purtroppo sono sempre quel peccatore, quell'ingrato, e voi, ciò non ostante, sempre buono, sempre pietoso, sempre misericordioso. Voi continuamente mi date le vostre grazie e mi tenete qui nella vostra santa Casa a manifestare la vostra provvidenza, la vostra misericordia. Gesù, Gesù, Gesù, deh, concedetemi che, cominciando da questo momento, sia tutto, ma tutto vostro. Dimenticate, seppellite tutti i miei peccati nel sacro vostro Costato e fate che questa mia vita sia un continuo olocausto per la maggior gloria vostra, per la salute delle anime, in modo speciale della povera anima mia. Laus Deo, Deiparae, 27 novembre 1916.







QUADERNO  II

LAUS DEO DEIPARAE



I. M. I.

MEMORIE E NOTE



* 105	30 novembre 1916

Ieri nella Casa ha cominciato la solenne Novena in precedenza alla grande Solennità della Vergine Immacolata, "Padrona di quest'Opera". alla sera: preci, predica, Litanie e benedizione. Oh, fosse vero che cominciassi almeno adesso a servire e amare proprio Gesù. Che la madonna mi conceda la grazia di cominciare, da parte mia prometto.

Oggi festa di S. Andrea ho applicato la santa Messa perché questo santo Apostolo mi interceda lo spirito apostolico.



* 106	4 dicembre 1916

Mancano tre giorni alla grande festa dell'Immacolata. Oggi con l'aiuto di Dio, e l'intercessione della Madonna ho fatto la mia confessione che deve servirmi di preparazione alla festa. Che la divina misericordia mi accompagni fino alla morte per poi ricevermi nel suo trono per tutta l'eternità. Rinnovo i miei proponimenti più e più volte fatti e ai quali purtroppo venni meno, in modo particolare di combattere le mie due passioni predominanti. Vergine tutta pura, tutta santa, tutta Immacolata, pregate per me.



* 107	8 dicembre 1916

Che bellissima festa ha passato oggi tutta quanta la Casa, una festa non di terra, ma di cielo. Quanto è buono Gesù, quanto buona la sua divina Madre. Le mie miserie i miei peccati passati non hanno impedito che Gesù, che Maria mi usi gran misericordia. Con la grazia di Dio son contento. Oggi tutta la Casa, Ossia i Fratelli hanno rinnovato i santi Voti. Oh Dio, che felicità. Tutti con cuore mondato hanno celebrato la festa della Immacolata. Deo gratias. Con l'aiuto di Dio, con la protezione della Madonna prometto di essere tutto di loro e continuare fino alla morte, per poi andare in Paradiso ad esaltare la bontà, la misericordia di Dio e della Madonna per tutta quanta l'eternità.



* 108	25 dicembre 1916

Anche quest'anno con la grazia di Dio, ho passato il bellissimo giorno del santo Natale. Ringrazio la grande misericordia del mio Dio che mi aiutò, che mi diede la forza per mantenermi in pace. Sì o mio Gesù, vi ringrazio di tutto cuore, deh continuate ad assistermi con la vostra grazia e spero un giorno di venire con voi lassù in paradiso a cantare in eterno le vostre misericordie. Sento che Gesù Padrone di quest'Opera vuol fare delle modificazioni. Signore parlate, che il vostro servo vi ascolta.



* 109	2 gennaio 1917

Con la grazia di Dio ho cominciato bene, nello spirito, l'anno nuovo, sebbene il demonio abbia tentato qualche offensiva, riguardo al corpo e ho sofferto un forte mal di testa con nausea che mi durò tutta la notte. Potevo essere molto di più generoso col soffrire tutto in penitenza dei miei peccati. Oggi ho fatto la mia confessione. Che Gesù benedetto mi continui la sua grande misericordia.



* 110	5 gennaio 1917

Oggi è la vigilia della grande solennità dell'Epifania, purtroppo mi devo umiliare e umiliare profondamente. Ho alquanto mancato, ho fatto subito il mio rendiconto al M. R. padre spirituale ed ho procurato di mettermi tranquillo, adagiandomi sulla grande misericordia del mio Gesù, e cominciare ancora una volta a voler, con la grazia di Gesù benedetto, diventare un sacerdote secondo il suo divin Cuore, disposto a tutto. Rinnovo i miei proponimenti di essere tutto, ma tutto, di Gesù, e prego il molto R. R. mio Padre spirituale a mettere una parola che in nome di Dio mi assicuri del perdono di tutti i miei peccati e che mi dica che Gesù mi ama ancora.



Qui diligit Deum exorabit pro peccatis, et continebit se ab illis, et in oratione dierum exauditur (Eccli 3, 4) [P. Natale].



* 111	8 gennaio 1917

Questa mattina ho celebrato la santa Messa all'altare del Beato Curato d'Ars in S. Paolo. Che questo gran santo mi interceda da Gesù la mia totale conversione e la grazia di salvare assieme alla mia anima, molte, ma molte anime.



* 112	10 gennaio 1917

Gesù benedetto nonostante la mia continua ingratitudine, mi segue con il suo santo amore. Oggi nella meditazione ho rinnovato i miei proponimenti, ho celebrato in modo speciale la santa Messa per la mia anima, mi umilio nel profondo della mia miseria e affidato alla infinita misericordia di Gesù dico ancora una volta: Ego dixi, nunc coepi, promettendo con l'aiuto di Dio di osservare le mie sante regole, i miei proponimenti. Gesù mi affido a voi vittima:

1º in espiazione dei miei peccati;

2º per la salute spirituale del mio prossimo;

3º per ottenere la tanto sospirata e desiderata pace.

Vergine santa, Angelo mio custode, Santo del mio nome, Santi e Sante tutte del Paradiso, pregate intercedete affinché sia costante usque ad finem vitae meae.



* 113	12 gennaio 1917

Oggi ho fatto la mia confessione, ho passato un giorno tanto doloroso. Gesù mio abbiate pietà di me povero peccatore. rinnovo e metto i miei proponimenti nel santo Tabernacolo.



* 114	16 gennaio 1917

Mi preoccupa e mi disturba un pensiero che non mi riguarda, ma che riguarda a Gesù Padrone assoluto di questa Casa e che il solo dubitare fa grande ingiuria a Dio. Non v'ha alcun dubbio, la divina Provvidenza penserà a tutto, a patto solo che noi cerchiamo veramente il Regno di Dio, che siamo umili, come cenci, e che nei momenti della prova abbiamo più fede. Gesù mio mi getto tutto in voi, e mi abbandono interamente in braccio alla vostra divina Provvidenza. Miserere mei.



* 115	26 gennaio 1917

Per grazia e misericordia di Gesù mi sento quieto e tranquillo, e l'aiuto e l'avvicinamento del Signore lo sento quasi sensibilmente. Oh se cominciassi almeno adesso, a corrispondere e ad essere strumento umile, docile nelle mani del Signore.

Ieri fu la conversione di san Paolo. Ho rinnovato i miei proponimenti, in modo speciale ho promesso di essere fedele nella mia ora di adorazione settimanale, e di stare attento di osservare le rubriche, e di recitare a tempo debito il santo Ufficio. Oh che ricchezza spirituale è per noi sacerdoti la S. Messa e il santo Ufficio.

Domani cominciano i 15 sabati in onore della Vergine del santo Rosario. Con l'aiuto e l'intercessione della Madonna voglio praticare questa devozione a Lei tanto cara. Gesù fate sempre che trionfi la vostra gran bontà e misericordia.



* 116	29 gennaio 1917

Festa di S. Francesco di Sales. Da ieri sera cominciò il solito lavorio di Satana, con l'aiuto di Dio mi pare di avere vinto, sebbene sia stato alquanto negligente nel rimuovere tutte le occasioni che adopera questo mostro: ciò che cagionò in me quella tiepidezza e abbattimento. Mi umilio, oggi stesso spero di fare la mia confessione e nuovamente sorgere, tutto, ma tutto, ma tutto del mio Gesù. Vergine Santissima pregate per me, Santi tutti del cielo, pregate per me.



* 117	1 febbraio 1917

Miserere mei Deus secundum magnam misericordiam tuam. Povero me se non fossi sorretto e consolato dalla misericordia di Dio. Purtroppo non ho saputo resistere a Satana che come leone furibondo mi fu addosso. Debbo confessare di aver pure sperimentato l'aiuto di Dio, ma se fossi stato generoso, oh quanto bene alla mia anima e alla Casa di Dio. Gesù mio, ancora una volta misericordia e ancora una volta mi umilio e dico: quanto sono miserabile senza l'aiuto di Dio. Signore, Signore, voglio essere vostro fino alla morte.

Oggi fu giorno di santo ritiro, ho fatte le mie promesse e con l'aiuto di Dio spero di mantenerle. O santo prete, o morto subito. Gesù mio, siate tutto, ma tutto mio.



* 118	5 febbraio 1917

Ieri fu una giornata infernale, sono stato tanto male e fisicamente e anche moralmente. Che Gesù mi perdoni e mi usi ancora misericordia. Per conto mio lascierei questa casa e andrei in qualche deserto a piangere i miei peccati e a prepararmi alla morte, ma il M. R. Padre spirituale non vuole, perché questa non è la volontà di Dio. Mi sono umiliato, mi sono confessato, attendo con la grazia di Dio a prepararmi alla festa della Madonna di Lourdes e a cominciare da questo momento a farmi santo e a corrispondere alle grandissime grazie che Gesù per tratto speciale di sua misericordia continuamente mi fa.



* 119	8 febbraio 1917

Questa mattina ho fatto la santa meditazione sulla totale conversione, ho capito per grazia di Dio, che proprio non sono ancora convertito. Cum gratia Dei nunc coepi. Sento che Gesù mi vuole tutto suo, a questo fine ho celebrato la Santa Messa. O santo o morto.



* 120	11 febbraio 1917

Oggi per tutta la Casa fu una festa di Paradiso, preceduta da novena, fu celebrata con grande solennità la festa della Madonna di Lourdes: Messa cantata, processione con il Santissimo e benedizione a tutta la città. La Madonna si è dimostrata con me ancora una volta Madre di misericordia. Quanto è buono il Figlio. Quanto è buona la Madre. Maria, voglio essere tutto vostro e del vostro Gesù.



* 121	20 febbraio 1917

Signore, Signore, sostenete la mia fede. Oggi sono stato molto addolorato perché ho sentito da persone che dovrebbero avere tanta fede, e infonderla anche nei fedeli per dovere di sacro ministero, che va bene attendere alle anime, ma curare i mezzi. Dio mio, o si crede o non si crede alla divina Provvidenza che regge questa Casa in modo tutto speciale. Se si crede, allora totale abbandono sempre e in modo speciale nei momenti più difficili, per glorificare il Signore, se non si crederà, allora subito chiuderla. Povero Gesù, voi vivete e soffrite attraverso i secoli e in mezzo ai vostri. Signore, sento che questa è la vostra Casa. Voi, voi solo, anime, anime, il resto, zero, zero, fango, fango. Oh se noi sacerdoti cercassimo solo le anime. Signore, mandate dei santi sacerdoti.



* 122	1 marzo 1917

Eccomi arrivato con l'aiuto e la misericordia di Gesù al primo di marzo. Oggi fu fatto il santo ritiro mensile, predicato da Mons. Zandomeneghi. Dio mio che serie riflessioni: sono sacerdote, sono cristiano, sono a S. Zeno in Monte, in questa santa Casa. Quante grazie quante misericordie e quanta ingratitudine. Miserere mei Deus. Ego dixi nunc cum gratia Dei coepi.



* 123	12 marzo 1917

Oggi ho celebrato la santa Messa nella chiesa di S. Tomio e precisamente all'altare di S. Francesco Saverio. Che questo gran santo mi ottenga dal Signore tutte quelle grazie che mi sono necessarie, in modo speciale un intero perdono di tutti i miei peccati e la grazia di incominciare una vita da santo sacerdote, da vero apostolo di Gesù. Ieri ho fatto la mia confessione. Che Gesù abbia pietà della mia povera anima. O santo o morto.

Quante grazie, come l'ha benedetto Gesù, il Fratello Soave, guai se non avesse a corrispondere. Adesso sento che passa un periodo terribile. Che Gesù lo aiuti.



* 124	14 marzo 1917

Per sanare la società così ammalata, così superba così dimentica del suo fine, uno solo è il rimedio: pochi sacerdoti, pochi religiosi, ma questi pochi, siano investiti dello spirito apostolico: predichino e prima pratichino il santo Evangelo. Oh se noi sacerdoti fossimo, come dobbiamo essere, luce del mondo, sale della terra, l'uomo sarebbe illuminato, la terra sarebbe in grandissima parte preservata dalla corruzione.

Gesù, abbi pietà di me, e concedimi questa grande grazia: che almeno il resto piccolo tempo di vita che ancor mi resta, sia tutto impiegato per diffondere qui sulla terra il Santo Regno del Cielo.



* 125	18 marzo 1917

Questa sera alle 5,30 tutta la Casa Buoni Fanciulli entrò nei santi esercizi. Che Gesù ci sia vicino con la sua gran misericordia e conceda a tutti di risorgere a novella vita, per non mai, mai più morire. Satana freme, cosa farà? Con Gesù siamo onnipotenti contro cento, mille Satana e più.



* 126	22 marzo 1917

Deo gratias. I santi esercizi sono finiti in Domino. Sento che Satana freme. L'umiltà, la preghiera, la confidenza in Dio mi animano.



* 127	27 marzo 1917

Questa notte sono stato tanto ammalato, ma fisicamente. Ero però tranquillo. Ho avuto sforzi, battiti di cuore, estrema debolezza, credevo proprio morire. Ho celebrato la santa Messa alle 2,45 di notte. Mentre scrivo sono le 17, mi sento ancora male. Che Gesù mi conceda di fare in tutto e sempre la sua santa volontà. Il pensiero di questa funesta guerra, frutto della superbia umana mi addolora più del solito. Oh, se gli uomini dicessero il loro "peccavi".



* 128	1 aprile 1917

Gesù, Gesù, Gesù! Ieri mi è morto improvvisamente il mio caro e amato fratello Gaetano. Oh che dolore! Oh che dolore! Ieri è morta in poco tempo la sorella Maria Galbusera. Gesù offro, con l'aiuto della vostra grazia, tutto in penitenza dei miei peccati, per la vostra gloria, per le anime. Gesù aiutatemi.



* 129	7 aprile 1917

Gesù mi consola, mi aiuta, mi dice di amarlo tanto e di farlo tanto amare. Oh quanto siete buono, o mio Gesù, dovrei essere nell'inferno per i miei peccati, e invece, mi avete mantenuto in vita, mi avete perdonato e riperdonato, e di più mi avete date tante grazie. Che posso fare o mio Gesù? Oggi Sabato Santo, mi offerisco ancora una volta vittima per la vostra gloria, per la salute della mia anima e delle anime tutte. Gesù, Maria, Giuseppe.



* 130	18 aprile 1917

Per grazia e misericordia di Gesù, per intercessione della sua Santissima Madre, la Vergine benedetta, per le preghiere dei miei santi protettori e in modo speciale di S. Francesco Saverio, continuo ad essere tranquillo. Certi fenomeni, certe miserie, mi lasciano in pace, ho la salute fisica più scossa, Satana freme e cerca altre vie per fare la sua offensiva, ma io spero e confido nell'aiuto e nella misericordia di Dio. sì, sì, mio Gesù, la vita che ancora mi donate, con tutte le sue sofferenze fisico-morali, sia tutta per voi, per la vostra gloria, per bene della mia anima e delle anime.

Il giorno 25 marzo è morto prigioniero in Austria dove si trovava dal maggio scorso, il mio caro confratello Beppi Adami. Ho suffragato l'anima cara, che sento ormai beata in Paradiso.



* 131	25 aprile 1917

Per somma grazia e somma misericordia di Gesù benedetto, nonostante i miei peccati, e le mie ingratitudini, mi sento tranquillo e Gesù mi consola anche sensibilmente. Grazie o mio Gesù. Che cosa devo fare? Col vostro aiuto prometto di essere generoso in tutto, riparando così il mal fatto passato, con una vita da vero sacerdote. Gesù, benedite, santificate, rimunerate quaggiù e poi nell'eternità tutta quanta la carità che in nome vostro e per vostro amore ha usato e usa verso di me il M. R. Padre Natale mio confessore e direttore spirituale. Che un giorno ci possiamo trovare uniti nel vostro santo Regno.



* 132	4 maggio 1917

Di anima, per grazia e misericordia del mio Gesù, continuo abbastanza bene. Solo mi sento un po' oppresso e alquanto male nel corpo. Che Gesù sacramentato mi aiuti, e se a Lui piace, mi consoli un po'. Oggi è il primo venerdì del mese, assieme al R. Padre Filippo ho rinnovato davanti a Gesù sacramentato la promessa di essere vittima.



* 133	8 maggio 1917

Oggi festa della Madonna di Pompei fu fatta alle ore 12 (legali) la supplica in comune. Che la Vergine benedetta ci ottenga di diventare tutti suoi veri figli. La divina misericordia mi continua e spero che mi accompagnerà fino al sepolcro, per poi in eterno cantare e magnificare le misericordie di Dio.



* 134	16 maggio 1917

Vigilia dell'Ascensione al Cielo del nostro Signore Gesù Cristo. In questi giorni passati ho avuto molta oscurità, però la misericordia di Gesù mi ha sempre seguito e consolato. Ho fatto la mia confessione e affidato alla continua misericordia del mio divin Redentore qui sulla terra, spero di andare a magnificarla ed esaltarla per tutti i secoli dei secoli in Paradiso.



* 135	24 maggio 1917

L'altro giorno ho avuto una piccola offensiva da parte di Satana. Con l'aiuto di Dio e della Vergine Santa mi pare di averla respinta. Certo che dovevo usare più generosità in tutto, il demonio tenta delle altre vie, in modo speciale la via dello scoraggiamento: via terribile e peggio di ogni altro male. Spero che Gesù e la Vergine benedetta mi abbiano da aiutare. Del resto posso ringraziare il Signore che certe battaglie da qualche tempo non me le manda più.

Ieri sera fui preso da un fortissimo mal di testa con sforzi, mal di stomaco. Ho patito. Credevo dover morire. Oggi sto molto meglio. Mi voglio far santo a dispetto del diavolo. Voglio andare in Paradiso, per magnificare in eterno la misericordia di Dio.



* 136	9 giugno 1917

Gesù mio, misericordia. Dopo più di tre mesi, Satana si è fatto più forte, ed io mi devo umiliare, non ho saputo resistere come era mio sacro dovere; che Gesù mi perdoni ancora per questa volta. Ho fatto la mia confessione ed ho detto e nuovamente ripeto: O Gesù, basta, basta peccati, basta ingratitudini. O santo, o gran santo o morto.



* 137	11 giugno 1917

Per grazia di Dio mi sento tranquillo, e vivo abbandonato nelle braccia di Gesù tutto misericordia. E' una grandissima Opera la Casa dei Buoni Fanciulli. Oh, se tanti la comprendessero. Sto male, ma fisicamente e più del solito. Fiat voluntas Dei.



* 138	15 giugno 1917

Tutta la Casa è in grande festa: Oggi è il giorno del Sacro Cuore di Gesù, giorno di grandi grazie e di misericordie per la Casa, per il mondo tutto. Questa festa fu preceduta da un triduo con predicazione e oggi Messa e comunione generale, poi ora santa, indi, solenne consacrazione di tutti e di tutta la Casa, panegirico e benedizione. O Gesù mio, o Cuore sacratissimo di Gesù, io tanto e poi tanto ingrato, in questo solennissimo giorno, mi consacro irrevocabilmente tutto a voi, e con la vostra santa grazia voglio mille, e mille volte soffrire qualunque patimento, qualunque genere di morte piuttosto che commettere un solo peccato veniale deliberato. Deh per intercessione della Vergine vostra Madre, concedetemi questa grande grazia. Deh, non sia questo un proponimento del momento, ma sia stabile, sincero fino alla morte. Gesù perdonatemi tutti i miei peccati commessi, in modo speciale dacché sono qui custode di questa Casa e fate che proprio dica col cuore: Ego dixi, nunc coepi.



Salmo 56, 11: "Quoniam magnificata est usque coelos misericordia tua" [P. Natale].



* 139	21 giugno 1917

Le parole del salmo 56 mi furono scritte dal mio R. Padre spirituale e perciò a nome di Dio e per questo mi portano grande consolazione e conforto, altrimenti avrei argomento di disperarmi. Il giorno dopo la festa del Sacro Cuore, Satana tentò la sua offensiva, e se reagii e come, lo sa Iddio, e il mio Padre confessore. Ho avuto motivo di umiliarmi e di tenermi sempre umiliato anche se facessi dei miracoli.

Domenica 17 mi sono confessato e di nuovo ho promesso. Da quel giorno fino adesso, Gesù mi consola e mi sento consolato. Ho rinnovato con più umiltà i miei proponimenti e spero con l'aiuto di Gesù di andare fino alla morte, per poi passare a lodare ed esaltare per tutti i secoli la misericordia del mio Gesù.



* 140	1 luglio 1917

Ho terminato il mese del Sacro Cuore di Gesù con rinnovare la mia consacrazione e quella di tutta la Casa. Oh potessi giungere fino all'ultimo della mia vita senza commettere neppure un peccato veniale deliberato. Gesù, Gesù, Gesù, non guardate ai miei peccati, guardate ai vostri patimenti, al vostro Sangue, alla vostra morte. Gesù, voglio vivere e morire affidato unicamente alla vostra gran misericordia.



* 141	10 luglio 1917

Sono stato per 8 giorni in una villetta a S. Mattia, sito ameno splendido in tutto. Avrei dovuto rimettermi un po' in salute, e invece tolto il primo giorno, sono stato male e male in diversi punti. Con la grazia di Dio non mi pare di essere caduto in cose gravi, ma quanta negligenza; e quanto vantaggio avrei potuto ricavarne; mentre scrivo mi sento molto agitato. Mi tuffo nella misericordia di Dio.



* 142	11 luglio 1917

Ho tanto e poi tanto bisogno dell'aiuto di Gesù. Sono tanto mesto, afflitto. Da un po' di giorni sento in me un abbattimento insolito. Sto male anche fisicamente, ma questo non sarebbe niente, basta che avessi un po' di consolazione di spirito. Fiat voluntas tua, o Gesù, basta che non ti offenda, che ti serva come si deve e che mi perdoni i miei peccati e che poi mi conduca in Paradiso.



* 143	15 luglio 1917

Nonostante la mia poca corrispondenza, Gesù mi consola e mi aiuta sensibilmente nelle mie miserie. Oh quanto è buono Gesù. Ieri ho fatto la mia confessione. Purtroppo, ho avuto, come sempre di che confondermi e umiliarmi. Spero nella bontà e misericordia grande di Dio e, ad onta di tutti i miei peccati, ingratitudini, spero e vivo in braccio alla divina misericordia, e voglio con l'aiuto di Dio e della Madonna farmi santo e andare in Paradiso a lodare e magnificare per sempre, la divina misericordia, ma no solo, con tanti, tanti, tanti.



* 144	16 luglio 1917

Festa della Madonna del Carmine. Questa mattina ho celebrato la santa Messa agli Scalzi e l'ho applicata per la mia anima. Che la Vergine del Carmelo mi conceda la grazia delle grazie, quella di amare tanto e poi tanto e non a parole, ma in pratica Gesù benedetto. Mi sento quieto e tranquillo. Quanto è buono con me Gesù.

Sono stato a trovare l'aspirante fratello Pietro Peloso. Come soffre, quanto patisce, ma come è rassegnato in tutto alla divina volontà.



* 145	20 luglio 1917

La festa del nostro Santo Patrono S. Girolamo passò bene nel Signore. Ho avuto da fare molto e, atteso i miei soliti malanni, sono stato abbastanza bene di salute fisica, sebbene sempre misero. Che Gesù mi aiuti e mi usi sempre misericordia.

Il mio caro Don Luigi si trova a casa sua malato. Cosa vorrà Gesù da questo santo sacerdote? Fiat, fiat, siamo figli della Provvidenza.

Ieri è spirato il caro e amato aspirante fratello Pietro Peloso, un fiore di Paradiso, devotissimo della Madonna.



* 146	31 luglio 1917

Ecco che anche il mese di luglio sta per scomparire. Tutto passa e passa presto quaggiù, noi non siamo di questo mondo, il tempo che passa ci dice che noi siamo per l'eternità.

Con la grazia di Dio questo mese fu un mese quieto, tranquillo; ho sentito in modo speciale la misericordia di Dio. Che Gesù mi conduca nella sua gloria, per i suoi meriti, per la sua grande misericordia.

Il giorno 20 festa di S. Girolamo, dopo di avere pregato e lasciato passare del tempo, ho unito, a nome della Provvidenza, i fratelli Barban, chierici di Vicenza, a quest'Opera. Gesù poi li unirà interamente per mezzo dei legittimi superiori. Fortunata Vicenza.

Il mio caro Don Luigi l'ho visitato assieme al Fratello Francesco e Antonio venerdì scorso; povero il mio Don Luigi, che anima di Dio, che santo sacerdote. Come sono differenti i nostri, dai giudizi di Dio.



* 147	31 luglio 1917

Mi sento molto debole e dei disturbi fisici che mi avvertono che sto proprio male. Fiat voluntas Dei. Basta che Gesù mi usi misericordia e gran misericordia.



* 148	9 agosto 1917

Vigilia della mia vestizione clericale. Come domani mi sono consacrato tutto a Gesù. Ma quanti pensieri: sono passati 20 anni, e non ho fatto niente altro che miserie e peccati, e dire che Gesù mi ha fatto tante grazie. Ho fatto la mia confessione, ho abbracciato e mi sono pentito di tutti i miei peccati commessi in questi 20 anni, e ho detto ancora una volta: basta! Ego dixi, nunc coepi.



* 149	19 agosto 1917

Quanto è buono, come si sta bene vivere, agire e anche morire sotto la protezione della divina Provvidenza. Per la grazia di Dio questa volta mi pare di essermi proprio convertito. Oh fosse vero! Che la mia vita, lunga o brevissima fosse tutta per Gesù. Gesù, sono debole, sono miserabile, tu lo sai ed è per questo che tu mi vieni incontro, che mi aiuti, che mi consoli.



* 150	19 agosto 1917

Questa mattina Don Battisti andò a parlare con Mons. Vescovo di Vicenza, sembra che la Provvidenza voglia attuare un piano che da tempo mi sento che farà. Preghiamo, preghiamo; certo bisogna che mi prepari a lotte, a patire, questa è la condizione sine qua non.



* 151	19 agosto 1917

Mons. Vescovo di Vicenza, sente dell'Opera quello che deve sentire un vero Apostolo di Gesù. Beato Lui.



* 152	19 agosto 1917

Voglio sperare con la grazia di Dio di andare fino al punto della morte, Gesù, Gesù mio, abbiate pietà di me.



* 153	[20 agosto 1917]

Norme generali che per mia tranquillità mi sento di scrivere caso mai Iddio mi chiamasse da un punto all'altro al gran rendiconto, e fin d'ora mi abbandono in seno alla gran sua bontà e misericordia.

Perché quest'Opera di Dio, sorta proprio per sua diretta volontà abbia ad esistere sempre e diffondersi per la sua maggior gloria e per il bene delle anime, è necessario che i componenti quest'Opera (fratelli e sacerdoti) siano un cuor solo ed un'anima sola, nel dolce e caro vincolo della carità e che ubbidiscano come a Gesù benedetto, a chi nel suo nome presiede all'Opera, e questi saranno sempre due: un fratello secolare e un sacerdote, questi due devono essere come un sol corpo (anima e corpo).

La scelta del fratello che presiede, adesso la faccio io, nel nome di Dio, ed è il fratello Gigio. Questi dura in ufficio finché la Provvidenza non lo destinerà, se a lei piace, per altra via.

Oltre i due fratelli (anima e corpo) vi siano due altri fratelli consiglieri, eletti sempre dopo aver fatto una novena allo Spirito Santo, dal corpo, ossia fratello e sacerdote. Queste quattro persone (fratelli) si uniranno in ogni ultimo venerdì del mese per trattare coram Domino, ciò che riguarda all'Opera. I (fratelli) consiglieri durano in ufficio 3 anni.

Raccomando e lascio per testamento: niente protezioni umane e mezzi umani, queste sono cose che non riguardano noi. Anime, anime e santo Vangelo. Le contraddizioni, specie da parte nostra sono le prove più certe della volontà di Dio.

Mons. Vescovo di Vicenza, ha per dono speciale lo spirito di quest'Opera. Beato Lui, a Lui dunque si ricorra assieme al consiglio e aiuto dell'Em. nostro [Vescovo].

Guai chi contraddirà quest'Opera, basata sul santo Vangelo.

Regno di Dio, Regno di Dio, anime, anime, anime.

Raccomando le regole.

Mi sento che quest'Opera, se noi coopereremo, diventerà universale. Deo gratias. 20 - 8 - 1917, Sac. J. Calabria.



* 154	21 agosto 1917

Oggi vi è stato il R. Padre mio confessore. Ho fatto la mia confessione. Sono un po' abbattuto tanto nel fisico, quanto nel morale. Sento però Gesù vicino e che mi usa misericordia.



* 155	29 agosto 1917

Tutta la mia miseria, tutti i miei peccati li metto e li nascondo nel Sacro Costato di Gesù, [da] dove voglio, con la sua grazia, uscire tutto santificato. Ieri ho fatto la mia confessione. Voglio proprio cominciare.



* 156	8 settembre 1917

Festa della Madonna del popolo.

Questa sera 50 e più dei giovani operai fanno (entrano) nei santi esercizi. Deo gratias. Li fanno volontari, ed io mi prometto molte grazie e per l'Opera e per il mondo tutto.

La mia salute fisica lascia a desiderare, basta che ami Gesù, e che soffra tutto quello che Gesù mi manda da patire, in penitenza dei miei peccati. Gesù, Maria, tenetemi in vostra compagnia.



* 157	7 ottobre 1917

Oggi è la festa della Madonna del Rosario. La Casa, questa festa, la solennizzò in modo tutto speciale. Dalle 11 alle 12 fu fatta l'Ora in comune con gli ascritti al Rosario perpetuo, fu un'ora di Paradiso. Io l'ho fatta tanto e poi tanto volentieri. Che la Vergine del santo Rosario mi ottenga di essere tutto suo, tutto, ma tutto di Gesù.

In questa settimana ho avuto molte tenebre, però con la grazia di Dio sono stato quieto abbastanza.



* 158	8 ottobre 1917

Oggi è il mio compleanno. Dio mio, compisco 44 anni. Che argomento, che serio argomento di grandi riflessioni. Gesù benedetto in questi anni quante grazie, quante misericordie mi ha fatto, quante volte mi ha perdonato, quante mi ha consolato. Ed io quanto sono stato ingrato. Gesù mio, no, non sarà più così, la mia vita sia quanto volete lunga o corta, tutta, con la vostra grazia, la voglio spendere per voi, per la vostra gloria, per il bene delle anime. Gesù mio aiutatemi, fatemi vostro, tutto, ma tutto vostro in questo poco tempo che ancora mi resta, per essere poi tutto vostro per tutta l'eternità.



* 159	13 ottobre 1917

Dopo 15 giorni ho fatto, in questo giorno, la mia confessione. E' troppo star 15 giorni: prometto di essere fedele ogni otto giorni, e in modo speciale procurerò di confessarmi ogni venerdì. Con la grazia di Dio la va abbastanza bene. Bisogna però che sia più attento e diligente nel respingere e combattere le offensive di Satana. Signore, quante grazie, e quanti peccati. La vostra gran misericordia che magnifico in terra e spero di esaltare in cielo, è solo quello che mi consola e che mi fa animo.



* 160	16 ottobre 1917

Oggi mi sento male, non so se sia impressione, quello che so è che mi sento un certo presentimento. Fiat, fiat voluntas Dei.



* 161	21 ottobre 1917

Ieri sera sono andato, perché chiamato, all'Ospedale militare da un povero sacerdote ammalato. Nel ritorno ero molto, ma molto fiacco. Ho passato una brutta notte sotto ogni aspetto. Era più di due mesi che non passavo una notte eguale. Satana fece la sua offensiva, ed ho dovuto subito umiliarmi. Mi sono umiliato più volte durante il giorno. Ho fatto la mia confessione. Mentre scrivo sono molto abbattuto fisicamente e moralmente. La bontà e misericordia di Gesù mi consola, e ancora una volta prometto e rinnovo tutti i miei proponimenti: O santo o morto. Gesù mio, misericordia. Maria, speranza mia, pregate Gesù per me.



* 162	31 ottobre 1917

Sento che Gesù mi vuol tanto bene. Oh come sono stato ingrato. Basta, Gesù, basta! Con il vostro santo aiuto che umilmente imploro, sotto la protezione e l'aiuto di tutti i Santi, e in modo speciale della Regina di tutti i santi, ancora una volta dico: Gesù, o santo o morto.



* 163	20 novembre 1917

Per pura misericordia del mio Gesù, per intercessione della mia cara Mamma, la Vergine benedetta, da alcun tempo mi sento tranquillo, sebbene sia poco generoso, anzi niente, con il mio Gesù, e pieno di tanti e poi tanti difetti. Oggi mi sono umiliato e confessato, promettendo di cominciare, ma sul serio, una vita tutta per Gesù, e come cristiano e come sacerdote.



* 164	[21 novembre 1917]

Oggi è la festa della Presentazione di Maria Santissima al Tempio. La santa messa l'ho celebrata in onore della Madonna, pregandola di presentarmi al suo divin Figliolo Gesù. Oh, fosse vero che cominciando da questo istante fossi tutto, ma tutto di Gesù fino alla morte. Maria SS. mia cara Mamma, voi sapete quanto vi sono stato ingrato, quanto peccatore. ma voi per questo non cessate di essere la mia Madre. Deh, in questo santo giorno ricevetemi sotto il vostro patrocinio e non lasciatemi finché non mi vedete sicuro per tutta l'eternità. Con l'aiuto di Dio, per la vostra intercessione prometto, e rinnovo tutti i miei proponimenti. Deh, ottenetemi la santa perseveranza. Gesù, Maria, Giuseppe, vostro sono, vostro voglio essere. Ego dixi nunc cum gratia Dei coepi. 21 - 11 - 1917.



* 165	8 dicembre 1917

Festa grande, grandissima per tutta la Casa. La festa dell'Immacolata. Per grazia e misericordia del Signore l'ho passata benissimo questa festa, tanto per lo spirito, quanto per il corpo. Ho rinnovato i miei santi voti, assieme ai miei cari fratelli della Casa. Che la Vergine Immacolata mi conduca fino alla morte, tutto, ma tutto suo e del suo divin Figlio.

Il giorno 24 novembre mi son ritirato un po' per riposare, ma ho passato giorni tristi, molti disturbi fisici e morali. Con la grazia di Dio mi pare di essere stato abbastanza quieto, solo il giorno 5 ho avuto un paio d'ore terribili e alle quali per mia miseria non ho saputo resistere come dovevo. Mi sono umiliato e mi umilierò sempre fino a che vivrò, sperando per mezzo di questa virtù trovare gran misericordia e giungere in Paradiso. Viva, viva la Vergine Immacolata Padrona di questa Casa.



* 166	15 dicembre 1917

Oggi è l'Ottava della gran festa dell'Immacolata, quanto la devo ringraziare questa santa e benedetta Madre. Dal giorno della sua festa fino a questo momento ho sentito sensibile la sua protezione. Che la Madonna, che la Vergine Immacolata mi assista e mi usi misericordia fino all'ultimo istante della mia vita. Mi sento debole, e con un po' di oppressione di respiro. Fiat voluntas Dei. Signore, Signore, concedetemi una gran generosità in tutto.



* 167	25 dicembre 1917

Grande festa. In questo santo giorno mi metto, povero come sono, alla grotta dove giace Gesù Bambino, e di là non mi staccherò se prima non mi sento ricco delle sue grazie, della sua misericordia. Gesù mio, vi voglio proprio amare, e ancora una volta rinnovo i miei proponimenti: mille volte o Gesù la morte, piuttosto che tornare, Gesù, ad offendervi, nemmeno con il semplice peccato veniale. Gesù benedetto, beneditemi e fatemi tutto vostro sino alla morte, per essere vostro per tutta l'eternità.



* 168	31 dicembre 1917

Oggi è l'ultimo dell'anno. Mio Gesù, mio caro Gesù, ecco ai vostri piedi questo misero peccatore, che, pentito, sinceramente pentito, mette tutti i suoi peccati, e in modo speciale i peccati di quest'anno, nel vostro Costato e mediante la vostra grazia, promette di non più, mai più offendervi, e di essere generoso in tutto. Gesù mio aiutatemi ad essere vostro usque ad finem.



* 169	1 gennaio 1918

Ecce nova facio omnia (Ap 21, 5). Signore, Signore, un altro anno comincio per puro tratto di vostra speciale misericordia. Ve ne ringrazio quanto so e posso, e nell'umiliazione dei miei peccati commessi, e nell'abbandono totale, intero, nella vostra gran misericordia, prometto di volerlo impiegare tutto per voi. Non so cosa mi accadrà quest'anno, so questo, o Gesù, che tutto fate e disponete per il bene della mia anima, e questo mi fa animo ad essere disposto a tutto, a tutto, a tutto. Gesù, deh fate che quest'anno questo tempo di vita che ancora mi concedete, ripari tutto il tempo perduto, e mi assicuri la vostra gran misericordia per tutta l'eternità.



* 170	6 gennaio 1918

Per pura e sola misericordia del Signore vado bene nello spirito, e spero che questa misericordia me la continuerà. Questa notte e ieri ho avuto un forte mal di testa, ma tutto è niente. In questo giorno prometto di vincermi nella pigrizia di alzarmi da letto. Gesù, o santo o morto.



* 171	20 gennaio 1918

Gesù benedetto mi continua a sostenere con la sua grazia e con la sua gran misericordia, e per questo continuo ad andar bene riguardo allo spirito, sebbene mi senta molto malandato nella salute fisica per la quale il demonio vorrebbe dominare lo spirito, ma spero con l'aiuto di Dio e la protezione della cara Mamma, la Vergine benedetta, di andare fino alla morte. Signore Gesù, voglio essere vostro fino all'ultimo della mia vita, per essere vostro per tutta l'eternità.



* 172	2 febbraio 1918

Dal giorno 28 fino a questo momento che scrivo sto male, malissimo nel fisico. Per grazia e misericordia di Dio le insinuazioni di Satana che altre volte, in quest'occasione di male fisico, facevano poi a capo sul morale, sullo spirituale, questa volta dopo tanti anni, non le ho provate, ma questo non impedisce a questo furbo di demonio di tentare altre vie, che aggravano sempre più il male. Che Gesù mi aiuti, mi doni la sua pace, e gli aiuti necessari a sostenere tutto quello che in seguito verrà.

Questa guerra frutto e castigo della superbia e sensualità, continua. Molti altri dei miei cari fratelli andranno soldati, fra questi Satana vuole la semente, ossia chi è destinato nei disegni di Dio a diffondere quest'Opera. Spero che non riuscirà. Da parte mia mi pare di aver fatto tutto quello che vuole Gesù. In cielo capiremo il perché di tante cose. Oggi incomincia la novena in apparecchio alla festa della Madonna di Lourdes. Che la Vergine Immacolata ci assista, e ci doni le sue grazie, per la maggior gloria di Dio, e per il bene delle anime.



* 173	8 febbraio 1918

La notte del 7 corr. verso le ore 2,30 mi sono svegliato con un fortissimo dolore alla coscia, dolore che mi costrinse tutto il giorno a letto. Con la grazia di Dio non ho da rimproverarmi niente di deliberato, certo potevo essere più paziente e rassegnato, tanto più che questo dolore, ho quasi dati certi che me lo manda la Provvidenza, per una grazia che mi concesse in favore della Casa. Venne ieri a trovarmi il M. R. Padre Natale e anche questa fu una grazia non piccola. Ho fatto la mia confessione ordinaria e sono rimasto contento e affidato alla divina bontà e misericordia di Dio.



* 174	11 febbraio 1918

Dal fondo del cuore sia ringraziato Iddio e la Vergine Immacolata. La festa che ricorda la prima apparizione della Madonna di Lourdes fu passata santamente bene. Oh come sono belle le nostre feste, come si desiderano, che impronta lasciano nei nostri cuori. Alla mattina vi fu Messa solenne, panegirico al dopo pranzo, processione con Gesù in Sacramento e benedizione della città.

La mia salute, così, così, ma tutto è niente, basta fare la santa volontà di Dio e tutto soffrire per amore di Dio, e in penitenza dei peccati commessi.



* 175	17 febbraio 1918

Soffro tanto fisicamente, e purtroppo non ho quella rassegnazione e quella uniformità alla santa volontà di Dio, che dovrei avere come cristiano, come sacerdote, e come custode di questa grandissima Opera. Che Gesù mi aiuti e mi doni la sua misericordia.

Ieri il caro Fratello Gigio si presentò al Distretto, ma la Vergine, e il Ven. Francesco da Camporosso me lo mandi a casa. Beati coloro che saranno gli strumenti.



* 176	23 febbraio 1918

Deo gratias, Deo gratias. Il fratello Gigio fu riformato. Ma quanto mi costò quel figliolo. Ho passati giorni pieni di patimenti, guai se il Fratello Gigio non avesse a corrispondere con l'essere strumento umile, docile nelle mani della Provvidenza. Adesso altri due Fratelli, Luigi e Angelo, devono presentarsi per il servizio militare. Con questi mi sento molto più tranquillo. Che la divina Provvidenza ci aiuti.

La mia salute fisica, così, così. Che Gesù mi usi misericordia.

Quando finirà questo terribile flagello? Gesù, Gesù, deh, trionfi la vostra gran misericordia.



* 177	7 marzo 1918

Dal fondo del cuore ringrazio la bontà e misericordia di Gesù benedetto, che mi aiutò a vincere una offensiva di Satana, direi la prima di quest'anno 1918. Certo potevo e dovevo essere più generoso, ma anche questo servirà per tenermi umiliato. Sono stato a letto fino alle 5,30 del dopo pranzo, tranne dalle 11,30 alle 12 che ho celebrato la santa Messa. Mentre ora scrivo mi sento sollevato. Venne il mio Padre spirituale al quale feci la mia confessione. Rinnovo il proponimento di essere tutto, ma tutto di Gesù, di essere generoso e di confessarmi possibilmente ogni venerdì. Gesù, Maria, assistetemi.



* 178	9 marzo 1918

Questa mattina ho fatto la santa meditazione sulla morte felice del buon religioso. Quanto bene con la grazia di Dio mi ha fatto. Ho promesso di cominciare proprio sul serio a divenire un santo sacerdote secondo il Cuore di Gesù. A questo fine ho celebrato la santa messa. Assieme al divin sacrificio, ho offerto tutta la mia vita passata. Tutti i miei peccati, ingratitudini, li ho messi in quel cuore divino sperando tutto dalla sua bontà e misericordia. Di salute sto un po' benino, mi sento più sollevato anche nel morale. Che Gesù mi sia sempre vicino con la sua grazia, con la sua misericordia.



* 179	10 marzo 1918

Giorno terribile, mai più l'avrei creduto. Mi sono umiliato, mi sono confessato e ho fatto di nuovo il proponimento, mille volte fatto, di essere tutto, ma tutto di Gesù. Ego dixi, nunc, cum gratia Dei, coepi.



* 180	12 marzo 1918

Gesù, o mio caro Gesù, quanto siete buono con me! Non voglio mai più resistere a tanta bontà e misericordia. In questo giorno spero, anzi mi tengo certo e sicuro di ottenere per intercessione di S. Francesco Saverio, la grazia che ho dimandato nella testé finita novena, ossia di essere tutto, ma tutto di Gesù, e come cristiano e come sacerdote, e come custode di questa gran Opera. Tutta la mia vita di ingratitudini, di peccati, l'ho seppellita nel Sacro Costato di Gesù, e con l'aiuto di Dio, con l'intercessione della Madonna e di S. Francesco Saverio, da questo istante fino all'ultimo respiro della mia vita, voglio essere vittima di espiazione, di riparazione.



* 181	15 marzo 1918

Questa mattina verso le 9 è spirato uno dei giovani della Casa, Salvetti Augusto. E' morto della morte del giusto. Che pace, che rassegnazione. Beato lui che dal Paradiso preghi per me, per tutta la Casa.



* 182	20 marzo 1918

Da qui a un'ora tutta la Casa entra nei santi spirituali esercizi. Che tutti, con la grazia di Dio, ne abbiamo a ricavare gran vantaggio e per le nostre anime, e per l'Opera tutta. Gesù, Gesù, Gesù, voglio essere tutto ma tutto vostro.



* 183	30 marzo 1918, Sabato Santo

La Domenica delle Palme fu la chiusa dei santi spirituali esercizi predicati con tanto zelo dal M. R. Don Pietro Fritz. Per grazia di Dio andarono bene, sono stato contento e spero che il frutto resterà. Ieri, Venerdì Santo, sono stato abbastanza male. Durante il giorno, forte mal di testa, la notte l'ho passata in estrema debolezza. Le funzioni del Sabato Santo non ho potuto farle, feci però la santa comunione. Mentre scrivo sto un po' meglio. Riguardo allo spirito, ringrazio e benedico la misericordia di Dio; che questa misericordia mi conceda di andare fino alla morte, per poi in eterno lodarla e benedirla nei tabernacoli eterni.



* 184	9 aprile 1918

Si sta bene con Gesù. Se tanto si sta bene quaggiù, cosa sarà mai il Paradiso. Per grazia e misericordia di Dio continuo bene, sebbene la mia salute sia un po' scossa, ma niente, niente.



* 185	[11 aprile 1918]

Tardi, troppo tardi ho cominciato, o mio Gesù, ad amarvi. Per le grazie, i favori speciali che per tratto della vostra infinita misericordia [voi mi avete concesso], io avrei dovuto santificare tutti i momenti, ogni istante della mia vita ed invece, ahimè! Ho presto, fra pochi mesi, 45 anni, e questi purtroppo, li ho passati nella tiepidezza, nelle confessioni, proponimenti e cadute. O mio Gesù solamente la vostra grande misericordia mi apre il cuore a gran confidenza e con l'aiuto, con la vostra grazia che in questo momento invoco e domando con tutto il cuore, prometto di cominciare ad essere tutto vostro, nel pieno e assoluto senso della parola. Mio Gesù sento che la morte mi è vicinissima, ebbene questa l'accetto fin da adesso, in espiazione dei miei peccati, e prometto con la grazia vostra che ogni istante, ogni momento, ogni battito di cuore che ancora mi resta, sia tutto vostro, tutto per voi.

Vergine Santa, Angelo mio custode, S. Giuseppe, Santi miei protettori, pregate, intercedete per me. Ego cum gratia Dei coepi. 11 aprile 1918.



* 186	14 aprile 1918

Un grande dolore ho provato avendo sentito che un mio caro fratello, Soave, da Gesù amato e beneficato in modo tutto particolare, dopo tre anni di semplice soldato è andato ufficiale. Ecco cosa vuol dire abusare delle grazie. Cosa farà? Riuscirà vincitore in quello stato? Temo, temo, temo, assai. Che Gesù lo benedica e lo salvi.



* 187	14 aprile 1918

Mi sento male, un certo male fisico. Fiat, fiat voluntas Dei.



* 188	21 aprile 1918

Mi sono confessato e ho celebrato, o meglio, ho cantato la santa Messa agli Scalzi, festa del patrocinio di S. Giuseppe. Per grazia di Dio vado bene. Ho i miei disturbi fisici, in questo momento che scrivo, sto un po' male, ma mi sento quieto e sereno. Oh come è buono Gesù con me. Oggi mi sono messo sotto la protezione di S. Giuseppe, per averlo vicino in vita, in morte e compagno in Paradiso. Ogni mercoledì reciterò le Allegrezze e i Dolori in suo onore e per avere il suo aiuto.



* 189	22 aprile 1918

Sto male e più male del solito. Fiat voluntas Dei. Per grazia di Dio mi sento tranquillo e offro tutto me stesso, vita, morte, tutto, per ottenere grande misericordia per la mia anima, e per tutta la povera e infelice umanità. Gesù vuole veri cristiani, sacerdoti apostolici. Ecco l'unico e infallibile rimedio per sanare l'umana famiglia. Vangelo, Vangelo, santo Vangelo, ma in pratica. Oh se pensassimo alla nostra Patria il Cielo, e che la vita presente non l'abbiamo altro che per questo; quanta differenza, qual cambiamento sulla faccia della terra.



* 190	30 aprile 1918

Deo gratias, diceva spesso il Beato Cottolengo, e Deo gratias, dico in questo momento io povero casante di questo divino Palazzo. Preceduta da un solenne triduo di predicazione tanto alla mattina, quanto alla sera, predicato con tanto zelo e spirito della Casa, dal M. R. e caro Don Bonometti, Vicario di S. Giovanni in Valle, fu celebrata per la prima volta la festa del Beato Cottolengo (30 aprile). Alla mattina vi furono 6 sante messe basse, quella dei devoti fu celebrata da Mons. Dalla Valle Arciprete di Este, dove tutti si accostarono alla santa Mensa Eucaristica. Alle 10,30 vi fu la Messa propria del Beato, cantata dal povero casante e con panegirico del caro amico Don Pio Tinazzi. Alle 4,30 poi vespri solenni, benedizione solenne del Santissimo Sacramento e bacio della santa reliquia. Fu una festa proprio bella e cara. Che sarà mai la festa eterna del Paradiso! Alla sera venne a trovarci Sua Eminenza il Cardinale, fu una visita cara, carissima quanto inaspettata, anche di questa ho ringraziato la divina Provvidenza e adesso avanti nel Signore. Paradiso, Paradiso, Paradiso.



* 191	1 maggio 1918

Se questo caro e benedetto mese di maggio, lo passassi bene nel Signore e sotto il manto della Madonna, come sarei felice. Vergine Santa mia cara Mamma, deh concedetemi questa grazia: che io, che tutti possiamo onorarvi sempre, ma specialmente in questo vostro mese.



* 192	2 maggio 1918

Deo gratias. Ieri sera la divina Provvidenza ha mandato Mons. Rodolfi, Vescovo di Vicenza. Fu una cara visita per molti motivi. Fece l'introduzione del mese di maggio, anzi diede principio con due parole e poi diede la solenne benedizione con Gesù in Sacramento. Deo gratias, Deo gratias. Paradiso, Paradiso.



* 193	10 maggio 1918

Oggi venerdì ho fatto la mia confessione. Fosse vero che con la grazia di Dio mi confessassi sempre ogni venerdì. La misericordia, la bontà del benedetto Gesù si manifesta continuamente in pro della mia povera anima. Grazie, o mio Gesù, grazie. Con la vostra grazia propongo di corrispondere.



* 194	[19 maggio 1918]

Grande festa è oggi: la festa della Pentecoste. Questa mattina ho celebrato la santa messa in modo tutto particolare per me, e per tutta la Casa. Che lo Spirito Santo ci santifichi tutti, e ci doni la grazia di essere tutti, ma tutti di Gesù. 19 maggio 1918.



* 195	25 maggio 1918

La Casa dei Buoni Fanciulli è nata nel Sacro Costato di Gesù, è Casa del Signore. Crescerà, si diffonderà come la Religione di Gesù benedetto, ossia sempre in mezzo a lotte e patimenti. Solamente la confidenza nelle creature, nei mezzi umani, nelle protezioni la può distruggere.

Sto male, la morte me la sento vicina. Per grazia di Dio mi sento quieto nelle braccia della divina misericordia e in questa spero morire e andare in Paradiso a magnificare in eterno la divina misericordia. Il successore, ossia il casante di quest'Opera, mi sento che deve essere il fratello Gigio: per amor di Dio, sia strumento umile e disposto a tutto.



* 196	30 maggio 1918

Festa del Corpus Domini. Fu fatta la solenne Processione per tutta la Casa. Sulla terrazza si è benedetta tutta la città e tutto il mondo con Gesù Sacramentato. Oh, fosse vero che l'umanità si umiliasse e andasse a Gesù.

Se dovessi morire, prego il mio erede e i sacerdoti della Casa di andare dal Vescovo per ricevere la benedizione, e sentire la sua parola che deve essere quella di Gesù.



* 197	8 giugno 1918

Ieri fu la festa del Sacro Cuore di Gesù. Tutta la Casa fece la consacrazione a questo divino e amoroso Cuore. Che Gesù ci tenga uniti al suo Cuore e che possiamo essere tutti strumenti docili e umili per compiere, ciascuno nel suo posto, i suoi grandi disegni. Ho ricevuta ieri una lettera dal caro Don Diodato Desenzani, missionario in India. Quanta pena mi ha fatto la dolorosa descrizione di tante miserie. Da tempo insiste, e direi quasi in modo che ha del prodigioso, perché la Casa dei Buoni Fanciulli mandi là dei fratelli. Per ora la cosa è immatura, abbisogna di preghiera e preghiera. Certo che a capo di quest'Opera ci vorrebbero dei santi ed io sono tanto miserabile. Vorrà dire che se andrò, per misericordia di Dio, in Paradiso, come spero, lassù affretteremo la cosa. La mia salute va sempre peggio; i dolori, i dispiaceri, mi sono tanto penosi. Che la divina misericordia ancora mi sostenga. Siamo ormai a metà di quest'anno, e con la grazia di Dio, tranne che una offensiva in marzo, sono andato bene. Gesù, Gesù, Gesù, vostro usque ad mortem.



* 198	9 giugno 1918

Mio Dio la guerra continua. Io non ho mai capito come un cristiano possa invocare, patrocinare la guerra. La guerra è un gran flagello che ha chiamato l'umanità con i suoi disordini, con i suoi peccati. Il cristiano deve sempre pregare perché regni la pace, perché gli uomini nelle divergenze, ragionino e al lume della ragione, illuminati ancora più dalla fede, decidano e compongano quello che è meglio per un popolo cristiano e civile, ma guerra no, no, no! Compito del cristiano nella guerra è di subirla e adoperarsi a tutto potere per lenire tutti i dolori e le miserie che questo flagello porta. I fratelli che uccidono i fratelli! Chi lo può pensare e approvare, senza rinunciare di essere seguace di Gesù Cristo?



* 199	16 giugno 1918

Poche parole dicono della giornata orribile. E' la seconda di questo anno. Mi umilio, mi confesso e prometto. Gesù mio, misericordia.



* 200	[17 giugno 1918]

Ieri sera mi sono confessato, mi sono umiliato e ancora una volta ho detto a Gesù, che voglio essere tutto, ma tutto suo. Dio mio quanto sono miserabile. La mia grande miseria mi dà animo a confidare nell'infinita misericordia di Gesù. Sì, o Gesù: o santo o morto. Voi, o Vergine Santa avvaloratemi in queste mie povere parole. Considerando ai piedi di Gesù crocifisso lo stato miserabile della mia povera anima, le mie continue alzate e cadute, queste mi mostrano chiaramente il perché di tanta mia miseria, e nello stesso tempo, per tratto tutto speciale della bontà e misericordia di Dio, mi dicono ancora una volta, e potrebbe forse essere proprio l'ultima, la causa di tanta miseria e il modo di risorgere, per non cadere mai più, sempre con l'aiuto di Dio. E' necessario, assolutamente necessario che osservi il mio orario e le mie sante Regole, costi quello che mi deve costare, e qui, in questo momento, dopo di aver fatto la mia confessione, traccio il mio orario ordinario di vita e prometto con l'aiuto della bontà di Dio di osservarlo, come pure di osservare le mie sante Regole. Ego dixi, nunc coepi.

Alzata ore 6, subito. Acqua santa e in ginocchio recitando le mie orazioni, indi in chiesa: recita di altre preghiere e poi le Ore canoniche.

Santa meditazione ore 8, poi preparazione per la santa Messa.

Vespro Compieta ore 12. Esame - Angelus.

Mattutino, Laudi ore 5.

Con gli studenti: lettura spirituale - visita ecc.

O mio Gesù, che almeno i miei ultimi momenti siano vostri. 17 - 6 - 18.



* 201	23 giugno 1918

Oggi è la vigilia del Santo del mio nome, S. Giovanni Battista. Che questo gran Santo mi interceda la grazia di diventare tutto di Gesù. Oggi farò la mia confessione e sotto il patrocinio di questo gran Santo prometto di voler proprio cominciare ad amar Gesù, a servirlo come cristiano, sacerdote, custode di questa Casa, per poter poi per i meriti di Gesù andare a goderlo per sempre in Paradiso.



* 202	25 giugno 1918

Ieri fu la festa di S. Giovanni. Che questo gran Santo mi ottenga la grazia di essere tutto di Gesù, e che possa sopportare tutto in penitenza dei miei peccati, per la diffusione di questa grande Opera. Ho fatto ieri la mia solita confessione e unicamente appoggiato ai meriti di Gesù, confido nella sua infinita misericordia. Mi sento male, mi pare di essere vicinissimo alla morte. Sia fatta la santa volontà di Dio. Tutto per Gesù, per Lui, Lui solo.



* 203	8 luglio 1918

Il giorno 6 ho fatto la mia santa confessione, con la grazia di Dio mi sono preparato come fosse la mia ultima confessione. Sento che la bontà e misericordia di Dio va sopra tutti i miei peccati. La mia salute in questo momento che scrivo è un po' migliorata. Sia fatta in tutto e sempre la santa volontà di Dio.



* 204	9 luglio 1918

La divina Provvidenza non vuole che mi prenda un po' di riposo che sento di averne bisogno, anzi da qualche giorno permette che abbia da lavorare di più, e questo per circostanze che dovrebbero sparire per mezzo di un po' di carità. Sono molto più debole di ieri. Che Gesù mi usi gran misericordia e mi conceda il Paradiso.



* 205	9 luglio 1918

Quest'oggi, accompagnato dal suo segretario e da Mons. Tomba è venuto a visitarci Mons. Vescovo di Mantova, Paolo Origo. Che santo Vescovo. Lasciò £ 500 di offerta.



* 206	10 Luglio 1918

Sono addolorato. La Provvidenza permette una certa freddezza nella Casa da parte di alcuni miei che mi dovrebbero aiutare e consolare. Dico quello che mi sento, ma potrebbe essere anche illusione ed effetto della mia mente stanca e del bisogno di assoluto riposo. Che Gesù mi usi misericordia e mi conceda la grazia di una buona morte.



* 207	22 luglio 1918

La festa del nostro santo protettore S. Girolamo con la grazia di Dio andò bene, sia per lo spirito, come per la festa esterna, che questo gran santo ci ottenga un gran amore a Gesù.



* 208	31 luglio 1918

Ecco che siamo con la grazia di Dio arrivati alla fine di questo mese, mese di tanta misericordia da parte di Dio, tanto per me come per tutta l'umanità. Questa mattina ho celebrato la santa Messa perché S. Ignazio mi interceda la grazia di essere tutto, ma tutto di Gesù e come cristiano, come sacerdote, come custode di questa grandissima Opera.

La mia salute è sempre così, così, fiat voluntas Dei.



* 209	4 agosto 1918

In questo giorno ho avuto la grazia di celebrare la santa Messa all'altare del Beato Curato d'Ars. L'ho applicata per la mia anima e per la Casa. Che questo gran santo apostolo mi interceda la grazia di essere tutto di Gesù e il perdono di tutti i miei peccati. Paradiso, eternità.



* 210	10 agosto 1897 - 10 agosto 1918

Si compiono oggi 21 anni dacché misi l'abito clericale. 21 anni di grazie, di misericordie continue da parte di Gesù, e da parte mia purtroppo di ingratitudini e peccati. Oggi ho rinnovato i miei proponimenti, ho fatto la mia confessione, mi sono profondamente umiliato per tutti i miei peccati commessi nel corso di questo tempo di misericordia e di grazie, e mediante l'aiuto della divina grazia ho promesso che fino all'ultimo mio respiro, solo Gesù sarà la mia porzione, la mia eredità. Santa Maria, Santo del mio nome, Angelo mio custode, santi tutti miei protettori, pregate, intercedete per me.



* 211	17 agosto 1918

Sono addolorato, Gesù mi prova. Ieri ho avuto un dolore, al quale ho dato gran peso per la mia poca rassegnazione e uniformità alla santa volontà di Dio. Riguardo allo spirito finora devo ringraziare la bontà e misericordia di Dio.



* 212	19 agosto 1918

Mi sento male. Certi fenomeni mi dicono prossima la mia morte. Fiat voluntas Dei. Agli uomini non dico niente, solo a Gesù: juste judex ultionis donum fac remissionis ante diem rationis.



* 213	28 agosto 1918

Per grazia e infinita misericordia di Gesù mi sento bene e tranquillo. Certi fenomeni e disturbi mi sono da mesi cessati. Oh quanto è buono Gesù! Mi sento solo in quest'Opera, ma ciò per parte degli uomini. La mia salute sempre così. Fiat, fiat, fiat voluntas Dei.



* 214	7 settembre 1918

Vigilia della festa della Natività di Maria Santissima [che] è per noi Veronesi conosciuta sotto il caro titolo "Madonna del popolo". Che la Madonna interceda a tutta la povera umanità così traviata, il novello rinascimento in Cristo e il suo santo Vangelo. Si studia, si studia tanto, ma tutto inutile. Per riformare la società, bisogna che i cristiani, cattolici e anche noi sacerdoti ritorniamo alla pratica del santo Evangelo.

La misericordia di Dio mi accompagna in tutto. Che mi apra questa divina misericordia il santo Paradiso.



* 215	16 settembre 1918

Oggi alle 4 fu dato principio al triduo solenne Eucaristico diurno e notturno di soli sacerdoti. Questo triduo fu approvato e benedetto da sua Eminenza il nostro Cardinale e il fine di questo triduo si è di supplicare la divina misericordia ad avere di noi pietà perdonandoci i nostri peccati unica e sola causa di ogni male. L'apertura fu fatta con il canto del vespro del Santissimo, presenti 24 sacerdoti.



* 216	20 settembre 1918

Ne sia ringraziato e benedetto il Signore. Il triduo Eucaristico che Gesù ha voluto è riuscito bene. Per tre giorni i sacerdoti si sono successi con gran pietà e devozione nell'adorazione diurna e notturna. La chiusa fu solenne. Più di 70 sacerdoti onorarono e accompagnarono Gesù nella solenne processione di chiusa. Di nuovo sia ringraziato il Signore in terra e ci sia concesso di ringraziarlo e benedirlo per sempre in Cielo.



* 217	24 settembre 1918

Sento il grandissimo bisogno della misericordia di Dio. Questo pensiero mi consola, mi sostiene e in questo pensiero mi abbandono e dico: Fiat, fiat voluntas tua. Pregate, pregate, pregate per me.



* 218	7 ottobre 1918

Questa sera, se a Dio piace, entrerò nei santi spirituali esercizi. Con me entrano pure 4 dei miei cari Fratelli e più di 30 ragazzi che volentieri vogliono questi santi giorni. Che Gesù benedetto la sua santissima Madre, tutta la corte celeste mi concedano la grazia di essere tutto, ma tutto di Gesù.



* 219	8 ottobre 1918

Sono in santi esercizi. Oh che gran grazia, che grande misericordia mi fa Gesù benedetto. Oggi compio 45 anni. Che serio argomento, Dio mio, quale meditazione! Che ho fatto in questo tempo? Gesù pietà! Gesù misericordia! Questo poco tempo che mi resta, con la grazia vostra, voglio che sia tutto, tutto per voi.



* 220	10 ottobre 1918

Non mi sento bene, né fisicamente né moralmente. Il demonio mi vorrebbe perdere per la via della diffidenza, ma no! Con la grazia del mio Gesù, voglio essere e in questa vita e nell'altra un monumento della gran misericordia di Dio. Paradiso, Paradiso.



* 221	11 ottobre 1918

In questo giorno ho fatto la mia confessione per questi santi esercizi. Spero con la grazia di Dio, cominciando da questo momento e fino all'ultimo respiro della mia vita, di non offendere mai e poi mai Gesù e di riparare con il poco tempo che ancora mi resta tutta la mia vita passata. La Vergine benedetta, l'Angelo mio custode, i Santi miei avvocati preghino Gesù per me.



* 222	13 ottobre 1918

I santi esercizi sono per sé terminati, domani è la chiusa. Quanto devo ringraziare il Signore. Deo gratias, Deo gratias. I ragazzi corrisposero benissimo e credo che il frutto sarà abbondante. Mi offro vittima per i miei peccati e per la salute delle anime.



* 223	31 ottobre 1918

Sono stato ammalato per più di quattordici giorni. Mentre scrivo sto così, così. Questa mattina per la prima volta ho celebrato la santa Messa. Ho davanti agli occhi tutta la mia vita spesa purtroppo non secondo il Cuore di Dio. La sola misericordia di Dio mi consola e mi sostiene in tutte le prove che Gesù mi dà.



* 224	7 novembre 1918

Il giorno 4 fu per il cielo e per la terra un giorno di letizia e di misericordia da parte del buon Dio. Dopo più di tre anni di una barbara guerra, frutto della civiltà senza Dio, cessò per puro tratto della bontà del Signore e venne l'armistizio. Che il Signore ci continui il suo divino aiuto. L'umanità che stimi questa misericordia di Dio? Temo molto. Preghiamo il Signore che ci doni preti santi, preti apostolici, unica via per sanare la società.



* 225	9 novembre 1918

L'armistizio è ormai concluso, la pace verrà, ma certo non sarà una pace durevole. Perché sia tale è necessaria altra via. Preghiamo e preghiamo, e noi cattolici, sacerdoti, prepariamoci a salire il Calvario. Questo ci purificherà e ci santificherà e ci condurrà alla grotta di Betlem.



* 226	11 novembre 1918

Ieri e questa notte ho molto ma molto sofferto, tanto moralmente quanto fisicamente. Potevo essere più generoso. Mi umilio, mi confesso e prometto con la grazia di Dio di essere più fedele. La santa Messa l'ho celebrata alle ore 3 di notte.



"Misericordia eius non est numerus". Padre Natale.



* 227	21 novembre 1918

Questa mattina ho celebrato la santa Messa in onore della Vergine santa, l'ho pregata affinché mi presenti al suo divin Figliolo Gesù, come Essa fu presentata al tempio, e con me presenti tutta la Casa. Se considero i miei peccati, la mia ingratitudine, alle grazie senza fine, dovrei venir meno, ma considerando la bontà, la misericordia di Gesù e della Madonna, dico ancora una volta: Ego dixi, nunc coepi. O santo o morto.



* 228	29 novembre 1918

Mi sento male, ma differente dal solito. Offro la mia povera vita in penitenza dei miei peccati, per la salute spirituale della povera umanità. Questa mattina sono stato molto addolorato nel sentire che una persona di gran fiducia (ecclesiastica) alla quale avevo confidato per dovere un segreto, questa lo svelò ad un altro e Dio non voglia ad altri. Mi ha fatto molto meditare questa miseria umana, che credo senza malizia... Povera nostra santa Religione, come poco è praticato il santo Vangelo!



* 229	7 dicembre 1918

Vigilia della gran festa dell'Immacolata. Ho fatto la mia confessione. Questa volta spero, con la grazia di Dio, di andare fino alla morte senza offendere neppure venialmente il mio Dio. Che la Vergine preghi per me.



* 230	8 dicembre 1918

Deo gratias. La festa della cara e benedetta Mamma, la Vergine Immacolata passò bene nel Signore. Oh come si sta bene con la grazia, con la pace di Dio! Che la Vergine benedetta ci aiuti e sia sempre la nostra avvocata, la nostra Mamma. Che ci apra a tutti le porte del Paradiso. Non più, non più, non più peccati!



* 231	21 dicembre 1918

[In un foglio da lettera]

I. M. I.

Oggi ho passato una giornata tristissima. Solo il Signore lo sa, ma tutto sarebbe niente, se Gesù mi usa misericordia e mi conduce con Lui in Paradiso. Lo spero per il suo divin Sangue, per l'intercessione della Madonna e per le preghiere che faranno tutti quelli che mi compatiscono e mi vogliono bene. Se vado in Paradiso, pregherò in modo particolare per quelli che pregano per la mia anima. Sac. J. Calabria



* 232	25 dicembre 1918

Con la grazia di Dio sono arrivato al santo Natale. Come devo ringraziare la bontà e misericordia di Dio, che mi ha concesso e mi concede tante grazie nonostante i miei demeriti. Spero tanto, spero tutto nella divina misericordia; guai se non avessi la misericordia di Dio.

La mia salute è molto malandata, fiat, fiat, fiat, basta che Gesù mi usi misericordia.



* 233	5 gennaio 1919

E' la prima volta di quest'anno che scrivo: anno nuovo vita nuova. Dio mio, quante volte ho detto questa parola e quanti rimproveri devo farmi. Gesù mio perdonatemi. Questa volta, con la vostra grazia, voglio sia proprio così. La mia salute è continuamente provata, sto male fisicamente, moralmente. Di tanto in tanto qualche piccolo raggio e poi oscurità profonda. Tutto soffro in penitenza dei miei peccati, sperando tutto nella gran misericordia di Gesù che sempre prego e che voglio andare in paradiso a magnificare per sempre.



* 234	19 gennaio 1919

Sono stato a intervalli quasi un mese a S. Mattia per trovare un po' di sollievo fisico-morale, e con la grazia di Dio qualche cosa ho ottenuto, ma la mia salute non è stabile; ho dei momenti che soffro, soffro ancora più perché Gesù mi sottrae le sue consolazioni, mi lascia in mezzo a grandi, anzi grandissime prove di spirito e in una totale, o quasi, oscurità. Spero con l'aiuto dello stesso Gesù, di trarne profitto per la salute della mia anima, in penitenza dei miei peccati. Gesù mio, fatemi tutto vostro e donatemi per pura vostra misericordia il santo Paradiso.



* 235	26 gennaio 1919

Continua fitta tenebra, che rende amarissimo il mio cuore. Che terribile male è la tenebra spirituale. Questa, certo, in penitenza dei miei peccati e per effetto della bontà e misericordia di Gesù. Signore ve ne ringrazio. Deh, concedetemi la grazia di fare in tutto la vostra santissima volontà. Rursus post tenebras spero lucem. Tutto vi offro per la vostra maggior gloria, per questa Casa, ed espiazione dei miei peccati. Gesù, Gesù ricordatevi che io voglio venire in Paradiso, per magnificare in eterno la vostra misericordia. Anche di salute fisica sto male. Fiat, fiat, fiat.



* 236	3 febbraio 1919

Per somma grazia e misericordia di Gesù mi sento un po' consolato, le fitte tenebre sono adesso un po' diradate. Che Gesù mi continui la sua gran misericordia e questa mi segui nei pochi giorni che ancora mi restano e mi faccia poi entrare nel bel Paradiso. Mi sento sempre poco bene, mai come adesso, ho l'intima persuasione di morire presto. Che Gesù, la Vergine santa, S. Giuseppe, tutti i miei Santi avvocati e protettori mi aiutino a fare un buon passaggio. In Paradiso pregherò per tutti coloro che mi aiuteranno nel gran affare della mia anima, in modo tutto particolare per il mio Padre confessore, Padre Natale, che lo voglio assieme in Paradiso. La Casa dei Buoni Fanciulli andrà avanti e si diffonderà in mezzo a grandi prove, che saranno infallibilmente superate, se staremo al gran programma. Pregate, pregate, pregate per me.



* 237	11 febbraio 1919

Sia magnificato il Signore. La festa della Immacolata di Lourdes andò bene. Che la Madonna, che la Immacolata sia sempre la nostra Maria e noi sempre i suoi buoni figlioli.



* 238	12 febbraio 1919

Con mio grandissimo dolore, dopo aver pregato e sofferto a nome di Gesù benedetto, Padrone assoluto di questa Casa, ho dovuto staccare da fratello di questa santa Opera, Soave Giovanni. Che la bontà e misericordia di Gesù lo aiuti, lo sostenga, lo difenda. Io spero che se sarà generoso davvero il Signore troverà la via per ancora riunirlo e a questo fine prego e soffro.



* 239	18 febbraio 1919

La Casa dei Buoni Fanciulli è Casa di Dio. Oh, se noi tutti di quest'Opera pensassimo bene a queste parole: "E' Casa di Dio".



* 240	13 marzo 1919

Una signora nel settembre scorso a mezzo di Don Battisti, diede un imprestito che pareva... anzi, donò; ma poi cambiò, e mi dà molto dolore. Che il Signore la illumini e la benedica.



* 241	26 marzo 1919

La corsa vertiginosa verso l'anarchia, verso la rivoluzione mi pare di vederla vicinissima. Grande e terribile castigo di Dio, più della guerra, più della fame, più della malattia, e questo castigo lo abbiamo voluto noi, noi, noi. Quanta fede, quanto appoggio alle cose terrene, alle protezioni umane, quanta poca fede per le cose eterne, per il cielo, per Iddio. Siamo fuori di posto, bisogna ritornare indietro. santo Vangelo, santo Vangelo, ma in pratica, ecco l'unico modo per salvare le anime.



* 242	6 aprile 1919

Oggi alle 6,30 tutta la Casa entra nei santi spirituali esercizi per prepararsi alla santa Pasqua. Dio mio quante misericordie, quante grazie da parte del Signore. Guai a noi se non corrispondiamo. Signore: o santo o morto. Gesù voglio con la vostra santa grazia convertirmi davvero.



* 243	8 aprile 1919

Sento tutta la mia profonda miseria. Il diavolo vorrebbe servirsi di ciò per abbattermi e tirarmi dalla sua parte, ma io, con l'aiuto del mio Gesù, mi servo di questa gran miseria per più avvicinarmi al Dio della gran misericordia. La mia salute fisica mi fa soffrire. Che la misericordia di Dio accetti anche queste mie sofferenze e si degni usarmi per queste, gran misericordia.



* 244	12 aprile 1919

Giovedì sono terminati felicemente i santi spirituali esercizi, dico felicemente perché mi pare che tutto sia andato bene. Deo gratias. Oggi ho fatto la mia confessione. Sento in me tutta la bontà e misericordia di Dio. Che questa misericordia mi aiuti a fare in tutto e per tutto la santa volontà di Dio, portando tutte le croci che questa misericordia di Dio mi dà.



* 245	27 aprile 1919

Dopo 5 mesi ho dovuto umiliarmi e dimando perdono al benedetto Gesù. Con la grazia di Dio e con l'intercessione della Vergine spero di andare fino alla morte, senza offendere il mio Gesù che amo e voglio amare tanto.



* 246	8 maggio 1919

Sono stato 12 giorni a S. Mattia, ma ho quasi sempre sofferto. Questa notte ho sofferto quasi l'agonia, son partito d'urgenza. Mentre scrivo sono a S. Zeno e sto così, così. La gran misericordia di Dio mi copra e mi consoli.



* 247	12 maggio 1919

Oh, quanto è buono Gesù con la mia povera anima! Oggi ho fatto la mia confessione e con la grazia di Dio voglio cominciare ad essere un vero cristiano e un vero sacerdote. Amare tanto Gesù e farlo amare. I miei peccati, tutta la mia vita passata la metto nel sacro costato di Gesù.



* 248	13 maggio 1919

Questa sera alle 6,30 è venuto nel reparto di S. Benedetto, Accompagnato dal suo segretario Mons. Silvino Tomba, Sua Eminenza il Cardinale Bacilieri. Ha cresimato due bambini gravemente malati. Poi ha girato la Casa, si trattenne con i bambini, andò nel loro refettorio, in chiesa, dove diede la Episcopale benedizione, indi lasciò la Casa, ringraziando e benedicendo alla santa Provvidenza. Deo gratias. Oh, come sono ammirabili i disegni di Dio.



* 249	21 maggio 1919

Ieri ho passato una tristissima giornata, perché sulla mattina Satana mi ha fatto uno sfogo di nuovo genere. Spero sia andato a vuoto, ma certo ho gran motivo di confondermi e di vedere la mia più che estrema miseria. Ho fatto ieri la mia confessione, e come sempre mi sono umiliato.



* 250	23 maggio 1919

La Madonna, Gesù benedetto, mi continuano il loro amore e la loro gran misericordia, sebbene tanto ingrato e peccatore. Prometto di cominciare sul serio una vita tutta per Gesù, ma per Gesù sul Calvario.



* 251	[28 maggio 1919]

Oggi fu giorno di santo ritiro. Con la grazia di Dio mi pare di averlo fatto abbastanza bene. Gesù benedetto mi ha fatto vedere ancora una volta quanto mi ama e mi vuol bene, sebbene così gran peccatore. Mi sono profondamente umiliato e ho promesso di cominciare proprio sul serio una vita da vero cristiano, da sacerdote, da membro di questa gran Opera. Tutta la mia vita l'ho seppellita nel Sacro Cuore di Gesù e di Maria, ed ho detto alla Madonna che prenda il mio povero cuore, che lo purifichi e che poi lo doni al suo divin Figlio Gesù. Sì o Gesù, sì, o Maria, basta, peccati, basta ingratitudini. La mia brevissima vita che ancora la misericordia di Dio mi concede voglio che sia tutta per Voi, o Gesù, per la vostra gloria, per il bene della mia anima e delle anime. Rinnovo le mie promesse tante volte fatte, di essere tutto, ma tutto vostro. Santi tutti avvocati e protettori, pregate, intercedete per me. Oh avessi sempre amato, ma davvero, Gesù. La sola infinita misericordia di Gesù mi consola. Ego dixi, nunc, cum gratia Dei, coepi. 28 - 5 - 19.



* 252	6 giugno 1919

Oggi è il 1º venerdì del mese, gran giorno che spero con l'aiuto e la protezione del divin Cuore, segni proprio la mia totale e irrevocabile consacrazione a questo divin Cuore, fonte di grazie e di misericordie. Troppo tardi ho cominciato ad amarvi. Mi umilio e voglio proprio essere tutto, ma tutto vostro, fino all'ultimo mio respiro, che non desidero e voglio altro che sia un respiro d'amore.



* 253	8 giugno 1919

Festa solenne della Pentecoste. Ho tanto pregato lo Spirito Santo perché abbia a discendere sopra di me, sopra tutta questa Casa. Gesù, tutto, ma tutto vostro.



* 254	13 giugno 1919

Nella gran misericordia di Dio, spero il perdono di tutti i miei peccati e la grazia di farmi un gran santo.



"Qui sanctus est sanctificetur adhuc" [P. Natale].



* 255	21 giugno 1919

La giornata del Corpus Domini passò bene per tutti. Vi fu la solenne processione per tutta la Casa e la benedizione dalla terrazza a tutta la città, meglio a tutto il mondo. Che Gesù ci rubi tutti i nostri cuori.

Ieri ho ricevuto una bellissima lettera del Patriarca di Venezia, lettera che mi conferma la santa volontà di Gesù, che vuole sacerdoti apostolici, sacerdoti secondo il suo divin Cuore. E' necessario pregare molto. Quanto io sarei contento morire, dopo che questa semente, destinata ad estendere i suoi rami, fosse messa sotto terra e ben concimata. Che Gesù sia con noi.



* 256	23 giugno 1919

Che la gran misericordia di Gesù mi aiuti a soffrire e mi conceda la grazia di una buona morte.

Gesù vuole pochi sacerdoti, ma secondo il suo divin Cuore, sacerdoti apostolici.



* 256/A	15 luglio 1919

O mio Gesù vi amo tanto, vi amo sempre, vi amo nel tempo, voglio amarvi per tutta l'eternità.

Soffro, soffro, che Gesù accetti queste mie sofferenze in isconto di tutti i miei peccati, e mi conceda una buona morte. 15 - 7 - 19.



* 257	21 luglio 1919

Ieri fu celebrata la festa del nostro Patrono S. Girolamo Emiliani, con la grazia di Dio passò bene tanto nello spirituale, come nel sollievo. Ne sia ringraziato Iddio. Che queste feste ci rinnovino tutti nello spirito. Ho sofferto fisicamente, ma tutto è niente, solo che Gesù mi usi la sua gran misericordia in terra, per poi andare a magnificarlo in Paradiso.



* 258	22 luglio 1919

Come è buono Gesù benedetto con la mia povera anima, sebbene sia stato tanto peccatore, pure mi consola, mi sostiene con la sua gran misericordia. Che questa divina misericordia mi accompagni fino al punto della mia morte, e mi introduca poi nella beata eternità. Oggi ho fatta la mia ordinaria confessione



* 259	4 agosto 1919

Festa del Beato Curato D'Ars. Questo giorno è sempre giorno speciale, per la mia anima. Ho fatto in questo giorno dei proponimenti ai quali poi purtroppo ho mancato. Mi umilio e questa volta, con la grazia di Dio, con l'intercessione del Beato, prometto: mille volte la morte, che offendere in modo deliberato il mio Dio, che tanto mi ha amato e mi ama.



* 260	5 agosto 1919

Festa della Madonna della neve. Oggi nel nome di Gesù benedetto, Padrone assoluto di quest'Opera e sotto le ali benefiche della divina Provvidenza, parte per la nuova filiale a Vicenza e precisamente a Costozza, il M. R. sacerdote Don Luigi, fratello Alessandro Fenzi, e il giovane Dal Savio per dar principio alla nuova Casa. Vanno proprio more apostolorum. Che il Signore li accompagni, e che i miei peccati non guastino i disegni della divina Provvidenza.



* 261	7 agosto 1919

Oggi fui a Costozza (Vicenza) e celebrai la santa Messa iniziale, dietro invito di sua Eccellenza Mons. Vescovo. Che il Signore nella sua bontà e misericordia faccia crescere per la sua maggior gloria e per il bene delle anime questa sua Opera. Alla sera cominciai a star male, passai una notte nella massima debolezza, poi agitazione; mi sono umiliato.



* 262	10 agosto 1919

Oggi sono 22 anni che ho messo veste. Mi sono confessato e [ho] rinnovato tutti i miei proponimenti. Dio mio, quanto soffro, quanto patire. Che il Signore mi conceda la grazia di patire e di morire in espiazione dei miei peccati, per la sua maggior gloria e per bene dell'Opera.



* 263	15 agosto 1919

Festa della Madonna Assunta in Cielo. Dio mio sono oggi 18 anni che ho celebrato la 1a santa messa. Oh se avessi sempre corrisposto, se fossi sempre stato sacerdote novello. Che debbo fare? Profondamente umiliarmi e poi subito risorgere e dire con la grazia di Dio, con l'aiuto della Madonna: Ego dixi, nunc coepi. La morte, mille morti piuttosto che offendere Gesù.



* 264	20 agosto 1919

Questa sera 20 dei miei ragazzi e parecchi fratelli entrano nei santi spirituali esercizi, predicati da quel santo che è Mons. Cattarossi, Vescovo di Belluno. Oh che grazia, oh che grazia. Per le preghiere di tutti gli esercitanti spero di ottenere gran misericordia per la mia povera anima.



* 265	27 luglio 1919

Deo gratias i santi spirituali esercizi sono terminati e spero con grande frutto spirituale. Sua Eccellenza un vero santo, e degno dei tempi apostolici, è partito commosso alle 6,30. Che Gesù lo benedica e gli conceda ogni bene.



* 266	30 luglio 1919

Dalle 2 alle 8 di sera fui preso dal solito assalto. Oh, come sono miserabile, mi sono subito umiliato e ho detto con tutto il cuore: Propitius esto mihi maximo peccatori. Ho tanti disturbi e di generi vari. Che il Signore mi usi la sua gran misericordia.



* 267	31 agosto 1919

Solamente la infinita misericordia del mio Gesù mi consola e mi sostiene nelle mie terribili prove. Satana vorrebbe che mi dessi alla disperazione, ma no, no. Mi umilio nel profondo dell'abisso e di là prendo forza per risorgere e con l'aiuto e la grazia del mio Gesù, con l'intercessione della Beata Vergine e dei miei Santi avvocati, prometto di essere tutto di Gesù e per suo amore e in penitenza dei miei peccati, mille volte morire [piuttosto] che offenderlo, e [accetto] tutto quello che la divina Provvidenza mi manda.



* 268	1 settembre 1919

Da questo momento teste Deo, con l'aiuto di Dio prometto proprio di cominciare ad essere tutto di Gesù e farmi santo. Dio lo vuole, guai a me se non comincio. O santo o morto, o santo o morto.



* 269	5 settembre 1919

Dio solo sa quanto soffro. Che Gesù mi aiuti e mi usi la sua gran misericordia.



* 270	8 settembre 1919

Oggi, festa della natività di Maria Santissima, quasi cento dei miei figlioli sono andati a Belfiore, là fu cantata la santa Messa nella chiesa della Madonna della Stra' e poi tutti furono serviti nell'Asilo con un pranzetto. Ci sono andato anch'io e dapprima stavo male, poi la Madonna mi aiutò.



* 271	10 settembre 1919

Ieri, venerdì, ho fatto la mia confessione ordinaria. Spero con la grazia di Gesù benedetto di averla fatta bene; volesse Iddio che fossi regolato nel confessarmi ogni venerdì. Che bel giorno è il venerdì. Con la grazia di Dio, e per sua pura misericordia mi sento più tranquillo. Che la gran misericordia di Dio mi accompagni fino alla fine, e mi faccia entrare nel bel Paradiso.



* 272	19 settembre 1919

Oggi ho avuto molti dolori morali. Non fui pronto ad offrire tutto a Gesù in isconto dei miei peccati e per bene dell'Opera. Il mio amor proprio me lo impedì, mi umilio profondamente. Con la grazia di Dio anni fa ho potuto sventare una vera congiura diabolica che poteva portare tanto, ma tanto danno alle anime. Oggi ho avuto prova che tuttora esiste, con a capo dei sacerdoti. Certo la cosa considerata in sé è diabolica, sebbene rivestita di virtù.



* 273	6 ottobre 1919

Sono stato per 12 giorni ad Adro (Brescia) per riposare, anche là ho sofferto fisicamente, e fui tanto quieto moralmente. Venuto qui ho avuto dei grandi dolori morali. Il mio amor proprio che credevo quasi morto, si fece sentire. Che Gesù mi usi la sua gran misericordia e mi doni il santo Paradiso.



* 274	12 ottobre 1919

Mi sono confessato, mi sento quieto, non sto tanto bene, offro tutto a Gesù in isconto dei miei peccati, per l'Opera e per tutta l'umanità. Che Gesù mi accompagni sempre, con la sua bontà e misericordia.



* 275	29 ottobre 1919

Ieri sono stato con il Padre Natale a Lazise. Ho sofferto mentre stavo a pranzo, poi l'ho passato alla meno male. Ho sofferto molto fisicamente e anche moralmente una fitta tenebra spirituale. Vedevo solo la gran giustizia di Dio e non la sua grandissima misericordia; mentre scrivo sto un po' meglio, ma sono circondato da tanti e svariati disturbi fisici; ma però tutto è niente, basta che mi sorregga sempre la gran misericordia di Dio alla quale mi abbandono totalmente sicuro di fare un grandissimo buon affare.



* 276	4 novembre 1919

Domani, se a Dio piace, partirò assieme a Don Luigi, Fr. Gigio in automobile. Devo andare dal Patriarca per trattare a nome di Gesù, un grandissimo affare di anime. Sento che Satana farà ogni sforzo per far succedere qualche cosa, io confido nella bontà e misericordia di Gesù, nell'aiuto della Madonna e dei miei Santi avvocati e fin d'ora offro la mia vita per quest'Opera e [in] espiazione dei miei peccati.



* 277	6 novembre 1919

Sono stato a Venezia in automobile della Sig.ra Meneguzzi, guidata dal buon Luigi. Ho sofferto alquanto. I miei peccati, il diavolo non voleva che andassi da quel santo cardinale, che è il Patriarca di Venezia, La Fontaine. Fui ricevuto con carità di apostolo. Ho detto nel Signore ciò che Gesù vuole, un nucleo di sacerdoti (regionali) tutti apostolici nel senso vero della parola, e che i giovani che si sentono chiamati a questa vocazione vengano formati nella Casa. Il Cardinale ha detto che è il suo pensiero e che senz'altro si deve incominciare o a Verona, o a Venezia. Lui a Venezia mette a disposizione il palazzo Vescovile e mi dice che farà da Padre (e si deve cominciare per l'Immacolata). Il diavolo freme, ma spero che Gesù trionferà e che da questa semenza ormai gettata produca dei gran frutti a costo di qualche vittima.

Che Gesù mi usi gran misericordia e mi doni il santo Paradiso.

Se v'è un mezzo per sanare il mondo tanto malato, è il mezzo di sacerdoti apostolici.







QUADERNO  III

DOPO LA MIA MORTE AL PADRE NATALE



* 278	9 novembre 1919

J. M. J.

Questo è il terzo libro dove di tanto in tanto scrivo qualche memoria, e faccio qualche nota della mia povera vita. Negli altri due quaderni se ho qualche nota un po' consolante, ne ho purtroppo tante altre che dicono delle mie miserie, delle mie cadute, e della mia ingratitudine ai benefici senza fine che la divina bontà mi ha elargito. Per tratto speciale di misericordia di Gesù benedetto, spero che non avverrà mai più di scrivere miserie e cadute volontarie. Certo che conoscendo tutta la mia miseria e l'esperienza passata, devo temere e non poco. La sola misericordia divina, l'aiuto di Dio, il patrocinio dei santi mi fa animo a sperare e a dire ancora una volta: Gesù la mia poca vita che ancora mi resta, sia tutta per voi, per le anime, per la mia povera anima.



* 279	11 novembre 1919

Mi sento poco bene più del mio solito. Credo che la morte non mi sia tanto lontana; mentre scrivo ne sento orrore, ma spero che quando Gesù me la manderà, mi darà aiuti e grazie speciali e questo per i suoi meriti, per l'intercessione della Madonna, di S. Giuseppe e di tutti i miei [Santi] avvocati. Signore vi offro tutti i miei dolori e patimenti, in isconto dei miei peccati, per ottenere gran misericordia al punto della mia morte.



* 280	18 novembre 1919

Continuamente disturbi e fenomeni nuovi che mi fanno soffrire tanto fisicamente che moralmente. Spero tutto sia bontà e misericordia del mio Gesù, alla quale mi abbandono interamente.

Sento che bisogna pregare e agire molto in Domino per i grandi bisogni che la nostra cara patria va incontro, e dire che basta una sola umiliazione per far salva e veramente grande la Patria: andare dal Vicario di Cristo, sì, sì, o presto o tardi bisogna andare là, perché solamente là vi sta la vera salvezza.



* 281	24 novembre 1919

Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione. Spero di averla fatta bene. Certo da un po' di tempo il diavolo ha cambiato tattica, ma finora la perdita, con la grazia di Dio, è tutta di lui.

La mia salute è sempre sofferente, e non so usare di quello che permette il Signore per il bene della mia anima e Opera. Riguardo a questa grande Opera, sento che il Signore non è tanto contento, questo povero prete non è ascoltato.



* 282	26 novembre 1919

Dio solo sa quanto ho patito ieri e questa notte. Spero tutto nella gran bontà e misericordia del mio Gesù del quale sebbene tanto peccatore sento sensibilmente il suo aiuto. Che mi salvi l'anima che vada in Paradiso: ecco tutto.



* 283	30 novembre 1919

Con questa domenica siamo entrati nel periodo sacro dell'Avvento. Con la grazia di Dio mi voglio preparare bene, per, se a Dio piace, celebrare santamente il Natale. Ego dixi, nunc coepi.



* 284	3 dicembre 1919

Il Signore giustamente per i miei peccati mi lascia continuamente nel dolore. Oggi ai tanti dolori, ho provato un gran dispiacere per dei miei parenti che non battono la retta via.



* 285	4 dicembre 1919

Dolori continui. Qui nella Casa di Dio sento che il Diavolo, da un po' di tempo, trionfa. La mia povera parola non è ascoltata da parecchi che la dovrebbero ascoltare, questo per me è un grandissimo dolore. Temo molto per questa Casa di Dio.



* 286	8 dicembre 1919

Per grazia di Dio la festa della cara e benedetta nostra Mamma, la Vergine Immacolata, passò bene. Ho un po' sofferto fisicamente, ma questo è il mio pane quotidiano. Che la Vergine Immacolata mi conceda di essere tutto, ma tutto suo fino alla morte, per poi essere tutto suo nella beata eternità.



* 287	10 dicembre 1919

Oggi è partito il mio caro Don Luigi con il Fratello Fenzi, l'aspirante Aldighieri e tre ragazzi che andranno a unirsi agli altri che ormai sono nella nuova Casa di Costozza e formare così nel nome di Dio un'altra pianta, che prego e auguro diventi grande, senza uomini, tutta di Dio.



* 288	19 dicembre 1919

Ho fatto e spero, con la grazia di Dio, bene, la mia confessione. Mi sono umiliato domandando perdono di tutti i peccati commessi durante quest'anno e in tutta la mia vita, e ho promesso di cominciare proprio una vita nuova sacerdotale e che la gran misericordia di Dio mi accompagni e mi conceda una santa morte nel bacio della gran misericordia di Dio. A questo mondo unico e continuo nostro pensiero, deve essere quello di salvar l'anima. Ego dixi, nunc cum gratia Dei coepi.



* 289	25 dicembre 1919

Il santo Natale, che gran giorno! Con la grazia di Dio l'ho passato bene. Che il divino Infante mi faccia tutto suo.



* 290	31 dicembre 1919

Dal 26 al 30 sono stato a Costozza nella filiale. Là ho sofferto, mentre scrivo soffro. Che il Signore mi usi la sua gran misericordia, ecco quello che mi consola.



* 291	5 gennaio 1920

Vigilia dell'Epifania. Quest'oggi ho avuto occasione di conoscere ancora una volta quanto sono pieno di amor proprio. Un religioso mi ha fatto una correzione, se voglio, anche giusta, per un atto commesso contro il galateo. Io subito me ne sono risentito non poco, poi mi sono umiliato, e tutt'ora mi umilio conoscendo quanto fuoco c'è ancora sotto la cenere, e nello stesso tempo ho ringraziato il Signore. Bonum mihi Domine.

La mia salute non tanto bene. In te Domine speravi, non confundar in aeternum. Voglio andare in Paradiso.



* 292	12 gennaio 1920

Gran giorno per molte ragioni. Questa mattina è spirata santamente nel Signore la Signora Elisa Baio. Fu generosa benefattrice della Casa e andò sempre più staccandosi da tutto. Beata Lei.

Questa mattina è partito Don Battisti con alcune sorelle e quattro bambini per Este, dove la Provvidenza trasporta e diffonde la sezione sorelle e bambini. Oggi pure, col permesso di sua Eminenza, è entrato come aspirante Fratello, il M. R. Don Luigi Perazzani. Che il Signore lo renda tutto suo. Oggi pure ho fatto la mia confessione ordinaria. Che Gesù sia sempre meco e mi doni il santo Paradiso.



* 293	21 gennaio 1920

Ho fatto oggi la mia confessione ordinaria. Questa notte ho sofferto fisicamente più del solito. Del resto posso e debbo ringraziare la gran bontà e misericordia di Gesù. Ho qualche timore della morte, ma con la grazia di Dio spero tanto nella gran bontà e misericordia, e fin d'ora offro la mia vita in espiazione dei miei peccati e per trovare grazia davanti al divin tribunale.



* 294	10 febbraio 1920

Ieri sono partite per Este, quasi tutte le sorelle con tutti i bambini. La Casa di S. Benedetto è deserta. Cosa vorrà Gesù, io non lo so. So di certo che Gesù pulisce, netta il suo palazzo.

La mia salute sempre sofferente. Che Gesù si degni consolare e usare gran misericordia alla mia povera anima.



* 295	14 febbraio 1920

Il giorno 11, festa della prima apparizione della Vergine di Lourdes, passò, per grazia di Dio, bene. Fu fatta la processione solenne, messa cantata e panegirico. Che la Vergine Immacolata ci sia propizia. Questa mattina ho ricevuta una telefonata da Don Luigi (Vicenza) che mi annunciava che il mio caro Fr. Angelo va peggio nella salute. Povero figliolo e dire che è tanto buono. Adoriamo i disegni di Dio. La mia salute sempre sofferente, sempre fra le prove. Che Gesù mi usi gran misericordia e che fino alla fine possa fare la santa volontà di Dio.



* 296	17 febbraio 1920

Ieri ho fatto la mia confessione ordinaria. Spero, con la grazia di Dio, di cominciare una vita più spirituale, più ordinata e vincermi in modo particolare della pigrizia e così in questa santa quaresima che incomincia domani, cominciare proprio una vita sacerdotale e da custode di questa Casa di Dio nel vero senso della parola.

Oggi il mio caro Fr. Angelo fu condotto dietro a mia insaputa, e per un contrattempo a casa sua, poveretto sta male. Che Dio me lo conduca presto sano a Casa.

Questa mattina più di 30 ragazzi siamo andati assieme al Padre Filippo a fare la Visita delle 7 chiese. Oh, se i cristiani veri e noi sacerdoti praticassimo simili e sode devozioni, quanta salute spirituale per la povera umanità.

Non sto bene. Che Gesù mi usi la sua gran misericordia.



* 297	8 marzo 1920

Oggi ho fatto la mia confessione ordinaria. Spero tutto dalla divina misericordia. Certo bisogna che, con la grazia di Dio, almeno in questo poco residuo di vita, mi vinca nella pigrizia e sia più ordinato. Da giorni (2 marzo) è ritornato il caro Fr. Angelo. Con la grazia di Dio, sta tanto bene. Che il Signore ce lo conservi sano questo caro Fratello.



* 298	19 marzo 1920

Gran festa! Festa di S. Giuseppe. Ho fatto la mia confessione ordinaria. Dio mio quanto sono indietro, e come sono prossimo al gran rendiconto. Che S. Giuseppe mi faccia tutto di Gesù e di Maria e mi ottenga una buona morte.



* 299	24 marzo 1920

Questa sera tutta la Casa è entrata, per grazia di Dio, nei santi esercizi, in preparazione alla santa Pasqua. Per me potrebbero essere anche gli ultimi. Che il Signore mi usi la sua infinita e gran misericordia e che tutti, con la sua grazia, ne approfittiamo.



* 300	4 aprile 1920

Oggi è Pasqua. Spero, con la grazia di Dio, di essere anch'io risuscitato ad una vita tutta spirituale, secondo la mia speciale vocazione. Che la divina misericordia mi accompagni, e che tutti un giorno ci abbiamo a trovare in Paradiso.



* 301	8 aprile 1920

Da tre o quattro giorni mi sento abbattuto spiritualmente. Vedo tutta la mia miseria. Satana vuole approfittare di questo stato fisico-morale, ma spero, con la grazia di Dio, di saperne cavare vantaggio per la mia anima, che voglio ad ogni costo non solo salvare, ma come mi dice il mio Padre spirituale, santificare e andare in Paradiso, per fare un monumento alla misericordia di Dio. La notte scorsa ho avuto un nuovo dolore fisico che mi fece soffrire un paio d'ore. E' necessario che mi rimedi della mia pigrizia.



* 302	13 aprile 1920

Oggi, per grazia di Dio e intercessione della Vergine benedetta, mi sono novellamente iscritto nell'Unione Apostolica [del clero]. Spero, con questo gran mezzo, di riparare tutta la mia pigrizia passata e di avere un titolo per la gran misericordia di Dio al punto della morte. Che Gesù e la Vergine santa mi assistano.



* 303	3 maggio 1920

Il Signore mi prova con dei dolori morali. Oggi sto male fisicamente più del solito. Che la misericordia di Dio mi conceda di sopportare tutto in pace e in rassegnazione, per meritare per l'eternità che sento non tanto lontana.



* 304	6 maggio 1920

Quanto è buono Gesù con me ingrato e peccatore. Questa mattina desideravo tanto e poi tanto il Padre Natale mio confessore e Gesù, dopo la santa messa, me l'ha proprio mandato. Deo gratias. Mi sono confessato e ho parlato della mia povera anima, che metto ancora una volta nelle gran braccia amorose del mio Gesù. Con l'aiuto di Dio mi voglio far santo e andare in Paradiso a magnificare la gran bontà e misericordia di Dio.



* 305	19 maggio 1920

Dall'ultima confessione a oggi ho passato giorni belli, e anche giorni di oscurità e prova. Non so come sia riuscito. Oggi, per grazia di Dio, ho fatto il mio rendiconto e la mia ordinaria confessione in preparazione alla festa della Pentecoste. Che lo Spirito Santo abbia, con la sua gran misericordia, ad abbruciare tutto e creare in me uno spirito nuovo. Con l'aiuto di Dio, l'intercessione della Madonna e dell'Angelo mio custode spero di cominciare sul serio ad amare Gesù e a piangere i miei grandi peccati.



* 306	31 maggio 1920

Oggi è l'ultimo giorno del caro, del dolce mese della Madonna. Che questa cara e buona Mamma mi riceva sotto il suo manto, copra tutte le mie miserie e peccati e mi conduca in Paradiso, a magnificare in eterno la gran bontà e misericordia di Dio.



* 307	3 giugno 1920

Ne sia ringraziato le mille volte Gesù benedetto perché ci concesse di passar santamente bene la gran festa del Corpus Domini. Tutto il giorno tanto qui nella Casa, come nel reparto studenti vi fu esposto Gesù in Sacramento. Alle 4,30 del dopo pranzo, vespri solenni e solenne processione per tutta la Casa con la benedizione della città. Celebrante fu l'Arciprete di S. Giovanni Don Bonometti, diacono P. Desenzani e suddiacono Don Giacomello. Che Gesù benedetto ci conceda di passare bene questo mese dedicato al Sacro suo Cuore e che tutti da questo divin Cuore impariamo ad essere suoi nel vero senso della parola.



* 308	[11 giugno 1920]

Festa del Sacro Cuore di Gesù. Che questo divin Cuore abbia a regnare sovrano in questa sua Casa. Gesù in sacramento è esposto tanto nella Casa di S. Zeno, quanto a S. Benedetto dagli studenti. Che Gesù e la sua divina volontà sia compiuta a costo di qualunque sacrificio, anche della mia povera vita. A S. Benedetto siano raccolti giovani, di probata pietà, che diano speranza di vocazione sacerdotale, e che siano poveri, di modo che non possono andare in Seminario per mancanza di mezzi. Sotto le ali della divina Provvidenza siano informati nello spirito del santo Vangelo, abbiano un indirizzo spirituale a parte, e frequentino le scuole ginnasiali e liceali in seminario. Terminate le scuole, se corrisponderanno, quelli che si sentono vocazione allo stato sacerdotale, ma una vocazione ordinaria, questi andranno ai loro Seminari, e in pochi anni saranno buoni sacerdoti nelle loro diocesi (per ora Veneto) gli altri che si sentiranno chiamati ad una vocazione speciale, ossia apostolica, questi resteranno nella Casa e diventeranno sacerdoti apostolici, in mano e ad nutum dei vescovi (del Veneto). Oh, che benedizione per la società, se avesse a crescere questa pianta. Satana freme, ma Dio la vuole quest'Opera. 11 - 6 - 1920.



* 309	20 giugno 1920

Sento che il Signore vuole proprio Lui dirigere quest'Opera con provvidenza tutta speciale, e ogni qual volta io credo e confido nelle creature e penso ai mezzi per andare avanti, addoloro il Cuore Sacratissimo di Gesù. Compito e dovere nostro è solo cercare il santo Regno di Dio e star lontani da tutte le creature e protezioni umane.



* 310	25 giugno 1920

Ieri fu la festa di S. Giovanni Battista. I miei buoni Fratelli e cari figlioli hanno festeggiato con insolita festa, il mio nome. Di salute tanto fisica quanto morale sono stato abbastanza bene. Che la gran misericordia di Dio mi accompagni in questi quattro giorni che ancora mi restano, e che infine possa, sempre per pura misericordia di Dio, fare una buona morte.

Ieri ho fatto visita a Don Albera Rettore Maggiore dei Salesiani, Per conto mio sono restato come si resta quando ci si trova davanti a un santo. Questa mattina, secondo la promessa fatta a Don Albera, ho celebrato per tutti i Salesiani la santa Messa. Da Don Albera ho ricevuto per me e per l'Opera la santa benedizione.



* 311	3 luglio 1920

Gesù benedetto fu abbandonato da tutti; l'Opera sento che perché di Gesù deve essere, come anche lo è, abbandonata da tutti. Che in tutto si faccia la santa volontà di Dio, basta che si compiano i disegni di Dio.



* 312	6 luglio 1920

Purtroppo atteso la mia gran miseria sono venuto meno ai miei proponimenti. Subito mi sono umiliato e mi sono abbandonato in seno alla gran misericordia di Gesù benedetto, misericordia che spero mi accompagnerà fino alla morte, e mi farà entrare in Paradiso.



* 313	10 luglio 1920

Ho tanti disturbi, tutti vari, che il Signore mi aiuti e mi conceda la sua gran misericordia in vita o in morte.



* 314	16 luglio 1920

Festa della Madonna del Carmine. Ho celebrato per grazia speciale agli Scalzi. Ho fatto la mia ordinaria confessione e spero con l'aiuto e la protezione della Vergine del Carmine, di essere fedele fino alla morte, costi pure qualunque sacrificio e patimento.



* 315	20 luglio 1920

Festa grande di S. Girolamo Emiliani. Con l'aiuto di Dio la festa passò bene. La S. Messa prima e solenne fu cantata da Don Secondo Barban, sacerdote novello e speriamo il Signore lo conduca nella sua Casa. Il panegirico fu detto da Don Garzotti. La festa esterna andò bene, io solo ho sofferto. Che il signore mi usi la sua gran misericordia, e che mi doni il suo santo Paradiso.



* 316	30 luglio 1920

Sono miserabile, ma oh gran bontà di Gesù a mio riguardo! La mia miseria non allontana da me l'amore del Signore. Gesù mi ama, Gesù mi ama! Che ingratitudine se io una buona volta non mi mettessi ad amare Gesù. Sì, o Gesù mio, in questo ritiro, che comincia questa sera, voglio, con la tua grazia, [cominciare] ad essere proprio tutto, ma tutto tuo.



* 317	5 agosto 1920

Povero Don Giovanni, se non avessi da confidare nella gran misericordia di Dio. Ho fatto la mia confessione, purtroppo ho dovuto umiliarmi. Con l'aiuto di Dio voglio proprio risuscitare in me la grazia della ordinazione sacerdotale.



* 318	9 agosto 1920

Il mondo corre a gran passi alla vita pagana, il sole si oscura. Deh fate, o Gesù mio, che io incominci sul serio ad essere tutto, ma tutto vostro, e compiere in tutto la vostra divina volontà. L'unica via per sanare il mondo è: "Sacerdoti apostolici".



* 319	11 agosto 1901 - 11 agosto 1920

O mio Gesù, oggi per pura grazia e misericordia vostra sono 19 anni che fui ordinato sacerdote e ieri 23 anni che indossai l'abito clericale. Dio mio che serie di grazie continue e che serie pure di grandi ingratitudini. Dio mio non ricordate i miei delitti, dimenticate tutte le mie iniquità. Con la vostra grazia e con l'intercessione della Madonna, con l'aiuto dei miei santi avvocati e protettori voglio cominciare almeno adesso a riparare tutto il passato con una vita tutta e propria sacerdotale e da custode di questa grande Opera. Gesù, tutti i miei peccati li seppellisco nel vostro Sacro Costato, aiutatemi ad essere tutto vostro e fare in tutto e sempre la vostra santa volontà, costi pure qualunque sacrificio.



* 320	19 agosto 1920

Oh, se noi di questa santa Opera la conoscessimo proprio davvero e vivessimo come vuole e domanda il nostro spirito tutto particolare, come sarebbero compiuti i grandi disegni di Dio. La nostra ricchezza il nostro patrimonio sicuro si posa tutto sul santo Vangelo pratico.



* 321	23 agosto 1920

Miserere mei Deus. Sono stato male ieri e questa notte. Ho avuto un forte mal di testa e altri disturbi. Il diavolo ha tentato le sue vie. Spero con l'aiuto di Dio di essere stato vincitore. Certo, miserie, tante e tante. Mi sono confessato e vado avanti fidato nella gran bontà di Dio.



* 322	29 agosto 1920

Il mio confessore mi dice che devo diventare santo. Con l'aiuto di Dio voglio proprio cominciare. Ego dixi nunc coepi. Dio mio quante volte l'ho detto questo benedetto nunc coepi. Ora con la grazia di Dio novellamente lo dico. Sì, o Gesù, o santo o morto. Ego dixi, nunc coepi.



* 323	7 settembre 1920

Oggi per il M. R. Mons. Sacchi Luigi, Vicario Generale di Feltre, fu un gran giorno. Il Signore con grazie tutte speciali e particolari lo chiama a far parte di questa grande Opera. Beato lui. Speriamo che abbia a corrispondere, e che presto entri definitivamente a farne parte.



* 324	8 settembre 1920

Oggi, giorno della festa della natività della Madonna, ho celebrato la santa messa perché questa cara Mamma di Dio e Mamma mia interceda dal divin suo Figlio di cominciare a nascere veramente ad una vita tutta spirituale in terra, per poi vivere eternamente in cielo. O cara Madonna, basta peccati, basta ingratitudini, amarvi, amarvi sempre.



* 325	15 settembre 1920

Dio mio, quanto è buono e misericordioso Gesù con la mia povera anima. Ho avuto un giorno terribile, e una notte orrida. Sono ricorso umiliato e pentito a questo Sacro Cuore e subito ho trovato ancora una volta perdono.



* 326	15 settembre 1920

Ho molto da soffrire. Sia tutto in espiazione dei miei peccati e per bene di quest'Opera di Dio, della quale io non sono altro che un misero Casante. O mio Gesù, ancora una volta dico: o santo prete, o morto!



* 327	22 settembre 1920

Ieri sera sono per grazia di Dio entrato nei santi esercizi presso i RR. Padri Missionari. che Gesù mi usi la sua gran misericordia e mi faccia santo.



* 328	24 settembre 1920

Sono nei santi esercizi. Questa notte mi sono svegliato con un terribile mal di testa e vomito. Credevo morire. Ora sto meglio. Voglio farmi santo e gran santo.



* 329	27 settembre 1920

Ieri ho fatto la mia confessione annuale. Che il mio caro Gesù mi conceda di andare fino alla morte senza più offenderlo. Gesù caro, ancora una volta, o morto o santo!



* 330	7 ottobre 1920

Ho fatto per grazia di Dio la mia confessione ordinaria. Spero tutto dalla misericordia divina. Mi sento abbastanza quieto, per la salute fisica non tanto bene. Sia fatta in tutto e sempre la santa volontà di Dio.



* 331	8 ottobre 1920

Oggi per pura grazia e misericordia di Dio compio i miei 47 anni. Oh che confusione. Dio mio, come ho male speso questi anni. Quante grazie, quante misericordie da parte di Gesù benedetto e quanta ingratitudine da parte mia. Ego dixi, nunc coepi. Mi sento poco bene.



* 332	12 ottobre 1920

Domenica 10 ottobre fui a Este assieme a tutti gli studenti, Don Giacomello, Don Bovo, Padre Filippo, Don Belfi, Fr. Antonio, Stanislao, Bonomelli, Pagan, e altri Fratelli con i cantori, per la festa dell'inaugurazione dell'adorazione perpetua nella Filiale e per grazia di Dio riuscì benissimo, sebbene funestata da tempo pessimo. Che Gesù Sacramentato regni sovrano.



* 333	18 ottobre 1920

Notte e giorno terribile. Che la divina misericordia mi sia propizia. Voglio farmi santo. Sono stato tanto male.



* 334	1 novembre 1920

Il tempo vola, la morte mi si avvicina a gran passi, purtroppo sento il peso dei tanti benefici di Dio e della mia ingratitudine. Signore, abbiate pietà della povera anima mia. La vostra gran misericordia mi sostiene, mi consola e mi fa ancora una volta dire: voglio con la vostra grazia farmi santo.



* 335	10 novembre 1920

Questa notte sono stato male. Per grazia di Dio mi pare di aver resistito. Certo che devo essere più pronto e più generoso. Ad ogni modo questa mattina ho fatto la confessione, mi sono profondamente umiliato, e con la grazia di Dio e l'intercessione della Madonna, dico ancora una volta: Ego dixi, nunc coepi.



* 336	15 novembre 1920

Gesù benedetto in questi giorni mi ha consolato in modo tutto particolare. Oh, quanto è buono Gesù! Gesù vi voglio amare e servire davvero. Deh, assistetemi! Vergine Santissima pregate per me.



* 337	26 novembre 1920

Dio mio! sono ormai passati 13 anni dacché la gran misericordia di Dio mi ha messo a custode di questa grandissima Opera. Oh quanti peccati, quante ingratitudini, quanti ostacoli io ho messo ai divini disegni. Basta, o Signore, peccati, ingratitudini. Mi umilio mi sono umiliato, e con la vostra grazia vi prometto di impiegare tutto per voi quel poco di tempo che per pura vostra misericordia mi concederete.



Don Giovanni perché veramente una buona volta cominci.

Fr. F. Perez [?]



* 338	30 novembre 1920

Che grande Opera, che divina Opera, è quella della Casa Buoni Fanciulli, ma appunto perché grande, perché evangelica, non è compresa, la comprenderanno forse troppo tardi. Gesù mio abbiate di me pietà.



* 339	8 dicembre 1920

La festa della nostra Mamma, la Vergine Immacolata, con la grazia di Dio passò proprio bene. Ne sia ringraziato il Signore e che la cara Madonna ci riceva tutti sotto il suo manto e tutti ci conduca in Paradiso.



* 340	12 dicembre 1920

Mi sento solo, sono in realtà solo, pochi comprendono questa gran Opera di Dio. Che il Signore mi aiuti e mi usi la sua gran misericordia. La mia salute sempre sofferente. Fiat, fiat, fiat.



* 341	1 gennaio 1921

Per pura grazia e misericordia di Dio ho veduto questo nuovo anno. Gesù mio, cosa mi accadrà in quest'anno? Io non lo so; so questo: che tutto disponete per il mio bene e che una sola cosa è veramente male, il peccato. Dio mio fate di me tutto quello che volete, ma deh, non permettete che nel corso di questo anno vi abbia mai e poi mai a offendervi deliberatamente, e che tutto soffra in espiazione dei miei peccati passati. Gesù mio, io vi amo. Voglio proprio cominciare davvero ad amarvi, ma davvero.



* 342	6 gennaio 1921

Oggi ho fatto il viaggio in ferrovia per recarmi nella Casa Filiale di Este. Il Signore mi ha aiutato in modo tutto particolare. Vi fu la vestizione delle Sorelle della Casa. Il Signore qui fa proprio tutto. Io non volevo che le sorelle vestissero un abito e invece Lui ha disposto diversamente. Fiat, fiat, fiat. Sono stato contento e ho ringraziato il gran Padrone.



* 343	13 gennaio 1921

Il Signore per mezzo di qualche Vescovo mi manda qualche povero sacerdote bisognoso di cura spirituale. Che Gesù voglia da quest'Opera anche questo? Sarebbe tanto opportuno per la gloria di Dio e bene delle anime. Speriamo e preghiamo. Mi sento solo per parte delle creature. Che Gesù mi usi gran misericordia e mi conceda di fare in tutto la sua divina volontà.



* 344	23 gennaio 1921

Dio mio, Dio mio, Dio mio, abbiate pietà di me; gran pietà e gran misericordia. Nonostante gran proponimenti e grandi promesse, la notte dal 21 al 22 l'ho passata gravissima. Uno spirito demoniaco mi ha investito. Io non so valutare la gravità, mi sono umiliato, mi sono confessato. Il mio Padre confessore mi assicura che tutto è materiale e per arte di Satana, certo che anch'io ho la mia gran parte. Gesù, santo, santo, santo. La morte, ma mai più peccati.



* 345	25 gennaio 1921

Quante tribolazioni, quante prove, quanti dolori fisici e morali. Tutto effetto della gran bontà e misericordia di Dio, che per queste vie mi stimola, mi sprona a darmi tutto a Lui e come cristiano e come sacerdote. O Gesù mio, voi vedete, conoscete l'abisso delle mie grandi miserie, dei miei gravi peccati e continue ingratitudini. Oh fosse questo il giorno, il momento della mia vera e stabile conversione. Caro Gesù rinnovo tutti i miei proponimenti fatti in tante circostanze della mia vita e tutto affidandomi a voi. Con la protezione della mia cara Mamma, la Vergine Immacolata, con l'intercessione dei miei Santi avvocati e protettori, prometto di cominciare sul serio ad essere vostro. Non so quanto tempo la vostra gran misericordia mi conceda ancora di vivere, ma questo tempo sia tutto per voi, per la vostra maggior gloria e per la mia povera anima, Gesù. Ego dixi, nunc coepi. Die 25 ianuarii, Conversio Sancti Pauli.



* 346	26 febbraio 1921

Dio mio quanti dolori, quante prove, e questo da tutte le parti; chi mi dovrebbe essere di aiuto, di conforto, il Signore permette, che sia di pena. Ho dei momenti che solo la fede e lo sguardo e la considerazione del crocifisso mi sostiene. Da una settimana sento più vivo l'aiuto di Dio e della sua misericordia. Che in tutto viva e muoia abbandonato in seno di questa buona Mamma, la Provvidenza.



* 347	12 marzo 1921

Oggi ho terminato la novena della grazia a S. Francesco Saverio. Che questo gran santo mi interceda da Gesù la grazia domandata in questa novena, di essere tutto di Gesù e di cominciare una buona volta ad amarlo davvero.



* 348	26 marzo 1921

Domani è la gran festa di Pasqua. In questi giorni di preparazione mi sono confessato e precisamente il Mercoledì Santo. Gesù, sebbene io sia stato tanto peccatore, in questi giorni ho sentito tutta la bontà e misericordia di Dio. Che almeno adesso, con la grazia di Dio, cominci e corrisponda a tanto amore. Ego dixi, nunc coepi.



* 349	1 aprile 1921

Purtroppo questa notte l'ho passata male fisicamente e moralmente. Mi umilio, mi rialzo e ancora una volta dico: Gesù, abbiate pietà di me. O santo o morto.



* 350	13 aprile 1921

Oh, quanto è buono il Signore con la mia povera anima. Guai a me se non corrispondo a tanto amore. Oggi è il giorno del patrocinio di S. Giuseppe. Che questo gran santo mi riceva sotto il suo manto e con me tutta l'Opera.



* 351	20 aprile 1921

Deo gratias! Deo gratias! Oggi ho ricevuto un telegramma da Mons. Vescovo di Belluno, dove mi dice di essere lieto di ordinare il Fr. Adami. Oh quanto si deve ringraziare il Signore. Guai se quel figliolo non corrisponde e non si fa un gran santo.



* 352	30 aprile 1921

Quest'Opera va avanti perché Gesù la vuole, perché Lui ne è il padrone assoluto, ma, dolorosa constatazione, quelli che dovrebbero aiutarla, consolidarla, invece la osteggiano. Gesù abbi pietà di loro e pietà pure della mia povera anima, che cominci una buona volta ad essere tutto tuo nel tempo, per essere tutto tuo nella eternità. In cielo ringrazieremo Iddio per i patimenti sofferti in terra.



* 353	4 maggio 1921

Oggi sono partiti assieme a Mons. Luigi Sacchi, Fr. Gigio e Stanislao. Sono andati a Feltre. Là, se saranno tutti e tre docili strumenti in mano della Provvidenza, beati loro, specie il Fr. Gigio, sopra il quale Dio, ha disegni particolari, a patto che sia particolare nella virtù e nell'abbandono nella Provvidenza.



* 354	9 maggio 1921

Devo ringraziare la divina misericordia perché mi sostiene nelle mie prove e nei miei dolori. Il più gran dolore, si è il vedere come quest'Opera nata nel Sacro Costato di Gesù benedetto, è poco capita da coloro che nel nome del Signore la dovrebbero capire. Sono convinto che questo dipende dall'essere io, misero peccatore, custode di questa Casa. Dopo la mia morte mi tengo certo che trionferà perché sarà tolto l'ostacolo. Che Gesù mi usi gran misericordia e mi doni presto il santo suo Paradiso.

Ho dei nemici, per questi prego e perdono di gran cuore.



* 355	[22 maggio 1921]

Questa notte e parte di questo giorno sono stato indisposto, tanto fisicamente che moralmente, riconosco davanti al mio Dio la grande mia miseria, mi umilio profondamente e riprendo con gran confidenza nella bontà e misericordia di Dio la mia via, con il proponimento di essere fedele, mediante la divina grazia, fino alla morte.

Serva ordinem et ordo servabit te:

Alzata ore 5,15 - Angelus - Orazioni della mattina e Ore Canoniche.

Santa Messa ore 6,15 Santa Meditazione ore 7

Vespro e Compieta ore 3,30

Mattutino e Laudi ore 5

Lettura spirituale ed esame ore 7,30.

Ego dixi, nunc coepi. 22 - 5 - 1921.



* 356	25 maggio 1921

Vigilia del Corpus Domini. Tutte le mie prove, tutte le mie croci, tutti i miei patimenti, con l'aiuto di Dio li offro per quest'Opera e in espiazione dei miei peccati. Quando sarò morto, son certo che quest'Opera vivrà e si ristabilirà, tolto l'ostacolo.



* 357	3 giugno 1921

Festa grande, festa del Sacro Cuore di Gesù, che questo divin Cuore bruci in me e in tutti della Casa tutto ciò che sa di terra e ci infiammi del suo divino amore. Ieri ho fatto la mia confessione un po' straordinaria e ho detto con la divina grazia che proprio voglio essere tutto di Gesù. Il mio passato l'ho sepolto nel Sacro Cuore.

Oggi il mio amato Fratello Gigio dalle mani di Sua Eccellenza il Vescovo di Feltre ricevette la sacra veste sacerdotale e la Tonsura, per prepararsi, a Dio piacendo in quest'anno, a diventare sacerdote. Come sono ammirabili le vie di Dio. Signore fatelo santo, il caro Fr. Gigio, perché possa compiere la divina volontà.



* 358	12 giugno 1921

Sono addolorato, sono tribolato. Cuore Gesù mi perdoni tutti i miei peccati e mi usi così gran misericordia.



* 359	2 agosto 1921

Festa del Perdono di Assisi. In questo mese, e precisamente il giorno 11 agosto, scade il mio 20º della prima messa. Dio mio, 20 anni di sacerdozio, quanto rendiconto, quante grazie e quanti ingratitudini. Con l'aiuto di Dio mi preparerò a questo giorno, con tre giorni di santi esercizi, per poter poi cominciare sul serio, anzi subito, con la grazia di Dio, comincio.



* 360	2 agosto 1921

Sono in mezzo a tante prove. Satana tenta ogni via per poter atterrare quest'Opera di Dio; si serve anche dei sacerdoti. Deh, che in tutto veda sempre le vie della Provvidenza.



* 361	8 agosto 1921

Mi sono ritirato qui verso le 6,30 e a Dio piacendo resterò fino alla mattina dell'11, unicamente per pensare all'anima mia, per piangere tutte le mie ingratitudini e peccati commessi in questi 20 anni di sacerdozio e con l'aiuto di Dio promettere di cominciare sul serio, ad essere sacerdote di Gesù, custode di questa grande Opera, e prepararmi così al gran rendiconto che mi è così vicino.



* 362	10 agosto 1921

Oggi termino questo breve santo ritiro in apparecchio alla mia sacra Ordinazione (xx) di sacerdozio. Ecco i santi proponimenti con la grazia di Dio fatti, dopo aver premesso una confessione generale dei miei 20 anni di sacerdozio.

1º - Con la grazia di Dio starò attento alle mie Sante Regole e procurerò di essere fedele nell'orario.

2º - Con la grazia di Dio cercherò di fuggire ogni occasione di offendere il mio Dio, anche in piccole cose.

3ºMi studierò, con la grazia di Dio, di imitare e come cristiano e come sacerdote, e come custode di questa grande Opera, il benedetto mio Gesù, specie nella santa umiltà e amore alle contraddizioni.



La superbia ci rende simili ai demoni, l'umiltà ci fa figli di Dio, fratelli di Gesù Cristo ed eredi della felicità eterna. Nisi efficiamini sicut parvuli, non intrabitis in regnum coelorum (Mt 18,3). [Quest'ultimo capoverso ha una grafia diversa, forse è del Padre che ha dettato il Ritiro].



* 363	17 agosto 1921

Con la grazia di Dio mi sento quieto nello spirito. La mia salute, così, così. Che Gesù mi conceda la santa perseveranza fino alla morte.

Oh come sono ammirabili le vie della Provvidenza. Il mio caro Fr. Adami quasi per via straordinaria il giorno 14 agosto andò al sacro Ordine del Diaconato e a Dio piacendo il 28 agosto sarà ordinato Sacerdote. Adesso posso dire il nunc dimittis. Che corrisponda e si faccia gran strumento di quest'Opera divina.



* 364	27 agosto 1921

Deo gratias! Deo gratias! In modo, si può dire, tutto particolare, il caro Fr. Adami il 24 agosto fu ordinato sacerdote a Feltre e unito a questa grande Opera di Dio. Satana freme e fremerà perché si vede tolta una gran preda. Che Gesù sostenga quel figliolo e lo faccia santo.



* 365	27 agosto 1921

Ecco uno dei primi ostacoli, Sua Eminenza non vuole che celebri qui la sua prima santa Messa. Niente paura. Dio da tutto sa cavare del gran bene.



* 366	8 settembre 1921

Deo gratias, Deo gratias! La Provvidenza ha fatto tutto bene. Il caro Fr. Adami ha cantato solennemente la santa Messa. Fu una festa tanto cara per tutti. Il nuvolo si cambiò in sereno, ed oh, come sono ammirabili le vie della Provvidenza. Mons. Pighi, volente o nolente, fu dalla Provvidenza condotto a presenziare l'accademia di Don Adami e gli baciò le mani. Deo gratias, Deo gratias. Mi sento poco bene, mi affido tutto intero alla bontà e misericordia di Dio.



* 367	18 settembre 1921

Oggi per pura grazia e misericordia di Dio sono entrato con 5 dei miei Fratelli nei santi spirituali esercizi presso i Padri Missionari. I lumi li scrivo in un altro libro. Spero proprio di convertirmi. O santo o morto.



* 368	19 settembre 1921

Il mio caro Don Adami oggi assieme a due giovani studenti aspiranti all'Opera, Cogo e Faccioli, è partito per Feltre onde compiere la divina volontà, gettando le basi di quello che da molto tempo domanda e vuole Gesù da quest'Opera: Sacerdoti Apostolici. Che non sia di ostacolo a questa grande Opera coi miei peccati.



* 369	26 settembre 1921

Oggi è l'ultimo giorno dei santi spirituali esercizi, e con la grazia di Dio spero sia il primo della mia vera santificazione. Signore, o santo o morto.



* 370	29 settembre 1921

Non mi sento bene. O mio Gesù vi offro questa mia povera vita in espiazione dei miei peccati e per la stabilità e diffusione di questa vostra Opera. Gesù mio misericordia.



* 371	14 ottobre 1921

Sono stato a Costozza ed Este. Ho passato giorni di dolore, specie il primo, a Costozza. Spero nella gran bontà e misericordia di Dio. Ieri mi sono confessato. Ho rinnovato i proponimenti dei santi esercizi e ancora una volta, con la grazia di Dio, dico: o santo o morto.



* 372	16 ottobre 1921

Miserere mei Deus. Ho passato una notte orribile, sono stato male fisicamente e moralmente. Che Gesù mi usi gran misericordia. Mi sono confessato, umiliato e ho rinnovato ancora i proponimenti dei santi esercizi. Gesù vi amo tanto, tanto, tanto e sebbene gran peccatore, voglio venire in Paradiso per far trionfare la vostra gran misericordia.



* 373	30 ottobre 1921

In questo giorno con la grazia di Dio e l'intercessione di Maria Santissima, mia cara Madre, faccio la mia confessione di tutta la mia vita, per rinnovare il giorno dei Santi le promesse del mio santo Battesimo avvenuto il 1º novembre 1873.



* 374	30 ottobre 1921

O santo o morto! Quante volte, o mio Gesù, ho detto e fatto questo proponimento, ma purtroppo ho sempre mancato; questa volta con la grazia vostra non sarà più così. Rinnovo le promesse del mio santo Battesimo, le promesse della mia Ordinazione sacerdotale, le promesse fatte negli ultimi miei santi Esercizi e propongo:

1º Di essere fedele nella recita del santo Ufficio, e meditazione, esame particolare, ora settimanale, lettura, e di prepararmi bene alla santa confessione.

2º Di osservare l'orario dell'alzata e del riposo.

3º Di combattere la passione predominante.



Quicumque in Christo baptizati estis, Christum induistis (Gal 9, 27). Per cui dobbiamo diportarci in modo di poter esclamare e affermare con l'Apostolo: Mihi vivere Christus est, et mori lucrum (Fil 1, 21) [P. Natale].



* 375	3 novembre 1921

Oh come devo ringraziare la gran bontà e misericordia del mio Gesù, che sebbene tanto ingrato e peccatore, pure mi benefica mi sostiene, mi consola. Oh! che mai e poi mai ritorni indietro. Alle tante grazie e misericordie che mi ha concesso durante la mia vita di 48 anni, mi concesse la grande grazia di rinnovare le promesse fatte nel mio santo Battesimo il 1º novembre 1873. Sì, o Gesù mio caro, non voglio più resistere. Tutto quel poco di tempo che mi concedete sia tutto per voi, per le anime e concedetemi che ogni dolore, ogni patimento mi sia dato di soffrirlo in pace, in espiazione di tutti i miei gran peccati. In te Domine speravi non confundar in aeternum.



* 376	10 novembre 1921

Che il benedetto Gesù mi continui la sua gran misericordia fino alla fine. Oggi non mi sento tanto bene fisicamente, in tutto e sempre sia fatta la divina volontà. Non sono compreso da coloro che mi dovrebbero comprendere, il Signore così permette. Che dopo la mia non lontana morte, Gesù faccia trionfare i suoi grandi disegni per la sua maggior gloria e bene delle anime.



* 377	14 novembre 1921

Oh, quanti grandi disegni ha Gesù su quest'Opera. Lo sa, lo deduce il demonio e adopera ogni via e si serve di ogni persona per impedirli; il disegno dei Sacerdoti è il più grande e il più contrastato, ma con la grazia di Dio trionferà, specie dopo la mia povera vita che fin d'ora offro a Gesù in penitenza dei miei peccati e per questa grande Opera.



* 378	25 novembre 1921

Quante ne dicono, quante ne inventano sia in bene che in male di questo povero prete. Per grazia di Dio tengo sempre presente la mia gran miseria, spero nella gran misericordia di Dio e mi consolo con questo pensiero: sono quello che sono davanti al mio Dio, che spero di trovare buon padre al punto della mia morte.



* 379	6 dicembre 1921

Sento la gran bontà e la gran misericordia di Dio verso la mia povera anima. Mi abbandonino pure gli uomini, abbia pure a soffrire. Non capiscono niente di questa gran Opera. Essa andrà avanti, essa si diffonderà, a patto che io sia umile e disposto a tutto. Gesù è il gran Padrone.



* 380	14 dicembre 1921

Notte triste, Dio sa e conosce la mia coscienza. Mi umilio e con la grazia di Dio voglio diventar santo.



* 381	15 dicembre 1921

Oh come tanto peccatore sento la grazia e la misericordia di Dio in me. Grazie o Signore, grazie. Con il vostro santo aiuto che in questo momento imploro, voglio proprio incominciare a essere vostro in questi pochi giorni che mi concedete per essere poi sempre vostro in Paradiso.



* 382	23 dicembre 1921

Gesù mio caro, in quest'oggi, mediante la divina vostra grazia, ho fatto la mia confessione in preparazione al vostro santo Natale. Ho promesso di voler cominciare ad essere proprio vostro e come cristiano, e come sacerdote, e come custode di questa grande Opera, della quale io non sono altro che un povero custode, messo qui solo dalla vostra bontà e misericordia. Ego dixi, nunc coepi.



* 383	25 dicembre 1921

Oh Dio mio, quanto siete buono, quanto misericordioso con me povero peccatore. Questa notte passata, fu una notte di Paradiso in terra. Per grazia di Gesù benedetto ho celebrato tutte e tre le sante Messe (prima volta da dopo che sono sacerdote). Ai piedi di Gesù Bambino ho promesso di rinnovellarmi nello spirito, e cominciare davvero a corrispondere alle grazie grandi di Gesù. Sì, o Gesù mio caro, con la vostra grazia voglio essere tutto vostro fino alla morte. Maria santissima, S. Giuseppe, Angelo mio custode, pregate per me. Oh come si sta bene con Gesù e la sua grazia.







Anno di grazia 1922



* 384	1 gennaio 1922

Signore, Signore, per vostra grazia e gran misericordia ho veduto il principio di questo nuovo anno, deh, sia questo l'anno della mia totale santificazione e con la vostra grazia sia disposto a seguire tutto ciò che voi mi manderete, o permetterete che venga, fosse anche la morte, e questa per la vostra maggior gloria, e per la mia anima, per le anime.



* 385	20 gennaio 1922

Sono stato a Este per combinare qualche cosa per le Sorelle, che non sono in regola con la Ven. Curia di Padova. Spero con l'aiuto di Dio che si combini. Il Diavolo ha suscitato una guerra contro la casa di Este. Sono anche ministri di Dio, che sotto l'aspetto di zelo e di giustizia vorrebbero cambiar faccia o meglio distruggere l'Opera. Spero che tutto andrà a posto; nel viaggio ho sentito sensibile l'aiuto di Dio. Due giorni fa, ossia appena arrivato a Este, ho avuto una delle mie solite terribili notti, io non saprei cosa decidere. Mi sono umiliato ed ho promesso di andare fino alla morte, e ancora una volta dico a Gesù: Gesù, o santo o morto.



* 386	22 gennaio 1922

Questa mattina alle 6 è spirato dopo brevi giorni di malattia Sua Santità Benedetto XV. Sento tutto il dolore per sì grande sventura toccata al mondo tutto. Iddio ci usi gran misericordia e ci doni un santo Pontefice. Signore, Signore, fatemi tutto vostro.



* 387	6 febbraio 1922

Habemus Pontificem. Oggi il sacro Collegio dei Cardinali ha eletto a Sommo Pontefice il Card. Ratti di Milano che ha preso il nome di Pio XI.



* 388	9 febbraio 1922

Ho fatto per grazia di Dio la mia confessione ordinaria. Che Gesù mi continui la sua gran misericordia.



* 389	18 febbraio 1922

Dalla festa della Madonna di Lourdes fino al giorno 16 ho passato giorni di gran sofferenze fisico-morali. Mi butto nel seno della gran misericordia divina. Oggi mi sento tranquillo, sto male fisicamente. Al mio Gesù offro anche la mia povera vita.



* 390	26 febbraio 1922

Oh, come mi vuole bene Gesù, come mi ama, guai a me se non mi metto proprio all'impegno, se anch'io non lo amo e non lo servo, attraverso le croci, attraverso i dolori. Gesù mio, i brevi giorni della mia povera vita tutti per Voi. (sero, sero, nimis sero). Gesù mio misericordia.



* 391	8 marzo 1922

Mi sento abbastanza tranquillo riguardo alla mia povera anima. Spero per i meriti infiniti del mio Signore Gesù Cristo e l'intercessione della Vergine benedetta e dei Santi miei avvocati e protettori, di fare una buona morte e così trovare misericordia presso il trono di Gesù. Fisicamente non sto bene. Dio vede, Dio sa, offro tutto in espiazione dei miei peccati, sì, e per bene della Casa.



* 392	9 marzo 1922

Questa notte sono stato male e anche disturbato da Satana. Spero con la grazia di Dio di aver vinto, certo che anche mentre scrivo mi sento alquanto agitato. La santa messa l'ho celebrata, come quasi sempre, per la mia anima e Opera. Alle 10,30 la Provvidenza, sempre buona mamma, mi fece avere il Padre Natale mio confessore e direttore. Mi confessai e la sua parola mi mise quieto. Gesù mio, di nuovo con la grazia vostra rinnovo il sacrificio della mia vita, in espiazione di tutti i miei peccati, e per il bene di questa vostra grande Opera.



* 393	10 marzo 1922

Oggi fu nominato Vescovo Ausiliare di Verona, il sacerdote Don Giordano Corsini, Arciprete di S. Giorgio.



* 394	10 marzo 1922

Signore, o fatemi santo, o fatemi morire prima di Pasqua. Con la vostra grazia vi offro la mia povera vita in espiazione dei miei peccati, e per il bene di questa vostra grande Opera.



* 395	11 marzo 1922

Notte e giorno fino alle 3,30 pessimi. Dio solo sa, conosce. Certo che io fra tutti i miserabili, sono il più miserabile, ma appunto perché tanto miserabile, con l'aiuto del mio Gesù, voglio tanto e poi tanto confidare nella sua gran bontà e misericordia e diventare santo. Con l'aiuto di Dio, con l'intercessione della Vergine benedetta e dei miei Santi avvocati e protettori, rinnovo tutti i miei proponimenti fatti e ancora una volta dico: o santo o morto. Prometto pure di cominciare ad essere regolato nell'orario.



* 396	22 marzo 1922

O Signore, quanto siete buono con me tanto miserabile. Deh, concedetemi Che con la vostra grazia io sia vostro fino alla morte per poi essere vostro in Paradiso.



* 397	28 marzo 1922

Sento quanto la misericordia di Dio mi ama, guai a me se non corrispondo. Ah, sì, o Gesù mio, troppo tardi, ma con la grazia vostra voglio corrispondere e diventare un gran santo, per venire in paradiso a testificare per tutta l'eternità la vostra gran misericordia.

Dal 14 al 22 sono stato a Feltre, bisogna pregare per quella terra.



* 398	5 aprile 1922

Quest'Opera di Dio in mezzo a grandi croci e prove si stabilirà. I sacerdoti, i sacerdoti apostolici sono l'anima di quest'Opera. O mio Gesù vi offro la mia vita in espiazione dei miei peccati e per la stabilità di quest'Opera vostra.



* 399	9 aprile 1922

Festa delle Palme. Per grazia e gran misericordia di Dio anche in quest'anno tutta la Casa entra in tre giorni di santi spirituali esercizi in preparazione alla santa Pasqua. Oh, fosse vero che io ne approfittassi, mi facessi una volta santo, ma davvero! Con la grazia di Dio lo spero. Questa notte ho sofferto, ma con la grazia di Dio mi pare di aver vinto. Gesù, o santo o morto.



* 400	22 aprile 1922

Oh, come sento la bontà e misericordia di Dio verso la mia povera anima. Come sento che quest'Opera è Opera di Dio e che certissimamente la proteggerà. Certo che la mia povera persona, come giustamente [sic], non è compresa, ma io spero che dopo la mia morte questa semente che il divin Agricoltore ha seminato darà il suo frutto. O mio Gesù vi offro la mia vita in espiazione dei miei peccati e perché i vostri disegni siano compiuti.



* 401	30 aprile 1922

Questo mese che sta per finire fu per la mia povera anima un mese di grandi grazie e misericordie. Deo gratias, Deo gratias.

Il santo mese di maggio spero che sarà altrettanto e ancora più un mese di grazie, di aiuti, di lumi per la mia povera anima, e per quest'Opera, che dovrebbe essere conosciuta, amata, aiutata, perché Opera di Gesù, ma purtroppo, certo per le mie ingratitudini e mala corrispondenza, invece è messa da una parte, e solo Gesù, per tratto di sua bontà e misericordia, la tiene in vita, attendendo sempre che questa lucerna sia alimentata da chi deve.



* 402	10 maggio 1922

Ho passato una triste mezza giornata, Gesù vede e conosce tutta la mia miseria, e son certo che farà ancora una volta trionfare la sua gran misericordia.



* 403	19 maggio 1922

Sono stato nella settimana scorsa a Feltre, Este, Costozza. Fu una settimana di dolori fisici. Il Signore mi ha sostenuto con la sua gran misericordia; mentre scrivo mi sento consolato dalla bontà di Gesù.

Il giorno 10 agosto 1922 si compiono 25 anni dacché ebbi la somma e speciale grazia di vestire l'abito sacerdotale. Con la grazia di Dio voglio cominciare fin d'ora a prepararmi a questo gran giorno, piangendo, detestando tutte le mie colpe, e proponendo di cominciare sul serio a svestirmi dell'uomo vecchio, per vestirmi del nuovo. Che il buon Gesù mi usi la sua gran misericordia, e per l'intercessione della Vergine benedetta siano queste non parole, ma fatti.



* 404	1 giugno 1922

Giorno di santo ritiro che potrebbe essere l'ultimo della mia vita! Tutto il tempo passato con i miei peccati, lo metto nel Sacro Cuore di Gesù e prometto, mediante la divina misericordia, di cominciare proprio sul serio a corrispondere alle grandissime grazie che Gesù mi ha fatto, e impiegare bene, anzi santamente questo poco tempo che Gesù mi concede e così salvare la povera mia anima.



La misericordiosa bontà del Cuore Eucaristico di Gesù esaudisca i desideri del suo cuore sacerdotale. Don Salgarello [parroco di Buttapietra, predicatore del breve corso dei santi spirituali esercizi].



* 405	10 luglio 1922

Sono stato malato alquanti giorni, dal 30 al 6 luglio in modo particolare. Per 5 giorni non ho celebrato la santa messa. Mentre scrivo sono molto debole. Ieri ebbi un forte assalto. Che la gran misericordia di Dio mi esaudisca e mi consoli. O Gesù mio, o Cuore Sacratissimo del mio Gesù, deh nascondetemi e fatemi tutto, ma tutto vostro.



* 406	4 agosto 1922

Notte orribile, Gesù mio, misericordia. Questa mattina alle 10, 30 ho celebrato all'altare del Beato Curato d'Ars. Che questo gran Santo mi usi misericordia intercedendo dal buon Gesù.



* 407	10 agosto 1922

Sono 25 anni che mi sono spogliato dell'uomo vecchio e vestito del nuovo, mediante le clericali divise. Ma purtroppo non ho corrisposto. In questo giorno rinnovo il mio voto di cominciare ad essere tutto del mio Dio.



* 408	29 agosto 1922

Che la gran misericordia di Dio mi segua ovunque e che possa compiere fino alla fine, la santa volontà di Dio, a costo di qualunque sacrificio. Oh come sono pochi i seguaci di Gesù. Signore, o santo o morto.



* 409	6 settembre 1922

I miei peccati li butto tutti nel Sacro Costato di Gesù.



* 410	23 settembre 1922

Notte terribile anche fisicamente. Profondamente mi sono umiliato e con la grazia di Dio ho detto: o santo o morto. Domani a Dio piacendo entro con alcuni miei confratelli nei santi spirituali esercizi. Che la misericordia divina mi accompagni.



* 411	3 ottobre 1922

Per somma grazia e gran misericordia di Dio ho terminato oggi i santi spirituali esercizi. Una gran luce ha pervaso la povera mia anima, il Signore mi ha aiutato anche fisicamente e adesso mi metto nelle braccia amorose della misericordia di Dio.



* 412	11 ottobre 1922

Con la grazia di Dio sento che il buon Gesù mi è vicino, sebbene abbia tante prove e dolori. Che tutto sia in isconto dei miei peccati e per bene di quest'Opera, anche la morte, sì, o mio Gesù, con la vostra grazia, anche la morte, purché si compia la divina volontà.



* 413	14 ottobre 1922

Ieri ho fatto la mia ordinaria confessione, con la grazia di Dio sono contento, che possa perseverare nel proponimento fatto nei santi spirituali esercizi di fare la mia confessione ogni venerdì. Il venerdì per il cristiano e più ancora per il sacerdote è un gran giorno, perché ricorda la morte del divin Redentore.

Aspetto una risposta decisiva da sua Eminenza il Signor Cardinale riguardo agli studenti. Che in tutto si compia sempre la divina volontà



* 414	22 ottobre 1922

Sono stato con il mio Padre spirituale alla Madonna della Corona. Ho pregato la Vergine benedetta che mi ottenga il santo timor di Dio e di vivere e morire per Gesù.



* 415	28 ottobre 1922

Ieri ho fatto la mia confessione ordinaria. Che il buon Gesù mi sia sempre vicino con la sua grazia e misericordia fino alla morte.



* 416	31 ottobre 1922

Giorno triste per la patria nostra. Temo, temo che oggi venga iniziata una guerra aperta alla Chiesa. Stringiamoci a Cristo e siamo pronti al martirio.



* 417	3 novembre 1922

Un mese oggi, ho terminato i santi esercizi. Questa notte l'ho passata male fisicamente e moralmente. La sola bontà e misericordia di Dio mi anima a rinnovare nuovamente i miei propositi. O santo o morto. Oggi ho fatto la mia confessione.



* 418	17 novembre 1922

Miserere mei Deus, miserere mei Deus. Dalle 3 di questa notte fino alle 9 di mattina sono stato vittima di Satana. Oggi mi sono confessato e ho detto: Gesù, fatemi vostro, tutto vostro, sempre vostro.



* 419	2 dicembre 1922

La mia miseria è grandissima. Il buon Gesù lavora sopra la mia miseria e mi concede tante grazie; che ne sappia approfittare amando tanto il Signore e vivendo unicamente per Lui fino alla morte. Quando sarò morto, se non è troppo tardi, spero che apriranno gli occhi e che pur dicendo io essere un povero peccatore e ignorante, dovranno dire: "ma qui fu Dio". Ora non sono inteso. Che Gesù mi faccia tutto suo.



* 420	12 dicembre 1922

Il giorno 9 a Costozza fu inaugurata la chiesa e tutto andò bene.

La festa della Vergine Immacolata passò bene e in tutto. Deo gratias. Che grande Opera è questa!



* 421	26 dicembre 1922

Al solo Dio sia gloria, onore per tutti i secoli. Mi sento poco bene, fiat voluntas tua. Che in tutto e sempre si compia la divina volontà, a costo di qualunque sacrificio e che poi il mio Gesù per pura sua misericordia mi doni il santo Paradiso.







Gennaio 1923



* 422	1 gennaio 1923

"Ecce nova facio omnia". Gesù benedetto mi ha concesso la grande grazia e misericordia di vedere il principio del novello anno. Oh quanto è buono Gesù, come mi ama e mi predilige, sebbene tanto peccatore! Questo anno voglio, con la grazia di Dio, che sia tutto per Gesù, che ripari tutti gli anni passati, e che una buona volta incominci ad essere tutto di Gesù. Che cosa sarà di me, della Casa, in quest'anno? Tutto quello che vorrà il Signore, né più, né meno. A me sta solo il cercare il santo Regno di Dio e la sua giustizia, in tutto il tempo che Gesù mi dona, e così sarà assicurata la mia anima e con la mia anima questa gran Opera che è tutta di Gesù.



* 423	19 gennaio 1923

Spero proprio che questo anno che la misericordia divina mi ha concesso di vedere, segni proprio l'anno della mia santificazione, e che mi prepari meno indegnamente al gran rendiconto.

Quest'Opera è Opera proprio di Dio, perché gli uomini non l'hanno intesa.



* 424	24 gennaio 1923

Sento che, sebbene gran peccatore, Gesù mi ama e mi vuol bene. Che mi continui la sua gran misericordia fino alla morte, e che poi mi doni il santo Paradiso.



* 425	4 febbraio 1923

Oggi mi sono umiliato e ho detto al mio Gesù: o santo o morto!



* 426	14 febbraio 1923

Per grazia di Dio oggi incomincia la santa Quaresima. La finirò? Vedrò la santa Pasqua? Sono nelle mani della gran misericordia di Dio. Con il divin aiuto voglio usare di questo tempo per purificare la mia anima, piangere tutti i miei peccati, abbandonarmi con tutta confidenza in Gesù benedetto, nei suoi meriti infiniti, e nella protezione della Vergine benedetta e di tutti i Santi avvocati e protettori.



* 427	23 febbraio 1923

Oh, come quaggiù tutto è vanità e solo è grande chi più sa amare il Signore! Il mio venerato Cardinale è morto, il primo giorno di Quaresima. La sua morte fu improvvisa, ricordò nel suo testamento la Casa. Oggi mi sono confessato e umiliato. Gesù: o santo o morto.



* 428	4 marzo 1923

Questa notte alle 23 la Casa Buoni Fanciulli ebbe una gran grazia. Fu portata per qualche ora ed esposta sopra un altare la insigne reliquia di S. Francesco Saverio (braccio). Ho celebrato davanti al santo altare la s. messa. All'altare maggiore contemporaneamente fu celebrata un'altra s. messa da un Padre Missionario. Tutti fecero la s. comunione e poi fu incensata la santa reliquia e con essa fu benedetta tutta la Casa. Che S. Francesco ci ottenga a tutti di cercare il santo Regno di Dio e la sua giustizia, e che tutti ci conduca in Paradiso. L'insigne reliquia fu portata dal R. Padre Presimillo Battista dei Gesuiti, accompagnato dal Padre Uccelli delle Missioni Estere di Parma e il Sig. Tagliolato di Vicenza. In fede, Sac. J. Calabria.



* 429	18 marzo 1923

Oggi, 18 marzo, vigilia di S. Giuseppe, tutta la Casa è entrata nei santi spirituali esercizi, in preparazione alla santa Pasqua. O mio Gesù, come sono continue le grazie e misericordie che continuamente fate alla mia povera anima. Deh, concedetemi la grazia di non più resistere, ma sul serio cominciare ad amarvi e come cristiano, e come sacerdote, e come membro di questa vostra Opera. O santo, o morto!



* 430	24 marzo 1923

Oggi ho fatto la mia santa confessione in preparazione alla santa Pasqua. Mi sono profondamente umiliato prima davanti a Dio e poi davanti al suo ministro e con la divina grazia ho detto: mille volte, o Signore, la morte, che tornare ancora a peccare con un solo peccato veniale deliberato.



* 431	1 aprile 1923

Pasqua di Risurrezione. O santo o morto. Sto male, fiat, fiat.



* 432	19 maggio 1923

Per grazia e misericordia di Dio non ho avuto più certe prove dolorose, ma purtroppo ne ho altre di diverso genere. Sono prove penosissime, di puro spirito, che fino adesso non ho mai provato. Spero che il benedetto Gesù mi aiuterà a vincere e dargli così un attestato sincero della mia fede, del mio amore. Domani è la festa della Pentecoste. Che lo Spirito Santo discenda su me e su tutti, e tutti ci riempia del divino Amore.



* 433	23 maggio 1923

L'altra notte, dopo due mesi, ho avuto uno degli assalti particolari. Dio solo sa e conosce tutto. Io, da parte mia, mi sono umiliato ed ho pregato e prego che se a lui piace, mi doni di essere tutto suo. O santo o morto.



* 434	[27 maggio 1923]

Domani 28 maggio 1923 il M. R. Padre Natale mio direttore e confessore da quasi 25 anni, compie per grazia di Dio il 60º anno di età. A questo venerato Padre devo tutto, e per la mia povera anima, e per quest'Opera del Signore. Non so come attestare il mio affetto, la mia gratitudine e riconoscenza per tutto quello che ha fatto per me, se non pregando. Per Lui celebrerò la santa messa. Questo lieto anniversario del mio Padre spirituale, voglio, con la grazia di Dio, che segni, sebbene troppo tardi, un principio di mia santificazione e a questo fine, sempre con la grazia di Dio prometto:

1º Di essere fedele al mio orario.

2º Di stare attento di non commettere nessun peccato veniale deliberato.

3º Di rinnovare i miei proponimenti fatti in modo speciale negli ultimi santi spirituali esercizi, in una parola di segnare in questo caro giorno proprio il principio della mia santificazione. Prego la carità del M. R. P. Natale a sigillare con una sua santa parola, questi miei proponimenti.



Ad Deum ascende, amando ascende, quanto plus amaveris, tanto plus ascendes. S. Agostino.

Se Gesù ci amò tanto: cum inimici essemus, reconciliati sumus Deo per mortem Filii eius: quanto non amerà un'anima pentita dei suoi peccati e che cerca d'amarlo con tutte le potenze dell'anima? [I due ultimi capoversi li ha scritti Padre Natale].



* 435	6 giugno 1923

Le parole soprascritte sono del M. R. mio padre spirituale P. Natale. Il giorno 4 ho fatto la mia confessione, mi sono profondamente umiliato, ho rinnovato i miei proponimenti, e ho detto ancora una volta: o santo o morto! I pochi giorni che ancora mi restano siano tutti per Gesù, per la mia anima.

�QUADERNO  IV

PERSONALE E SECRETI





* 436	19 febbraio 1924

Per grazia di Dio oggi incomincio il mio diario, che da mesi ho lasciato. Dio volesse che almeno cominciando da questo momento e fino all'ultimo di mia vita, fossi tutto, ma tutto del mio Dio, e come cristiano, e come sacerdote, e come strumento di questa gran Opera del Signore. Purtroppo finora ho avuto tante parole, ma in pratica quante miserie, quanti peccati. O mio Gesù continuatemi la vostra misericordia e concedetemi che almeno da adesso cominci una vita, che sia di riparazione alla passata, e principio proprio della mia vera santificazione. Ego dixi, nunc coepi.



* 437	20 febbraio 1924

Ho sentore di nuove prove per l'Opera. Che il Signore mi usi la sua gran misericordia e mi conceda di fare in tutto la sua divina volontà.



* 438	25 febbraio 1924

Oggi ho fatto la mia confessione ordinaria, sento che il Signore sebbene tanto ingrato e peccatore mi vuol bene. Oh, fosse vero che cominciassi almeno adesso ad amarlo proprio sul serio.

Este, Este, Este. Che il Signore ci usi la sua misericordia.



* 439	27 febbraio 1924

In questo giorno ho sentito, e questo per pura misericordia di Dio, tutta quanta la mia gran miseria. Mi sono umiliato, considerando tutti i miei peccati, e unicamente mi sono attaccato alla sola gran misericordia di Dio. O Gesù che almeno questo scorcio di vita sia solo per voi.



* 440	2 marzo 1924

Ecco, o mio Dio, che per vostra grazia ho potuto cominciare anche questo 3º mese dell'anno, il marzo mese tutto consacrato a S. Giuseppe, il patrono dei moribondi. Purtroppo questo mese l'ho cominciato non tanto bene, i miei soliti difetti, le mie cadute. Per grazia e misericordia di Dio mi sono confessato, mi sono umiliato, e ho detto a Gesù: la morte ma mai più peccati deliberati. Maria SS., S. Giuseppe, Angelo mio Custode, Santi miei avvocati e protettori, pregate per me. Frutto e promessa per questo mese: con la grazia di Dio sarò fedele al mio orario. Oh, quanto piace al Signore la fedeltà alle regole.



* 441	12 marzo 1924

Sono stato 3 giorni assente: fui a Este, dove ho dovuto fare cose dolorose. Temporaneamente fu sospesa l'Adorazione Eucaristica. Fui dal Vescovo di Padova, a dire tutto il mio dolore per la guerra che si fa a quella filiale. Che in tutto e sempre si compia la divina volontà.



* 442	12 marzo 1924

Sento tutta la mia gran miseria. Solo mi conforta e mi sostiene la grande bontà e misericordia del mio Gesù. A questa mi affido interamente. In te Domine speravi, non confundar in aeternum. O santo o morto. Sac. J. Calabria



* 443	22 marzo 1924

Se considero le mie miserie e le continue grazie e misericordie che il benedetto mio Gesù continuamente mi fa, sento tutta la mia confusione e rossore per le mie continue ingratitudini e mala corrispondenza, ma se considero la infinita sua bontà e misericordia, specie verso la mia povera anima, mi rassereno e in Lui metto tutta la mia confidenza, e ancora una volta con il divino aiuto dico: Ego dixi, nunc coepi. Signore: o santo o morto. Faccio qui il mio orario, al quale, con la grazia di Dio, prometto di essere fedele. Serva ordinem:

Alzata ore 5,30 - Angelus, orazioni e Ore

S. Messa ore 6,30

S. Meditazione ore 8

Vespro ore 11,30

Compieta ore 1,30

Mattutino - Laudi ore 5

Lettura spirituale ore 8,45

Riposo ore 9,30.



* 444	24 marzo 1924

Non mi sento bene, sia fatta in tutto e sempre la santa volontà di Dio. Mi abbandono con gran confidenza nelle braccia amorose e misericordiose del mio Gesù, e se a Lui piace, con la sua divina grazia, offro questo misero rimasuglio di vita che ancora mi resta, in espiazione di tutti i miei peccati, e perché questa grande e divina Opera trovi un altro che più corrisponda alle divine grazie e così più si diffonda e si stabilisca.



* 445	2 aprile 1924

Notte e giorno di ieri pessimi. Sono stato malato moralmente, fisicamente. Che devo dire? Che devo fare? Affidarmi in tutto e per tutto alla gran bontà e misericordia di Gesù e dire ancora una volta: Ego dixi.



* 446	5 aprile 1924

Sono stato due giorni a Trezzolano, ma sono stato malato e molto fisicamente. Mentre scrivo non sto bene, temo di essere vicinissimo al grande rendiconto. Mi nascondo nel Sacro Cuore di Gesù, e con cuore umiliato e contrito dico: O Cuore di Gesù, in voi confido, e con la vostra grazia, ogni patimento, ma mai più peccare, neppure con un piccolo peccato veniale deliberato.



* 447	12 aprile 1924

Deo gratias, Deo gratias. Sono terminati i santi spirituali esercizi in preparazione alla santa Pasqua. Tutta la Casa partecipò a questi giorni di bontà e di misericordia e spero che con l'aiuto di Dio tutti ne avremo ricavato gran vantaggio. Il predicatore Don Giuseppe Girelli ci predicò con cuore di apostolo, di santo. Il Signore lo rimeriti. Mi sento vicino al gran rendiconto, solo la misericordia di Dio mi sostiene.



* 448	[20 aprile 1924]

Alleluja, Alleluja! Oggi è Pasqua, giorno grande che ha fatto il Signore. Oh, fosse vero che anch'io fossi risorto nella mia anima con una vita tutta cristiana e religiosa. Oh, fosse vero che questa santa Pasqua, segnasse proprio il principio della mia conversione. Signore, Signore, sono vicino alla tomba, vicino al grande rendiconto. Per vostra pura misericordia mi avete sostenuto fino adesso, deh, concedetemi questa grazia, che sempre io vi ho domandato: perdonatemi tutti i miei peccati, e concedetemi il vostro santo amore. Ego dixi, nunc coepi. Con la vostra grazia rinnovo tutti i miei proponimenti. 20 - 4 - 24.



* 449	24 aprile 1924

Mi umilio profondissimamente. Ieri sera mi sono confessato, e questa notte fu pessima. Che devo dire: Gesù, Gesù, o santo, o morto! E rinnovo con la vostra grazia i miei proponimenti.



Gloriam praecedit humilitas [La frase latina è scritta dal P. Natale].



* 450	25 aprile 1924

O mio Gesù, quanto voi mi amate, ma come è possibile tanto amore per una povera e miserabile creatura come io sono; se io non avessi altra prova della vostra grande misericordia, questa sola mi basta; o mio Gesù, perdonatemi tutti i miei peccati che ancora una volta piango e detesto.



* 451	5 maggio 1924

O mio Gesù, o Vergine Santa, grazie, grazie, della vostra misericordia che mi concedete, e ancora voglio sperare nel punto non lontano della mia morte. O Gesù, concedetemi che io entri in Paradiso passando il grandissimo portone della vostra gran misericordia.



* 452	17 maggio 1924

Per grazia e misericordia del mio Gesù mi sento abbastanza tranquillo. Satana tenta ogni mezzo. Conosco la mia grande miseria, ma spero, spero tutto dalla bontà del mio Gesù e dall'intercessione della Madonna mia cara madre.

Sono stato a Costozza. Deo gratias, Deo gratias. Là vi è lo spirito del Signore, perché regna la carità.



* 453	20 maggio 1924

O mia cara madre, Vergine Santa, rifugio dei miseri peccatori, ecco che in questo momento, io che sono il più misero fra i peccatori, ricorro a voi, e dico tutto il mio dolore e il mio pentimento per tutti i miei peccati commessi durante la mia vita, e specie in questa Casa, e dei peccati che io ho commesso in questo giorno. Basta, basta peccati! Ma voi sapete quanto sono debole, quante volte vi ho promesso, e poi ho mancato. Vergine Santa avvalorate la mia preghiera e ottenetemi questa grazia, di andare fino alla morte, senza commettere nessun peccato deliberato.



* 454	23 maggio 1924

Domani è la festa della Madonna Aiuto dei Cristiani. Con la divina grazia, voglio cominciare una vita santa, sotto il manto e la protezione di tanta Madre. O Maria guardate con occhio benigno la povera anima mia.



* 455	26 maggio 1924

Mi sento venir meno, ho tanti dolori, sono poco compreso. Che Gesù mi perdoni tutti i miei peccati, e mi doni per pura misericordia il santo Paradiso.

L'Opera andrà avanti, se sarà condotta sempre con il suo particolare spirito, e se tutti saranno come tanti cenci.



* 456	30 maggio 1924

Mentre scrivo mi sento un po' sollevato nel morale. Oh, come è buono Gesù, come compatisce le mie grandi miserie. O benedetta misericordia del mio Gesù, in voi totalmente mi abbandono.



* 457	3 giugno 1924

Siamo nella novena in preparazione della festa dello Spirito Santo. Oh, quanto ho bisogno di questo Santo Spirito; che rinnovi tutta la mia anima e che almeno questo piccolo scorcio di vita che ancora la bontà e misericordia del Signore mi concede, sia tutto impiegato per Iddio e per la povera mia anima.



* 458	4 giugno 1924

Ho fatto la mia confessione in preparazione alla gran festa della Pentecoste. Oh, fosse vero che lo Spirito Santo trovando la mia povera anima sanata e santificata dalla divina misericordia, operasse in me la mia totale e intera conversione, promessa le mille volte, ma finora mai eseguita: Ego dixi, nunc cum gratia Dei coepi.



* 459	14 luglio 1924

Da più giorni sento più che mai quanto la misericordia del mio Gesù mi segue e mi ama. Spero con il divino aiuto di corrispondere, e arrivare fino alla morte, senza mai più commettere colpa deliberata. Maria SS. pregate per me. Ego dixi, nunc coepi. O s. o m.



* 460	31 agosto 1924

Ecco per somma gran misericordia arrivato alla fine di questo mese. Fu questo un altro mese di grandi grazie da parte del mio Gesù, ma io purtroppo non ho corrisposto, mi umilio e mi getto tutto nelle grandi braccia della bontà e misericordia divina.



* 461	7 settembre 1924

Vigilia della festa della natività di Maria SS. Questa notte fu una delle più terribili notti. Che il mio amato Gesù mi usi la sua gran misericordia e in questa mi affogo con tutta quanta la mia confidenza nella sua gran bontà. Satana l'ha tanto con questo povero prete e con questa grandissima Opera di Dio.



* 462	12 settembre 1924

Oh, come è buono Gesù con la mia povera anima. Oggi mi sono confessato con una confessione più particolare. Ho abbracciato tutti i miei peccati, e ho promesso, con l'aiuto di Dio, di mille e mille volte morire piuttosto che offendere il mio Gesù con un solo peccato veniale deliberato. Con la grazia di Dio e con la protezione della mia cara Madre la Vergine benedetta, faccio il mio orario promettendo, sempre mediante il divino aiuto di mantenerlo usque ad finem:

Alzata ore 5,30 - Orazioni e Ore Canoniche

S. Messa ore 6,30

Santa meditazione ore 7,30

Vespro, Compieta ore 1,30

Mattutino e Laudi ore 4

Lettura spirituale ore 5

Riposo ore 9,30.



* 463	5 ottobre 1924

Oggi per somma grazia e misericordia divina, do principio ai santi spirituali esercizi presso i RR. Padri Missionari. Che il Signore mi faccia uscire, o santo o morto.



* 464	7 ottobre 1924

Ho ricevuta una lettera dolorosa, mi ha fatto star male, e tutt'ora sto male, Che il Signore mediante la sua misericordia scongiuri e allontani ciò che vien detto in detta lettera.



* 465	14 ottobre 1924

Ho terminato per somma grazia di Dio i santi esercizi, spero, affidato alla divina grazia di andare usque ad finem vitae. In questi giorni ho sofferto molti dolori e prove, ma ho sentito ancora l'aiuto del mio Gesù.



* 466	22 ottobre 1924

Anche oggi ho ricevuto un dolore e pensieri di disistima d'una persona a me tanto cara. Spero con la grazia di Dio di averne avuto vantaggio per la mia povera anima.



* 467	1 novembre 1924

Giorno tanto caro per me e per la mia povera anima. Come oggi 51 anni fa, fui battezzato. Con la grazia di Dio ho rinnovato le mie promesse. Che Gesù mi conceda di andare fino alla morte.



* 468	23 novembre 1924

Che grande è nei disegni di Dio quest'Opera, ma temo, temo molto, non per le lotte esterne, temo per l'interno, non sono ascoltato, e la grandezza di quest'Opera è proprio nell'ascoltare questo povero e miserabile, finché la gran bontà di Dio mi tiene. Che il Signore mi usi la sua gran misericordia.



* 469	9 dicembre 1924

La grande festa della Madonna Immacolata andò proprio bene, ne sia ringraziato il Signore e la Vergine Santa. Che tutta la Casa da questa santa festa prenda la corsa per correre la via della propria santificazione.



* 470	15 dicembre 1924

Io spero tutto dalla grande bontà e misericordia del mio Gesù, che sento verso di me grande e continua.



* 471	31 dicembre 1924

Oggi è l'ultimo di quest'anno 1924. Dio mio come vi devo ringraziare, per avermi, sopportato, perdonato, beneficato. Vi ringrazi per me la Vergine santa, l'Angelo mio custode, i Santi miei avvocati e protettori. L'Opera per conto mio dovrebbe essere rovinata, fermata, passata ad altri ed invece, per pura vostra misericordia, sono ancora qui. Grazie, grazie! Che sarà di me, nell'anno che forse domani vedrò? Io non lo so, so questo, che con la grazia di Dio spero che sarà proprio l'anno della mia totale conversione, e chissà, anzi temo che sia l'anno della gran chiamata. Miserere, miserere, miserere!







ANNO DI GRAZIA E ANNO SANTO   1 9 2 5



* 472	10 gennaio 1925

La grande bontà e misericordia del mio Gesù mi segue e mi sostiene nelle dure prove, prove che mi vengono, Dio permettendo, da persone a me care, e per questo più dolorose, specie d'una, che per ottenere i suoi fini, che non sono quelli che vuole Gesù, cerca se fosse possibile, attorniare persona che io stimo e amo, per fare quello che le pare sia la volontà di Dio. Dio però vede e giudicherà. A me basta solo amare davvero Gesù, non offenderlo più nemmeno con un solo peccato veniale deliberato. O Gesù, che quest'anno sia veramente l'anno della mia santificazione, e per questo continuatemi il vostro santo aiuto e la vostra misericordia.



* 473	17 gennaio 1925

Sento tutto il grande peso della mia responsabilità, conosco la mia grande miseria, vedo come non sono inteso, né aiutato. O mio Gesù, usatemi gran misericordia, e se vedete che continuo anch'io ad essere l'ostacolo, affidato alla vostra bontà e misericordia, toglietemi da questo esilio. E voi tutti, Fratelli e amici cari, pregate la gran misericordia, suffragando con preghiere e indulgenze la povera anima mia.



* 474	26 gennaio 1925

Sono stato tre giorni a Bologna. Dio mio quanto ho sofferto, ma di più ho sofferto l'altra notte, per un assalto che non veniva da quattro mesi. Certo il buon Dio permette ogni cosa per il nostro bene. O mio Gesù, usatemi sempre gran misericordia, e per questa misericordia, ottenetemi il santo Paradiso.



* 475	2 febbraio 1925

Sono povero, sono miserabile. La mia povertà e miseria la offro a Gesù e spero che avvolta nella mia gran umiliazione l'accetterà. Oggi mi sono confessato, il mio Padre spirituale, mi ha detto che mi devo santificare per la via straordinaria perché il Signore, mi vuole tanto bene. O Gesù, o s. o m.



* 476	10 febbraio 1925

Domani è la gran festa dell'Apparizione della Madonna di Lourdes. Che questa Santa e Immacolata Vergine mi conceda di cominciare sul serio ad essere tutto suo. O santo o morto! Oggi ho fatto la mia confessione. O s. o m.



* 477	9 marzo 1925

Miserere mei Deus. L'altra notte sono stato tanto male. Satana ha approfittato per buttarmi, oltre al resto, nell'abbattimento. Gesù mi ha consolato, mi sono umiliato e, affidato alla bontà e misericordia di Gesù, vado avanti. Da dopo i santi esercizi, due volte il Signore ha permesso che Satana si avvicini e approfitti del mio male fisico, ma con la grazia del Signore spero di cavarne vantaggio per la mia anima, in modo particolare con umiliarmi.



* 478	11 marzo 1925

Non mi sento bene, sento tutta la grandezza di quest'Opera divina, ma sento ancora tutta la mia miseria. Mi abbandono tutto nelle braccia amorose del Sacro Cuore di Gesù e con la sua grazia dico ancora una volta: o s. o m.



* 479	14 marzo 1925

La notte passata e il giorno d'oggi, fu giorno d'inferno. Solo il Signore può misurare le mie sofferenze fisiche e morali. Io mi affido tutto, ma tutto, alla gran bontà di Gesù.



* 480	15 marzo 1925

Oggi per grazia e misericordia del Signore mi sento tanto tranquillo. Deo gratias, Deo gratias!



* 481	3 aprile 1925

Tutta la Casa ha fatto il breve corso di santi esercizi in preparazione alla S. Pasqua. Per grazia di Dio ho fatto la mia confessione cominciando dagli ultimi santi esercizi fatti in ottobre. Che il Signore buono mi usi e mi conceda la sua grande misericordia. O s. o m.



* 482	13 aprile 1925

Quanto è buono, quanto è misericordioso Gesù con la mia povera anima. Guai a me se non corrispondo, e se almeno questo residuo della mia vita non lo do tutto per Lui, come Lui vuole. Ieri fu Pasqua. Grande solennità. Che con la grazia di Dio possa anch'io dire: Vere surrexi quomodo Christus surrexit a mortuis ita et nos in novitate vitae ambulemus (Rm 6, 4).



* 483	24 aprile 1925

Sono stato tre giorni a Trezzolano per riposare, ed invece sono tornato più ammalato. La notte scorsa l'ho passata male, tanto e tanto male. Gesù vede e valuta le prove che manda. Io, come sempre, mi sono umiliato ed ho detto con la divina grazia: o s. o m.



* 484	4 maggio 1925

Sono entrato nel caro e dolce mese di maggio. Oh, come sento l'amore e la protezione della mia cara Mamma celeste, la Madonna. Spero mediante la protezione di tanta Madre, di poter sul serio cominciare ad amare proprio il mio Dio, e a servirlo e come cristiano, e come sacerdote, e come appartenente, per puro tratto di bontà e misericordia divina, a questa grandissima Opera. Signore, Maria, o s. o m.



* 485	27 maggio 1925

Per pura grazia e sola misericordia di Gesù e intercessione della Mamma la Madonna, sento che Gesù mi sostiene, e ne ringrazio toto corde la sua gran bontà e misericordia, pregandolo a concedermi la santa perseveranza.

Siamo nella novena dello Spirito Santo. Che questo divino Spirito rinnovelli e purifichi la mia povera anima, e tutta questa gran Opera del Signore.



* 486	4 giugno 1925

Cor contritum et humiliatum Deus non despicies. Mi umilio e dico: nunc cum gratia Dei coepi. O s. o m.



* 487	[6 giugno 1925]

Deo gratias, Deo gratias. Oggi Sabato delle Tempora, 6 giugno 1925, fu ordinato nella Casa, uno dei primi miei sacerdoti, Don Cogo Augusto. Come fu buono e misericordioso Gesù con me, ed io tanto ingrato, tanto povero, tanto peccatore. Durante la Sacra Ordinazione ho meditato ed ho sentito la grandezza del sacerdozio. Mi sono umiliato profondamente, ho rinnovato i miei proponimenti di 24 anni fa e ho detto a Gesù: questo briciolo di tempo, tutto per te, e tutto soffro in espiazione dei miei peccati. Gesù, o santo o morto. Ego, ego, cum gratia Dei, coepi.



Il redde rationem del sacerdote Calabria dinanzi al tribunale del giusto Giudice, sarà triplice, cioè come cristiano, come sacerdote, ché egli sa come lo addivenne... e come istrumento dell'Opera miracolosa della Divina Provvidenza. La missione poi di quest'Opera è quella dei 12 Apostoli di Gesù C.

Padre Natale mio Padre sp. [Scritto dal P. Natale].



* 488	18 giugno 1925

Vigilia della festa del Sacro Cuore di Gesù, e ottava del Corpus Domini. Dio mio quanto fu buono ed è buono Gesù. Guai a me se non mi metto sul serio. Come sarà rigoroso il mio rendiconto al divin tribunale, avendo ricevuto molto. Dio, Dio, Dio mio, abbi pietà di me, et cum gratia nunc coepi.



* 489	29 giugno 1925

Festa dei Santi Apostoli Pietro e Paolo. Purtroppo ho dovuto umiliarmi. Mi umilio profondamente e sulle mie miserie, con la grazia del mio Gesù, per intercessione dei Santi Apostoli Pietro e Paolo, voglio innalzare ancora una volta l'edificio della mia santificazione, e fare un monumento perenne di bontà e misericordia divina.



* 490	11 luglio 1925

Signore, Signore, quanto sono povero, quanto miserabile, quanto peccatore, e voi mi sopportate, mi aspettate, mi amate, mi perdonate. Grazie o mio Dio, grazie. Con la vostra santa grazia ancora una volta prometto di cominciare sul serio ad amarvi. Gesù mi umilio, e affidato alla vostra bontà mi rialzo e dico: Ego dixi, nunc cum gratia Dei coepi.



* 491	2 agosto 1925

Sono stato 6 giorni assente per riposare un po', ma ne ebbi poco o niente vantaggio. Oggi ho fatto la mia confessione ed ho promesso, con la grazia del Signore, di cominciare sul serio ad amare il Signore. Questo mese per me è un mese speciale, ai 10 agosto ho messo veste, ai 11 fui ordinato. Che il Signore mi usi, come sempre, la sua gran misericordia.



* 492	9 agosto 1925

Se Dio benedetto con la sua grazia e misericordia non mi sostiene, sono il più miserabile fra tutte le creature. Domani ricorre il 28º anno dacché nella Chiesa di S. Lorenzo ho messo le divise clericali, e posdomani 11 agosto, 24 dacché fui ordinato sacerdote. Dio mio, che colmo di grazie e di misericordie da parte di Dio e che colmo di ingratitudine da parte mia. Oggi con il pubblicano del santo Vangelo mi sono profondamente umiliato e [ho] detestato le mie colpe e mi sono messo con tutta confidenza sotto le ali della infinita misericordia del Signore, promettendo di cominciare. Ego dixi nunc coepi.



* 493	16 settembre 1925

Che Gesù benedetto mi continui la sua gran bontà e misericordia, questa la sento e la esperimento in ogni istante. Che sarà in Paradiso?

Oggi Fr. Antonio e Don Luigi Adami sono partiti per Roma. Che Gesù li accompagni e li rimandi sani, salvi e santi.



* 494	20 settembre 1925

Oh come sono povero, come miserabile, e come peccatore. Sebbene faccio tanti e poi tanti proponimenti, pure sono sempre lo stesso, per non dire peggio. O mio Gesù, ancora una volta usatemi pietà e misericordia. Mi sono umiliato, mi umilio considerando le mie continue ingratitudini, e con la vostra grazia voglio proprio cominciare. Cor contritum et humiliatum...



* 495	22 settembre 1925

Giornata di pace, giornata di umiliazioni e per grazia di Dio, giornata di misericordia. O s. o m. Ego dixi, ego...



* 496	4 ottobre 1925

Oggi entro nei santi esercizi. Se il Signore mi fa grazia di uscirne, spero di uscire un altro.



* 497	5 ottobre 1925

Ho passato la notte scorsa una notte che io credo di non aver mai passata in vita mia. Ho conosciuto quanto mi ama Gesù, e come il diavolo vorrebbe la mia rovina. O Gesù concedetemi la grazia di diventare santo e che questi santi giorni di esercizi, se a voi piace, io possa terminarli.



* 498	8 ottobre 1925

Sono in santi esercizi. Contro i miei meriti, Gesù mi sostiene e mi aiuta anche fisicamente. Oggi compio 52 anni. Dio mio quanta responsabilità. Che Gesù mi usi la sua grande misericordia.



* 499	9 ottobre 1925

Ho aspettato con santo desiderio il mio Padre spirituale, per fare la mia confessione annuale, e fui deluso. Ho sofferto non poco ed ho pensato al dolore delle anime sante del purgatorio nel loro desiderio di vedere Dio, invece ne sono prive. O Gesù fatemi tutto vostro.



* 500	10 ottobre 1925

Sono andato agli Scalzi e dal mio Padre spirituale. Ho fatto la mia confessione annuale e ho detto con la divina grazia: Ego dixi, nunc, nunc coepi.



* 501	29 ottobre 1925

Dal 17 al 26 sono stato a Roma. Ho sofferto giorni di agonia. La Provvidenza mi ha assistito in modo veramente provvidenziale in tutto. Spero di avere acquistato il santo Giubileo. Ho avuto la grazia di una visita speciale del Santo Padre che benedì l'Opera e la incoraggiò. Mentre scrivo mi sento tanto male, ma fiat, fiat. Mi abbandono nelle braccia amorose di Gesù e della Madonna. O s. o m.



* 502	6 novembre 1925

Persiste il mio doppio male, fisico e morale. Dio sa quello che patisco. Che Gesù mi usi la sua grandissima misericordia.



* 503	11 novembre 1925

Finora sono sempre lo stesso, sempre addolorato, sempre mesto. Soffro dolori fisici, ma più di tutto morali, che a parole non si possono spiegare. Ho qualche tenue filo di luce, ma subito dopo, folte tenebre. Che Gesù mi continui la sua gran misericordia, e che mi conceda la grazia di offrire tutto in penitenza dei miei peccati e per bene di questa grandissima Opera di Dio.



* 504	27 dicembre 1925

Soffro, Soffro. Che sia tutto in espiazione dei miei peccati, per bene di quest'Opera del Signore e per la salute di tutte le anime. Vergine della Corona, pregate per me. O s. o m.



* 505	1 gennaio 1926

O Signore, solo per vostra bontà e misericordia do principio a questo nuovo anno. Che sarà di me quest'anno? O mio Gesù fino da questo momento io mi getto nelle vostre braccia amorose e dico: fiat voluntas tua, convinto che tutto ciò che voi disponete, sarà per meglio della mia povera anima e bene di questa grandissima vostra Opera.



* 506	30 gennaio 1926

Soffro, soffro. Dovrei soffrire con pace, con serenità, pensando al valore dei patimenti, e quanto soddisfanno per i peccati, i grandi peccati che ho commesso. O Gesù mi umilio, vi domando perdono e prometto con la grazia vostra di uniformarmi in tutto alla vostra divina volontà. O Maria, S. Giuseppe, Santi miei avvocati e protettori, pregate per me.



* 507	13 febbraio 1926

Mi pare di non essere capito, compreso, e che il mio continuo soffrire sia anche di peso alla Casa e ai suoi componenti. Che Gesù mi accompagni sempre con la sua grazia e misericordia e che mi conceda, se a Lui piace, di migliorarmi, solo però per riparare il passato e fare con il divino aiuto un po' di bene. Oh, come è grande quest'Opera! Come grande!



* 508	16 febbraio 1926

Se almeno, come io spero per grazia di Dio, questa grandissima Opera, potesse avere la sua stabilità e fosse capita come merita nel suo divino programma. Oh, come volentieri accetterei anche la morte con tutti i suoi precedenti. Gesù mio misericordia. Anime, anime. Sacerdoti, Sacerdoti, ma santi, ma apostolici.



* 509	20 febbraio 1926

L'Opera dei sacerdoti, oh come la raccomanda, come la vuole Gesù. Che il Signore mi perdoni tutti i miei peccati, mi riceva nel seno della sua misericordia. Tolto così l'ostacolo, cresca a gloria di Dio e a bene delle anime questa grande e divina Opera.



* 510	24 febbraio 1926

Da quando fui a Roma ho cominciato una nuova serie di dolori e patimenti che continuamente perdura. Che tutto sia in espiazione dei miei peccati e per bene e incremento di questa grandissima Opera. Che tutti preghino per me, ed io prometto, anche dopo morte, se a Dio piace, di pregare in modo particolare per tutti coloro che hanno pregato e pregano per me. Sac. J. Calabria.



* 511	14 marzo 1926

Solo la grandissima bontà e misericordia di Dio mi sostiene e a questa ancora una volta mi affido. Oh, che grandissima Opera è l'Opera dei Buoni Fanciulli. Fortunati i Sacerdoti e i Fratelli di quest'Opera, se seguiranno le povere mie tracce che in domino ho dato. No, no, non morirà, ma vivrà, ingigantirà, e porterà a salute tante anime, dando così gran gloria a Dio. Raccomando di pregare e far pregare per me.



* 512	17 marzo 1926

Carità, reciproco compatimento, spirito di fede, amor grande a Gesù: ecco quello che costituisce la grande ricchezza di quest'Opera e la certa arma di difesa contro gli inevitabili prove e dolori, che sono il visto autentico delle opere di Dio.



* 513	26 marzo 1926

Le mie sofferenze continuano. Con la grazia di Dio offro tutto in espiazione dei miei peccati; per bene e consolidamento di questa grandissima Opera, e anche perché i cari veronesi aprano gli occhi e vedano quanta misericordia il Signore ha loro usato.



* 514	2 aprile 1926

Venerdì Santo. Notte dolorosa, giorno abbastanza calmo. Non ho celebrato. Tutto sia in espiazione dei miei peccati e per bene di questa grandissima Opera.



* 515	17 aprile 1926

Grandissima è la semente di quest'Opera. Beati coloro che questa semente erediteranno. Certo che il patimento, la prova, la croce deve essere l'unico concime che la fa crescere. O Gesù, perdonatemi i miei peccati e concedetemi la grazia che tutti vivano secondo il vostro programma.



* 516	20 aprile 1926

La grande misericordia di Gesù mi sostiene nelle mie continue sofferenze fisiche e morali, che offro a Dio in espiazione dei miei peccati, e per l'incremento e stabilità di questa grandissima Opera, specie della più grande, dei Sacerdoti e Fratelli.



* 517	23 aprile 1926

Con la grazia di Dio mi pare di dire il piano, lo scheletro, di questa grandissima Opera, che attuato e dalla S. Madre Chiesa benedetto, darà tanta gloria a Dio e porterà tanto bene alle [anime].

1º L'Opera dei Sacerdoti. Giovani buonissimi e poverissimi, che si sentono chiamati al sacerdozio, e non possono andare nei seminari per mancanza di mezzi; questi siano raccolti in reparto, a parte, con indirizzo speciale (more apostolorum). A VIII scelgano o di ritornare nei loro seminari, o di restare nella Casa per far parte della grande Opera. Quest'Opera, io prego che si diffonda per regioni. Oh, quanto bene farà: preti santi, preti apostolici.

2º L'Opera dei Fratelli. Questa oltre di essere per l'Opera, dovrà mettere i Fratelli in altre Opere ma sempre dipendenti dall'Opera. Siano santi Fratelli, religiosi, senza vestito, e bravi artisti.

Questa è l'ossatura dell'Opera sopra la quale si deve lavorare con lo spirito dell'Opera stessa.



* 518	27 aprile 1926

Quanto sento bisogno di aiuto e di misericordia divina per prepararmi al gran passo, e per ottenere un po' di conforto nelle prove, che con la grazia di Dio offro in espiazione dei miei peccati, per bene e incremento di questa grandissima Opera. Fratelli, Figlioli, tutti, deh, pregate e pregate per me; se per sola misericordia di Dio vado in Paradiso, oh, come pregherò per questi miei grandi benefattori.



* 519	6 maggio 1926

La prova continua. Che Gesù sia sempre con me e mi faccia, se a lui piace, sentire la sua grande bontà e misericordia.

Sento un grande amore per i miei fratelli veronesi. Oh, come Gesù li ha prediletti, che possano corrispondere a tanta grazia, fonte continua di misericordie.

Domando preghiere, preghiere e preghiere.



* 520	15 maggio 1926

Mi pare, anzi, devo dire che fino a questo punto non ho fatto proprio niente per il mio Dio, e dire che la sua bontà mi aveva dato tanto. Questo mi serve di umiliazione, ne domando perdono, come domando perdono di tutti i miei peccati, e offro a Gesù le mie sofferenze, sperando tutto dalla sua grande bontà e misericordia.



* 521	12 giugno 1926

Che Gesù benedetto sia sempre con me per mezzo della sua grazia e grande misericordia. Da un po' di tempo non mi sento quieto per quest'Opera. Vi deve essere qualche cosa che non piace a Gesù, qualche membro di questa Casa che non corrisponde. Gesù, Gesù, pensaci tu, abbi pietà di questo poveretto e usa gran misericordia.



* 522	17 luglio 1926

Si avvicina a gran passi il mio 26º anniversario della sacra Ordinazione. Avrò la grazia di vederlo, di passarlo questo giorno santo? Dio solo lo sa. Certo che questi giorni portano la mia mente a pensare tutto quello che ha fatto Iddio per me, e tutto quello che io non ho fatto per il mio Dio, per corrispondere a tanta grazia. Dovrei essere un santo per le grazie che il Signore mi ha fatto, e purtroppo, per mia colpa, per mia massima colpa, non ho corrisposto, ho fatto, ho commesso tanti peccati. Che cosa devo fare? Umiliarmi profondamente, domandare perdono a Gesù buono, e cercare e promettere con la divina grazia di riparare, offrendo a Gesù questo ultimo residuo di vita che la divina bontà mi concede.



* 523	4 agosto 1926

Ieri ho fatto la mia confessione un po' straordinaria. Questa notte ho sofferto. Oggi pure, sofferenze antiche e nuove. Che tutto sia in espiazione dei miei peccati, per questa grande Opera. Gesù mi fa vedere il mio nulla, il niente che ho fatto. Satana se ne vorrebbe servire per scoraggiarmi. Con la grazia di Dio mi umilio. Mi animo a gran confidenza nei meriti di Gesù e prometto, sempre con la divina grazia, di poter offrire questo residuo di vita per poi, per tratto di bontà e misericordia di Dio, entrare nel santo Paradiso.



* 524	[7 agosto 1926]

[Foglietto da lettera inserito]

J. M. J.

Settimana che precede il mio 25º dell'Ordinazione sacerdotale. O mio Gesù usatemi gran pietà e misericordia, nascondete nella vostra misericordia questi anni di grazie da parte vostra, e di peccati e ingratitudini da parte mia, e concedetemi che questo residuo di vita sia tutto per voi, e in preparazione ed espiazione, soffro tutte le prove, la stessa morte. - 7 agosto 1926



* 525	11 agosto 1926

O mio Gesù, solo per vostra grazia e misericordia 25 anni or sono, mi avete fatto vostro sacerdote. Misero me, che ho corrisposto così male. Gesù, in questo santo giorno che solo per vostra misericordia vedo, rinnovo tutti i miei proponimenti e con la vostra grazia, il breve residuo di vita che mi date, sia tutto per voi, in espiazione di tutti i miei peccati.



* 526	18 agosto 1926

Il giorno dell'Assunta ho celebrato il mio 25º della 1a santa messa. Questa notte ho sofferto più del solito. Oggi mi sono confessato e abbandonato in tutto in braccio della divina misericordia. Rinnovo il mio proponimento di essere tutto di Gesù, per il restante della mia povera vita. O Gesù, perdonatemi tutti i miei peccati.



* 527	6 ottobre 1926

Purtroppo ho dovuto umiliarmi. Con la grazia del mio Gesù spero soffrire in pace tutte le pene e dolori quotidiani, in espiazione dei miei peccati, per prepararmi meno indegnamente alla grande e non lontana chiamata.



* 528	17 ottobre 1926

Soffro, soffro, soffro e soffro. Gesù mi usi la sua gran misericordia e benedica tutti, amici, nemici, tutto il mondo, e che tutti ci possiamo trovare in Paradiso. Che grande è quest'Opera. Beato chi è degno di capirla.



* 529	4 novembre 1926

Che il mio Gesù sia sempre con me e mi doni la sua grande misericordia, per poter così meno indegnamente prepararmi alla non lontana chiamata. Il giorno 1º novembre festa di tutti i Santi, ho rinnovato le promesse del santo Battesimo. Oh, fosse vero che almeno questi ultimi giorni fossero tutti per Gesù e per la mia povera anima.



* 530	30 dicembre 1926

Ecco che per somma grazia e misericordia del mio Gesù sono quasi arrivato alla fine di quest'anno di grazia 1926. Domani è l'ultimo d'anno. Lo finirò, avrò la grazia di cominciare il nuovo, ne vedrò la fine? Dio solo lo sa. Io so questo: che la grazia e misericordia di Dio mi ha sostenuto fino a questo momento. Ne sia ringraziato il Signore. Mi umilio considerando tutti i miei peccati, ne domando ancora una volta il perdono e mi affido tutto in seno alla divina misericordia dicendo per grazia di Dio: Signore, o santo prete o morto.



* 531	30 gennaio 1927

Gesù mio caro, deh, concedetemi sempre la grazia di potervi amare, amare nel modo e nella forma che voi volete. Oh, come sono miserabile, e come voi amate la mia miseria da lavorarla facendo trionfare in terra, e, voglio sperare per i vostri meriti, in cielo, la vostra grandissima misericordia. Signore, vi servo, vi amo nella quasi totale oscurità, deh, assistetemi e, se a voi piace, consolatemi.



* 532	22 febbraio 1927

Quanto sento il bisogno dell'aiuto delle preghiere dei buoni. Soffro e soffro. Che almeno il Signore, sempre se a lui piace, mi doni un po' di luce, altrimenti, fiat, e tutto sia in espiazione dei miei peccati. L'ultima mia parola sia carità e preghiera, specie per la mia povera anima.



* 533	29 marzo 1927

Giorno di grandi prove e di grandi dolori. Il mio caro Fr. Antonio andò con la mano sotto ad una macchina. Dio mio che pena. Fu condotto all'ospedale. Sopportò l'operazione del tronco di due dita con un coraggio da martire. Che il Signore lo consoli e gli conceda di continuare a lavorare per la grande Opera, per avere un gran premio in Cielo.



* 534	17 aprile 1927

Pasqua. Questo è proprio il giorno che ha fatto il Signore e per noi di questa grandissima Opera è giorno di doppia letizia: due nostri cari Fratelli, dopo prove e dolori, sono stati ordinati ieri sacerdoti, e oggi hanno celebrato la loro 1a santa messa. Oh quanto è buono Dio con noi. Deo gratias! Deo gratias! Io sempre con la mia croce. Che tutto sia in espiazione dei miei peccati, e per il bene e la stabilità di questa gran Opera, specie per quella grande dei Sacerdoti.

Gesù mio misericordia.



* 535	30 aprile 1927

O mio amato Gesù, sento che nelle prove, nelle mie continue sofferenze, mi sostiene la vostra grazia e misericordia. Concedetemi la grazia di tutto soffrire, prima in espiazione dei miei peccati e poi per bene di questa grande Opera.



* 536	28 maggio 1927

In questo mese, tanto caro alla Madonna, e tanto vantaggioso per le anime, ho sofferto più del solito. Spero nella bontà e misericordia divina.

Dopo 7 anni di dolori e di prove la casa di Este, che la Provvidenza ci aveva dato in modo tutto particolare, ci fu tolta. Dominus dedit... Che tutto sia per la maggior gloria di Dio e bene delle anime. Dio è giusto e sa trattare da Dio le sue Opere. Fiat, fiat.



* 537	11 giugno 1927

Se considero i miei peccati, le continue mie ingratitudini, mi sento venir meno. Solo mi conforta la grande bontà e misericordia di Gesù, alla quale mi affido e ancora una volta dico: Ego dixi, nunc coepi.



* 538	28 giugno 1927

Giornata terribile. Satana freme. Io, misero, e, quello che più addolora è vedere, e sapere, che 20 anni di luce non basta per far conoscere la grandezza di quest'Opera. Una prima causa sono i miei peccati, che ancora una volta piango e detesto.



* 539	6 agosto 1927

Oggi la grande bontà e misericordia divina mi ha un po' consolato, mi ha concesso la grazia di fare la mia confessione quasi generale, di detestare e piangere tutti i miei peccati, della mia vita passata, di prepararmi meno indegnamente a ricordare il giorno 10 agosto che segna il XXX della mia vestizione clericale e l'11 il 26º della mia Ordinazione Sacerdotale. O mio Gesù quante grazie da parte vostra, quanta ingratitudine da parte mia. Basta, o Gesù. Con la vostra grazia dico ancora una volta: Ego dixi, nunc coepi.



* 540	10 agosto 1927

Oggi è il XXX della mia vestizione. Oh, fosse vero che cominciassi almeno adesso. Come si sta bene adesso a S. Zeno in Monte. La Provvidenza ha disposto che tutti i lavoratori siano a Velo. Sembra quasi un saggio della volontà di Dio. Ci sono gli studenti. Come fanno bene, come osservano l'orario, che pace. Sento che Dio è contento e che vuole così. A S. Benedetto gli aspiranti fratelli, che sia questa la volontà di Dio? Certo bisogna pregare e domandare a Dio qualche segno.



* 541	18 agosto 1927

Che Gesù mi continui la sua grande misericordia e che conceda ai veronesi la grazia - e noi per primi - di stimare, di alimentare questa grandissima Opera.



* 542	26 settembre 1927

I miei peccati mi sono continuamente davanti e mi servono di umiltà, ma nello stesso tempo di confidenza nella grande misericordia divina.



* 543	29 settembre 1927

Oggi per grazia e misericordia di Dio ho fatto la mia confessione annuale in preparazione ai santi esercizi che a Dio piacendo comincerò domenica 2 ottobre e come principio di una nuova vita per il XX dell'Opera del Signore.



* 544	2 ottobre 1927

Oggi per grazia e misericordia di Dio ho cominciato i santi spirituali esercizi. Li finirò? Che il Signore mi usi ancora una volta la sua inesauribile misericordia.



* 545	4 ottobre 1927

Mi sento poco bene, ma non con i soliti disturbi. Che il Signore si degni di usarmi la sua grande misericordia e concedermi, se a lui piace, un po' di consolazione spirituale.



* 546	8 ottobre 1927

Oggi, per grazia di Dio, compio 54 anni. Oggi pure, per grazia di Dio, ho terminato i santi spirituali esercizi. Che Gesù sia sempre con me con la sua misericordia fino all'ultimo della mia non lontana morte.



* 547	18 ottobre 1927

Oh, come è grande quest'Opera. Beati coloro che la intendono. I miei peccati hanno certo ritardato il compimento dei divini disegni, ma spero che le mie continue sofferenze, unite a quelle del divino Redentore daranno la vita a quest'Opera, e a me, misericordia nella non lontana chiamata.



* 548	20 ottobre 1927

Che il Signore mi conceda di bere fino all'ultimo il calice amarissimo che mi somministrano alcuni di Este. Gesù penserà, Gesù farà giustizia. Questa Casa, quest'Opera, per il calice di Este, ha partecipato del calice che gli scribi, i farisei hanno dato a Cristo. Gesù perdona loro e fa che tutti ci possiamo trovare in Paradiso.



* 549	26 ottobre 1927

Non sono profeta, sono un povero peccatore che solo spera e confida nella grande misericordia di Dio, ma questa volta sarei per dire che la morte non mi è lontana. Che in tutto e sempre sia fatta la santa volontà di Dio e questa grande Opera, dopo la mia morte cominci a vivere davvero.



* 550	20 novembre 1927

Grande settimana che precede il XX della fondazione di questa grande Opera. Ho fatto la mia confessione di questi 20 anni e mi sono profondamente umiliato.



* 551	22 novembre 1927

Dio mio, Dio mio, come mi confondo e mi umilio considerando lo stato misero della mia anima e la mia ingratitudine in questi 20 anni di bontà e di misericordia da parte del mio Dio. Quando mi chiamerete, ed è presto, al grande rendiconto, voi, o mio Dio, non mi giudicherete con il giudizio del foglio del giornale, ma con vagliare tutte le vostre grazie e le misericordie che mi avete fatto, e la mia corrispondenza. O Gesù, mi umilio. Sono stato, sono un miserabile, che solo spera e confida nella grande vostra bontà e misericordia.



* 552	27 novembre 1927

XX dell'Opera. Umiliazione, perdono, e, con la grazia di Dio, proponimento di dare questo piccolo residuo di vita.



* 553	31 dicembre 1927

Ecco che per pura misericordia divina vedo la fine di quest'anno di grazia 1927. La misericordia del Signore mi fu larga e generosa anche in quest'anno di grazie spirituali, che spero serviranno di bene per la mia povera anima. Mi umilio davanti a Dio, domando perdono di tutti i miei peccati, e prometto, sempre con la divina grazia, di dare a Dio, nelle prove, il residuo dei miei giorni.







A N N O   D I   G R A Z I A    1 9 2 8



* 554	1 gennaio 1928

Ecco o mio amato Gesù, che per vostra misericordia ho veduto questo primo giorno dell'anno. Deh, concedetemi questa grazia che passi nel vostro amore e nel pieno abbandono, tutto quel tempo che la vostra bontà e misericordia mi concede.



* 555	14 gennaio 1928

Gesù mi prova e io di tutto cuore lo ringrazio. Che mi doni la grazia di saperne approfittare per ottenere misericordia. Mi sento male, l'affare di Este mi addolora. Si inimicus meus... Fiat, fiat, fiat! Che Este sia il crollo di questa mia povera vita? Gesù fiat, e benedici tutti, facendo trionfare la tua giustizia.



* 556	25 gennaio 1928

La giustizia umana trionfa nell'affare di Este. Con la grazia di Dio ho sempre agito rettamente. Trionferà e per tutta l'eternità anche la giustizia divina alla quale mi appello. Exurge Domine, defende causam tuam.



* 557	25 gennaio 1928

O mio Dio in questo momento aiutato dalla vostra grazia, di tutto cuore perdono a coloro che mi offesero, memore delle vostre divine parole: Rimetti a noi i nostri debiti, siccome noi...



* 558	28 gennaio 1928

Finalmente, giova sperare, Iddio nella sua gran bontà e misericordia ha messo termine alla dolorosa questione di Este. Oggi è andato a Padova il Fr. Antonio e ha concluso che martedì 31 si farà il costretto trapasso. La Provvidenza all'ultima ora ci ha mandato, senza chiamare, una persona degna di aiutare quest'Opera nel Comm. Bussetti che ha fatto sì che almeno trionfi una parte della giustizia in pagare una metà dei debiti. L'altra parte, pure per tratto di Provvidenza, viene pagato da persona generosa. E così, a Dio piacendo, questa questione è chiusa per gli uomini, ma per conto mio è aperta in Cielo. Dio penserà a difendere la sua causa. Ci hanno fatto crocifiggere e morire, Dio penserà a risuscitare, o meglio, Cristo fu crocifisso e morto in questa sua Opera. Gesù, perdonatemi tutti i miei peccati.



* 559	2 febbraio 1928

Oggi per grazia di Dio ho celebrato all'altare dell'Immacolata a S. Stefano, mia prima chiesa. Quante memorie. Oggi pure vi fu il trasporto delle ossa della Sor. Galbusera, morta il 1º aprile 1917, in un calto, per beneficenza di pia signora. O Signore se vi piace, glorificate la vostra serva.



* 560	6 marzo 1928

Sento che grande, grandissima è quest'Opera nei disegni della Provvidenza. Beati coloro che, chiamati a far parte di quest'Opera, saranno sempre fedeli al suo programma. Gesù mio, perdonatemi tutti i miei peccati, specie quelli commessi qui nella vostra Casa, e usatemi grande misericordia nella vicinissima chiamata.



* 561	4 aprile 1928

Come mi sento male e fisicamente, e moralmente. O mio Gesù, abbiate pietà di me. Usatemi grande misericordia nella chiamata, e se vi piace, concedetemi di soffrire tutto in espiazione dei miei peccati, per la santificazione di tutti i miei Fratelli, la diffusione di questa grandissima vostra Opera. Oh, che Opera grande.



* 562	26 aprile 1928

Grandissima è quest'Opera, ma Satana freme. Solo il pieno e totale abbandono in Dio e nella sua Provvidenza la può mantenere e diffondere.



* 563	4 maggio 1928

Maggio, dolce e caro mese al cuore del devoto della Madonna. Che la Vergine benedetta mi riceva in questo suo mese sotto il suo manto, e mi conceda la grazia di bere il calice amaro, che la bontà e la misericordia divina mi sta per dare.



* 564	17 maggio 1928

Festa grande dell'Ascensione. Soffro tanto fisicamente, ma molto e molto più spiritualmente. Che Gesù mi sia vicino e mi usi la sua gran misericordia nella non lontana chiamata, e tutto sia in espiazione dei miei peccati e per il bene e la stabilità di questa grandissima Opera.



* 565	17 luglio 1928

Deo gratias, Deo gratias. Oggi vi fu nella Casa una grandissima funzione religiosa: la consacrazione della nostra chiesa, fatta da Sua Eccellenza Mons. Girolamo Cardinale nostro amatissimo Vescovo. Fu una giornata indimenticabile. La funzione nella sua grande maestà del rito, lasciò un'impronta tutta particolare. Sua Eccellenza fu assistito da mons. Lugoboni, rettore del seminario e mons. Luigi Zenati, prof. di S. Teologia. La funzione durò 4 ore e mezza, dalle 7 alle 11,30 e terminò con la celebrazione della s. messa di Don Bonometti, nostro amato arciprete, con assistenza di Sua Eccellenza. Che la consacrazione rinnovi in tutti noi lo spirito di questa grande Opera. Deo gratias, Deo gratias.



* 566	9 agosto 1928

Oh, come è buono Gesù con me, oggi ho fatto la mia confessione abbracciando ancora una volta tutta la mia vita passata, e questo in preparazione alla festa di domani S. Lorenzo. Dio mio, 31 anni dacché per pura misericordia ho vestito l'abito sacerdotale, e il giorno dopo, 11: 27 anni di sacerdozio. Dio mio quante grazie, quante misericordie, e quanti peccati. Mi umilio e mi abbandono interamente nelle braccia della misericordia per il resto, piccolo resto di vita. Ego dixi, nunc coepi.



* 567	15 agosto 1928

Oggi sono 27 anni che ho celebrato nel mio S. Lorenzo la prima s. messa. Iddio mi ha preparato a questo anniversario con dolori e prove intime. Oh, se ne avessi approfittato. La S. Messa l'ho celebrata nella cappellina di S. Luigi... Che meditazione! Voi solo, mio Dio, voi solo.



* 568	27 agosto 1928

Soffro e soffro pene tali che io non so esprimere. L'assenza dei miei figlioli in Velo credo ne sia un motivo. Io non so capacitarmi.



* 569	19 settembre 1928

Le mie sofferenze fisiche e morali continuano. Mi abbandono nelle braccia della grande misericordia. Sono stato e sono un gran peccatore, che spero fare un monumento di misericordia in Cielo.



* 570	18 ottobre 1928

Che il Signore mi conceda la grande grazia di piangere i miei peccati, di soffrire in pace tutte le prove, a gloria di Dio e bene della mia anima, e per bene di questa grandissima Opera.



* 571	6 novembre 1928

Caro mese è questo. Ricorda il mio santo Battesimo, ricevuto il giorno dei Santi, 55 anni fa. Dio mio che grande grazia fu questa, e a questa, quante altre grazie mi ha fatto Gesù, ed io come ho male corrisposto. La sola grande bontà e misericordia divina mi sostiene e consola. In questa mi affido interamente.



* 572	23 novembre 1928

Sento che la mia povera giornata sta per finire. Mi abbandono tutto con grande fiducia nella bontà e misericordia divina. Offro la mia vita in sacrificio al Signore e per i miei peccati, e per chiamare sopra questa grandissima Opera le misericordie del Signore. Opera grande, Opera grande, che spero sarà riconosciuta ancor più grande, quando sarà tolto il maggior ostacolo. A tutti chiedo pietà, perdono, e grandi preghiere. Io sono un povero, un povero prete, ma posso assicurare che questa è una grande Opera, un terreno divino!



* 573	26 novembre 1928, ore 19,10

Ho appena passato con la memoria il ricordo di tanti amici, conoscenti, defunti. Dio mio che meditazione! A questi ho detto il mio requiem che spero mi sarà detto fra poco da tutti coloro che amo nel Signore. Che tutti un giorno ci troviamo in Cielo.



* 574	8 dicembre 1928

La festa, la nostra grandissima festa della cara e benedetta nostra Mamma, la Vergine Immacolata, è terminata bene e voglio sperare avrà portato in tutti noi, dei frutti abbondanti per le nostre anime. Che la Vergine santa e Immacolata volga uno sguardo tutto bontà e misericordia e mi interceda grazia, perdono e grande amore al suo divin Figlio Cristo Gesù.
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* 575	22 gennaio 1929

Anche in questo nuovo anno, la bontà, la misericordia del mio Dio che vorrei tanto ma tanto amare, e che in pratica amo tanto poco, mi conceda di scrivere queste parole che mi nascono dal cuore: O mio Dio, quante grazie, quante misericordie mi hai tu fatto nel corso di tanti anni che solo la tua bontà mi ha concesso, ed io purtroppo a questi benefici senza fine, quanto male ho corrisposto. Signore, tu sei ricco in bontà e misericordia. A questa bontà e misericordia affido questi pochissimi giorni che mi concedi, promettendo con la tua grazia, di impiegarli tutti per te nel modo che tu vuoi.



* 576	11 febbraio 1929

Festa grande per la Casa, la festa della Madonna di Lourdes. Che la Vergine benedetta ci colga tutti sotto il suo manto e usi grande misericordia a questo povero casante vicinissimo alla grande chiamata.

Deo gratias, Deo gratias. La bontà di Dio ci ha dato prova con definire la spinosa questione della Chiesa Romana per mezzo del 1º Ministro On. Mussolini. E' una grande grazia che ci ha fatto il Signore. Guardiamo di approfittarne per maggiormente amarlo, cercando il santo Regno di Dio.



* 577	27 febbraio 1929

Grande, grandissima è l'Opera dei Buoni Fanciulli nei disegni della divina Provvidenza. Certo i miei peccati hanno ostacolato i disegni di Dio. Mi umilio e offro le mie sofferenze in espiazione e perché Gesù continui la sua protezione.



* 578	4 marzo 1929

O mio Gesù, per somma tua grazia, deh, concedimi di accettare in espiazione di tutti i miei peccati e per bene di questa grandissima Opera, specie di quella degli studenti e fratelli aspiranti, tutte le mie sofferenze e la morte stessa, che certo non mi è lontana. Gesù mio, abbi pietà di me.



* 579	9 marzo 1929

Quanto so e posso mi raccomando di pregare e far pregare per la mia povera anima, che possa trovare grande misericordia. Per tutti coloro che mi faranno tanta carità, prometto, Deo disponente, di ripagare i miei benefattori, pregando per loro.



* 580	4 aprile 1929

Oh, fosse vero che soffrissi in pace, in serenità, le mie nuove prove e fisiche e morali, ma purtroppo non è così. Mi umilio e domando al Signore la grazia, di vivere uniformato in tutto alla divina volontà, in espiazione dei miei peccati e per bene di questa grandissima Opera. Sì, sì, è un'Opera grande. Iddio ha dei grandi disegni. Beati coloro che saranno degni con la grazia divina di attuarli.



* 581	14 aprile 1929

Le mie sofferenze, poco più, poco meno continuano. Le più grandi sono quelle dello spirito. Che Gesù mi sia vicino sempre, e tutto sia in espiazione dei miei peccati e per bene e incremento di questa grande Opera, specie quella grandissima degli studenti, dei sacerdoti apostolici.



* 582	17 aprile 1929

Con la grazia di Dio spero di cominciare adesso a fare qualcosa per questa grandissima Opera di Dio, sopportando con uniformità alla divina volontà le prove che il buon Dio mi manda.



* 583	22 aprile 1929

La vita, la sicurezza di questa grandissima Opera sta nell'osservare il divino programma.



* 584	27 aprile 1929

Oggi, per grazia del mio Gesù, ho fatto la mia confessione un po' straordinaria per l'acquisto del S. Giubileo. Che Gesù si degni accettare il mio umile pentimento e mi doni la sua infinita misericordia. O s. o m.



* 585	30 aprile 1929

O Vergine benedetta, sono giunto alla vigilia del vostro bel mese di maggio. Avrò la grazia di cominciarlo e terminarlo? Voi sola lo sapete. Deh, vi prego, in questo mese ottenetemi l'unica grazia che sempre domando, di amare tanto e davvero Gesù, per riparare il tempo nel quale dovevo pure amarlo, ma in pratica non l'ho fatto, vivendo una vita tiepida e terrena.



* 586	18 maggio 1929

Vigilia della grande festa della Pentecoste. Che lo Spirito Santo domani si degni di rinnovarmi con una vita tutta sacerdotale e mi conceda la grande grazia di sopportare con pace le continue prove spirituali che il buon Dio mi dà. Come pure, questo Santo Spirito discenda in questa sua Casa e le conceda la grazia di vivere lo spirito apostolico.



* 587	25 maggio 1929

Dio mio, quanto sono penose e dolorose le prove dello spirito. Nessun dolore fisico le può uguagliare. O mio Dio, concedetemi luce, grande luce e grande amore, usandomi gran bontà e misericordia.



* 588	2 giugno 1929

Dio esalta i suoi Santi. Oggi a Roma, dall'autorità della santa Chiesa viene dichiarato Beato Don Bosco. Che questo santo ci sia vicino con la sua valida protezione e ci ottenga a tutti la grazia grande di amare Dio e il prossimo, nel tempo, per poi goderlo e amarlo, il Signore, per tutta l'eternità.



* 589	29 giugno 1929

Festa dei grandi e santi Apostoli Pietro e Paolo. Mi sono raccomandato a questi Santi perché mi ottengano da Dio grande fede e grande amore alla croce e ai patimenti per espiare i miei peccati, e per preparare il terreno a questa grande Opera di Dio. Sono miserabile e questa mia miseria mi spinge a Dio e a dirgli: abbi di me pietà.

Ho scritto il 27 una lettera per obbedienza al mio confessore e con la benedizione e approvazione del mio Vescovo.



* 590	3 agosto 1929

Ho sofferenze spirituali così forti che se Dio non mi aiuta, mi sento venir meno. In parte le credo effetto del fisico, ma certo che se portassi pazienza, quanto bene porterei alla mia anima e Opera. O mio Gesù, datemi luce, luce e luce.



* 591	19 agosto 1929

Da 15 giorni sono stato al Santuario della Madonna di Campagna. Là il 15 agosto ho rinnovato i miei proponimenti per il mio 28º di sacerdozio ed ancora una volta mi sono umiliato. Grande è l'Opera, beati coloro che la intendono.



* 592	28 agosto 1929

Da giorni mi trovo al Santuario. Oggi fu una giornata differente dalle altre. Prove che da tempo non venivano. Che Gesù mi doni la grazia di umiliarmi per correre nella mia santificazione e per bene di questa grande Opera, gli ultimi momenti di questa mia povera vita per trovare grande misericordia alla mia morte.



* 593	13 settembre 1929

Che il Signore ci conceda la grande ricchezza di essere umili, cenci, senza testa, specie chi è e sarà a capo di quest'Opera di Dio.



* 594	20 settembre 1929

Notte orribile. Deus scit. Era quasi 3 mesi che non passavo una notte simile. Ho fatto oggi la mia confessione ed ho fatto il mio rendiconto al Padre Natale. Gesù mio, misericordia.



* 595	28 settembre 1929

Oggi ho fatto la mia confessione in preparazione al santo Giubileo e ai santi spirituali esercizi che cominciano domani. Li comincerò? Li terminerò? O Signore, che questo residuo di vita ripari il passato e mi faccia trovare gran misericordia al punto della mia morte. Ego dixi, nunc coepi.



* 596	5 ottobre 1929

Oggi ho terminato i santi esercizi. Deo gratias. La chiusa, per disposizione della Provvidenza, fu fatta nella chiesetta di Nazareth. Fu celebrata la santa messa per la prima volta, dopo la benedizione solenne della chiesa, fatta, per delegazione, da Don Augusto. Deo gratias. Ecce nova facio omnia.



* 597	19 ottobre 1929

Sento tutta la mia miseria spirituale e fisica. Sento la grandezza di quest'Opera. Sento la grande bontà e misericordia di Gesù che presto, prestissimo mi chiama al grande redde rationem.

Eterno divin Padre, Augusta Triade, ecco che fin d'ora, e spero fino alla mia prossima morte, vengo a Voi, pieno di miserie sì, ma ricoperto dei meriti e della grazia di Gesù benedetto.

Grande, grande è quest'Opera. Beati coloro che abitano questo divino Padiglione.



* 598	26 ottobre 1929

La grande bontà e misericordia divina, mi ha concesso la grazia di fare la mia confessione in preparazione e rinnovazione delle promesse fatte nel mio Battesimo 56 anni fa. Ho abbracciato e ho domandato perdono al Signore di tutta la mia vita passata e ho promesso, sempre con la divina grazia, di dare al Signore questo residuo di vita, sopportando con uniformità alla divina volontà, tutte le mie prove, e questo in espiazione dei miei peccati e a bene di questa grande Opera.



* 599	1 novembre 1929

Grazie, grazie, o mio Gesù, che mi avete aspettato fino a questo giorno che ricorda il mio battesimo. Giorno grande. E in questo momento rinnovo ancora una volta le mie promesse. Gesù per te questo residuo della mia povera vita.



* 600	2 novembre 1929

Ieri sono stato nella mia vecchia parrocchia dei SS. Apostoli e per grazia di Dio ho rinnovato le promesse del mio Battesimo. O s. o m.



* 601	29 novembre 1929

Sento disturbi fisici nuovi. La mia anima soffre. Che il Signore mi conceda di soffrire con piena uniformità alla divina volontà, a bene della mia povera anima e di questa grandissima Opera.



* 602	8 dicembre 1929

Deo gratias, Deo gratias. La grande nostra festa dell'Immacolata passò santamente bene e spero avrà riportato in tutti, sacerdoti e fratelli, grandi frutti di santificazione a bene delle nostre anime e di questa grande Opera che tutta posa sul Quaerite primum. Tre dei nostri studenti di sacra Teologia ebbero la grande grazia di vestire le divise di Gesù, sotto la protezione dell'Immacolata. Che la Vergine Immacolata ci guardi sempre, ci protegga e ci tenga sotto il suo manto, e a me si degni concedere quella grazia che più è necessaria per la mia povera anima e a bene dell'Opera di Dio.



* 603	16 dicembre 1929

Fiat, fiat e fiat. Oggi il Sig. Dott. Bussinello mi ha visitato e fece la grande diagnosi arteriosclerosi precoce. Per essere sincero mi ha fatto impressione questo giudizio, ma fin d'ora, con la grazia di Dio, ho fatto un atto di uniformità al volere di Dio, pronto ad accettare quella morte che Gesù mi vorrà dare, unito alla morte di Gesù, in espiazione dei miei peccati e per bene e santificazione di questa grande Opera.



* 604	9 gennaio 1930

Oh, che grande, che grande è l'Opera dei Buoni Fanciulli, e la sua grandezza consiste nel totale abbandono alla Provvidenza. Dio è il grande Padrone. Lui la regge quest'Opera con cura tutta particolare. Sta a noi non renderci indegni. Così l'Opera è assicurata.



* 605	10 gennaio 1930

La mia povera vita, io spero, sarà un perenne trionfo della bontà e misericordia divina. La morte che sento vicinissima, spero sarà pure il riepilogo di questa bontà e misericordia. O Gesù, fa che questo brevissimo tempo sia tutto per te, e soffra in espiazione dei miei peccati e per bene di questa grande Opera i dolori, le agonie che precedono la mia morte. Oh, come voglio pregare per chi ha pregato e prega per me.



* 606	27 gennaio 1930

Di questi giorni le mie sofferenze fisiche e morali sono cresciute. Soffro, soffro. Che Gesù mi aiuti a soffrire tutto in espiazione dei miei peccati, specie dei peccati commessi in questa santa Opera e per bene e stabilità di quest'Opera stessa. O Gesù fammi tutto, ma tutto tuo e questo per i tuoi meriti infiniti.



* 607	12 febbraio 1930

Le mie sofferenze, che sono nuove, tanto spiritualmente che fisicamente, non diminuiscono. Che Gesù mi doni la grazia di unirle alle sue per trovare conforto, aiuto e meriti, tanto in vita quanto nella non lontana morte.



* 608	17 febbraio 1930

Il caro Don Adami entra in casa di cura del Dott. Chierego. Dio mio, abbi di me pietà. Non guardare ai miei peccati e rendici presto, se a te piace, il caro sacerdote. Nelle mie prove e sofferenze mi affido alla gran bontà e misericordia di Gesù.



* 609	19 febbraio 1930

Don Luigi sta meglio, Deo gratias, Deo gratias. Le prove, le sofferenze le croci, le contraddizioni, le malattie, sono grandi tesori che Dio manda nella sua gran bontà e misericordia per purificare e santificare le anime, per dar vita e stabilità alle sue Opere. O Gesù, concedetemi la grazia di stimare e apprezzare le mie prove in espiazione dei miei peccati e per bene di quest'Opera che è vostra, esclusivamente vostra.



* 610	22 febbraio 1930

Il mio amato Padre Natale questa notte parte per Roma e starà via, come mi fu telefonato, per una settimana. La notizia mi fece un po' di impressione, perché lui stesso mi aveva detto che non andava e io ne ero tanto contento, perché mi pareva che non fosse volontà di Dio un simile viaggio. Andò a Roma per assistere alla consacrazione Episcopale del Padre Adeodato. Che la Vergine del Carmelo lo assista e ce lo riconduca ancora fra noi. Io con la grazia di Dio mi affido in tutto nelle mani della Provvidenza.



* 611	3 marzo 1930

Deo gratias, Deo gratias. L'amato e venerato Padre Natale, mio Padre spirituale, è ritornato in buona salute. Oggi ho fatto la mia confessione. Che il Signore mi sia sempre vicino con la sua grazia e misericordia e mi conceda di ben prepararmi al grande redde rationem.



* 612	16 marzo 1930

O Gesù mio, concedetemi la grazia di vivere e morire abbandonato tutto nelle vostre braccia amorose.



* 613	19 marzo 1930

O gran Santo Patriarca S. Giuseppe, ottenetemi la grazia di amare tanto ma tanto Gesù, per poter compensare il tempo che non l'ho amato come dovevo e come cristiano, sacerdote e membro di questa grande Opera. (Preghiere per la Russia).



* 614	30 marzo 1930

Come freme il demonio contro quest'Opera del Signore. Da giorni usa una tattica tutta nuova. Sento che il Signore permetterà delle prove, ma sento ancora che queste prove ci saranno di grande vantaggio spirituale e dell'Opera stessa. Fede, sempre fede, mai venir meno e con la divina grazia, fedeli al grande programma. Quaerite...

Ho sofferenze fisiche continue, che Gesù mi conceda di fare in tutto e sempre la divina sua volontà.



* 615	17 aprile 1930

Giovedì Santo. Ho avuto qualche tempo di tregua. Oggi in modo speciale si rinnovano le prove spirituali. Signore, Signore, vi amo, vi credo, per voi voglio, con la vostra grazia, vivere e morire. Le prove fisiche non mi lasciano. Che tutto sia in espiazione dei miei peccati, per bene della mia povera anima e di questa grandissima Opera. Ieri ho fatto la mia confessione. Oh, fosse vero che veramente risorgessi [sic] mio Gesù, per mai più morire.



* 616	23 aprile 1930

La Santa Pasqua, per grazia di Dio, passò abbastanza bene.

Che Gesù benedetto mi sia sempre vicino con la sua grazia, con la sua misericordia, per fare fino alla fine la sua divina volontà e come cristiano, e come sacerdote, e come membro indegno di questa grande Opera.



* 617	5 maggio 1930

Sono tanto e poi tanto addolorato. Signore, per intercessione della vostra benedetta e cara Mamma Maria, concedetemi la grazia di vivere uniformato in tutto alla vostra divina volontà, tanto nella luce, quanto nelle tenebre, tanto nel gaudio, come nel dolore.



* 618	6 maggio 1930

Sono stato a trovare e fare la mia confessione dal Padre Natale. Quante cose le volevo dire per la mia povera anima, tanto più che deve partire per Venezia e star via alquanti giorni, ma poi, tranne la confessione, non le dissi niente o quasi niente, e sì che gli dovevo dire che questa volta sentivo in me dolori fisici nuovi, che ho la convinzione di lasciare presto questa terra di esilio, e che mi affido in tutto alla divina bontà e misericordia.



* 619	10 maggio 1930

Purtroppo quello che mi sentivo è avvenuto. Il mio R. e caro Padre Natale andò a Venezia per il Capitolo e fu fatto Provinciale. Dopo 35 anni e più, forse si stabilisce a Venezia. Questo però non lo credo. Certo che per me, per l'Opera è un segno. Che Gesù mi assista, mi usi misericordia, e mi conceda di fare la sua divina volontà usque ad finem. Soffro, soffro. Tutto sia in espiazione dei miei peccati e per bene dell'Opera.



* 620	22 maggio 1930

La grazia prima, che continuamente domando al Signore nella celebrazione della S. Messa e in tutte le mie preghiere, è quella di amar tanto Gesù, e come cristiano, e come sacerdote, e come membro di questa grandissima Opera, il perdono dei miei grandi peccati, e poi qualche altra grazia, ma sempre sub conditione. Che Gesù mi conceda la sua gran misericordia e poi il santo Paradiso, "ut cum fratribus meis et pueris tuis...".

Oggi dopo 17 giorni ho visto e mi sono confessato dal mio Padre Natale, che è ritornato da Venezia con il peso del Provincialato. Oh, come mi sento unito ai Carmelitani. Come mi fa bene all'anima la parola di chi mi parla in nome di Dio! In questo momento mi sento fisicamente più male. Fiat, fiat, anzi con la grazia di Dio offro tutto in penitenza dei miei peccati e per il bene delle anime e la maggior gloria di Dio.



* 621	27 maggio 1930

Soffro tanto pene spirituali. A me sembra di non aver mai sofferto come ora. Gesù, credo. Gesù, vi amo. Gesù, per voi, per la mia fede, sono pronto, con la vostra grazia, a dar mille volte la mia vita. Anche fisicamente soffro, ma è niente in confronto dello spirito. Fiat, fiat, fiat, per bene della mia anima, in espiazione dei miei peccati e per bene e incremento di questa vostra grandissima Opera.







QUADERNO  V

Sac. J. Calabria

RENDICONTO - DIARIO



* 622	6 giugno 1930

J. M. J.

Oggi 1º venerdì del mese di giugno do principio in questo quaderno al mio diario. Oh, fosse vero che avessi sempre a scrivere non tanto teoricamente, ma praticamente, cose che riguardano solamente e unicamente la maggior gloria di Dio e il bene della mia povera anima.



* 623	6 giugno 1930

Il mio Padre confessore da giorni si trova a Brescia per ragioni della sua nuova carica di Padre Provinciale. Così sono passati i giorni della mia confessione ordinaria. Questa mattina ho ricevuto una sua lettera. Mi ha fatto tanto bene all'anima. In questa mi dice che, a Dio piacendo, verrà domani. Così domani o domenica, a Dio piacendo, andrò per fare la mia confessione. Che Gesù mi conceda la grazia di farla bene e prepararmi così meno indegnamente alla festa della Pentecoste.

Questo diario che ho cominciato, in questo libro, lo terminerò? Deus scit. Io temo molto, e fin d'ora, con la grazia divina, offro la mia vita con tutte le sofferenze che l'accompagnano in espiazione di tutti i miei peccati, e per bene di questa grandissima Opera del Signore.



* 624	8 giugno 1930

Pentecoste. Festa grandissima. Questa mattina sono stato indisposto più del solito. Ora, mentre scrivo, mi sento sollevato e ringrazio il buon Dio. Lo Spirito Santo invocato e pregato mi ha anche consolato. Deo gratias. Domani, a Dio piacendo, andrò dal mio Padre Natale per fare la mia confessione, per acquistare ancora una volta il S. Giubileo e prepararmi a fare tutto quello che Gesù vorrà. Per grazia di Dio faccio in questo momento i seguenti propositi:

1º Stare attento al mio orario.

2º Parlerò poco, specie dei miei mali e disturbi.

3º Il mio Ufficio, la s. meditazione e le altre pratiche di pietà, per quanto è possibile, le farò in chiesa.

4º Farò grandi atti di fiducia e di abbandono nelle braccia amorose di Dio e della sua Provvidenza.



* 625	9 giugno 1930

Oggi per grazia di Dio ho fatto la mia confessione. O mio Gesù concedetemi la grazia di amarvi, per poter poi amarvi per tutta l'eternità. O s. o m.



* 626	13 giugno 1930

Quanto ho sofferto specie in questa scorsa notte. La salute fisica certo influisce anche sul mio spirito tanto oppresso e addolorato. Che Gesù mi conceda la grazia di tutto sopportare in pace, in espiazione dei miei peccati e per bene di quest'Opera tanto grande eppure tanto poco conosciuta e aiutata.



* 627	14 giugno 1930

Quanto mi sento venir meno, sotto le continue prove fisiche, morali, spirituali. O mio Gesù, voi che scrutate i cuori, vedete e aiutatemi a compiere fino alla fine la divina volontà. Luce, luce, luce.



* 628	18 giugno 1930

O mio Gesù ti credo, ti amo e la mia povera vita che ancora mi resta, sia tutta per te. Deh, concedetemi questa grazia: che soffra in pace le mie continue e svariate prove, in espiazione dei miei peccati e per bene e prosperità di questa grande, anzi grandissima Opera, della quale io non sono altro che un misero e povero custode.



* 629	20 giugno 1930

Per grazia di Dio ho fatto la mia confessione ordinaria. Oh, quanto è buono Gesù, quanto ci ama e come io lo dovrei amare, per tante grazie e misericordie che mi ha concesso durante la mia vita. Vi fu una certa gara fra la mia anima e Dio. Signore non guardate ai miei peccati, alle mie miserie, in queste io mi metto per avvicinarmi sempre più a voi, Dio di bontà e misericordia.



* 630	22 giugno 1930

Questa mattina nella chiesina degli studenti fu fatta una funzioncina per gli aspiranti che furono, assieme a me, iscritti nella guardia d'onore. O mio Gesù, quanto ho bisogno della tua misericordia, specie ora che sono vicinissimo alla grande chiamata.



* 631	25 giugno 1930

Ieri fu la festa di S. Giovanni. La carità dei miei cari fratelli mi offerse per tale occasione tante preghiere, tante comunioni. Deo gratias, Deo gratias. La giornata, per grazia del Signore, passò bene. Il Signore mi ha assistito e anche consolato. Mentre scrivo mi sento abbastanza quieto. Fiat, fiat, voluntas Dei.



* 632	2 luglio 1930

Per grazia di Dio ho fatto la mia confessione ordinaria. O mio Gesù concedetemi la grazia di amarvi tanto, e usatemi grande misericordia.



* 633	7 luglio 1930

Oggi ho avuto un gran dolore che mi ha recato uno dei miei carissimi sacerdoti. Dio solo sa giudicare e giudica. In questa Casa la ricchezza più grande è che coloro che l'abitano, specie sacerdoti e fratelli, siano come creta, come cenci. Oh, come piace al Signore questa disposizione.



* 634	9 luglio 1930

Oggi per grazia e misericordia del Signore ho fatto la mia confessione. Gesù mio, la tua bontà, la tua misericordia mi sostiene e mi dà fiducia. Oggi ho ricevuto una lettera dal Card. di Bologna, per Bologna.



* 635	15 luglio 1930

Stando a quello che mi sento fisicamente, dovrei dire che sono vicinissimo alla morte. Fiat, fiat. Oh, come soffro! Che Gesù mi aiuti e mi doni la sua gran misericordia. Oggi è partito Don Bellarini per Bologna. Che il Signore si degni di concimare quella piantina con il concime della sofferenza. O mio Gesù, credo. Aumentate la mia fede. Oh, come è grande nei disegni di Dio quest'Opera! Deh, che nessuno di noi la faccia deviare con non corrispondere. Nazareth, Nazareth. Ecco il cuore di tutta l'Opera.



* 636	17 luglio 1930

Mi pare di vedere e sentire che il Signore domanda un gran sacrificio fisico. Sento tutta la mia ripugnanza, ma con la divina grazia dico: Signore fiat, per bene e santificazione della mia povera anima, dell'Opera, specie quella grande di Nazareth.



* 637	19 luglio 1930

Questa mattina, per grazia del Signore, ho fatto la mia ordinaria confessione in preparazione della festa del nostro Santo, S. Girolamo Emiliani. Che il Signore mi conceda di ricevere grande vantaggio per la mia povera anima, e la grazia di offrire tutte le mie presenti sofferenze, e quelle, per quanto dolorose che la Provvidenza mi manderà, in espiazione dei miei grandi peccati, e per bene e stabilità di questa grandissima Opera che è la Casa dei Buoni Fanciulli, in modo particolare di quella che è la vita: Nazareth.



* 638	1 agosto 1930

Deo gratias, Deo gratias. In questo momento, ore 11,30, a Nazareth, nella cripta, messa a chiesina, viene celebrata la S. Messa da Don Augusto Cogo, superiore degli studenti, previa la benedizione della cripta, e poi vi sarà stabile Gesù in Sacramento. Oh, qual grazia del Sacro Cuore, proprio oggi 1º venerdì del mese. O Gesù abbiate pietà di me.



* 639	1 agosto 1930

Per grazia e misericordia di Gesù ho fatto oggi la mia confessione ordinaria. Questo è per me un mese sacro. In agosto, ai 10, del 1897, ho vestito l'abito sacerdotale e agli 11 di agosto 1901 fui ordinato sacerdote. O mio Gesù, rinnovatemi e fate che tutto sia vostro in questo breve, anzi brevissimo tempo di vita, che per vostra misericordia mi concederete.



* 640	10 agosto 1930

O mio Gesù, 33 anni or sono, per la sola vostra misericordia, ho avuto la grazia grande di vestire le vostre divise, e da quel giorno fino adesso che sequela di grazie e misericordie da parte vostra, e quanta ingratitudine e peccati da parte mia. O caro Gesù, se voi non foste Gesù, ci sarebbe da morire di dolore sotto il peso di tanta ingratitudine, ma io ancora una volta mi affido tutto alla vostra bontà e misericordia, e sebbene ormai alla sera della mia vita, abbracciato alla vostra croce, guardando, e contemplando le vostre piaghe, guardo con gran fiducia a Voi che siete glorioso e beato nella vostra e mia Patria, il Cielo.



* 641	12 agosto 1930

Oggi ho fatto per grazia e misericordia di Dio la mia ordinaria confessione, e ho rinnovato pure per grazia di Dio tutti i a miei proponimenti per ricordare il 29º anno della 1ª S. Messa (15 agosto). Sono da ieri a Nazareth terra santa e benedetta, che la Provvidenza ci ha dato, affinché venga abitata dai suoi prediletti, che sono i sacerdoti e gli studenti. Finora ha fatto tutto, questa tenera e buona Madre, e si può dire in modo particolare. Deh, che non siamo noi, che non sia io, che mettiamo ostacoli a quest'Opera grande che è il cuore, la vita di tutta l'Opera dei Buoni Fanciulli. Ho sempre le mie nuove sofferenze. Porto poca pazienza e ne dovrei portar tanta, soffrendo in pace in espiazione di tutti i miei peccati, che piango e detesto.



* 642	+ 15 agosto 1930

Deo gratias, Deo gratias. Questa mattina il Signore mi ha concesso la grazia di celebrare la santa Messa, nella cara e benedetta chiesa di S. Zeno in Monte. Credo che siano due anni, dacché non celebro nella chiesa. Oggi è il mio 29º anniversario della la celebrazione della 1 S. Messa. Ho rinnovato i miei proponimenti; ho offerto come quasi sempre il divin sacrificio in onore e gloria di Dio, in espiazione di tutti i miei peccati e per bene di questa grandissima Opera del Signore, della quale io non sono altro che un povero casante.



* 643	21 agosto 1930

Questa mattina ho fatto la mia confessione. Sono alquanto sollevato dal pensiero che i miei ragazzi siano a Velo. Deo gratias. La Provvidenza mi ha dato un po' di sollievo con l'auto mandata dalla Sig.na Meneguzzi e il buon Luigi che mi conduce.



* 644	30 agosto 1930

Oh, quanto siete buono, o mio Gesù con me, quante grazie e misericordie avete usato alla mia povera anima. Con tutto il cuore ve ne ringrazio e con l'aiuto vostro prometto di cominciare almeno adesso a corrispondere vivendo come deve vivere un sacerdote di questa grande Opera. Oggi per grazia di Dio ho fatto la mia confessione ordinaria. O Gesù, per intercessione della vostra divina Madre, concedetemi di vivere tutto per voi questo tenue residuo di vita che la vostra bontà e misericordia mi concede.



* 645	8 settembre 1930

Oggi festa tanto cara per Verona, la Madonna del Popolo. Scrivo queste poche righe per ringraziare la Provvidenza che ha ricondotto sani e salvi i figlioli che avevo mandato a Velo. Deo gratias. Sento disturbi fisici nuovi, anche lo spirito se ne risente. O Vergine pia, guardate pietosamente e benedite alla povera anima mia.



* 646	13 settembre 1930

Grazie o mio Gesù che mi avete concesso di fare anche oggi la mia ordinaria confessione. Deh, concedetemi che come mi avvio a gran passi alla sera della mia vita, così per vostra misericordia avanzi nel vostro santo amore, unica e sola salvezza. O s. o m.



* 647	15 settembre 1930

Questa sera, per grazia del Signore, sono entrati nei santi spirituali esercizi i fratelli e sacerdoti dell'Opera. Che lo Spirito Santo abbia a scendere con le sue grazie e i suoi doni per santificazione delle loro anime e per questa grande Opera del Signore. Che il Signore mi sia largo delle sue grazie e delle sue misericordie, specie nel momento della non lontana e grande chiamata.



* 648	20 settembre 1930

Dai santi esercizi fatti dai miei cari fratelli e sacerdoti di questa grande Opera del Signore spero un gran frutto e tante benedizioni per l'Opera stessa.

Sento un disturbo fisico che se non passa segna un qualche disturbo grave. Fiat, fiat, fiat.



* 649	22 settembre 1930

Ho fatto la mia ordinaria confessione. Deo gratias. O Gesù, siatemi sempre Gesù.



* 650	26 settembre 1930

Mi continuano i nuovi disturbi fisici; oh, se fossi buono a portar pazienza, e far così tesoro per la mia povera anima, ed invece quanto poco ne so approfittare. Anche lo spirito ha le sue sofferenze. Che Gesù mi tenga vicino a Lui, e mi usi la sua grande misericordia.



* 651	1 ottobre 1930

L'Opera è grande, grandissima. L'ha fondata direttamente il Signore. Perché abbia a vivere, è assolutamente necessario che i suoi membri vivano more apostolorum. Ho fatto la mia ordinaria confessione. Mi sento vicinissimo alla grande chiamata. O Gesù, abbi pietà di me, e fa che ut cum fratribus meis et pueris tuis laudem te in saecula.



* 652	8 ottobre 1930

Sono in santi spirituali esercizi. Satana freme. Fisicamente sto male assai. Spiritualmente sono fra mille prove. A Dio piacendo spero oggi andare dal mio padre confessore per la mia confessione. Oggi per grazia di Dio compio 57 anni; ne reminiscere Domine.



* 653	8 ottobre 1930

Deo gratias. Ho fatto la mia confessione. Mi sento male. Fiat, fiat.



* 654	12 ottobre 1930

Sono terminati i santi esercizi. Soffro, soffro, soffro. Gesù mio aiutatemi a soffrire e a fare la vostra santa volontà.



* 655	13 ottobre 1930

Oh, se avessi tanta fede e amassi davvero il Signore, come dovrei essere contento di soffrire, essendo questo il dono dell'amore di Dio per pagare e per meritare.



* 656	14 ottobre 1930

La salute fisica deperisce, le prove crescono, mi pare di non essere compreso. Oggi ho avuto un salasso dal medico. Gesù, abbi pietà di me.



* 657	19 ottobre 1930

O mio amato Gesù, se vi piace, datemi un po' di luce, e la grazia di ben capire il valore del patire per le anime.

Grandissima è l'Opera dei Buoni Fanciulli; lo si può dire un dono calato dal cielo sulla terra. Beati, felici coloro che sanno vivere come si deve sotto i padiglioni della Provvidenza.



* 658	20 ottobre 1930

Grazie, o mio Gesù, che mi avete concesso di fare la mia ordinaria confessione. Tutto sia in espiazione dei miei peccati, per bene di questa grande vostra Opera e per bene di tutte le anime.



* 659	27 ottobre 1930

Domani è la festa dei Santi Simone e Giuda, mi sono preparato a questa festa con una novena a S. Giuda. Spero da questo santo Apostolo due grazie, che specie una mi è tanto necessaria. Chissà che il Signore non voglia far più conoscere questo gran apostolo nella nostra Verona.

Le mie sofferenze continuano. Il Signore nella sua grande bontà e misericordia mi lavora. Oh, se sapessi trarne profitto per la purificazione e santificazione della mia anima, e per bene di questa grandissima Opera del Signore. Fiat, fiat, fiat.



* 660	31 ottobre 1930

Deo gratias, Deo gratias. Ho fatto la mia confessione in preparazione alla festa di domani, festa di tutti i Santi e del mio Battesimo. Gesù che sarà di me, domani? Mi affido alla tua gran bontà e misericordia, e dico con la tua grazia: tutto il mio soffrire sia in espiazione dei miei peccati, per bene dell'Opera e delle anime, di tutte le anime.



* 661	4 novembre 1930

Grandissima è l'Opera, perché di Dio. Deh, che i componenti di questa Casa, di quest'Opera, vivano come vuole il Signore. Quaerite...

Soffro, soffro, mi sento vicinissimo alla grande chiamata; che questi patimenti siano in espiazione di tutti i miei peccati e per bene di quest'Opera e di tutte le anime.



* 662	8 novembre 1930

Mi sento tanto debole! Oh, come è grande l'Opera di Nazareth. Questa sera, a Dio piacendo, andrò in quella terra benedetta che in ginocchio raccomando a tutti coloro che amano il Signore. Là e di là spero trovare pace e gran misericordia.



* 663	8 novembre 1930, (ore 17,50).

Dio mio quanto ho bisogno di preghiere. Gesù credo, Gesù ti amo. Per te vivere, per te morire. Nazareth, Nazareth, Nazareth. Che tutto sia in espiazione dei miei peccati, per bene dell'Opera e di tutte le anime. Oh, se il Signore mi concedesse Nazareth...



* 664	10 novembre 1930

In questo momento, la grazia di Dio mi fa conoscere tutta la mia povera miseria, il niente che feci durante la mia vita sacerdotale. Mi umilio profondamente, mi affido tutto alla grande bontà e misericordia del mio Gesù, e con la sua grazia, offro tutte le mie presenti sofferenze, fisiche e morali per riparare il passato e per trovare misericordia al punto della mia morte. In te Domine...

L'Opera è del Signore, sussisterà, si diffonderà, se si starà al grande nostro programma.



* 665	11 novembre 1930

Quanto siete buono o mio Gesù. Mi avete concesso la grazia di fare la mia confessione ordinaria. Deo gratias. Deh, concedetemi anche un'altra grazia: che questo residuo di vita che la vostra bontà mi concede, sia tutto, proprio tutto per voi.



* 666	17 novembre 1930

Il mondo di adesso è come un mare in grandissima burrasca. L'Opera dei Buoni Fanciulli, se sarà fedele al buseta e taneta, se sarà sempre fedele al suo programma, specie i sacerdoti e fratelli, sarà come un grandissimo bastimento sul mare, che porta a salvezza tante, ma tante anime, compiendo i disegni del Signore che sono anche purificazione e santificazione.



* 667	18 novembre 1930

Giorno dedicato alla mia ordinaria confessione. E' necessario che da queste sante confessioni ne ricavi maggior profitto per la povera mia anima; bisogna che stia attento alla cura [sic] del peccato. Con la grazia del Signore prometto di stare più attento e di essere più fedele.



* 668	22 novembre 1930

Questo giorno fu giorno tanto oscuro spiritualmente. Il demonio vorrebbe mettermi nello scoraggiamento. Con la grazia del Signore, con tutte le mie miserie voglio fare un monte per salire più vicino al mio Dio, al quale, sempre con la divina grazia, mi abbandono, sia per la vita, sia per la morte.



* 669	24 novembre 1930

L'Opera è grande e divina, ma perché tale, quante prove, quante sofferenze. Il segreto per andar avanti si è buttarsi interamente e totalmente in Dio. Oggi ho avuto un dolore, dopo 23 anni di luce di quest'Opera, ancora non la si comprende.



* 670	25 novembre 1930

Di questi giorni ho letto e riletto i miei diari degli anni passati. Dio mio quante riflessioni e meditazioni ho fatto. Grandi grazie, grandi aiuti, continue misericordie, continui proponimenti e purtroppo continue cadute. Oh, come ringrazio la divina bontà che mi ha tenuto in vita fino a questo momento. Per pura grazia e divina misericordia, rinnovo tutti i miei proponimenti che ho fatto nei 23 anni che mi trovo qui in questa santa Casa di Dio, e ancora una volta dico: Gesù mio, mi affido interamente alla tua bontà e misericordia, promettendo di vivere questi istanti ultimi di mia vita, tutto per te.



* 671	29 novembre 1930

Siamo entrati nel tempo sacro dell'Avvento e oggi comincia la novena in preparazione alla grande festa dell'Immacolata. Fosse vero che con la divina grazia mi preparassi bene a queste feste, l'Immacolata e il Santo Natale, sempre se a Dio piace!



* 672	2 dicembre 1930

Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione. Sulla mia miseria e sulla grande misericordia del mio Dio voglio arrivare al santo Paradiso Deo adiuvante. Oh, come sarà bello il Paradiso!



* 673	+ 7 dicembre 1930

La grandezza e la vita dell'Opera sta nel Quaerite primum, i ragazzi più miseri e abbandonati, senza nessuno; nessuno paghi. I laboratori [ci] siano, ma di aiuto. Lavorare senza ansie. I fornitori diano con fede, stando alla Provvidenza. [Sia] esclusa ogni réclame.



* 674	8 dicembre 1930

Immacolata! La grande festa nostra, che questa divina Madre ci metta tutti sotto il suo manto, e interceda che tutti possiamo vivere e morire nello spirito di questa grande Opera. O Maria a voi affido la povera anima mia, adesso e nella non lontana morte mia.



* 675	9 dicembre 1930

O mio Dio, come in questo momento mi fate conoscere la grandezza di questa grande Opera che per mantenersi e diffondersi deve vivere nel terreno della Provvidenza, innaffiato dalle croci, prove e contraddizioni.



* 676	16 dicembre 1930

In preparazione della grande festa del Santo Natale ho fatto oggi la mia ordinaria confessione. Che il Signore mi conceda di portare in pace i miei dolori fisici e morali per bene della mia povera anima e Opera.



* 677	21 dicembre 1930

Mancano pochi giorni alla grande festa del S. Natale. Ci sarò io a questa festa? I miei cari studenti nel giorno del Santo Natale passano per volontà del Signore da S. Benedetto a Nazareth, terra santa e benedetta. Ci sarò io in quel giorno? O mio Gesù tu sai, tu mi conosci. Fin d'ora con la tua grazia prometto di sottomettermi in tutto e per tutto alla divina volontà. Fiat, fiat, fiat.



* 678	21 dicembre 1930, ore 3

Sento che devo scrivere questo riguardo alla grande Opera di Nazareth: l'economia del Signore nelle sue Opere è sempre quella di andare adagio e farle crescere nel nascondimento e nella prova. L'Opera di Nazareth è Opera non grande, ma grandissima: 20 anni di preparazione furono necessari. [L'Opera dei] ragazzi di S. Zeno in Monte servì di fondamento per formare Nazareth. La posizione, il luogo santo, il nome di Nazareth deve essere il programma della vita che devono condurre i sacerdoti, gli studenti che andranno ad abitare quel santo colle. Sento che il Signore ha dei grandi disegni da compiere a Nazareth, e per compierli ci vuole la cooperazione di tutti. L'Opera dei Buoni Fanciulli di S. Zeno in Monte riceve la sua vita e sviluppo da Nazareth. Tutti amino, e preghino per Nazareth fons gratiae et sanctitatis; che sia sempre tale, secus vae nobis.



* 679	24 dicembre 1930

Oggi festa grande per S. Benedetto e festa per gli aspiranti fratelli. L'uno e l'altro - [gli studenti e gli aspiranti] - hanno una nuova sede. Deo gratias, Deo gratias.

Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 680	30 dicembre 1930

Deo gratias, Deo gratias. La grande Opera degli studenti e Sacerdoti ha preso il giorno del S. Natale possesso a Nazareth. Ho avuto anch'io per grazia del Signore la fortuna di essere in quel luogo del Signore per qualche giorno, e mi sono sentito anche benino di salute. Non so cosa vorrà il Signore in seguito, riguardo o meno di abitare sempre a Nazareth. Certo che sento che l'Opera di Nazareth piace tanto al Signore, è Opera sua nel pieno senso della parola. O Gesù santificatemi.



* 681	5 gennaio 1931

Deo gratias, Deo gratias. La gran bontà e misericordia del Signore mi ha concesso di vedere questo nuovo anno e di cominciarlo nella piccola, ma grande Opera di Nazareth. Deo gratias, Deo gratias.



* 682	8 gennaio 1931

Mi sento male in un modo differente. Che il Signore mi sia vicino con la sua grazia, con la sua luce e con la sua infinita misericordia. Fiat, fiat, fiat.



* 683	19 gennaio 1931

Per grazia del mio Gesù ho fatto la mia ordinaria confessione. O mio Gesù, deh concedetemi, per l'intercessione anche della vostra Madre e dei miei Santi protettori, di essere tutto vostro nel pieno senso della parola.



* 684	25 gennaio 1931

Sono tanto e poi tanto addolorato vedendo come tanti dei miei cari ex allievi, vissuti e mantenuti dalla Provvidenza, fuori non fanno bene, non danno buon esempio. Poveri figlioli! Che il signore apra loro gli occhi e vedano la loro ingratitudine e si mettano a far bene, per aver bene nel tempo e poi nell'eternità.



* 685	4 febbraio 1931

Il papà del caro Fr. Antonio sta male. Ieri sono andato a trovarlo a Durlo, accompagnando Antonio. Questa mattina ho celebrato la S. Messa per lui. Oh, se al Signore piacesse lasciarlo ancora. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.

Che Gesù mi usi la sua gran misericordia e mi conceda di vivere, soffrire e morire con Lui, per bene di questa grande Opera.



* 686	8 febbraio 1931

Deo gratias, Deo gratias. Ricevo una bella lettera dal caro Fr. Antonio che mi dice che il suo padre migliora. Oh, come sono contento. Che il Servo di Dio Riccardo Friedl al quale siamo ricorsi, continui e completi la grazia.



* 687	17 febbraio 1931

Sono stato a S. Massimo con i miei cari studenti, ospite del caro Fr. Don Ongaro. Ho passato delle ore bellissime, e ho sentito sensibilmente la protezione della ven. mamma di Don Ongaro: mi pareva, e la sentivo tanto giubilante. Nello stesso giorno sono stato a Bosco di Zevio, dove erano ospiti il Fr. Francesco e Antonio.

Domani comincia la Quaresima in preparazione alla S. Pasqua. Dio mio quante sante Quaresime ho passate, ma come le ho passate? Deh, concedetemi che questa santa Quaresima, che potrebbe essere anche l'ultima, sia in riparazione delle tante sante Quaresime passate.



* 688	18 febbraio 1931

Per grazia e misericordia del Signore ho fatto la mia confessione ordinaria. Che il Signore mi conceda la grazia di sopportare in pace le mie prove, per bene della mia povera anima e di quest'Opera del Signore.



* 689	3 marzo 1931

Che Gesù mi conceda la grazia grande di perseverare nei miei proponimenti che ho fatto oggi, facendo la mia ordinaria confessione.

L'Opera è grande, ma esige grandi patimenti e profonda umiltà in tutti i membri di quest'Opera.



* 690	7 marzo 1931

Questa notte e oggi sono sofferente assai. Sento che l'Opera deve passare delle grandi prove. Che il Signore mi usi la sua grande misericordia e che mi prepari alla morte e che tutto sia in espiazione dei miei peccati e per bene di questa grande Opera del Signore.



* 691	14 marzo 1931

Fra luce e tenebre, fra qualche consolazione e tribolazione vado avanti sperando di compiere la divina volontà in questa grandissima Opera del Signore. Oh, come è grande quest'Opera! Deh, o Signore, non guardate alle mie miserie, ma unicamente a voi, e continuatemi il vostro grande aiuto fino alla fine. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 692	20 marzo 1931

Per la verità devo dire che in mezzo alle mie prove e dolori fisici, in questi giorni ho avuto delle consolazioni spirituali. Devo [dire] che, atteso la mia gran miseria, il Signore ha voluto consolarmi. Mentre scrivo, sono nella prova e nella oscurità. Fiat, fiat.



* 693	24 marzo 1931

Domani, per grazia di Dio, domani farò la mia dedizione intera alla Madonna, secondo il metodo di Montfort. Oh, che grazia grande mi fa la Madonna prima di morire.



* 694	25 marzo 1931

Oggi festa dell'Annunciazione per grazia di Gesù mi sono in tutto a lui donato per mezzo della Madonna. Ho rinnovato le mie promesse battesimali.



* 695	26 marzo 1931

La Provvidenza ci prova come mai ci ha provato. Deh, sappiamo approfittare per mezzo di gran fede e gran umiltà.



* 696	+ 29 marzo 1931

Festa delle Palme, tutta sole, che par mi dica: ama, ama tanto il tuo Dio, imitalo nelle sue lezioni divino-umane. E così, fosse vero che con tutti i cristiani cattolici, e specie noi sacerdoti ci preparassimo per essere luce di esempio e di guida, in questa terribile notte che a gran passi si avanza. Gesù abbi pietà di me.



* 697	3 aprile 1931

Venerdì Santo: gran giorno. O mio Gesù, la mia confessione di oggi segni ancora una volta il principio d'una vita tutta per voi, specie nella piena conformità alla divina vostra volontà.



* 698	[5 aprile 1931]

Pasqua: giorno grandissimo, giorno che ha fatto il Signore.

Per grazia di Dio, per intercessione del servo Riccardo Friedl, a mezzo della Madonna oggi ho potuto un po' confessare alla Madonna di Campagna e ricevere i miei cari ex allievi. Deo gratias, Deo gratias.



* 699	15 aprile 1931

Per grazia del mio Gesù ho fatto la mia ordinaria confessione. Deo gratias, Deo gratias.



* 700	28 aprile 1931

O mio Gesù, deh, illumina la mia mente, infiamma il mio cuore, fammi tutto tuo. Oggi ho fatto la mia confessione.



* 701	1 maggio 1931

Per grazia del Signore do principio al caro e dolce mese di maggio, tutto consacrato alla Madonna. Che questa cara e benedetta Mamma mi riceva sotto il suo manto, e mi interceda tanto, ma tanto amore per Gesù suo divin Figliolo.



* 702	7 maggio 1931

In questi giorni mi sono acuiti i miei dolori fisici e morali, oggi in modo tutto particolare. Che il Signore, per intercessione della Madonna, mi conceda la sua luce, la sua gran misericordia e mi conceda la sua grazia per sopportare queste prove, in espiazione dei miei peccati e per il bene e la stabilità di questa grande Opera, specie di Nazareth, che nei disegni del Signore deve essere luce e sole del mondo.



* 703	7 maggio 1931

Fratelli, sacerdoti e sorelle secondo lo spirito dell'Opera, che deve essere quella degli Apostoli: ecco il grande materiale che noi, con il divino aiuto, dobbiamo preparare per il grande fabbricato che il signore vuol compiere in mezzo alla povera e traviata umanità.



* 704	13 maggio 1931

Oggi vigilia della festa dell'Ascensione ho fatto la mia ordinaria confessione. Che Gesù benedetto ascendendo al Cielo mi lasci sempre la sua grazia, la sua pace, la sua grande misericordia.



* 705	17 maggio 1931

Ho delle sofferenze che da tempo non avevo. Che il Signore mi doni la sua luce e la sua gran misericordia.



* 706	22 maggio 1931

Che il Signore con il suo divino Spirito prepari la mia povera anima a ricevere meno indegnamente i suoi doni, che mi aiutino a compiere fino alla fine il divino volere. Feci la mia ordinaria confessione.



* 707	31 maggio 1931

Ora di grandi prove per tutti della nostra cara patria. Che Gesù ci guardi con occhio di grande misericordia e ci perdoni tutti i nostri peccati.







G I U G N O



* 708	2 giugno 1931

I fatti, le tribolazioni, le prove di questi giorni devono essere un richiamo a riformarci tutti, a fidarci della Provvidenza, e diffidare degli uomini, a vivere secondo il santo Vangelo, e ad alimentare le creature del Signore, che sono le sue opere.

Si Deus est nobiscum, quis contra nos?



* 709	3 giugno 1931

Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione. Che Gesù benedetto mi sia sempre vicino e mi conceda la grazia di amarlo tanto e di vivere per lui questo ultimo residuo di vita.



* 710	12 giugno 1931

Festa grande, festa del Sacro Cuore di Gesù. Che questo divin Cuore ci riceva tutti in questo divino asilo e ci protegga contro le continue insidie di Satana.



* 711	17 giugno 1931

Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 712	21 giugno 1931

La divina Provvidenza ci va provando da lungo tempo e credo che questa prova sia una continua chiamata a ritornare indietro, a riformarci tutti nello spirito, vivere di una vita più soprannaturale, ad ascoltare chi per quanto misero, regge questa Casa, e a far sì che questa Opera manifesti in un più vero senso il grande attributo della Provvidenza, attributo che pesa non nella quantità degli individui, ma nella qualità. Temo molto, che se non cambiamo noi, cambi il Signore. O Gesù abbi di me pietà.



* 713	29 giugno 1931

Oggi, festa del grande Apostolo S. Pietro, ho avuto la grazia di fare la mia confessione ordinaria. Nell'umiliazione e nella confessione delle mie colpe, mi sono alzato con la piena e totale fiducia nella grande bontà e misericordia divina.



* 714	12 luglio 1931

In mezzo alle mie prove e croci, la grande misericordia del Signore mi dà delle grandi consolazioni. Oggi fu ordinato sacerdote Don Rosa, uno dei miei studenti. Che viva sempre secondo il Sacro Cuore di Gesù. Sacerdoti, sacerdoti secondo il mio Cuore, ecco la continua voce di Gesù.



* 715	14 luglio 1931

Per grazia del Signore oggi ho fatta la mia confessione ordinaria. Deo adiuvante, mi avvicino alla grande festa di S. Lorenzo, e l'11 agosto giorno della mia sacra Ordinazione sacerdotale; e in quest'anno, sempre Deo adiuvante, compio i 30 anni di sacerdozio. Dio mio quante grazie, e quante miserie! Deh, almeno questo residuo di vita sia tutto per riparare il passato e meritare grande misericordia all'ora della mia grande chiamata. O Maria a voi affido tutta la mia vita.



* 716	16 luglio 1931

Deo gratias, Deo gratias. La festa mariana celebrata qui nella Casa con l'intervento di Mons. Vescovo e di Mons. Manzini, che celebrarono la santa Messa e predicarono, passò bene, benissimo, e spero tanto che tutti ne avremo ricevuto gran vantaggio, vantaggio per le nostre anime e per l'Opera stessa. O Maria, Mater Dei, ora pro me et pro omnibus meis.



* 717	28 luglio 1931

Per grazia e misericordia del mio Signore, ho fatto oggi la mia ordinaria confessione. Che la Vergine benedetta mi interceda un grande amore per Gesù e la piena uniformità alla divina volontà nelle nuove mie prove, e questo per bene della mia anima ed espiazione dei miei peccati.



* 718	1 agosto 1931

Ecco che per somma grazia del mio Gesù, ho visto il primo di questo mese, per me sempre tanto caro, perché fu il mese di grandi grazie, il mese della mia vestizione clericale, il mese della mia ordinazione sacerdotale, e poi in questo mese, ricorre il XXX anniversario di sacerdozio. O Maria madre mia e Madre del mio Gesù, preparate in questi giorni che precedono la mia sacra Ordinazione, il mio cuore. Ottenetemi dal vostro divin Figlio il perdono di tutti i miei peccati e l'abbondanza delle divine grazie per dare a Gesù questo ultimo residuo della mia vita sacerdotale.



* 719	8 agosto 1931

Deo gratias, Deo gratias, Deo gratias. La chiesa di Nazareth fu il giorno cinque consacrata. Ieri fu celebrata la festa di S. Gaetano con grande solennità. Tutto il giorno vi fu la presenza del Vescovo. Deo gratias, Deo gratias. Che il Signore ci conceda la grazia di cercare il santo Regno di Dio e la sua giustizia. Ecco la nostra grande ricchezza per il tempo e per l'eternità. Oggi ho fatto la mia confessione in preparazione al XXX della mia sacra ordinazione sacerdotale. O Gesù, grazie, grazie.



* 720	9 agosto 1931

Ho ricevuto in questo giorno un grandissimo dolore per un membro dell'Opera. O Gesù aiutatemi, sento una sofferenza tutta particolare.



* 721	16 agosto 1931

Vi ringrazio o Vergine santa che mi avete condotto e ricondotto da Durlo, dove sono andato a benedire la statua di S. Rocco, che forma il capitello vicino alla casa del caro Fr. Antonio.



* 722	24 agosto 1931

Per grazia di Gesù, ho fatto la mia confessione ordinaria.

Che il Signore mi sia vicino con la sua grazia e con la sua grande misericordia che spero mi aprirà le porte del santo Paradiso.



* 723	2 settembre 1931

Oh quanti bei disegni sento che il Signore compirà per mezzo dell'Opera grande dei Buoni Fanciulli e dell'Istituto Apostolico, se tutti i membri vivranno e praticheranno secondo lo spirito delle nostre sante regole. Abbandono in Dio, sia nella luce come nelle tenebre, nascosti in tutto.



* 724	5 Settembre 1931

Mi sento male, mi sento in un totale abbandono, un grande vuoto, grandi prove. O Gesù abbi pietà di me, e concedimi la grazia di fare in tutto la tua santissima volontà.



* 725	7 settembre 1931

Grazie o mio Gesù che mi avete concesso la grazia di fare la mia ordinaria confessione. Deh, aiutatemi a mantenere i miei proponimenti. Vergine SS. pregate per me.



* 726	14 settembre 1931

Oh, quanto ho bisogno dell'aiuto del Signore, quante prove, quante sofferenze, come sono e mi sento miserabile! Maria, pregate Gesù per me.



* 727	17 settembre 1931

Ho avuto la grazia di poter fare la mia ordinaria confessione. Che il Signore mi doni la luce e mi conceda a questa sua luce, la grazia di valutare il grande mezzo delle sofferenze a bene della mia povera anima.



* 728	4 ottobre 1931

Per grazia del Signore ho fatto i santi spirituali esercizi che dai miei disturbi fisici direi che sono gli ultimi, se la Provvidenza non mi viene incontro con una grazia speciale. Mi affido in tutto alla divina misericordia, e con la divina grazia spero di fare quel sacrificio che il Signore mi domanda.



* 729	7 ottobre 1931

Domani è il giorno del mio natalizio. A Dio piacendo la S. Messa di domani, sarà per ringraziare il Signore di questo primo e grande dono, e per implorare misericordia adesso, e nella non lontana ora della mia morte.



* 730	11 ottobre 1931

Sento la grandezza di quest'Opera che si fonda nell'umiltà, nel nascondimento, nella sofferenza.



* 731	15 ottobre 1931

Ho fatto per grazia di Dio la mia ordinaria confessione, mi sono umiliato. Che il Signore mi conceda di soffrire tutto in pace, per bene della mia anima e di questa grande Opera del Signore.



* 732	15 ottobre 1931

L'Opera è grande, l'Opera è divina, l'ha fondata Gesù. Beati coloro che saranno strumenti docili e umili in questa Casa.



* 733	17 ottobre 1931

Mi sento male. Fiat, fiat. Che il Signore mi usi la sua grande misericordia e mi conceda un grande suo amore nella luce e nelle oscurità, nella vita e nella morte. Lo spirito di quest'Opera è: senza testa, creta, e tutti i membri che ascoltino colui che la Provvidenza ha messo a custode.



* 734	22 ottobre 1931

Ho fatto la mia ordinaria confessione. Le mie prove e sofferenze non diminuiscono. Che il Signore per intercessione della Vergine benedetta mi usi la sua grande misericordia.



* 735	[31 ottobre 1931] Vigilia di Tutti i Santi, 1931.

Oggi, per grazia di Gesù benedetto, ho fatto la mia ordinaria confessione in preparazione alla grande festa di domani, Festa di Tutti i Santi e giorno del mio Battesimo. Con la divina grazia rinnovo le mie promesse, e come pure rinnovo la mia totale donazione alla Madonna, come suo schiavo. Le mie pene e sofferenze continuano. Che tutto sia in espiazione dei miei peccati, e per bene di questa grandissima Opera del Signore. Domani ci sarò?



* 736	6 novembre 1931

Dio mio che angoscia, che pene ho sofferto in questi giorni. Mai come in questi giorni ho sofferto e fisicamente e moralmente. Che il Signore per sua gran misericordia volga tutto in bene della mia povera anima e di questa grande Opera, anzi sento che il Signore sta per consolidarla quale sua Opera e che Satana freme in un modo tutto particolare.



* 737	6 novembre 1931

Devo scrivere: L'Opera di Nazareth è grande nei disegni di Dio e da questa, quante Opere usciranno, a patto che si stia al puro programma. Don Augusto nei disegni del Signore mi pare sia l'uomo e lo strumento che il Signore adopererà. Mi sento tanto, tanto provato. Sento la mia fine per paralisi. Che tutto sia per bene di quest'Opera e in espiazione dei miei peccati. Don Pedrollo sento che deve essere per S. Zeno in Monte.



* 738	8 novembre 1931

Ieri sera il Dott. De Battisti mi ha fatto un salasso. Ora mi sento così, così. Questa mattina ho avuto la grazia di celebrare la S. Messa e l'ho celebrata per il detto Dott. De Battisti e la sua nuova famiglia.

L'Opera è di Dio, Lui l'ha fondata e Lui la manterrà e la diffonderà. Beati coloro che saranno strumenti docili e umili.



* 739	11 novembre 1931

Deo gratias, Deo gratias. Il Signore mi ha concesso di vedere il mio Padre spirituale P. Natale ed ho fatta la mia ordinaria confessione.

La prova continua. Che il Signore mi guardi e mi conceda la sua gran misericordia e la grazia di soffrire in espiazione dei miei peccati e per bene delle anime e dell'Opera.



* 740	13 novembre 1931

In questi giorni di prove, di sofferenze, ho pensato all'Opera in generale, e in particolare ai singoli rami ed ho pregato, un po' sofferto anche, per l'Opera delle Sorelle, che fino dall'inizio dell'Opera hanno tanto lavorato. Mi sembra che presto il Signore le voglia mettere sul suo binario. Che abbiano un nome proprio: Sorelle di Maria Regina dei Cuori (o meglio "Figlie di Maria Regina dei Cuori", meglio ancora: "Ancelle di Maria"). Che tutte siano schiave della Madonna, e che per primo fine abbiano lo scopo di pregare, soffrire per i sacerdoti dell'Opera in particolare, e per tutti i sacerdoti e religiosi in generale, avendo di mira la loro santificazione, e l'unione delle Chiese. Questa mi pare sia la santa volontà di Dio. Per secondario tutto ciò che sa di opere di carità, specie [verso le creature] più misere e abbandonate.



* 741	17 novembre 1931

La Provvidenza ha mitigato le mie sofferenze con concedermi per alcuni giorni l'auto e la villa del mio caro Fr. Ferruccio Giuli. Oggi sono stato ad Adro, dai frati Carmelitani Scalzi. Deo gratias.



* 742	25 novembre 1931

Alle mie prove ordinarie, in questi giorni ne ho avute altre fisiche. Che il signore mi conceda di soffrire tutto in pace, in espiazione dei miei peccati e per bene di questa grande Opera del Signore. Per grazia del Signore oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 743	28 novembre 1931

Per grazia del Signore vedo i primi vespri dell'Avvento, giorni sacri a purificare e santificare le nostre anime, per prepararci alla grande festa del S. Natale. Dio mio quante volte per grazia del Signore ho avuto la fortuna di avere questi santi giorni. Deh, che almeno questa volta, che potrebbe essere l ultima, il Signore mi conceda di prepararmi meno indegnamente a questa gran festa. Oggi pure ho cominciato la novena in preparazione alla festa dell'Immacolata. Che questa divina Madre mi conduca e mi dia tutto a Gesù.



* 744	2 dicembre 1931

Sento disturbi fisici più accentuati del solito, e questi mi dicono della mia morte vicina, se a Dio non piace di aiutarmi; le pene morali sono aumentate. O Gesù, luce, luce, datemi luce e il vostro santo Amore. Oh, come è grande l'Opera, come grandissima quella dei sacerdoti. O Gesù abbiate pietà di me.



* 745	7 dicembre 1931

Deo gratias, Deo gratias, sono arrivato anche quest'anno alla vigilia della grande festa dell'Immacolata. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione. Domani, Deo fovente, rinnoverò la mia consacrazione come schiavo della Madonna. Che questa cara e benedetta Madre, mi ottenga da Gesù benedetto tutte quelle grazie spirituali e in aggiunta temporali, che sono necessarie per il bene della mia povera anima e di quest'Opera.



* 746	8 dicembre 1931

La festa della cara Madonna Immacolata passò santamente bene tanto a Nazareth, come a S. Zeno. Deo gratias. Che la Vergine Immacolata mi ottenga un grande amore a Gesù e la grazia di fare fino alla fine la divina volontà.



* 747	23 dicembre 1931

In questi giorni ho sofferto tanto, tanto, più del solito.

Questa notte poi, mi sono svegliato con un malessere tutto speciale, credevo morire, tanto che ho chiamato Don Augusto. Questo malessere mi passò dopo una sua benedizione e, dopo essermi riconciliato. Un sonno ristoratore mi diede forza, tanto che questa mattina ho celebrato la S. Messa. Certo non credevo. Sono andato dal mio padre spirituale, ho fatto la mia ordinaria confessione, e sono andato da Mons. Vescovo per i santi auguri e da mons. Manzini. Deo gratias, Deo gratias.

Siamo vicinissimi al S. Natale. Che Gesù Bambino mi guardi, mi benedica, mi perdoni ancora una volta tutti i miei peccati e mi conceda la grazia di fare fino alla fine la sua divina volontà in quest'Opera sua, e poi una buona morte, per un giorno, per divina misericordia, trovarmi con tutti i miei cari fratelli e figlioli nel santo Paradiso.



* 748	1 gennaio 1932

Per sola grazia e misericordia del Signore, oggi, sebbene fra i dolori e le prove, ho visto il primo giorno di quest'anno. Deo gratias, Deo gratias. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione e ho domandato perdono di tutti i mancamenti commessi nel passato anno; promettendo di dare a Dio nel sacrificio questo briciolo di tempo che la divina bontà e misericordia mi concede.



* 749	8 gennaio 1932

Il Signore nella sua infinita bontà e misericordia mi prova; permette che persone che mi dovrebbero essere di conforto, non mi comprendano. Sento tanta oscurità e tanto attacco a me stesso. Mi umilio e ancora una volta dico: hic ure hic secas, hic parcas, ut in aeternum non parcas.



* 750	13 gennaio 1932

Per grazia e misericordia del mio Gesù, oggi ho fatto la mia ordinaria confessione. Che Gesù mi conceda la grande grazia di conoscerlo sempre più e di amarlo tanto, per riparare il passato e poterlo fare amare da tanti altri ancora.



* 751	21 gennaio 1932

La divina Provvidenza, Signora assoluta di quest'Opera grande e divina, sta in questi giorni per compiere nuovi disegni di gloria di Dio e di bene delle anime. Mi umilio considerando i miei peccati, ne domando perdono al Signore, e con il divino aiuto prometto di offrire tutti i miei continui patimenti in espiazione dei miei peccati, per la mia povera anima, e per bene di quest'Opera.



* 752	23 gennaio 1932

Ho fatto oggi la mia ordinaria confessione. Deo gratias, Deo gratias.



* 753	1 febbraio 1932

Scrivo queste righe con grande gioia che inonda la mia anima sacerdotale, pieno di gratitudine e riconoscenza al Signore per la grazia grande che sta per fare a questa sua Opera, grazia che segna una nuova e grande via nei grandi disegni del Signore. A Dio piacendo l'11 febbraio, festa dell'Immacolata di Lourdes, Sua Ecc. Mons. Vescovo, erigerà in Congregazione l'Opera dei Buoni Fanciulli. Gran data che spero la divina misericordia, se a Lei piacerà, mi farà vedere, sebbene tanto ingrato e tanto poveretto. A questo gran dono il Signore [ne aggiunge un altro]: per mezzo del suo Vicario in terra, il Sommo Pontefice, chiama l'Opera a Roma, per compiere anche là dei grandi disegni, a solo patto che si cerchi il santo Regno di Dio e la sua giustizia. Signore, perdonate tutti i miei peccati. Soli Deo honor et gloria.



* 754	10 febbraio 1932

Vigilia della grande, anzi grandissima festa dell'Immacolata. Dunque domani, a Dio piacendo, Sua Ecc. Mons. Vescovo erigerà la nuova Congregazione dei Poveri Figli della Provvidenza. Deo gratias, Deo gratias. Io ancora una volta mi umilio e domando perdono al Signore dei miei peccati, di tutti i miei peccati e prometto con la divina grazia, sotto la protezione della Madonna, di dare al Signore in questa grandissima Opera, il residuo della mia povera vita. Oggi ho fatto in preparazione della grande festa la mia un po' straordinaria confessione.



* 755	11 febbraio 1932

Festa dell'Immacolata di Lourdes. Questo è proprio il giorno che ha fatto il Signore, esultiamo e godiamo. Oggi, e per somma grazia di Dio, è stata eretta la nuova Congregazione dei Poveri Servi della Divina Provvidenza. Il Signore ha messo il suo sigillo divino. Sua Ecc. Mons. Vescovo alle 9 ha letto con grande solennità il Decreto di erezione. Deo gratias, Deo gratias, Deo gratias. Nunc dimittis. Signore mi abbandono nelle tue braccia amorose, nella tua infinita misericordia e concedetemi questa grazia, di trovarmi un giorno in Paradiso assieme a tutti i miei cari fratelli e figli di questa tua grandissima Opera.



* 756	13 febbraio 1932

Oh come costano le opere del Signore! Mi sento male, che il Signore mi usi la sua gran misericordia, mi conceda di portare in pace e con piena uniformità al divino volere, le prove, tanto fisiche, ma più di tutto i dolori e le prove morali.



* 757	15 febbraio 1932

Oggi la Provvidenza del Signore ha compiuto uno dei suoi tanti disegni di quest'Opera divina. Don Giovanni Ciresola (junior) fu unito all'anima di quest'Opera, e sotto ubbidienza, s'intende sempre salvo quella del suo Vescovo, vive come sacerdote nel mondo. E' il primo, ma credo che la Provvidenza ne vorrà degli altri, e formerà e completerà questo nuovo disegno.



* 758	16 febbraio 1932

Mi pare proprio che il Signore voglia che a questa sua Opera siano aggregati sacerdoti e laici, che hanno il desiderio di farsi religiosi, ma per circostanze non possono. Il Signore, se noi saremo docili, traccerà il suo programma e compirà questo grande disegno a gloria di Dio e a bene di tante ma tante anime.



* 759	23 febbraio 1932

Deo gratias. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione. Che Gesù mi sia sempre vicino, con la sua grazia e con la sua misericordia.



* 760	26 febbraio 1932

Oh come costano, come fanno soffrire le Opere del Signore. Che Gesù mi sia vicino con la sua grazia, con la sua misericordia e mi conceda di fare fino alla fine la sua divina volontà. I miei cari fratelli sacerdoti che dovevano oggi partire per Roma, a Dio piacendo partiranno oggi otto e partiranno con i santi Voti e religiosi perfetti. Ho cominciato una novena a Pio X per ottenere, se alla Vergine piace, una grande grazia.



* 761	27 febbraio 1932

La divina Provvidenza che regge con cura tutta particolare questa sua Opera, ha disposto che questa sera tutti i sacerdoti dell'Opera (io pure compreso) si entri nei santi spirituali esercizi, in preparazione ai santi voti.

Mai e poi mai, mi pare di soffrire, come soffro ora, pene interne, sofferenze fisiche, dolori morali. Che Gesù mi sia vicino con la sua grazia, con i suoi aiuti, con la sua misericordia, e mi conceda di soffrire tutto in espiazione di tutti i miei peccati, specie dei peccati commessi in questa santa Opera, per bene e prosperità dell'Opera del Signore, affinché si compiano i suoi divini disegni. Cosa vorrete o Signore in questi giorni?



* 762	29 febbraio 1932

Oh come ho sofferto in questi due giorni, come soffro anche adesso. Che il Signore mi doni, se a Lui piace, la sua luce e la sua pace.



* 763	3 marzo 1932

Deo gratias, Deo gratias. Quanto è buono Gesù con me. Oggi ho fatto la mia confessione quasi generale, in preparazione alla festa di domani, i santi Voti religiosi. Che da questo momento, fino alla fine della mia vita, sia tutto di Gesù, delle anime e di questa grandissima sua Opera.



* 764	4 marzo 1932

Deo gratias, tre volte Deo gratias. Oggi Sua Ecc. Mons. Vescovo ha dato alla nuova Congregazione dei Poveri Servi della Provvidenza le Costituzioni e l'ha dichiarata Congregazione formale. Le Opere del Signore nascono e crescono nelle croci. Fiat, fiat, fiat.



* 765	10 marzo 1932

Solo il Signore sa e può misurare le ambasce, dolori fisici e morali che ho provato ieri, e che provo tutt'ora. Signore, se è possibile...



* 766	14 marzo 1932

Sento che l'Opera non è proprio come vuole Gesù. Nella sofferenza e nella prova, il Signore la formerà.



* 767	14 marzo 1932

Oggi ho fatto, per grazia di Dio, la mia ordinaria confessione.



* 768	16 marzo 1932

Ieri sera Gesù mi ha un po' consolato. Ora mi sento provato più del solito, ma male fisico. Fiat, fiat, fiat.



* 769	18 marzo 1932

Domani, a Dio piacendo, tutti i miei carissimi e amatissimi fratelli faranno per le mani di Sua Eccellenza Mons. Vescovo la loro Prima Professione Religiosa. E' un grande fatto, un grande avvenimento. Satana freme, ma io nutro fiducia che la grazia abbondante di Gesù darà a tutti la fortezza, la pace, la perseveranza in questo grande atto, fonte perenne di benedizioni ai fratelli e di grandi grazie alla Congregazione dei Poveri Servi della Divina Provvidenza. O mio Gesù guardatemi, perdonatemi e aiutatemi a fare fino alla fine la vostra divina volontà.



* 770	23 marzo 1932

Oh come Gesù mi prova, con prove tutte particolari. Tutto sia in espiazione dei miei peccati e per la stabilità e la prosperità di questa grandissima Opera, che è la Congregazione dei Poveri Servi della Divina Provvidenza: due Opere in una, e grandi tutte due, i sacerdoti e i fratelli.



* 771	3 aprile 1932

Le mie prove e le mie sofferenze fisico-morali mi continuano, ma io non le ricevo e le sopporto con quella uniformità alla divina volontà che le deve sopportare un vero servo della Divina Provvidenza, anche per espiare i miei peccati e meritare per quest'Opera del Signore. Mi umilio davanti al Signore, ne domando perdono, e prometto, sempre con la divina grazia, d'ora innanzi di stare più attento, specie nel non lamentarmi e mostrare che soffro. Maria aiutatemi a far santa la povera anima mia.



* 772	8 aprile 1932

O mio Gesù, come sento la mia grande miseria, come capisco la grandezza di questa vostra Opera. Deh, usatemi misericordia e concedetemi, per intercessione della vostra benedetta e cara Mamma, la Vergine benedetta, di poter portare in pace queste nuove penose prove, a bene della mia anima e incremento di questa vostra grandissima Opera. Oggi per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 773	13 aprile 1932

Dopo tanto tempo, questa notte fu una notte tanto brutta. Ho sofferto tanto fisicamente, come moralmente e spiritualmente; per grazia di Dio spero non aver offeso il Signore, almeno gravemente. Certo che Satana freme. Oggi mi sono umiliato e feci la mia confessione ordinaria.



* 774	13 aprile 1932

Da parecchio tempo sento che Gesù si lamenta della mia niente generosità. Mi umilio, ne domando perdono e prometto con la divina grazia di essere generoso, in questo residuo di vita. Ego dixi, nunc coepi.



* 775	14 aprile 1932

Questa mattina, per grazia di Dio, ho fatto la santa meditazione della vera conversione e purtroppo ho capito, che dopo tante grazie, non mi sono ancora convertito, e già sono sull'orlo del sepolcro. Se non fosse buono Gesù, grande e misericordioso, dovrei disperare di me, ma non è così. Mi umilio profondamente, domando a Lui perdono di tutta la mia lunga vita passata, e con la divina grazia, sotto la protezione della mia Madre, la Vergine Immacolata, prometto di convertirmi davvero, studiando di sradicare del tutto, sempre con la divina grazia, i miei difetti e di essere generoso nelle continue prove e sofferenze, che la bontà e la misericordia divina mi concede.



* 776	26 aprile 1932

Soffro e soffro. Che Gesù mi aiuti e mi conceda di fare fino alla fine la sua divina volontà. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione. Deo gratias, Deo gratias.



* 777	28 aprile 1932

Che intime, che profonde sono le ambasce che soffro, e dire che dovrei acquistare tanti meriti e purificare così la mia povera anima ed invece mi pare di non essere generoso, tanto attaccato a me stesso, alla terra. Che Gesù, per intercessione della Madonna, mi conceda la grazia di capire il valore della sofferenza, valore di espiazione e di meriti e concime genuino per l'Opera del Signore.



* 778	2 maggio 1932

Maggio dolce e caro mese tutto dedicato alla cara nostra Mamma, la Madonna. Che questa tenera e divina Madre mi interceda in questo caro e santo mese la grazia di cominciare ad amare Gesù, ma sul serio, servendolo con generosità nelle intime e dolorose prove che la Provvidenza per bene della mia povera anima e dell'Opera mi manda.

In questi giorni sono stato con il caro Fr. Antonio e Don Dalla Riva a Pacengo, dove la carità del mio caro Fr. Giuli mi riceve per portare un po' di giovamento alla mia salute. Anche là ho sofferto. Ho sperimentato l'aiuto del Signore. Che Gesù rimeriti della carità il caro Fr. Antonio che tanto fa per lenire le mie prove.



* 779	6 maggio 1932

Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione. Gesù mio, misericordia.



* 780	7 maggio 1932

Sento che il Signore vuole unire, aggregare a questa Congregazione, due altri rami, che devono portare gran gloria di Dio e bene delle anime. Non so se la bontà e misericordia del Signore mi concederà vedere questa semente divina. Certo che è un grande disegno: riguarda i sacerdoti secolari e i cristiani cattolici secolari. Ciascuno nel proprio posto, con regole particolari, devono zelare, con lo spirito evangelico la loro e l'altrui santificazione. Come appartenenti e primi di quest'Ordine secolare, mi pare che il Signore voglia il Sig. Ing. De Stefani, l'Avv. Ferruccio Giuli, il Dott. Roncato di Padova, il Dott. Luigi Bellomi di Genova. Questi devono essere le cellule di tanta Opera. Don Ongaro, Don Lucillo (Per i Sacerdoti, superiore Don Albano e vice Don Luigi Pedrollo) Rigo e altri che la Provvidenza manifesterà. Il Fr. Antonio deve essere il perno e il Superiore di tanta Opera. Dio gli darà grazie e aiuti speciali, se sarà umile e corrisponderà ai disegni divini. Oh, quanto ho bisogno di preghiere e di misericordia divina.



* 781	13 maggio 1932

Sono stato con il caro Fr. Antonio, Dal Degan e Don Dalla Riva a Pacengo, dal lunedì a oggi. Di salute sto così, così. Le prove sono più o meno stazionarie. Che Gesù mi sia sempre vicino con la sua grazia e misericordia e mi conceda di fare fino alla fine la sua divina volontà.



* 782	17 maggio 1932

Ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 783	20 maggio 1932

Sono stato due giorni a Costozza. Ho trovato tutto bene e sono stato anche benino, per le cure e le attenzioni del caro Fr. Antonio.



* 784	21 maggio 1932

Sono stato dal mio padre spirituale. Mi sono umiliato e ho fatto la mia confessione. Che Gesù mi conceda la grazia di andare fino alla fine della mia vita, senza mai più offendere il mio Dio con colpa neppure veniale. Maria SS. pregate Gesù per me.



* 785	24 maggio 1932

Deo gratias, sempre Deo gratias. Questa mattina festa della cara Madonna Ausilio dei cristiani, il Signore mi ha concesso di conferire spiritualmente con il Rev. mo padre spirituale. Ancora una volta mi sono umiliato, e ho rinnovato la mia promessa di essere tutto di Gesù nel vero e pieno senso della parola. Oh, come è buono Gesù.



* 786	27 maggio 1932

Sono stato a Padova, ho parlato a nome del Signore (così mi pare) con il Prof. Dott. Roncato, d'un progetto a gloria di Dio e a bene delle anime. che la divina misericordia non guardi alle mie imperfezioni e compia questo divino progetto.



* 787	30 maggio 1932

Oh come ringrazio e benedico la divina misericordia del mio Gesù, che ancora una volta mi ha aspettato e mi ha concesso di fare la mia ordinaria confessione.

Il mondo va male, tanto male, Gesù domanda sacerdoti santi, sacerdoti apostolici. O mio Gesù concedetemi di essere di questo numero. O s. o m.



* 788	1 giugno 1932

Grazie o mio Gesù che mi avete concesso la grazia di poter cominciare questo mese, tutto dedicato, consacrato al vostro Sacro Cuore. Deh, concedetemi di santificare e purificare la mia povera anima, e che in questo mese ripari tutti i miei peccati della vita passata e mi prepari meno indegnamente a comparire davanti a voi giudice della mia povera anima.



* 789	3 giugno 1932

Festa grande per non dire grandissima, la festa del Sacro Cuore di Gesù. Questa festa ha tanto, specie per l'Opera, un carattere tutto particolare, specie in quest'anno. A Nazareth vi fu la processione solenne con Gesù in Sacramento. Nessuno lavorò. Fu poi nel nome di Gesù messa una nuova semente d'un'Opera, che aggregata a quella dei Poveri Servi dovrà fare del gran bene nel mondo. Deve avere un carattere e una fisionomia tutta sua. Per ora le piccole cellule: Fr. Antonio, Ing. De Stefani, Avv. Giuli e altri. Bisogna pregare, bisogna soffrire. Nella preghiera e nei patimenti nascono la opere del Signore. Questa sarà una grande Opera. Che Gesù mi usi la sua grande misericordia.



* 790	10 giugno 1932

Sia ringraziata la bontà e la divina misericordia che mi ha concesso di fare la mia ordinaria confessione.



* 791	19 [?] giugno 1932

Deo gratias. Dio sia benedetto. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 792	18 giugno 1932

Deo gratias, Deo gratias. Oggi sono andato dal padre Natale per la mia confessione più che ordinaria. Mi sono umiliato e spero, con la divina grazia, di andare fino alla morte. Il Signore mi ha concesso, dopo quasi 7 anni, di andare dal padre in treno. Deo gratias, Deo gratias.



* 793	28 giugno 1932

Deo gratias, Deo gratias. Gesù mi ha concesso di fare la mia ordinaria confessione.



* 794	8 luglio 1932

La misericordia, la grande misericordia di Gesù ha perdonato oggi i miei peccati, con la mia ordinaria confessione.

L'Opera è grande, è di Dio. Deh, che il Signore ci conceda la grazia di vivere secondo lo spirito tutto particolare.



* 795	18 luglio 1932

Signore, tu mi hai dato tutto, mi umilio e ti ridono tutto nel modo e nella forma che tu vuoi, fiat, fiat, fiat!



* 796	1 agosto 1932

Mese per me tanto dolce, tanto caro, pieno di sante memorie.

In questo mese, 35 anni fa e precisamente il 10 agosto, indossai l'abito di Gesù, la veste clericale. L'11 dell'anno 1901, fui consacrato sacerdote. In questi anni quante grazie, quante misericordie, e quanta ingratitudine. O mio Gesù vi rendo grazie, vi domando perdono, e con la vostra grazia, prometto di darvi questo residuo della mia povera vita. Oggi ho fatto la mia più che ordinaria confessione.



* 797	6 agosto 1932

Vigilia del grande santo della Provvidenza, S. Gaetano. Ho fatto, e mi sono umiliato, la mia ordinaria confessione. Che S. Gaetano mi interceda grande amore a Dio, e mi aggiunga la provvidenza materiale per quest'Opera del Signore.



* 798	10 agosto 1932

Oggi (35 anni fa), nella mia cara e diletta chiesa di S. Lorenzo, misi l'abito sacerdotale. Grande grazia, alla quale poi la bontà e misericordia divina ne concesse tante altre. O Gesù vi ringrazio di avermi fatto vedere questo giorno, perdonatemi tutti i miei peccati e ingratitudini, e usatemi grande misericordia, alla quale affido la povera anima mia.



* 799	21 agosto 1932

La divina Provvidenza mi ha mandato da martedì a sabato nel caro e delizioso paesello montano di Durlo (Vicenza) presso la cara e patriarcale famiglia del mio caro Fr. Antonio Consolaro. In quei brevi giorni sono stato tanto bene, vi era con me, oltre al caro Fr. Antonio e Fr. Prospero, anche il caro Ing. De Stefani. Appena tornato ho cominciato a soffrire e tutt'ora soffro. Gesù abbi misericordia di me.



* 800	22 agosto 1932

Sono sempre sotto la prova. Che Gesù mi sia vicino con la sua grazia e misericordia, e tutto sia in espiazione dei miei peccati e per bene di questa grandissima Opera del Signore. Oggi ho fatto, per grazia di Dio, la mia ordinaria confessione.



* 801	6 settembre 1932

Sento in me una nuova vita spirituale, sento che la misericordia divina trionfa sulla mia grandissima miseria, e guarda a quest'Opera con occhio tutto speciale, e attende da me poveretto e da tutti i membri di quest'Opera la nostra totale dedizione per compiere dei grandi e nuovi disegni di gloria divina e di bene delle anime. O Gesù, aiutatemi nelle prove e siatemi sempre vicino.



* 802	7 settembre 1932

Deo gratias, Deo gratias, Deo gratias.



* 803	8 settembre 1932

Festa della cara Mamma, la Madonna. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 804	14 settembre 1932

Sento che Satana freme come non mai ha fremuto e, Deo permittente, non so cosa farà. Che Gesù mi aiuti a fare la sua divina volontà.



* 805	20 settembre 1932

A mio povero giudizio, e da certi fenomeni nuovi, giudicherei prossima la mia morte. Che Gesù mi usi la sua grande misericordia e sia questo sacrificio unito a quello grande e divino del mio Gesù.



* 806	21 settembre 1932

Da qualche giorno sono nuovamente provato con pene e ambasce che non si possono descrivere. Ho estremo bisogno di preghiere e di divina misericordia. L'Opera è grande. Dio ha grandi disegni da compiere. Che il Signore ci trovi sempre fedeli. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 807	5 ottobre 1932

Oh, come soffro! Che tutto sia in espiazione dei miei peccati, e per bene di questa grande Opera del Signore. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 808	12 ottobre 1932

Ieri sera il Dott. De Battisti mi ha fatto un salasso. Fiat, fiat, fiat. Che Gesù mi conceda di fare fino alla fine la sua divina volontà. Per il caro Dott. ho celebrato la s. messa.



* 809	21 ottobre 1932

L'ora attuale è ora terribile. Satana spiega tutte le sue forze. Cosa sarà? Umiliamoci e promettiamo di vivere tutti da veri cristiani, unico mezzo per fare la controffensiva.

Oggi per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione. Che Gesù mi conceda il suo santo divino amore e mi usi la sua grande misericordia.



* 810	4 novembre 1932

Oggi, per grazia e misericordia di Gesù, ho fatto la mia ordinaria confessione. Quante grazie e quante misericordie da parte di Gesù, e quante miserie da parte mia. O Gesù, concedetemi la grazia di fare in tutto e sempre la vostra divina volontà.



* 811	22 novembre 1932

La confessione che per pura grazia e misericordia di Gesù ho fatto in questo giorno, fu quasi una confessione generale di tutti i peccati commessi in questi 25 anni dacché la divina misericordia ha fondato questa sua grande Opera. O Gesù, non so quanto avrò ancora di vita. Questo residuo sia tutto per voi e tutto soffro in espiazione dei miei peccati e per la diffusione di questa grandissima vostra Opera.



* 812	3 dicembre 1932

La festa del 25º dacché la bontà di Dio ha fondato quest'Opera andò bene. Spero che tutti avremo ricavato vantaggio spirituale, e che tutti avremo fatto la promessa di vivere secondo lo spirito speciale di quest'Opera, unica e sola ricchezza.

E io come sto? Mi sento come uno che è in preparativa per un gran viaggio, dove alla stazione lo aspettano molti. O Gesù, assistetemi e usatemi la vostra grande misericordia.



* 813	7 dicembre 1932

Per grazia e misericordia di Dio, ho fatto la mia ordinaria confessione in preparazione alla grande festa dell'Immacolata. Che questa gran Madre mi guardi, mi protegga e mi interceda grande misericordia.



* 814	22 dicembre 1932

Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione, in preparazione al Santo Natale. Che Gesù mi usi la sua grande misericordia e che nasca nel mio povero cuore.







ANNO  DI  GRAZIA  E  DI  MISERICORDIA   1 9 3 3



* 815	3 gennaio 1933

Da giorni soffro, e soffro pene e prove che mi pare aver mai sofferto. Che Gesù mi guardi e mi conceda le grazie necessarie per fare la sua divina volontà. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.

Oh, come è grande quest'Opera. Come Satana la teme.



* 816	13 gennaio 1933

Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione



* 817	28 gennaio 1933

La divina Provvidenza mi ha concesso di fare la mia ordinaria confessione. Deo gratias, Deo gratias, Deo gratias.



* 818	7 febbraio 1933

Ho fatto per grazia di Dio la mia ordinaria confessione. Che Gesù mi sia sempre vicino con la sua misericordia e mi conceda di fare fino alla fine la divina volontà.



* 819	9 febbraio 1933

Questa mattina è spirato santamente il mio caro amico Attilio Bonomelli, vir Dei. Ora pro me. In pace sit.



* 820	22 febbraio 1933

Quanto è buono Gesù. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione. Signore, tutto questo residuo di vita, con tutte le mie prove e sofferenze, la morte stessa, sia in espiazione dei miei peccati e per l'Opera vostra.



* 821	4 marzo 1933

Deo gratias, Deo gratias. La Sacra Congr.ne di Propaganda Fide con sua lettera in data 28 febbraio arrivata oggi, ha messo il sigillo alla santa volontà di Dio, ossia che in questa terra benedetta, che è la Congregazione dei Poveri Servi della Divina Provvidenza, sia messa la semente delle Missioni. Oh, che grande Opera. Che i miei peccati non oscurino questa luce di Dio.



* 822	4 marzo 1933

Oh Dio mio, mi sento oppresso e desolato. Gesù, siatemi vicino con la vostra grazia e misericordia, e non guardando alle mie miserie, sibbene a voi. Degnatevi compiere i grandi disegni che avete verso questa grande vostra Opera.



* 823	6 marzo 1933

Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 824	10 marzo 1933

Deo gratias, Deo gratias. Quanto Gesù ci predilige e ci aiuta. Ieri ci siamo ribaltati in auto. Nessuno si è fatto male, e si poteva, specie una seconda volta, nelle 24 ore.



* 825	20 marzo 1933

Per grazia e misericordia del mio Gesù, ho fatto oggi la mia ordinaria confessione, in preparazione dell'Anno Santo. Oh, che questo anno sia veramente per la mia povera anima un anno (e anche l'ultimo) di purificazione e di vera santificazione per prepararmi meno indegnamente a presentarmi davanti al mio Gesù giudice della mia povera anima.



* 826	31 marzo 1933

Ho passato giorni tristi e dolorosi. Che questo sia in espiazione dei miei peccati e per preparare la mia povera anima meno indegnamente all'Anno Santo che comincerà domenica 2 aprile 1933. A questo fine ho fatto oggi la mia ordinaria confessione.



* 827	6 aprile 1933

Grazie o mio Gesù che mi avete concesso la grazia grandissima di poter fare l'Ora Santa. Oh che ora, che ora Gesù! Deh, concedetemi ancora una volta il perdono di tutti i miei peccati e la grazia di soffrire assieme a voi le prove e i dolori che mi concederete come espiazione delle mie colpe e di quelle di tutta l'umanità, e la grazia di trovare grande misericordia, nella vicinissima chiamata.



* 828	11 aprile 1933

Da giorni soffro di forti dolori. Che Gesù mi conceda la sua grande misericordia. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.

Ieri Venerdì Santo (1933), alle ore 8,20, nella casa di cura del Dott. Chierego, è spirato da santo Sua Ecc. Mons. Corsini della Congregazione dei Poveri Servi della D. P. Che dal Paradiso ci guardi, ci protegga e ci aiuti. In pace anima eius.



* 829	22 aprile 1933

Soffro, oh, come soffro prove interne, patemi d'animo. Gesù mio aiutatemi, e sia tutto in espiazione dei miei peccati e per bene della mia anima e Opera. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 830	2 maggio 1933

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 831	8 maggio 1933

Oggi, al Santuario della Madonna di Campagna, per grazia del Signore, Padrone assoluto dell'Opera, fu iniziata ufficialmente l'Opera delle Missioni, uno dei grandi disegni di quest'Opera dei Poveri Servi. Don Diodato ha celebrato la s. messa, e alcune piccole pianticelle furono messe in questo terreno. Don Albano ne è il Rettore. Che noi tutti cooperiamo a questa grande Opera.



* 832	17 maggio 1933

Oggi per sola grazia e misericordia di Dio ho fatto la mia confessione in preparazione al santo Giubileo, che spero di acquistare a Roma. Sento che Satana freme. Che in tutto e sempre si compia la divina volontà.



* 833	20 maggio 1933

A Dio piacendo domani 21, alle ore 10, partirò assieme al mio caro Don Albano, Fr. Antonio, e Avv. Giuli per Costozza, come preparazione alla partenza per Roma, partenza che, sempre a Dio piacendo, faremo lunedì 22 festa di S. Rita da Cascia. Sento che il viaggio ha una importanza speciale, sento che il demonio freme. Che la Vergine benedetta, S. Rita, S. Teresa del Bambino Gesù ci assistano, ci conducano e ci riconducano sempre scortati dal nostro buon Angelo Custode. O Signore, concedetemi la grazia di cercare solo il santo Regno di Dio e la sua giustizia.



* 834	2 giugno 1933

Deo gratias, Deo gratias. Per somma grazia e misericordia del Signore, sono ritornato oggi dal viaggio a Roma. Ho avuto protezione speciale del Signore. S. Rita da Cascia mi fu compagna sia nell'andata, come nel ritorno. Con la grazia del Signore, spero che le sementi messe nel terreno della cristianità, abbiano a crescere per la gloria di Dio e salute delle anime.



* 835	2 giugno 1933

Per grazia e misericordia del Signore, ho fatto il giubileo. Ecce nova facio omnia.



* 836	5 giugno 1933

Ho fatto per grazia di Dio la mia ordinaria confessione. Che Gesù sia sempre con me.



* 837	13 giugno 1933

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 838	24 giugno 1933

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 839	30 giugno 1933

Per grazia e sola misericordia di Gesù, ho fatto la mia ordinaria confessione. Sento tutta la grandezza di questa divina Opera del Signore. Oh, come Satana freme. Che il Signore ci conceda di essere tutti come vuole Gesù, tutti, ma tutti suoi.



* 840	10 luglio 1933

Sia ringraziato e benedetto Gesù che mi ha concesso la grazia di fare oggi la mia ordinaria confessione.

Ieri fu festa grande a Nazareth. Tre dei miei chierici furono ordinati Sacerdoti. Oh, come è buono Gesù, che mette i guardiani, i custodi, i suoi apostoli a questa grande Opera, che è la Congregazione dei Poveri Servi della Provvidenza.



* 841	14 luglio 1933

Sento che il demonio freme più del solito contro me poveretto e contro questa grandissima Opera del Signore. Mi sono umiliato ed ho fatto la mia confessione, promettendo di essere più generoso, più mortificato ed avere da Gesù la grazia di amarlo tanto, tanto, tanto.



* 842	19 luglio 1933

Sento in questo momento tutta la grandezza di questa grandissima Opera del Signore. Sento come Gesù benedetto andrà sempre più compiendo nuovi disegni di grande gloria divina e di bene delle anime, specie in quest'ora di tanta apparenza di Religione, ma di tanta corsa al male. Sento nello stesso tempo la mia grandissima miseria e tutto il peso dei miei peccati e mala corrispondenza, grande ostacolo al compimento dei divini disegni; in questo punto mi umilio davanti al buon Gesù e prometto di cominciare ora che sono sul finire, abbandonandomi in tutto nelle braccia della divina misericordia.

L'Opera è grande, noi tutti, sacerdoti e fratelli siamo piccoli, sempre piccoli, e Dio compirà grandi cose.



* 843	22 luglio 1933

Devo scrivere, e mi pare proprio che sia Gesù, Padrone assoluto che voglia che scriva. "Purtroppo i miei nutriti, i miei prediletti in questa mia Casa da me direttamente fondata, cercano di scindere, di dare la morte e questo sotto l'apparenza di zelo. Oh, se invece ti ascoltassero di più; se fossero più umili, più grati a me, e tutti guardassero nella mia luce, quanti disegni si compirebbero". Gesù mio misericordia.



* 844	22 luglio 1933

Questa notte fu una notte che da tempo non passavo. Gesù vede e sa. Io conosco la mia grande miseria e nello stesso tempo sento tutta la grandezza di quest'Opera divina, e come il demonio, specie ora, tenta ogni via per portarla fuori dalla vera luce e rovinarla, ma non sarà mai se noi membri di questa Casa saremo umili e vivremo secondo il suo spirito. Dio mio ho quasi 60 anni: sono vicino alla grande chiamata. Gesù da parte sua mi ha riempito di grazie, ed io come ho corrisposto? Ancora una volta Gesù mi ha concesso di umiliarmi e di darmi il suo perdono, ed io ancora una volta, aiutato dalla divina grazia dico: O santo o morto. Gesù in voi confido. Non guardate alle mie miserie sibbene alla grandezza di questa vostra Opera. Ho fatto oggi la mia ordinaria confessione.



* 845	Verona, 26 luglio 1933



[Autografo del P. Natale di Gesù]

T. + G.

Il povero sottoscritto vide l'Opera di Dio, Casa Buoni Fanciulli, nel suo inizio, in un meschinello giovanetto zingarello abbandonato da una carovana di zingari e trovato da Don Calabria, in una sera d'inverno, piangente, seduto in sul marciapiede di Corso Cavour. Il sopraddetto sacerdote di Dio lo condusse nella sua povera abitazione, incominciando, dando principio all'Opera Casa Buoni Fanciulli, nella forma e regola con cui ebbe principio la Sacra Famiglia di Nazareth. La vide adolescente, in una povera Casa in S. Giovanni in Valle, ed ora la contempla giovane e vigorosa in S. Zeno in Monte e in sul Colle di Nazareth, mantenendosi sempre fedele in quella prima Regola scelta dal Vangelo dal Fondatore: Quaerite primum Regnum Dei et ecc. Del [?] povero sottoscritto: Opus Dei, Opus tuum Domine.

Non dimentichi il Fondatore che l'Opera di Dio è giovane, vigorosa, ma non ancora formata conforme ai voleri della divina Provvidenza. La vera Opera di Dio, deve sempre passare per il crogiolo del dolore, per cui si disponga con generosità a sostenere altri dolori e umiliazioni pel compimento della grande Opera del Signore, perché grande e importante è la missione di Lei, che deve esercitare nella Chiesa Cattolica a salute delle anime, a gloria di Dio e a decoro della Chiesa di Cristo. Quindi, quando il suo Fondatore si troverà nelle tribolazioni e umiliazioni fisiche e morali, le accolga con quello spirito e generosità dell'Apostolo Paolo: Cum infirmor, tunc potens sum. Virtus in infirmitate perficitur. Omnia possum in eo qui me confortat. Fr. Natale di G. c.s.



* 846	18 agosto 1933

Per grazia e sola misericordia di Gesù, ho potuto fare le mie ordinarie confessioni il 1º agosto, ll 7, e oggi 17. Questo è il mese delle grazie grandi e [delle] misericordie: l'anniversario, il giorno 10, della mia vestizione clericale, l'11, della mia sacra Ordinazione. Mi umilio, ringrazio Gesù di tante grazie e, con la divina grazia, prometto di dare al Signore nella croce e nella sofferenza questo residuo della mia vita.



* 847	2 settembre 1933

Le croci, le prove mi continuano. Sento la grandezza di quest'Opera di Dio. Che Gesù mi usi e mi doni la sua grande misericordia.



* 848	2 settembre 1933

Sono stato 5 giorni nel mio caro paesello di Durlo. Ringrazio proprio di cuore la Provvidenza che mi concede tanta pace e serenità. Mentre scrivo sento un po' di prova, fiat, fiat, fiat. Ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 849	14 settembre 1933

L'ora attuale è ora di grande misericordia, e di grande giustizia, v'è tanto bisogno di anime generose che siano disposte a tutto. Gesù mi prova, Gesù mi purifica, Gesù qualche volta mi consola. Che Gesù mi dia il suo amore e la generosità propria di un Povero Servo della Provvidenza.



* 850	20 settembre 1933

Dopo 18 giorni, per l'assenza del mio Padre spirituale, oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 851	21 settembre 1933

Oggi ho provato un gran dolore, perché ho sentito che uno dei miei carissimi sacerdoti ha detto a un fratello: Don Giovanni è un povero trascinato. Ma perché così? Fiat, fiat, fiat.



* 852	22 settembre 1933

L'Opera è grande, l'Opera è divina. Satana freme e si veste di tante divise per rovinare quest'Opera. Unica via di salute è ascoltare sempre chi nel nome di Dio regge quest'Opera, e purtroppo anche questo povero prete non è ascoltato.



* 853	28 settembre 1933

Mi sento tanto debole, mi pare di essere vicino al grande rendiconto. Oh come è grande quest'Opera. Sacerdoti e fratelli, ma tutti e due nella loro luce: i fratelli nel loro speciale apostolato.



* 854	29 settembre 1933

Oh, come ringrazio e benedico la grande bontà e misericordia di Gesù, che mi ha concesso di fare la mia confessione in preparazione ai santi spirituali esercizi, che a Dio piacendo farò domani, e come in preparazione al mio compleanno: 60 anni. Grazie Gesù, deh, concedetemi la grazia di impiegare per voi questo residuo di vita. O s. o m.

In questo momento ho abbracciato e salutato i miei cari sacerdoti: Don Isaia, Don Mario, Don Bellarini e il caro Fr. Zanolli, e due giovani di Villa S. Sebastiano, che tutti son venuti per fare i santi spirituali [esercizi]. Ore 6,45. Che il Signore li faccia santi, per questa grande Opera.



* 855	30 settembre 1933

In questa sera tutti i cari studenti e alcuni sacerdoti e fratelli sono entrati a Nazareth nei santi spirituali esercizi. Che Gesù ci faccia tutti come vuole Lui, per bene nostro e dell'Opera grande.



* 856	3 ottobre 1933

Dio mio mi sento morire dal crepacuore! Oh, come è grande l'Opera, eppure non è intesa. I miei, i più miei, sono quelli che mi danno la morte. Signore, dalla mia morte, fa che viva questa tua grande creatura.



* 857	6 ottobre 1933

Sono stato dal mio padre spirituale. Di nuovo mi sono confessato, e nella umiltà, nella confidenza e nella gratitudine mi preparo, a Dio piacendo, a celebrare il mio 60º anno. O s. o m.



* 858	10 ottobre 1933

Il Signore nella sua grande bontà e misericordia mi ha concesso la grazia di vedere il mio 60º anno di età. Deo gratias, Deo gratias. Il mio 60º per volere della Provvidenza l'ho passato nel mio caro paesello di Durlo, e devo ringraziare il Signore che mi ha concesso due giorni di vera letizia nel vero senso della parola. Mentre scrivo, sento la prova di Dio. Fiat, fiat, fiat.



* 859	13 ottobre 1933

O mio Gesù, voi vedete e conoscete le mie prove specie in questo giorno. Oggi mi sono profondamente umiliato davanti al mio confessore, e mi alzo con la piena fiducia nella grande bontà e misericordia divina. Satana freme, freme. L'Opera è di Dio, io un povero peccatore.



* 860	14 ottobre 1933

Questa notte, per grazia di Dio, ho riposato benissimo e questo ha dato un po' di conforto anche al mio spirito, che soffre, ma che spera, nella gran bontà di Gesù, di trarne profitto per la mia povera anima e per quest'Opera di Dio, che cresce, si diffonde nella croce e nella umiltà profonda che nasce dalla cognizione esatta dei miei peccati.



* 861	16 ottobre 1933

Anche oggi ho avuto la grazia di sentire la parola del mio Padre spirituale, parola che mi ha portato tanta pace e serenità in mezzo alle prove interne ed esterne. Che Gesù mi sia sempre vicino con la sua grande e infinita misericordia.



* 862	18 ottobre 1933

Oggi nella Casa di S. Zeno in Monte vi fu una seduta straordinaria, per vedere se si poteva cacciare il demonio che era entrato in questa santa Congregazione per mettere e seminare la discordia. Vi furono presenti: Don Augusto, Don Adami, Don Pedrollo, Don Bellarini, Don Isaia, Don Franchini, Fr. Antonio, Fr. Prospero, Dal Degan, con la presenza del Padre Natale. Per grazia di Dio fu tutto scongiurato e messo a parte. Si trattava di intenderci e niente più. Deo gratias, Deo gratias. Ho molto sofferto fisicamente. Fiat, fiat, fiat.



* 863	19 ottobre 1933

Notte orribile. Da anni Satana non faceva una offensiva tale. il mio Padre spirituale al quale subito scrissi per umiliarmi, mi consolò. Che il Signore mi conceda la grazia di camminare la via della profonda umiltà, per arrivare alla santità. Bonum mihi...



* 864	19 ottobre 1933

Per grazia di Dio oggi alla presenza della SS. Trinità, rinnovo tutti i miei proponimenti, promettendo di dare a Gesù quest'ultimo scorcio di vita, in modo speciale per espiare tutti i miei peccati, dei quali di nuovo ne dimando perdono.

Prometto pure di osservare questo breve orario:

Levata regolare 6,15

S. Messa ore 7,15 e poi, sempre con la grazia di Dio, essere fedele alle pratiche di pietà comuni.

Riposo ore 10.



* 865	24 ottobre 1933

Deo gratias, Deo gratias. Un'altra volta ho sperimentato la bontà e misericordia del mio Gesù che mi ha concesso la grazia di umiliarmi e di prepararmi con la mia ordinaria confessione al mio battesimo, che a Dio piacendo sarà il 1º novembre.



* 866	27 ottobre 1933

Sento tutta la mia miseria. Mi affido alla grande misericordia del mio Gesù. Sento tutta la grandezza di quest'Opera divina.

[Sento] che tutti in un sol uomo, in una sola persona, Fratelli e Sacerdoti, aspiranti e studenti, compiremo divini disegni usque ad finem terrae.



* 867	31 ottobre 1933

Siamo per grazia e misericordia del Signore alla grande vigilia della festa di Tutti i Santi. Festa grande, per me grandissima, perché mi ricorda l'anniversario del mio Battesimo. Mi sono preparato a sì grande avvenimento con la mia umile confessione, rinnovando ancora una volta il proponimento di dare a Gesù questo ultimo residuo della mia vita. O santo o morto!



* 868	1 novembre 1933

Gesù, Gesù, Gesù, abbiate pietà di me e concedetemi di amarvi tanto per tutto il tempo che non vi ho amato, come era mio dovere e come cristiano, e come sacerdote, e come membro di questa vostra gran Opera. O s. o m.



* 869	5 novembre 1933

Oggi, per grazia di Dio, si festeggia il 25º dacché la divina Provvidenza ci ha condotti qui a S. Zeno in Monte. Che giorno, che festa! Deh, per amor di Dio, tutti corrispondiamo nella fede, nella carità, nell'umiltà e nel totale abbandono nelle braccia della divina misericordia.



* 870	7 novembre 1933

Oggi per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione. Che Gesù mi doni il suo amore puro e la grande generosità, per amarlo nella prova e nella sofferenza.



* 871	13 novembre 1933

Oh quanto siete buono e misericordioso, o mio caro Gesù, con la mia povera anima. Grazie, grazie, che mi avete concesso ancora una volta il vostro perdono, mediante la mia ordinaria confessione.



* 872	23 novembre 1933

Questa notte fu una notte che non so come definirla. Solo il Signore sa e scruta i nostri cuori. Sento, nonostante [tutto] quanto Gesù mi ama. Ancora una volta mi sono umiliato e mi sono alzato magnificando la misericordia di Gesù.



* 873	+ 3 dicembre 1933

Oggi, per grazia e sola misericordia di Dio, vedo la 1a Domenica di Avvento: giorni santi che precedono il S. Natale. Sì anche questa è una grande grazia. Dio volesse che mi preparassi a questa gran festa, con umiltà, mortificazione e fiducia grande in Dio. Potrebbe essere l'ultimo Avvento. O s. o m.



* 874	4 dicembre 1933

Oh, se gli uomini, se tutta l'umanità, così sofferente e malata andasse con fede a Gesù, quanta vita, quanta pace, come sarebbero sciolte tutte le difficoltà. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione, in preparazione alla festa della Immacolata. Deo gratias, Deo gratias. Quanto è buono Gesù con me e con tutti.



* 875	+ 8 dicembre 1933

Festa grande, nostra festa, festa della cara Mamma nostra, l'Immacolata. Che questa Vergine santa ci guardi, ci sorrida, ci protegga; e noi amiamola tanto in terra, per poi amarla eternamente in cielo.



* 876	19 dicembre 1933

Soffro, e soffro più del solito. Solo il Signore sa misurare le pene interne, fisiche e morali che soffro. Che il buon Dio mi conceda la grazia di soffrire tutto con piena uniformità al divin volere, in espiazione dei miei peccati, e per bene di questa grande Opera del Signore.

Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione, in preparazione al S. Natale.



* 877	23 dicembre 1933

Per grazia del Signore sono arrivato all'antivigilia della grande festa del S. Natale. Il Signore mi dà la grazia di sentirla questa festa e di prepararmi nella santa umiltà, e nella contrizione di tutti i miei grandi peccati, a sì gran festa. Che Gesù Bambino alla cui grotta spero di portarmi domani, mi guardi, mi sorrida e mi conceda la grazia grande di amarlo, e come cristiano, e come sacerdote, e come casante di questa grandissima sua Opera, e di soffrire in pace le mie croci e sofferenze, per trovare grazia e misericordia alla grande chiamata. O Gesù siatemi padre, siatemi salvatore. Sono quello [che] sono davanti a Voi.



* 878	+ 25 dicembre 1933

Santo Natale. Per grazia e sola misericordia del Signore, questa notte ho celebrato le tre sante Messe. Questo santo giorno l'ho passato, per grazia di Dio, abbastanza [bene]. Che almeno adesso cominci ad amare il mio Gesù.



* 879	29 dicembre 1933

Quanto vi ringrazio o mio Gesù, della grazia grande che mi avete fatto di poter fare la mia confessione ordinaria, ultima di questo anno, che sta per finire, e che non so se vedrò il principio [del nuovo].



* 880	2 gennaio 1934

Vi ringrazio o mio Dio, che mi avete concesso la grazia grande di vedere questo nuovo anno di grazia. Deh, usatemi sempre la vostra misericordia e concedetemi di fare in tutto e sempre la vostra divina volontà fino alla fine, sopportando in modo speciale tutte quelle sofferenze, che sono inerenti, a chi dalla vostra bontà e misericordia, è messo a casante di questa vostra grande Opera.



* 881	5 gennaio 1934

Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione. Sento la prova di Dio. Che il Signore mi aiuti a portarla, a bene della mia anima e di questa grande Opera del Signore.



* 882	14 gennaio 1934

Grazie, grazie o mio Gesù che mi avete concesso la grazia di fare la mia ordinaria confessione. Deh, concedetemi il vostro santo amore fino alla morte e la grazia di non offendervi mai più.



* 883	20 gennaio 1934

O mio Gesù, sento che mi domandate sacrifici e generosità.

Deh, aiutatemi ad essere generoso almeno in questo piccolo residuo di vita che mi concedete.

Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione. O s. o m.



* 884	2 febbraio 1934

O mio Gesù, siatemi sempre Gesù, in vita, in morte. La sola bontà e misericordia di Gesù, mi è luce, aiuto, conforto, speranza nelle mie prove. Oggi per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 885	7 febbraio 1934

Oh come è necessario che dia a Gesù, nella piena uniformità alla divina volontà, questo tenue residuo di vita. Ho fatto la mia ordinaria confessione. O s. o m.



* 886	7 febbraio 1934

Medito le grandezze e le grandi misericordie che Gesù ci ha fatto fondando questa sua Opera e chiamandoci noi sacerdoti e fratelli a farne parte. Oh, quali disegni Gesù compirà se noi saremo fedeli al divin programma: sacerdoti e fratelli, una sola persona, tutti religiosi che non devono altro che cercare la gloria di Dio e il bene delle anime, nella umiltà, nella carità, nel pieno abbandono nelle braccia della divina Provvidenza.

Mai come adesso ho capito quello che possono fare i miei cari fratelli nell'apostolato, se saranno strumenti docili, umili. Ricordiamo che l'Opera è una, che si dice Congregazione dei Poveri Servi. I fratelli, i sacerdoti: una sola cosa, religiosi dell'Opera, ecco la grande ricchezza nostra.



* 887	14 febbraio 1934

Che Gesù benedetto mi dia la sua pace, la sua luce, la grazia di santificare e purificare la mia povera anima in questo brevissimo istante di vita che ancora mi resta, sopportando tutto in espiazione dei miei peccati e per bene di questa grandissima Opera del Signore. Oggi è il giorno delle sacre Ceneri, per misericordia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 888	24 febbraio 1934

La bontà e la divina misericordia mi prova con pene interne. Che con la divina grazia ne sappia bene approfittare per la mia povera anima e per bene di questa grandissima Opera del Signore. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 889	26 febbraio 1934

Quello che mi conforta, che mi dà fiducia, che mi consola, e che spero mi aprirà le porte della divina misericordia, è la S. Messa, che per grazia di Dio da anni celebro, e per la mia povera anima, e per l'Opera. Tutti ma specialmente noi sacerdoti di quest'Opera di Dio abbiamo la grazia grande di avere in noi, con noi, e per noi, questa divina ricchezza.



* 890	5 marzo 1934

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 891	11 marzo 1934

Signore, venite in mio aiuto nella prova che la vostra bontà e misericordia mi manda.

Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 892	16 marzo 1934

Sento, o Signore, tutta la tua luce divina in mezzo alle tenebre che tu permetti che abbia, a bene della mia povera anima e a benedizione di questa tua Opera, che solo per pura e gratuita tua misericordia, tu mi hai eletto tuo custode. Gesù, Maria, Giuseppe.



* 893	23 marzo 1934

Oggi, per grazia di Dio, ho fatto la mia straordinaria confessione per l'acquisto del S. Giubileo, che a Dio piacendo, acquisterò a Roma. Domani 24, sabato, a Dio piacendo partirò per l'eterna città, in auto, assieme a Don Albano, Fr. Antonio, Fr. Prospero e Fornalè. Che la protezione di S. Giovanni Bosco, e San Cottolengo mi conducano. Che questo viaggio sia solo per la gloria di Dio, bene delle anime, della mia povera anima e di questa grandissima Opera del Signore, della quale non sono altro che un povero casante, povero, tanto povero.



* 894	7 aprile 1934

Deo gratias, Deo gratias, semper Deo gratias. Il Signore per intercessione del caro santo Giovanni Bosco mi ha assistito in modo direi quasi prodigioso e spero, sempre con la divina grazia, che questo viaggio avrà messo radici, per un grande albero, a gloria di Dio e bene delle anime ed avrà portato pure vantaggio per la mia povera anima. Che S. Giovanni Bosco mi continui la sua protezione fino alla fine della mia povera vita, e mi introduca per pura misericordia del Signore, nel beato Paradiso.



* 895	14 aprile 1934

Ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 896	20 aprile 1934

O Signore Gesù, deh, fa a me questa grande grazia, che almeno da questo momento cominci proprio a conoscerti, amarti, servirti come lo deve un cristiano, un sacerdote, un membro di questa tua grandissima Opera. O s. o m. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 897	4 maggio 1934

Questa notte ho passato una notte che non passavo così male, da circa 15 anni fa. Mi sono umiliato; al Signore ho offerto quello che era in me, ma non da me. Che la divina misericordia mi accompagni fino alla morte compiendo, fra le umiliazioni, i divini disegni.



* 898	+ 6 maggio 1934

O Gesù, o mio Gesù, cominciassi almeno in questo momento ad amarvi davvero, e come cristiano, e come sacerdote, e come membro di questa vostra santa Opera. Le grazie che mi avete fatte, le misericordie che mi avete usate sono senza numero, ma io quanta ingratitudine, quanti peccati e come con questi ho ritardato, Dio non voglia, fatto deviare, i vostri disegni divini. Gesù, perché siete Gesù, ancora una volta mi umilio, vi domando perdono di tutta la mia vita, e con la vostra grazia, sotto la protezione della Vergine benedetta, prometto di cominciare ad essere tutto vostro. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 899	6 maggio 1934

L'Opera è grande, è divina e domanda santi, santi, gran santi.



* 900	13 maggio 1934

Gesù, in questo momento, per vostra grazia, mi metto nella compagnia di tutti i vostri santi penitenti. Ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 901	14 maggio 1934

O mio Gesù, in questo momento, per tua grazia e misericordia in pieno [possesso] della mia mente, sento tutto il peso del sacrificio, che per tuo amore e in penitenza di tutti i miei peccati, e per bene di questa tua Opera, ti offro. Sacrificio della mia vita, con tutti i dolori fisici e morali che accompagneranno la mia prossima morte, che unisco alla vostra, per trovare pace e perdono nel tuo santo regno. Ut cum fratribus meis et pueris tuis...



* 902	18 maggio 1934

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione in preparazione alla festa della Pentecoste.



* 903	28 maggio 1934

Oh, come siete buono con la mia povera anima o Gesù, quasi 61 anni di ingratitudini, e 61 di misericordie. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione in preparazione al santo Giubileo.



* 904	4 giugno 1934

Sento nel mio cuore una stretta di angoscia. Non sono, così mi pare, ascoltato da alcuni dei miei. Satana lavora, e l'Opera grande di Dio ne soffre, e non può sviluppare i divini disegni, che sono legati nell'ascoltare docilmente e umilmente questo povero prete, che si sente quasi abbandonato. O mio Gesù, non guardate ai miei peccati, concedete l'unità a questa vostra Opera, nell'ascoltare in tutto questo misero casante, che non vuole altro che la divina vostra volontà.



* 905	11 giugno 1934

Che il Sacro Cuore di Gesù ci bruci tutti, specie noi di questa grandissima Opera. Oh, se io, se tutti noi amassimo Gesù. Oggi ho fatto, per grazia di Dio, la mia ordinaria confessione.



* 906	20 giugno 1934

Satana ha tentato una sua solita offensiva. Che Gesù mi sia vicino con la sua grande misericordia e mi conceda la grazia di amarlo tanto, anche per riparare il tempo che non l'ho amato. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 907	25 giugno 1934

Oh, come il Signore, Padrone assoluto di questa sua Opera, la guarda e la predilige. Come adopererà noi suoi membri, se saremo strumenti docili, umili, abbandonati in tutto nelle braccia amorose della divina Provvidenza, e ascoltare sempre, non dico i comandi, ma anche i desideri di chi il Signore ha messo e metterà custode di questa sua Opera, perché avrà sempre lumi e grazie particolari. Ieri davanti a Gesù Sacramentato furono proclamati i nomi di una piccola ma divina semente, ossia i nomi di coloro che, a Dio piacendo, nel prossimo autunno andranno nelle Missioni.



* 908	3 luglio 1934

Miserere semper, miserere. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione. Con la grazia di Dio, oggi, proprio oggi incomincio. Maria, Mater mea, ora pro me.



* 909	5 luglio 1934

Satana, oh, Satana freme contro quest'Opera di Dio, e tenta ogni via per farla deviare dalla sua luce e dal fine per il quale la divina Provvidenza l'ha fondata, ma spero che non riuscirà, se tutti saremo un cuor solo e un'anima sola, una fusione completa di carità e amore di Dio fra fratelli e sacerdoti, ascoltando sempre chi il Signore ha messo a sentinella di questa grande Casa. La superbia, il falso zelo, può entrare, come è avvenuto in Giuda, in qualcheduno di quest'Opera. Vae illi, vae illi.



* 910	6 luglio 1934

Sono certo che il Signore dirige e conserva la sua Opera. Oggi la Provvidenza mi ha messo in mano le trame del demonio a danno dell'Opera di Dio, e purtroppo queste trame sono state messe da chi meno doveva. Novelli Giuda, che sotto pretesto di falso zelo tentano di rovinar l'Opera di Dio. Questi sono vestiti di una superbia sopraffina. Dio solo vede e Dio giudicherà. Piango e detesto i miei peccati, unica cagione.



* 911	15 luglio 1934

Ho passato a Costozza una settimana proprio dolorosa. Che sia in espiazione dei miei peccati e per bene e santificazione della cara Congregazione. Che lo spirito di carità si diffonda in tutti, e sacerdoti, fratelli, aspiranti e chierici siano una sola famiglia, per compiere nella umiltà tutto quello che il Signore andrà manifestando per mezzo delle sante Regole, attraverso l'unica guida che è il casante di quest'Opera di Dio. Carità, carità, carità!



* 912	16 luglio 1934

Io sono per grazia e misericordia del mio Dio fra due centri, il centro della mia grande miseria e dei miei peccati, che ancora una volta piango e detesto, e il centro delle grazie e aiuti che la bontà di Dio si degna di darmi perché si compiano i grandi disegni di Dio, attraverso di me poverello. Oh, come sento che il Signore mi ama, e vuole trionfare e far trionfare la sua gran bontà e misericordia. Che il Signore conceda a tutti lumi e grazia di corrispondere, ascoltando, finché la divina bontà mi tiene qui, questo povero prete. Oggi ho fatto la mia confessione. O s. o m.



* 913	18 luglio 1934

Dio mio, quanto deve aver sofferto Gesù per l'incomprensione e abbandono dei suoi, e questo si ripete sempre. Dio mio, i miei, proprio i miei, i più cari, i più intimi, quelli per i quali ho tanto sofferto per dare loro la vita, proprio questi, quanti dolori mi hanno procurato e mi procurano.



* 914	23 luglio 1934

Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione. Oh, come sento la grandezza di quest'Opera, per la quale il Signore compirà grandi cose, se tutti ascolteranno questo povero prete.



* 915	3 agosto 1934

Confessione.



* 916	7 agosto 1934

Confessione in preparazione alla mia Vestizione e Ordinazione sacerdotale. Miserere mei Deus.



* 917	15 agosto 1934

Oh come devo ringraziare e benedire il Signore per le grazie e misericordie, che mi ha concesso nei 33 anni di sacerdozio. Ancora una volta mi umilio. Grato e riconoscente ringrazio il Signore e lo prego per i suoi meriti e per l'intercessione della sua Madre, la Vergine benedetta ad aprirmi le braccia della sua divina misericordia. Soffro, soffro, soffro.



* 918	18 agosto 1934

Ieri ho fatto, per grazia di Dio, la mia ordinaria confessione.



* 919	23 agosto 1934

Dio mio, vorrei che non fosse vero, ma sento in me, specie in questo momento, una grande tristezza. Satana freme contro l'Opera di Dio e cerca di vestirsi della falsa luce, per fare deviare i divini disegni. Questi suoi ausiliari, mi pare che il demonio li cerchi dentro a noi, nell'Opera stessa. Dio quanto ne soffro, quanto patisco. Signore non guardate a me, ma guardate alla vostra Opera, e porgetemi aiuto.



* 920	24 agosto 1934

Ho fatto la mia ordinaria confessione. Sento che la guerra che muove Satana con i suoi ausiliari non è finita. Vorrei ingannarmi. Oh, come è grande quest'Opera. Quanto patisco, quanto soffro!



* 921	6 settembre 1934

Sia ringraziato e benedetto il Signore, che oggi con il suo divino Spirito, ha presenziato la seduta dove, voglio sperare, si sono trattate di cose che riguardano la maggior gloria di Dio e il bene delle anime, di questa santa e benedetta Congregazione. Deo gratias, Deo gratias! Oggi ho fatto la mia confessione in preparazione ai santi esercizi, anche qui Deo gratias, Deo gratias, Deo gratias.



* 922	13 settembre 1934

Sono per grazia di Dio in santi spirituali esercizi, grazia grande, piena di grandi misericordie. Oggi ho fatto la mia confessione. Deo gratias, Deo gratias.



* 923	20 settembre 1934

Dio mio, quanto ho sofferto questa notte. Che il Signore mi usi la sua grande misericordia. Oggi nell'umiliazione ho fatto la mia confessione. Oh, come costano le anime e le Opere di Dio.



* 924	24 settembre 1934

Per grazia e misericordia del Signore spero di avere oggi acquistato il santo Giubileo, per in eterno magnificare la bontà e misericordia divina.



* 925	3 ottobre 1934

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione in preparazione per l'acquisto del santo Giubileo (II) pro anima mea.



* 926	4 ottobre 1934

Satana continua la sua terribile offensiva contro l'Opera di Dio e questo per mezzo dei suoi strumenti. Che Gesù abbia a trionfare con la sua grazia, pace e misericordia.



* 927	+ 7 ottobre 1934

Deo gratias, Deo gratias. Sembra proprio che il cielo dell'Opera di Dio in questi giorni sia fatto sereno. Oggi vi fu la chiusa a Nazareth dei santi esercizi. Ci fu la Prima Professione dei fratelli. La Provvidenza ha disposto che vengano fatte interinalmente nuove disposizioni, a gloria di Dio e a bene della grande Opera. Don Cogo Augusto va interinalmente a Costozza, Don Franchini a Nazareth. Ieri sera ho sottoposto la decisione, per avere la benedizione e approvazione, a Sua Ecc. Mons. Vescovo che benedì. Che questa grandissima Opera possa camminare, secondo la divina volontà, per compiere i nuovi e grandi disegni. Che i miei peccati non siano l'ostacolo. Miserere mei, miserere mei.



* 928	9 ottobre 1934

Questa mattina Don Augusto Cogo e Don Giovanni Franchini sono andati da Mons. Vescovo per ricevere la santa benedizione, nel cambio che la Provvidenza fa: Don Augusto a Costozza, Don Franchini a Nazareth. Sua Eccellenza ha benedetto di cuore, dunque ha benedetto anche il Signore. Oh, che grande è quest'Opera. Come Satana freme, ma resterà sconfitto, se noi saremo come cenci, umili, ubbidienti in tutto.



* 929	13 ottobre 1934

Oggi è partito per Costozza Don Augusto che nel nome di Dio reggerà precariamente la Casa di Costozza e con lui Don Giacomini, e un giovane, Mani. Nei sacrificio, nella croce, nelle umiliazioni si sviluppano le Opere grandi di Dio. Che il signore compia uno dei suoi grandi disegni, che è quello di formare sacerdoti apostolici, ma prima bisogna che siano disposti a tutto, come cenci, come creta.



* 930	13 ottobre 1934, ore 20,30

Nuovi e grandi dolori. Poco fa venne Mons. Manzini, Vicario Generale, e mi disse che i miei, oltre che accusarmi al Vescovo di non stare alle Costituzioni, ricorsero anche a Roma, Congregazione dei Religiosi e mi accusarono falsamente che non stavo alle Costituzioni. Roma ha scritto al Vescovo che informi e che non si fondi nuove istituzioni, se prima non è tutto a posto. Trama diabolica. Che Gesù perdoni loro. Mi sento affranto. Che si compia in tutto la tua divina volontà (quello che mi sento, e vorrei ingannarmi, si è che ricorsero a Roma consentiente Episcopo). Questo è quello che mi sento, i miei, proprio i miei, hanno avvelenato l'Opera di Dio.



* 931	15 ottobre 1934

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 932	16 ottobre 1934

Sono stato a Pacengo alcuni giorni per riposo. Dio solo sa le mie sofferenze. Che tutte siano in espiazione dei miei peccati.



* 933	27 ottobre 1934

Ho fatto per grazia di Dio la mia ordinaria confessione.



* 934	8 novembre 1934

Nuoto nel dolore. Che il Signore mi conceda la grazia di vedere il dolore nella luce di Dio. Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 935	8 novembre 1934,sera

Oggi, per grazia di Dio, fu compiuta una piccola e grande cerimonia religiosa. I 4 fratelli missionari, domani, a Dio piacendo, partiranno per l'India. Questa sera ricevettero il crocifisso benedetto, con discorso di Don Diodato. Tutta la corte celeste ci guardava. Don Albano dava la benedizione con il Santissimo, previo il Veni Creator. Satana freme, che questa sia una semente divina a gran bene, a gloria di Dio e salute delle anime dei poveri infedeli.



* 936	16 novembre 1934

Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione. Sento vivo, penetrante il dolore che mi hanno dato i miei. Prego per tutti, specie per coloro...



* 937	29 novembre 1934

Sento quanto Dio predilige e ama questa sua Opera. Io qui non sono altro che la miseria che magnifica la bontà e la misericordia del Signore.



* 938	11 dicembre 1934

Satana freme, non so quali vie tenterà ancora contro quest'Opera di Dio, ma portae inferi... Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 939	20 dicembre 1934

Mi umilio, domando perdono di tutti i miei peccati di quest'anno. Ho fatto per grazia di Dio la mia ordinaria confessione, anche per il santo Giubileo. Prometto di essere tutto di Gesù.



* 940	31 dicembre 1934

Per grazia e misericordia del Signore ho fatto la mia confessione. Dio mio quante grazie da parte di Dio e da me... Che il Signore chiuda quest'anno con la sua grande misericordia.



* 941	7 gennaio 1935

Grazie o mio Gesù, che mi avete dato il perdono nella mia ordinaria confessione.



* 942	15 gennaio 1935

Per misericordia del Signore, ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 943	21 gennaio 1935

La misericordia del Signore va sopra tutte le nostre miserie. Feci la mia ordinaria confessione.



* 944	28 gennaio 1935

Confessione ordinaria.



* 945	2 febbraio 1935

Mi sento oppresso, sento tutta la mia miseria spirituale e fisica. Che la bontà e la divina misericordia mi concedano la grazia di abbandonarmi interamente nelle loro braccia.







QUADERNO  VI

M I O    D I A R I O
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* 946	11 febbraio 1935

Per grazia e sola misericordia del mio Dio do principio al mio diario di quest'anno. Dio volesse, che mai avessi a scrivere cosa che, anche solo in apparenza, fosse di offesa al mio Dio, nella breve vita che ancora mi resta.

Sono stato e di tanto in tanto vado a Pacengo, ridente paesello del lago, dove la Provvidenza per mezzo del caro Fr. Giuli e famiglia, mi dà occasione di riposare. Mentre scrivo mi sento tanto stanco fisicamente. Spiritualmente mi sento abbastanza tranquillo. La lettura dei bellissimi libri di Dom Marmion mi solleva e mi fa tanto bene all'anima. Deo gratias, Deo gratias di questo dono.



* 947	13 febbraio 1935

L'Opera è di Dio. Che il Signore ci conceda la grazia di essere tutti strumenti docili e umili. La prova continua e dolorosa. Che questa ci serva alla nostra santificazione. Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione. Deo gratias, Deo gratias.



* 948	27 febbraio 1935

Il Signore, buono, misericordioso, mi concesse la grazia di fare la mia ordinaria confessione. Oh, che sacramento è la santa confessione. Gesù che bacia e perdona sempre al povero peccatore pentito.

L'Opera di Dio, perché Opera sua, deve passare e vivere nella croce e nel dolore; una cosa confortante, perché segna e mostra [che] l'Opera [è] di Dio.



* 949	2 marzo 1935

Questa sera fu chiamato al telefono Don Pedrollo. E' il segretario di Sua Eccellenza Mons. Vescovo, Don Falzoni. Comunica a Don Luigi a nome del Vescovo che la Sacra Congr.ne dei religiosi ha disposto con lettera del 26 febbraio, diretta all'Abate Caronti, che era designato come Visitatore Apostolico della Congregazione dei Poveri Servi. La notizia mi fece dire: Signore, la tua divina volontà in questa tua Opera, costi qualunque sacrificio.



* 950	3 marzo 1935

In questo momento, ore 20,30, arriva il Visitatore Apostolico, il P. Caronti, vero uomo di Dio. Lo dimostra il suo parlare, il suo tratto, tutta la sua persona. Viene nel nome del Signore. Noi tutti si prega perché si compia la divina volontà in tutto e per tutto in quest'Opera, che è Opera proprio del Signore.



* 951	8 marzo 1935

Ieri fui a Nazareth. Questa notte la passai tanto male fisicamente, moralmente. Mentre scrivo sento fenomeni speciali. Che Gesù mi conceda la sua grande bontà e misericordia. Oggi ho fatto la mia confessione.



* 952	24 marzo 1935

Che la misericordia del Signore mi accompagni fino alla non lontana morte, per trovare l'eterna vita. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 953	30 marzo 1935

Da giorni sono piombato in una aridità grande, il Signore si è quasi nascosto, sono pieno di prove spirituali, che mi fanno tanto soffrire. Sento un attacco grande a questa misera vita, che dovrei desiderare di lasciare per tanti motivi. In questo momento mi umilio davanti al Signore, domando perdono di tutti i miei peccati e prometto, sempre con la divina grazia, di essere generoso in tutto.



* 954	4 aprile 1935

Mia ordinaria confessione.



* 955	7 aprile 1935

Dio mio, aiutatemi, consolatemi nelle prove spirituali, che la vostra bontà mi manda in questi giorni. Deh, che io nella vostra luce le conosca come dei grandi doni, per purificare, santificare la mia povera anima e questa vostra Opera, o mio Dio.



* 956	16 aprile 1935

Passio Domini Nostri Jesu Christi. Oh, come mi sento depresso, malato fisicamente. Mi pare di essere da tutti abbandonato. Soffro prove nuove. O mio Gesù siatemi luce, vita, conforto, e misericordia. Ho fatto, per grazia [di Dio], la mia ordinaria confessione.



* 957	21 aprile 1935

S. Pasqua. Che la santa Pasqua porti a tutti lo spirito pratico di nostro Signore Gesù Cristo, nella nostra vita di cristiani e religiosi di questa grandissima Opera di Dio.



* 958	24 aprile 1935

Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione. Gesù mio misericordia.



* 959	27 aprile 1935

Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione, per prepararmi ad acquistare assieme a tutta la Comunità l'Indulgenza per la chiusura dell'Anno Santo, Indulgenza del S. Giubileo.



* 960	7 maggio 1935

Mia confessione ordinaria. O Vergine Maria, a voi offro il corpo e l'anima mia.



* 961	17 maggio 1935

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione. O s. o m.



* 962	1 giugno 1935

Per grazia del mio Signore do principio al mese di giugno, tutto sacro al Cuore di Gesù. Da questo divin Cuore aspetto tutto e per la mia povera anima e per l'Opera grande di Dio. La Vergine santa mi sia mediatrice di grazie e misericordie in questo caro e santo mese. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 963	10 giugno 1935

L'Opera di Dio sta passando una grande purificazione. Che la bontà e misericordia non guardi ai miei peccati e la porti nella sua luce, per compiere i grandi e divini disegni. Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 964	16 giugno 1935

Notte agitata. Il Signore mi assiste con la sua grazia e misericordia. La Visita Apostolica, ci fu un dono di Dio. Oggi ho fatto la mia confessione, nell'umiltà.



* 965	18 giugno 1935

Oggi ho avuto un grande dolore da un fratello che, senza volerlo, mi trafisse una spina nel cuore. Che la misericordia del Signore lo faccia ricco delle sue divine grazie per la vita eterna.



* 966	19 giugno 1935

Sono stato a trovare il mio rev. e caro p. Natale. Mi dicono che sta male. L'ho trovato del suo solito umore. Che il Signore me lo lasci e lo aiuti e consoli. Sono affranto, mi sono confessato. Che Gesù mi usi la sua grande misericordia.



* 967	25 giugno 1935

Notte orribile. Sento la bontà e misericordia di Gesù che mi aiuta e consola, per mezzo della parola del mio p. spirituale. Oggi ho fatto la mia confessione.



* 968	2 luglio 1935

Oh, come Satana freme contro l'Opera e contro questo povero prete. Sento e conosco tutta la mia grande miseria, mi affido alla grande bontà e misericordia del Signore e ancora una volta dico... [diario interrotto].



* 969	[2 luglio 1935]



[Annotazione del p. Natale] Amato Don Giovanni in Cristo, "Ego quos amo arguo et castigo" (Ap 9, 19). Così al suo servo Don Giovanni. L'ultima fase dolorosa dell'Opera dei Poveri Servi della Divina Provvidenza, che provocò un Visitatore Apostolico, fu una nuova prova evidente, lampante, smagliante e perentoria come sia amato con amore di predilezione da Gesù, il povero sacerdote Fondatore dei Poveri Servi della divina Provvidenza e per conseguenza l'Opera stessa, perché grandi cose farà nella Chiesa Cattolica. Ma caro Don Giovanni in Cristo: Ego quos amo arguo et castigo, perciò generosamente e costantemente deve affermare con l'Apostolo Paolo: Adimpleo ea quae desunt passionum Christi in carne mea (Col 1, 24) usque ad mortem.



* 970	8 luglio 1935

La grazia del Signore mi sostiene. Vivo e spero nella sua divina misericordia. Ordinaria confessione.



* 971	15 luglio 1935

Che la Vergine benedetta del S. Carmelo, mi sia madre di grazia e di misericordia sempre, ma specialmente nell'ora della mia non lontana morte. Per grazia del Signore, ho fatto la mia confessione.



* 972	19 luglio 1935

La mia povera anima ha solo grande bisogno della misericordia di Gesù. A questa mi affido, vivo e morto. Domani è la festa di S. Girolamo Emiliani, il santo della Casa. Che questo gran santo mi ottenga grande amore a Dio. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 973	29 luglio 1935

Grazie, mille grazie o mio caro Gesù, per tutto il bene che avete fatto alla mia povera anima, in tanti anni che la vostra bontà mi mantiene in vita. I miei peccati sono tanti, ma più tanta e tanta è la vostra bontà e misericordia e a questa mi affido. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 974	1 agosto 1935

Quanto sono povero e quanto miserabile, o mio Gesù. Appena voi per poco mi lasciate solo, subito vado nel precipizio. Gesù mio, abbiate pietà e misericordia di me. Notte triste. Oggi ho avuto la grazia di fare la mia ordinaria confessione.



* 975	6 agosto 1935

Questa mattina ho celebrato la s. messa, perché il Signore mi conceda la grazia di fare la mia confessione in preparazione al doppio anniversario della mia vestizione clericale, 10.8.1897 e della Sacra Ordinazione: 11.8.1901. Con la grazia di Dio ho fatto la mia confessione, mi sono umiliato e mi sono rialzato con la piena fiducia nella grande e divina misericordia. Nunc, cum gratia Dei coepi.



* 976	10 agosto 1935

Dio mio, quante grazie. 38 anni fa ho messo le vostre sante divise. Miserere. Deo gratias.



* 977	11 agosto 1935

Ho recitato il Miserere per domandare pietà, il Te Deum per ringraziare la bontà di Dio per le grazie che mi ha concesso in 34 anni di sacerdozio. Signore, quanto sono belli i tuoi Tabernacoli!



* 978	14 agosto 1935

Siamo alla vigilia della festa di Maria Assunta al cielo.

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 979	22 agosto 1935

Mai e poi mai come adesso, sento e conosco la mia grande miseria, i miei peccati che hanno ostacolato i divini disegni. Mi umilio profondamente e mi affido solo alla grande bontà e misericordia di Gesù. Questa notte fu una di quelle notti che passavo 20 anni fa. Che il signore mi guardi e mi benedica. Ho fatto per grazia di Dio la mia confessione.



* 980	29 agosto 1935

Santa confessione in preparazione ai santi esercizi per i santi Voti. Che cosa sarà in questi giorni?



* 981	3 settembre 1935

Soffro di patimenti fisici e morali tutti nuovi. Mi abbandono tutto in mano della divina misericordia. non so cosa farà il Demonio in questi santi giorni di grazie. Oggi ho rinnovato la mia confessione. Sento tutta la mia miseria e tutta la grandezza di questa grande Opera di Dio.



* 982	8 settembre 1935

Giorno grande, giorno di Dio, proprio di Dio. Vi fu per una parte di fratelli la rinnovazione dei santi Voti per un anno. Oh, quale grazia mi ha fatto il Signore. Che questo sia proprio l'anno della mia santificazione, per prepararmi al grande rendiconto.



* 983	13 settembre 1935

Mia ordinaria confessione. Quante prove, quante pene. Che il Signore mi sia vicino con la sua grazia e tutto sia in espiazione dei miei peccati e per bene di questa grande Opera.



* 984	27 settembre 1935

L'Opera di Dio è patente, visibile, Satana freme, ma il Signore vincerà. Per pura misericordia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 985	4 ottobre 1935

Mi sento sofferente. Che Gesù mi sia vicino con la sua grazia e grande misericordia. Ho fatto per grazia di Dio la mia ordinaria confessione.



* 986	8 ottobre 1935

Per grazia vostra ho compiuto 62 anni. Che la divina misericordia mi segua fino alla mia morte. Ieri vi fu la seconda parte dei fratelli che rinnovarono i santi Voti. Il dolore sia la vita di questa grande Opera di Dio, e che tutti possano ascoltare quel povero casante, che perché tanto povero, parla nel nome di Dio.



* 987	10 ottobre 1935

Mia ordinaria confessione. Che il Signore ci santifichi tutti.



* 988	19 ottobre 1935

Oh, che grande Opera è questa! Dio ne è assoluto Padrone, Lui la dirige con provvidenza particolare. Che il Signore ci conceda la grazia di vivere come vuole Lui. Oggi ho fatto per grazia di Dio la mia ordinaria confessione.



* 989	23 ottobre 1935

Bologna, città da Gesù prediletta! Oggi sono partiti per concimare la divina semente di Bologna, Don Augusto, Don Filippo e il chierico Sartori. Che i divini disegni si compiano in humilitate Christi.



* 990	29 ottobre 1935

Il giorno di tutti i Santi, a Dio piacendo, ricorre l'anniversario del mio Battesimo ai SS. Apostoli (1.11.73). Grazia grande. Per sommo dono di Dio rinnovo in quel giorno le sante promesse. Oggi ho fatto a questo fine la mia confessione.



* 991	1 novembre 1935

Haec dies quam fecit Dominus. Che grazia grande mi ha fatto il Signore, unita a tante altre. Oggi ho rinnovato le promesse del mio santo Battesimo, di (62 anni fa). Deo gratias, Deo gratias. Miserere mei. O s. o m.



* 992	5 novembre 1935

Per grazia di Dio, mia ordinaria confessione.



* 993	17 novembre 1935

Per grazia divina ho fatto la mia ordinaria confessione. Quanto sento il bisogno dell'aiuto e della divina misericordia.



* 994	27 novembre 1935

Deo gratias, Deo gratias. Per divina misericordia ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 995	11 dicembre 1935

La grazia e la divina misericordia mi ha concesso di fare la mia ordinaria confessione.



* 996	20 dicembre 1935

Notte agitata. Ho fatto oggi la mia confessione in preparazione al santo Natale. Che Gesù Bambino nasca nel mio cuore sacerdotale e mi conceda le sue grazie e misericordie.



* 997	31 dicembre 1935

Mia ordinaria confessione.







A N N O   D I   G R A Z I A   1 9 3 6



* 998	[1 gennaio 1936]

Che la divina misericordia mi conceda di prepararmi meno indegnamente al grande redde rationem.



* 999	6 gennaio 1936

Festa dei Santi Re Magi. Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1000	16 gennaio 1936



Confida in Deo et mane il loco tuo (Eccli 11, 22). Confida in Dio e sta al tuo posto. Per rimanere nel posto che l'ha posto Gesù, è necessaria la più grande confidenza in Lui; la piena, completa e stabile confidenza in Gesù è figlia della più profonda umiltà. Sia sempre innanzi alla sua mente la sua grande miseria, accompagnata dalla umiltà, perché così la confidenza in Gesù sarà stabile, laboriosa e feconda di grandi opere spirituali a gloria di Dio e della sua Chiesa Cattolica, a bene delle anime e a santificazione della sua.

Confida in Deo et ecc., l'idiota suo padre spirituale fr. Natale di Gesù, c. s.



* 1001	16 gennaio 1936

Mia ordinaria confessione.



* 1002	30 gennaio 1936

Giorno di santo ritiro. Grandi grazie e grandi misericordie, da parte del mio Gesù. Mi umilio considerando le mie miserie e prometto, con la divina grazia, su queste mie miserie, di edificare un monumento alla divina misericordia. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione. Sento che il Signore permetterà una nuova prova. Fiat, fiat.



* 1003	9 febbraio 1936

Grazie o mio Gesù, per la vostra bontà e misericordia. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1004	18 febbraio 1936

Mi sento tanto debole fisicamente. Per grazia di Dio mi sento tanto quieto e mi abbandono totalmente nelle braccia amorose di Gesù, e dico: con la tua grazia, fiat voluntas tua.



* 1005	18 febbraio 1936

Grazie o mio Gesù, oggi ho fatto la mia ordinaria confessione. Fiat voluntas tua.



* 1006	27 febbraio 1936

Il Signore nella sua grande bontà e misericordia mi ha concesso di fare la mia confessione, come fosse l'ultima della mia povera vita. O Gesù quanto sono miserabile! nella mia miseria fondate le vostre divine ricchezze.



* 1007	11 marzo 1936

Misericordia e grande misericordia per la mia povera anima. Ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1008	24 marzo 1936

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione. Soffro e soffro. Gesù, aiutatemi.



* 1009	31 marzo 1936

Il Signore, nella sua grande bontà e misericordia, permette delle nuove prove, per bene della mia povera anima e di quest'Opera di Dio. Che mi conceda la grazia di vederle nella sua vera luce. Soffro tanto, fisicamente e moralmente. Che tutto sia in espiazione dei miei peccati e per bene di quest'Opera di Dio. Ho fatto, per grazia di Dio, la mia ordinaria confessione.



* 1010	3 aprile 1936

Giornata di preghiera e di espiazione, per ottenere grande misericordia dal Signore sopra il mondo così traviato. Vi fu la processione con il Santissimo e tutti della Casa vi presero parte.



* 1011	4 aprile 1936

Quest'anno è un grande anno per l'Opera del Signore. Dio mio, che nuove prove, come sono dolorose. Che il Signore con la sua bontà e misericordia non guardi ai miei peccati, ma guardi alla sua Opera e dalla Settimana Santa, ci conduca alla Pasqua; dalla via Crucis, alla via lucis. Oh, come si deve ringraziare il Signore che ci ha dato nel Visitatore Apostolico rev.mo Abate Caronti, l'Angelo della Risurrezione.



* 1012	6 aprile 1936

Ordinaria confessione.



* 1013	17 aprile 1936

Ordinaria confessione. Dio mio, abbi pietà di me.



* 1014	29 aprile 1936

Giorno dedicato al Patrocinio di S. Giuseppe. Ho celebrato la S. Messa in onore di questo gran santo, che mi ottenga il perdono dei miei peccati e la grazia di dare a Gesù, solo a Gesù, il rimanente di questa mia breve e povera vita. Ho fatto per grazia di Dio la mia ordinaria confessione.



* 1015	9 maggio 1936

Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione. Gesù mio misericordia. Quanto più sono povero e peccatore, tanto più confido nella bontà e misericordia del mio Gesù. O s. o m.



* 1016	19 maggio 1936

Ho prove morali, tanto dolorose, unite a queste anche prove fisiche. Che Gesù mi usi la sua grande misericordia e tutto, con la divina grazia, sia in espiazione dei miei peccati e per bene di questa grande Opera di Dio. Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1017	28 maggio 1936

Per pura misericordia del Signore, oggi ho fatto la mia ordinaria confessione, in preparazione alla grande festa della Pentecoste. Che lo Spirito Santo discenda sopra la mia povera anima e su quest'Opera di Dio. Deo gratias, Deo gratias.



* 1018	6 giugno 1936

O mio Gesù, riconosco la mia grande miseria, detesto tutti i miei peccati e mi getto nelle braccia della vostra divina misericordia, poco tempo e poi, la santa luce eterna.



* 1019	10 giugno 1936

Dio solo sa quanto soffro. Che tutto sia offerto nella luce di Dio per espiazione della mia povera anima, e per bene di questa grandissima Opera del Signore. Opera che deve portare il bene, usque ad finem terrae. Il giorno 8 ho fatto la mia ordinaria confessione. Satana, oh, Satana come freme contro quest'Opera di Dio.



* 1020	20 giugno 1936

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione. Miserere mei, miserere mei.



* 1021	25 giugno 1936

Confessione ordinaria per grazia del Signore.



* 1022	30 giugno 1936

Oh, come passa il tempo. Signore, mio Dio, deh con la vostra grazia impreziosite questo briciolo di tempo che ancora mi resta, e usatemi tanta misericordia nella grande chiamata. Ho fatto per grazia del Signore la mia ordinaria confessione.



* 1023	11 luglio 1936

La grande bontà e misericordia del Signore mi ha concesso la grazia di fare ancora una volta la mia ordinaria confessione. O Gesù, siatemi Gesù in vita e in morte. Maria SS. pregate per me.



* 1024	19 luglio 1936

Mia ordinaria confessione. Gesù mio misericordia.



* 1025	30 luglio 1936

Santa confessione. Gesù fatemi tutto vostro.



* 1026	8 agosto 1936

Grazie o mio Gesù, grazie della misericordia usatami oggi, facendo la mia confessione in preparazione alla festa che ricorda il mio anniversario della vestizione clericale: 10 agosto 97 e la mia sacra Ordinazione, 11 agosto 1901. O Gesù sia questo piccolo residuo della mia vita, tutto per voi.



* 1027	17 agosto 1936

Il Signore mi ha concesso la grazia di fare la mia ordinaria confessione. La mia grande miseria chiama sopra di me poverello, la gran misericordia del Signore.



* 1028	25 agosto 1936

Sento la grandissima Opera, che la divina misericordia ha fondato, e che purtroppo, come tutte le opere di Dio, non è capita. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1029	30 agosto 1936

Ho fatto per grazia di Dio la mia confessione in preparazione ai santi esercizi che cominceranno martedì 1º settembre. che Gesù mi conceda di usare bene questo briciolo di tempo per riparare e santificare la mia povera anima, e condurre al compimento questa grandissima Opera di Dio.



* 1030	8 settembre 1936

Giorno proprio del Signore. Per grazia di Dio ho terminato i santi esercizi, e ho fatto, con i miei cari fratelli, la Professione. Deo gratias, Deo gratias.



* 1031	13 settembre 1936

Ho un dolore che mi trapassa il cuore, che il Signore mi aiuti a compiere la divina volontà, e aiuti e consoli quel confratello per cui soffro tanto.



* 1032	13 settembre 1936

Grazie o mio Gesù che mi avete concesso la grazia di fare la mia ordinaria confessione. O Gesù, siatemi sempre Gesù, in vita, in morte, nell'eternità.



* 1033	22 settembre 1936

Per grande grazia e misericordia del Signore, oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1034	28 settembre 1936

Mi sento tanto e poi tanto depresso fisicamente, spiritualmente e moralmente. Mi pare che il Signore sia per domandarmi un grande sacrificio. Signore aiutatemi e usatemi gran misericordia.



* 1035	29 settembre 1936

Mia ordinaria confessione. Gesù, siatemi sempre Gesù.



* 1036	7 ottobre 1936

Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione, per prepararmi meno indegnamente al mio compleanno: 63.



* 1037	20 ottobre 1936

Mia ordinaria confessione. Che Gesù mi sia sempre Gesù in tutto, e mi conceda la sua gran misericordia in vita e in morte.



* 1038	30 ottobre 1936

O mio Gesù, quanto siete buono e misericordioso con la mia povera anima. Oggi mi avete concesso la grazia di fare la mia confessione in preparazione al mio Battesimo (1º novembre 1873). Deo gratias, Deo gratias.



* 1039	11 novembre 1936

L'Opera è grande e grandissimi i divini disegni che il Signore compirà, a patto che tutti noi siamo veri Poveri Servi. Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1040	23 ottobre 1936

Notte oscura, giorno tenebroso, ma [è] quello che mi dà Gesù. Grazie, o Signore. Che ne possa approfittare di questa grazia per la mia povera anima. Oggi per misericordia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1041	27 novembre 1936

Ieri per sola grazia e misericordia del mio Signore ho potuto vedere il 29º anniversario dacché la divina Provvidenza, per unico tratto della sua bontà si è degnata di dar principio in Verona, a questa grandissima Opera per bene della stessa Verona e di tutta l'umanità. Vi ringrazio, o Signore, che non avete guardato ai miei peccati, ma solo alla vostra Opera. Questa mattina ho celebrato la S. Messa in espiazione di tutti i peccati commessi qui nella Casa di Dio, in questi anni. Che Dio mi usi la sua grande misericordia, nella quale mi abbandono. Sancta Maria, omnes Sancti et Sanctae Dei, intercedite pro me.



* 1042	4 dicembre 1936

Santa e ordinaria mia confessione in preparazione alla grande festa della nostra Mamma, la Vergine Immacolata. Sebbene tanto povero e miserabile, la divina misericordia mi sostiene e qualche volta mi consola. O Gesù, datemi la vostra luce e il vostro amore.



* 1043	13 dicembre 1936

La bontà e la divina misericordia mi ha concesso la grazia di fare la mia ordinaria confessione.



* 1044	23 dicembre 1936

Mi sento nuovi disturbi fisici, ho tante pene e prove. Che Gesù mi usi la sua grande misericordia e, se a Lui piace, mi consoli un po'. Ho fatto la mia ordinaria confessione in preparazione al santo Natale. Deo gratias. Oh, come è grande nella mente divina quest'Opera! Beato chi la comprende e vive il suo spirito.



* 1045	25 dicembre 1936

Santo Natale. Giorno di grande amore da parte di Dio, che per salvare l'umanità, si è fatto uomo, ha patito, ha sofferto e ci ha insegnato la strada che ci conduce al Paradiso, ed è per tutti morto. Dio mio quale mistero di amore da parte del Signore, e quale mistero di ingratitudine da parte degli uomini. Questa notte il Signore mi ha concesso la grazia di celebrare le tre sante messe. Spero tutto da Gesù Bambino, il perdono di tutti i miei peccati e la grazia di una santa morte abbandonato tutto nelle braccia della divina misericordia.

Oh, quanto è grande l'Opera nei disegni e nella mente divina, beati coloro che abitano questa Casa.



* 1046	1 gennaio 1937

Deo gratias. Il Signore nella sua grande bontà e misericordia, mi ha concesso di vedere quest'anno e di fare la mia ordinaria confessione.



* 1047	11 gennaio 1937

Da giorni ho prove e sofferenze nuove. Che tutto veda nella luce di Dio, per bene della mia povera anima e di questa grandissima Opera di Dio.



* 1048	22 gennaio 1937

Per grazia del Signore ho fatta la mia ordinaria confessione.



* 1049	28 gennaio 1937

Ieri è incominciato un triduo solenne, in onore di S. Giovanni Bosco. Che questo gran santo, mi interceda quelle grazie più necessarie per la mia povera anima e per quest'Opera di Dio. Oggi ho fatto la mia confessione.



* 1050	31 gennaio 1937

Il rev.mo mio padre spirituale sta male. Io, non bene. Che S. Giovanni Bosco mi interceda di cominciare almeno adesso che sono alla fine, ad essere tutto di Dio, per Lui, per le anime.



* 1051	2 febbraio 1937

Il Signore mi ha concesso di fare la mia confessione dal padre mio confessore, che è ancora malato. Signore vi raccomando il mio padre spirituale.



* 1052	10 febbraio 1937

Domani è la festa della 1ª apparizione della Vergine di Lourdes. Che la Vergine Immacolata si degni apparire alle nostre anime, per portare nei nostri cuori di religiosi un grande amore a Gesù. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1053	18 febbraio 1937

Deo gratias, Deo gratias. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione. Gesù, che vi ami, solo che vi ami tanto.



* 1054	25 febbraio 1937

Mia ordinaria confessione. Deo gratias, Deo gratias.



* 1055	1 marzo 1937

Grazie, o mio Dio, che mi avete concesso la grazia di vedere il 1º di questo caro mese dedicato a S. Giuseppe. Che questo gran Santo mi ottenga da Gesù quelle grazie che sono necessarie per Ia mia povera anima, specie nella non lontana ora della mia morte.

Gesù, Giuseppe, Maria, spiri in pace con voi l'anima mia.



* 1056	2 marzo 1937

Notte piena di grandi sofferenze e pene. La santa messa l'ho celebrata tanto bene. Deo gratias. Nella santa confessione mi sono umiliato e rialzato con grande fiducia in Dio.



* 1057	9 marzo 1937

O mio Dio, quanto siete buono, quanto siete divinamente misericordioso con questa povera vostra anima! Grazie, grazie. Concedetemi di amarvi tanto e di fare fino alla fine la vostra santa volontà. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1058	18 marzo 1937

La presente settimana è settimana grande nello sguardo di Dio. Che il Signore non guardi alle mie miserie e peccati che in quest'oggi ho pianto e detestato, con la confessione ordinaria.

Che ora terribile è questa, che ora di misericordia.



* 1059	19 marzo 1937

Che S. Giuseppe ci ottenga a tutti di vivere secondo lo spirito di questa grande Opera e compiendo grandi disegni a gloria di Dio e a bene delle anime. Gesù, ricordatevi, io sono zero e miseria, che nelle vostre divine e onnipotenti mani spero vivere...



* 1060	29 marzo 1937

Per somma grazia e divina misericordia del Signore, ho fatto la mia ordinaria confessione, in questi santi giorni pasquali.

Che Gesù mi conceda la generosità nelle prove nuove e vecchie, vedendo tutto nella divina luce. Oh, come è grande quest'Opera di Dio. Beati coloro che la capiscono.



* 1061	7 aprile 1937

La misericordia del mio Dio mi segue, e spero che mi accompagnerà fino alla porta dell'eternità, per poi entrare in Paradiso, e là fare un perenne monumento alla bontà e misericordia del Signore. Oh, come è grande quest'Opera del Signore, terreno fecondo, atto a ricevere tanti semi di grandi piante. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1062	18 aprile 1937

L'ora presente domanda apostoli, domanda santi, domanda martiri. Che la misericordia del Signore ci assista e ci doni la sua pace, nell'amore suo. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1063	28 aprile 1937

O Gesù, siatemi Gesù. Per grazia del mio Signore ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1064	7 maggio 1937

Festa dell'Ascensione al cielo. Che il Signore mi distacchi dalla terra per pensare solo al cielo, vera nostra patria. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione. Deo gratias.



* 1065	12 maggio 1937

Sento le prove che la bontà e misericordia del Signore mi concede. Che lo Spirito Santo mi conceda la grazia di farne tesoro a bene della mia povera anima e di questa grande Opera. Il Signore mi ha concesso di fare la mia ordinaria confessione.



* 1066	21 maggio 1937

Un solo mezzo v'è di sanare il mondo così malato: sacerdoti, religiosi di spirito evangelico. Luce e sale. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1067	21 maggio 1937, sera.

Domani è sabato, ed ho comunicato a Sua Ecc. Mons. Vescovo, che oggi, sabato, sarà giorno per lui: s. messa e tutte le azioni della giornata. Che il Signore lo illumini, lo assista, lo conforti e lo renda un giorno beato in cielo.



* 1068	24 maggio 1937

Ieri nella piccola Casa del S. Curato d'Ars (Casa del Sig. Giacomo Martini), fu inaugurata una grande Opera di gloria di Dio e di bene delle anime. Che il Signore la faccia crescere nella santa umiltà, carità e grande nascondimento.

Oggi ho fatto la mia ordinaria e santa confessione. Deo gratias, Deo gratias.



* 1069	30 maggio 1937

Ho passato una notte e metà della giornata presente in uno stato che la parola non sa descrivere. Mi sento umiliato ed ho fatto la mia ordinaria confessione, con il proposito di essere o s. o m. Povero vecchio, la sola misericordia mi sostiene.



* 1070	1 giugno 1937

Satana freme contro l'Opera di Dio. Mi umilio e ancora una volta dimando perdono dei miei peccati.



* 1071	9 giugno 1937

Grande, grandissima è nei disegni del Signore quest'Opera.

Sta a noi Religiosi di compiere questi grandi e nuovi disegni con una vita veramente religiosa. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1072	15 giugno 1937

Fatta, per grazia di Dio, la mia ordinaria confessione. Gesù, fatemi santo, e questo per solo atto della vostra grande misericordia.



* 1073	24 giugno 1937

Ego dixi, nunc cum gratia Dei coepi. Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione



* 1074	28 giugno 1937

Satana tenta l'offensiva. Non so cosa macchinerà. So questo, che la santa umiltà mette in confusione il demonio. Gesù mio, rendetemi umile, umile, umile e l'Opera vivrà.



* 1075	30 giugno 1937

Il mio rev.mo padre spirituale mi ha scritto tre norme che gli ha dettato lo spirito del Signore. Deo gratias, Deo gratias.



* 1076	1 luglio 1937

Per sola grazia e misericordia del Signore, ho fatto il santo ritiro. Il Signore nella sua divina bontà ha parlato alla mia povera anima, e spero con la divina grazia di cominciare, ultimo operaio, dell'ultima ora, ad amare e far amare Gesù.



* 1077	8 luglio 1937

Oh, come è buono il Signore per la mia povera anima. Come predilige e ama questa sua grande Opera, della quale io non sono altro che un misero casante, messo qui dalla divina bontà, per mostrare la sua grande misericordia.

O Gesù, ancora una volta piango e detesto tutti i miei peccati e prometto, sempre con la vostra divina grazia, di dare a Voi questo residuo della mia povera vita. Come mi consola il servo dell'ultima ora. Oggi ho fatto la mia confessione ordinaria.



* 1078	19 luglio 1937

La divina Provvidenza ci ha mandato il santo Vescovo di Belluno per la festa del nostro santo, S. Girolamo Emiliani. Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione. Dio mio quante grazie, quante misericordie. A Dio piacendo, con la grazia di Dio, voglio prepararmi nella preghiera, nel ringraziamento, nel piangere tutti i miei peccati, alla festa di S. Lorenzo, che quest'anno ricorre il 40º anno della mia vestizione sacerdotale.



* 1079	27 luglio 1937

Sono stato a Costozza e la notte dal lunedì al martedì, fu notte satanica. Il Signore nella sua grande bontà e misericordia, mi tiene stretto fra le sue braccia. Ho fatto la mia ordinaria confessione, anche in preparazione del mio 40º di vestizione clericale. Che la divina bontà e misericordia mi accompagni fino alle porte dell'eternità. Oh, come è grande nella mente divina quest'Opera.



* 1080	2 agosto 1937

Oh, come è grande la divina bontà e misericordia verso la mia povera anima. Quest'oggi ho fatto una più straordinaria confessione per prepararmi ad una, o meglio, due grandi date: la mia Vestizione clericale in S. Lorenzo, 10.8.97, e l'anniversario della mia Ordinazione sacerdotale, 11.8.1901. Dio mio, 40 anni dacché ho scelto il Signore per mia porzione ed eredità, e 36 anni che Gesù mi elesse per suo ministro. Oh, quante grazie, quante misericordie in questi anni, e quanti, peccati e ingratitudini. Gesù mio, il tenue residuo della mia vita sia tutto per voi, in riparazione dei miei peccati, per prepararmi meno indegnamente alla grande chiamata, che spero e mi affido alla vostra grande misericordia. Opera grande è questa, è l'arca in questo mare del mondo.



* 1081	8 agosto 1937

Gesù, grazie del dono grande che la vostra divina bontà e misericordia ha fatto in questo momento della mia povera anima, per mezzo della santa confessione in preparazione a due grandi anniversari, il 10 agosto, mia Vestizione (40 anni) e l'11 agosto, la mia sacra Ordinazione (34 anni). Gesù mio misericordia.



* 1082	11 agosto 1937

Dies magna. Oh, che gran giorno è questo per la mia povera anima, per me poverello! La sola bontà e divina misericordia mi ha fatto sacerdote di Gesù. Dio mio, 36 anni di doni, di grazie, e purtroppo da parte mia tante ingratitudini e peccati. Gesù mi umilio e a voi mi affido, per mezzo della vostra Madre e di tutti i miei santi protettori.



* 1083	18 agosto 1937

La bontà e divina misericordia mi segue. Deo gratias, Deo gratias. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1084	26 agosto 1937

Inter crucem. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1085	31 agosto 1937

Magnificat anima mea Dominum. Oh, quanto è buono quanto misericordioso il mio Gesù verso la mia povera anima. Oggi ho fatto la mia confessione in preparazione ai miei santi spirituali esercizi, che, a Dio piacendo, incominciano domani 1º settembre.



* 1086	8 settembre 1937

Chiusa dei santi spirituali esercizi e santi Voti. O Gesù ancora una volta siatemi Gesù.



* 1087	13 settembre 1937

Ho fatto per grazia del Signore, la mia ordinaria confessione. Deo gratias, Deo gratias.



* 1088	22 settembre 1937

Sempre buono Gesù. Anche oggi mi accolse, tutto bontà e misericordia, per mezzo del mio padre spirituale che ancora una volta, nel nome, e nell'autorità di Gesù, ascoltò la mia ordinaria confessione. Deo gratias, Deo gratias.



* 1089	5 ottobre 1937

Santa confessione in preparazione al mio compleanno. Dio mio, quante grazie quante misericordie, e quanta ingratitudine. Gesù vi amo; perdonatemi. Comincio per grazia il mio 65º.



* 1090	14 ottobre 1937

Mia ordinaria confessione. O Gesù, siatemi salvatore.



* 1091	20 ottobre 1937

Mi sono confessato per grazia e misericordia del Signore. Oh, se corrispondessi, ma sul serio, alle grazie grandi e all'infinita misericordia del Signore, verso me, povero e misero. In te Domine speravi, non confundar in aeternum.



* 1092	27 ottobre 1937

Dio sa quanto ho sofferto questa notte, come Satana fece la sua offensiva. Mi sono umiliato e nella mia umiliazione, con grande fiducia, mi slancio nel Sacro Cuore di Gesù. Oh, come è grande l'Opera di Dio!



* 1093	29 ottobre 1937

Dio mio qual grazia Gesù mi fa. Gesù, rendimi tutto tuo, per essere tutto di tutti.



* 1094	31 ottobre 1937

Festa di Cristo Re. O mio amato Gesù, in questo giorno, in questo grande giorno, ancora una volta, povero, miserabile, mi consacro tutto a voi, e con la vostra grazia dico: o s. o m. Domani, festa di Tutti i Santi, è l'anniversario del mio Battesimo. Con la divina grazia, sotto la protezione della mia cara Mamma, la Madonna, S. Giuseppe, il santo del mio nome, rinnovo le mie promesse fatte in quel giorno, 1º novembre 1873. O s. o m.



* 1095	10 novembre 1937

O mio Gesù, concedetemi la luce e la grazia della vostra divina misericordia. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1096	23 novembre 1937

Ieri ho fatto la mia ordinaria confessione. Il caro Fr. Francesco Perez in questo momento, Ore 11, ha ricevuto con edificante pietà e piena uniformità alla divina volontà, l'Olio Santo. Vero homo Dei. Santo religioso.



* 1097	27 novembre 1937

Ieri fu ricordato il 30º della Casa. Dio mio quante grazie e misericordie e quante deficienze e miserie da parte mia. Ho detto prima il miserere e poi il Te Deum. Fui tanto impressionato per un disturbo fisico nuovo. Fiat voluntas Dei. Oggi ho fatto la mia confessione ordinaria in preparazione all'Avvento.



* 1098	[5 dicembre 1937 ?]

La notte dal venerdì al sabato 4 dicembre 1937 verso le ore 4,30 rendeva l'anima a Dio il caro e amato nostro fratello Perez Francesco, uomo di Dio, che sempre amò il Signore e lo servì nel secolo, prima di far parte, uno dei primi, della grande Opera dei Buoni Fanciulli, ora Congregazione dei Poveri Servi. Don Giovanni era a Nazareth, perché indisposto e lui negli ultimi momenti ebbe la sensazione di aver vicino Don Giovanni in assistenza e lo ringraziava e faceva il segno della santa croce. Prima di morire fece preghiere per tutti: per la Casa, per i peccatori, per il mondo tutto. Una delle ultime parole fu: "Non merito quelle belle rose. Memento homo..." e poi entrò in agonia. Io l'ho sempre giudicato, stimato un vero santo, servo di Dio e spero che un giorno dal Signore sarà glorificato anche in terra. Perez, Perez, Perez, ora pro me. Sac. J. Calabria.



* 1099	6 dicembre 1937

Ho fatto la mia ordinaria confessione. Da giorni soffro fisicamente. Gesù mio, aiutatemi.



* 1100	13 dicembre 1937

Dopo la dipartita per il santo Paradiso del mio caro e nostro fratello Francesco Perez, la mia salute fisica e le mie prove morali, aumentano sempre. Che il Signore mi conceda la grazia di usarle bene a pro della mia anima e a bene di questa grandissima Opera del Signore, della quale io non sono altro che un misero casante. Oggi vi fu qui a Nazareth il rev.mo padre Natale, mio padre spirituale, al quale ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1101	22 dicembre 1937

Continuano le mie pene e sofferenze. Che con la divina grazia, tutto soffra in espiazione dei miei peccati, a bene di questa grande Opera di Dio. Per grazia e divina misericordia, oggi ho fatto la mia ordinaria confessione. O mio Gesù, concedetemi la grazia di fare fino alla fine la divina volontà.



* 1102	24 dicembre 1937

Vigilia del Santo Natale. Da più di 15 giorni mi trovo a Nazareth. Le sofferenze nuove, che spero con la grazia del Signore ricevere in espiazione dei miei peccati, e per bene e santificazione della grande Opera del Signore, mi richiamano tanti e tanti pensieri. Gesù, voi vedete l'intimo del mio povero cuore, a voi mi affido, e vivo e muoio nella vostra infinita misericordia. Oh, come è grande nella mente di Dio quest'Opera, quali disegni il Signore compirà se noi saremo veramente docili, umili.



* 1103	Natale 1937

Mentre scrivo sto tanto male. Che Gesù mi conceda la grazia di fare la sua divina volontà. Questa notte per pura grazia del Signore ho potuto celebrare le tre sante Messe.



* 1104	30 dicembre 1937

Per grazia di Dio, ho fatto la mia ordinaria confessione.

Sto male, soffro molto. Che tutto sia in espiazione dei miei peccati, e per bene e per il compimento dei divini disegni, che sono grandi, grandissimi.



* 1105	31 dicembre 1937

Prima che spiri quest'anno di grazie e di misericordie per la mia povera anima, salga il mio pensiero e il mio cuore al mio Dio, che invoco e prego perché mi conceda la grazia di fare fino alla fine, la divina volontà e trovarmi unito per tutta l'eternità, con tutti i miei confratelli e figlioli che tanto amo e voglio bene nel Signore.



* 1106	1 gennaio 1938

Gesù buono, grande e misericordioso mi concede la grazia di vedere questo nuovo anno. Deo gratias, Deo gratias. Gesù, santificate la mia povera anima.



* 1107	5 gennaio 1938

O mio Gesù, santificate la mia povera anima, arricchitela della vostra divina grazia e concedetemi di fare fino alla fine la divina vostra volontà. Grande e piena delle divine misericordie è quest'Opera che la Provvidenza del Signore, ha messo, come centro, nella nostra Verona.



* 1108	6 gennaio 1938

Ho fatto, per grazia di Dio, la mia ordinaria confessione.

Le croci, i patimenti, le contraddizioni, sono le gemme che adornano le Opere di Dio.



* 1109	16 gennaio 1938

Grazie o mio Gesù, che mi hai concesso di fare la mia ordinaria confessione.

Il giorno 13, in poche ore spirò santamente il caro Fr. Mario Salvetti. Fu da piccolo ragazzo, e poi dal 1919, fratello, vero religioso.

N.B. Le mie prove, sofferenze, mi continuano. Solo Dio sa quanto soffro. Che tutto, con la divina grazia, sia in espiazione dei miei peccati e per bene di questa grandissima Opera del Signore.



* 1110	21 gennaio 1938

Ordinaria mia confessione. La notte, la prova, la sofferenza mi è compagna. Gesù siatemi Gesù.



* 1111	28 gennaio 1938

Che Gesù mi usi la sua gran misericordia. Sempre in sofferenza. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1112	30 gennaio 1938

Dio solo vede e misura le mie sofferenze che io chiamo grandi, ma che sono un niente, se considero i miei peccati, che con la divina grazia, ancora una volta piango e detesto, e la ricchezza che portano a questa grandissima Opera del Signore. Oh, come è grande quest'Opera. E' necessario però che viva lo spirito suo genuino, che è questo: Cercare solo il santo Regno di Dio, vivere abbandonati nella Provvidenza e, sacerdoti e fratelli, una sola persona. Quanto ho bisogno di misericordia del Signore. In te Domine speravi...



* 1113	31 gennaio 1938

Oggi, per grazia del Signore, e per intercessione di S. Giovanni Bosco, da me pregato con fede, ho potuto celebrare per la prima volta nella nuova cappella della nostra chiesa di S. Zeno. Che S. Giovanni Bosco in questo giorno sacro a lui, mi ottenga dal Signore una parte del suo spirito, per vivere questo residuo della mia povera vita, tutto per Dio, e per le anime, e, se a Dio piace, mi conceda, come spero, quelle grazie che ho domandato in precedenza alla sua festa. Sono le 7 (19) ed è appena terminata la festa del nostro S. Giovanni Bosco. Che questo gran santo, amico e padre dei giovani, mi ottenga, se a Dio piace, una doppia grazia.



* 1114	1 febbraio 1938

Le mie pene e sofferenze, ieri, festa di S. Giovanni Bosco, ebbero un po' di tregua; oggi sono ritornate al loro posto. Dio solo sa, Dio solo vede quanto soffro e come soffro. Che la divina misericordia mi accompagni fino alla fine e tutto sia in espiazione dei miei peccati e per il compimento dei grandi disegni che il Signore ha sopra quest'Opera, e che Satana ha tentato e tenterà di rompere.



* 1115	2 febbraio 1938

Questa notte ho sofferto tanto fisicamente. Credevo di morire. Fu al mio letto Don Rossi, e un poco anche Don Luigi. Con la divina grazia ho cercato di fare atti di uniformità alla divina volontà. Questa mattina ho fatto la santa Comunione. Che il Signore, per intercessione del caro S. Giovanni Bosco, mi conceda le sue grazie e divine misericordie.



* 1116	8 febbraio 1938

Sono a Pacengo con mons. Fritz, che non sta bene. Credo sia stata la Provvidenza che mi ha condotto. Io sono sempre nella sofferenza. Mentre scrivo mi sento un po' sollevato; che il Signore mi usi la sua grande misericordia. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1117	15 febbraio 1938

Confessione ordinaria. Nella prova Gesù lavora. Fiat, fiat. Deo gratias.



* 1118	21 febbraio 1938

Ordinaria confessione.



* 1119	23 febbraio 1938

L'altro giorno 21 febbraio, a Durlo è spirata santamente nel Signore, la ven. e santa mamma del nostro caro Fr. Antonio. Fu la donna del santo Vangelo, che nella sua casa adempì la sua missione di sposa e di madre. Ora riposa nella pace di Cristo.



* 1120	23 febbraio 1938

Sento che la mia fine non è lontana. Mi umilio davanti a Dio e, con la sua divina grazia, domando perdono di tutti i miei peccati, specie dei miei peccati commessi nella Casa di Dio. Mi abbandono con gran fiducia nelle braccia amorose del Signore e, sempre con la divina grazia, offro le mie sofferenze per il bene di questa grandissima Opera del Signore.



* 1121	1 marzo 1938

Santo e benedetto mese, dedicato al glorioso S. Giuseppe. Che questo gran santo mi ottenga dal Signore tutte quelle grazie che sono necessarie per la mia povera anima e per l'Opera grande di Dio. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1122	10 marzo 1938

Questa notte ho sofferto tanto fisicamente. Il Signore mi prova. L'Opera è grande. Con la divina grazia, una grandissima Opera di gloria di Dio e di bene delle anime, sta per nascere. Che il Signore non guardi alle mie grandi miserie e mi conceda tante grazie.



* 1123	13 marzo 1938

Nella sofferenza, nella preghiera, nel sacrificio nascono, crescono le grandi opere di Dio. Beati coloro che dal Signore sono chiamati a partecipare con Gesù a queste divine opere. L'eternità sarà il divino premio. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1124	24 marzo 1938

Ho passato e passo giorni dolorosissimi. Che il Signore mi guardi e mi renda con la sofferenza tutto suo. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1125	26 marzo 1938

In questi giorni la Provvidenza divina, con vie più che straordinarie, sembra costruire un progetto di gran gloria di Dio e di bene delle anime sacerdotali. Che il Signore non guardi alle mie miserie e si compia sì grande Opera.



* 1126	3 aprile 1938

Ho fatto, per grazia del Signore, la mia ordinaria confessione.



* 1127	12 aprile 1938

Santa confessione in preparazione alla S. Pasqua. O mio Gesù, fate che vi ami sempre più.



* 1128	17 aprile 1938

Che questa Pasqua, che oggi si celebra, sia proprio una vera Pasqua per la mia povera anima.



* 1129	25 aprile 1938

Mia ordinaria confessione.



* 1130	30 aprile 1938

Per grazia di Dio e intercessione della cara Mamma la Madonna, questa sera, assieme a tutta la Casa, ho dato principio al caro mese di maggio, dedicato a Maria SS. Fu iniziato alla grotta e terminato in chiesa. Che la Madonna mi ottenga di amar tanto il Signore, di riparare il passato e tutte quelle grazie che sono necessarie per la mia povera anima.



* 1131	1 maggio 1938

Che la cara Madonna mi ottenga dal suo divin Figliolo Gesù, la grazia di far bene questo, forse ultimo, mese a Lei dedicato, per bene della mia povera anima e Opera grande di Dio. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1132	9 maggio 1938

Per grazia e divina misericordia, ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1133	18 maggio 1938

Soli Deo honor et gloria. Giorni grandi giorni santi, giorni pieni di grazie e di misericordie per la nostra Verona. Oggi mercoledì, alle ore 5 arrivò alla stazione di Porta Nuova Sua Emin. il Cardinale Adeodato Piazza, Patriarca di Venezia, per far parte con altri Ecc.mi Vescovi alla grande funzione della chiusura del Congresso Eucaristico. O Gesù, siate per tutti, Gesù.



* 1134	19 maggio 1938

O Gesù vi prego di accettare queste mie piccole sofferenze, per espiare i miei peccati e trovar grande misericordia nella vicinissima grande chiamata. Maria janua coeli, ora pro me.



* 1135	20 maggio 1938

La grande, la infinita misericordia del Signore mi ha concesso la grazia di fare la mia ordinaria confessione. Dio mio, l'Opera è grande, esige grande virtù, ed io sono così misero. Gesù trionferà per mezzo della miseria, per grazia del Signore, conosciuta. Mi sento molto, ma molto debole. Fiat, fiat, fiat.



* 1136	Domenica 22 maggio 1938

Per grazia del Signore, il Congresso Eucaristico fu chiuso oggi, e proprio si deve ringraziare e benedire il Signore, perché non si poteva avere una chiusa più magnifica, sia dal lato spirituale, come da tutto. Deo gratias, Deo gratias. Soli Deo honor et gloria.



* 1137	26 maggio 1938

Sento tutta la grandezza di questa grandissima Opera del Signore. Sento e per grazia di Dio conosco, la mia grande miseria. Mi affido tutto alla divina misericordia e mi unisco al povero del santo Vangelo. Non mi sono confessato, ma solo ho parlato con il rev. mio padre spirituale.



* 1138	31 maggio 1938

Ecco che per grazia del Signore sono arrivato alla fine del caro e benedetto mese di maggio, tutto dedicato alla nostra cara Mamma, la Vergine Santa. Purtroppo non fui costante nel praticarlo questo caro mese, come avevo promesso. La Madonna, son certo, mi perdonerà. Questo ultimo giorno sia in riparazione dei miei peccati. Spero oggi di fare la mia confessione ordinaria. Oh, come è grande e divina l'Opera dei Poveri Servi. Oh, come darà gloria a Dio e alle anime la nuova opera che Gesù vuole (opera sacerdotale di Maguzzano). Satana freme, ma la fede, la costanza e l'intero abbandono in Dio trionferà. Deo gratias. Ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1139	13 giugno 1938

Dio mio quante prove, quanti dolori: prove esterne, prove interne. Mi affido tutto alla grande misericordia di Dio e con la divina grazia spero di arrivare fino alla non lontana, ma tanto vicina fine. Tutto sia in espiazione dei miei peccati e per bene di questa grandissima Opera, che se camminerà sul binario che l'ha messa il Signore, per mezzo del Visitatore Apostolico, e con il suo genuino spirito, come correrà nelle vie di Dio, compiendo grandi, grandissimi disegni.

Satana è furibondo per Maguzzano, schizza fuoco da ogni parte, non so dove arriverà, ma so che se noi saremo con Gesù in tutto, Gesù vincerà.



* 1140	15 giugno 1938

La divina bontà mi ha concesso di fare oggi la mia ordinaria confessione. Nella mia miseria, grande miseria, innalzerò un monumento alla divina misericordia.



* 1141	26 giugno 1938

Mia ordinaria confessione. Gesù mio, siatemi salvatore. Maria Santissima, pregate Gesù per me.



* 1142	7 luglio 1938

Mia ordinaria confessione.



* 1143	14 luglio 1938

Che il Signore mi usi la sua grande misericordia.



* 1144	17 luglio 1938

Spero e mi affido alla grande bontà e misericordia del Signore. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione. Mi sento male.



* 1145	20 luglio 1938

Che bella festa il Signore nella sua grande bontà ci ha concesso. La festa del caro S. Girolamo. Tutto in ordine, con vera pietà. Deo gratias, Deo gratias. Anche la festa degli ex allievi fu quest'anno, una festa più intima, più cara, più bella per numero, per contegno. Deo gratias, Deo gratias. Che il Signore guardi alla sua divina bontà e non alle mie miserie. Che tutti ci possiamo trovare in Paradiso.



* 1146	25 luglio 1938

O mio Gesù, quante grazie e misericordie avete fatto alla mia povera anima. Deh, per vostra grazia, concedetemi di cominciare, in questo residuo di vita, ad amare e per amor di Dio a soffrire le croci che Lui mi manda a bene e purificazione della mia anima e di questa grandissima Opera di Dio. Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1147	26 luglio 1938

Mi pare di sentirmi vicino, vicinissimo all'eternità. Mai come in questo momento o Gesù mi affido alla tua grande bontà e misericordia. Benedico tutti i miei cari fratelli, parenti, amici, nemici, perché tutti fatti a tua immagine.



* 1148	31 luglio 1938

Oh, come è ammirabile la divina Provvidenza, che per via straordinaria mi ha condotto a Roma, qui presso i miei confratelli di S. Filippo, dove per grazia divina, scrivo queste poche righe. Il viaggio lo feci in auto. Sono arrivato ieri sera bene, alle 10 con Don Luigi, Fr. Antonio, e Avv. Giuli. Il viaggio fu buono. Questa notte, alquanto sofferente. Mentre scrivo, sto benino. Vedremo cosa vorrà il Signore.



* 1149	1 agosto 1938

Sono per grazia di Dio nella città eterna, dove i nostri primi fratelli cristiani hanno seguito da vicino Gesù e la sua santa legge. Che il Signore mi conceda la sua grande misericordia e di vivere questi ultimi giorni della mia povera vita, su l'esempio pratico di Gesù. Cosa vorrà il Signore?



* 1150	2 agosto 1938

Dio mio quanta miseria ho visto nelle parrocchie di Borgata Gordiani e Tormarancia, dove lavorano i nostri sacerdoti. Ho visto il R. P. Rosa S. J., uomo di Dio. Mi ha benedetto, per grazia, dei crocefissi.



* 1151	3 agosto 1938

Dio mio, quante miserie ho visto a Tormarancia, dove c'è il mio caro Don Rosa. Ho avuto un lungo colloquio con il Cardinale Vicario. Come tutto bisogna fare per il Signore. Il Signore mi ha dato un segno del come ama l'Opera sacerdotale.



* 1152	5 agosto 1938

Ieri sera verso le 10, dopo di essere stato a trovare un mio compagno d'armi, ora pievano ad Ofena, siamo arrivati a Chieti. Mons. Venturi ci ha accolto con grande carità, ci ha dato la cena a tutti noi: don Luigi Pedrollo, fr. Antonio e Giuli. Tutta la notte fu insonne per il grande rumore. Ho celebrato con gran fatica la S. Messa per tempo. Mentre scrivo: così, così e fiat, fiat.



* 1153	5 agosto 1938

Questa notte sono tornato da Roma (ore 12,10). Il Signore mi ha aiutato in modo tutto particolare. Deo gratias. Il mondo va alla rovina, v'è bisogno di sale.



* 1154	7 agosto 1938

Dio mio quante sofferenze fisiche e morali in questa notte e nel giorno di S. Gaetano. La parola del mio padre spirituale mi mette nella santa volontà di Dio. Questa notte ho riposato bene, Deo gratias. Ho fatto la mia ordinaria confessione, in preparazione alla mia vestizione clericale, 41 anni fa. Dio mio quanta responsabilità. Mi affido alla divina misericordia.



* 1155	11 agosto 1938

Giorno grande che ricorda la mia ordinazione sacerdotale. Dio mio, 37 anni di sacerdozio. Quante grazie, quante misericordie e quanta miseria e ingratitudine. Mi affido tutto alla divina bontà e misericordia.



* 1156	19 agosto 1938

O mio Gesù, voi vedete e sapete tutte le mie prove e sofferenze. Conoscete le mie grandi miserie. A voi mi affido e domando la vostra gran misericordia, con la grazia di fare fino alla fine la vostra santa e divina volontà. Per vostra grazia ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1157	26 agosto 1938

Giorno grande e doloroso. Sono stato a Maguzzano. Mi sono trovato con i Padri Trappisti delle Tre Fontane, sic [è don Calabria stesso che ci mette "sic"] e quelli di Francia. Il Signore cambiò loro la testa, e sembra che la Provvidenza apra le porte per Maguzzano. Deo gratias. Grandi e nuovi ostacoli per Maguzzano. Il caro Fr. Antonio si adoperò con zelo apostolico, facendo viaggi per combinare. Il Signore ha benedetto i suoi sforzi, e oggi si tratta di combinare e fare il contratto. Deo gratias, Deo gratias, Deo gratias. Sto male. Tutto sia in espiazione dei miei peccati e per bene dell'Opera di Dio.



* 1158	25 Settembre 1938

L'Opera sacerdotale di Maguzzano esige gran santità, per compiere i grandi divini disegni. Povero me, povero vecchio! Signore, Signore, abbiate pietà di me, usatemi misericordia e mettete chi vi dà gloria e salva le anime.

Il caro Fr. Antonio per conto mio lo credo anima eletta, e che fu e sarà strumento per la gloria di Dio e bene delle anime, sempre se si manterrà nella santa umiltà.



* 1159	27 settembre 1938

L'Opera dei Poveri Servi, è Opera tutta speciale dei tempi. La sua vita, la sua diffusione, in una parola, il compimento dei divini disegni sta nel vivere lo spirito genuino, che il Signore ha voluto infondere. Perché Opera di Dio, a queste prove è andata e andrà, ma queste, se noi si vivrà con lo spirito, saranno ad aedificationem. L'Opera nuova di Maguzzano, gran ramo di questo albero, si consoliderà nella sofferenza. Io povero casante mi sento alla fine. Certo i miei peccati hanno ostacolato i disegni di Dio. Mi affido tutto alla gran bontà e misericordia del Signore, Offrendo le mie continue prove e sofferenze.

Sento che Satana freme e farà delle grandi offensive, sed si Deus est pro nobis, quis contra nos?



* 1160	28 settembre 1938

Grazie o mio Gesù, che mi hai concesso di fare la mia ordinaria confessione Oh, come è grande l'Opera di Dio, l'Opera di Maguzzano. Che i miei peccati non siano di ostacolo a tanta grandezza.



* 1161	4 ottobre 1938

Ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1162	7 ottobre 1938

Chiusa dei santi esercizi. Professione dei novizi e Vestizione del nostro caro Sempreboni. Io ho avuto la grazia di imporre l'abito.



* 1163	15 ottobre 1938

Questo è il giorno che ha fatto il Signore, lodiamolo e ringraziamolo. Con il caro Don Pedrollo sono stato a Maguzzano, e fu inaugurata la nuova Casa per l'Opera sacerdotale. Opera che il Signore, con provvidenza tutta particolare, ha direttamente fondato. (A parte ci sarà la storia delle meraviglie di Dio). Oggi ho fatta la mia ordinaria confessione. Miserere mei, miserere mei.



* 1164	21 ottobre 1938

Le mie sofferenze fisiche, sono alquanto diminuite. Satana freme. La grande chiamata mi è vicina, io mi affido interamente alla grande bontà e misericordia del Signore, sperando il perdono dei miei peccati. L'Opera è grande. L'Opera è di Dio. Se si vivrà con lo spirito genuino, oh, quanto bene alle anime. L'Opera di Maguzzano ha una finalità tutta particolare che man mano il Signore chiarirà, se vi saranno strumenti docili, umili.



* 1165	22 ottobre 1938

Per grazia di Dio, ho fatto la mia ordinaria confessione. Gesù, siatemi salvatore. Dio mio, quanto e quanto ho bisogno dell'aiuto di Dio, per fare quello che Lui vuole. Quanto sono povero, misero. Signore, usatemi gran misericordia.



* 1166	27 ottobre 1938

Sono stato a Maguzzano, dono grande del Signore, che ci ha fatto il Signore. Che ci conceda la grazia di essere sempre strumenti docili e umili. Grande sarà la gloria di Dio e il bene delle anime.



* 1167	29 ottobre 1938

Oggi per pura grazia e misericordia del Signore, ho fatto la mia ordinaria confessione in preparazione alla festa di tutti i Santi e per rinnovare le promesse del mio santo Battesimo, nel giorno grande di tutti i Santi (1.11.73). Che Gesù mi sia sempre vicino con le sue grazie e misericordie.



* 1168	30 novembre 1938

Giorno di Dio e della sua divina Provvidenza. A Maguzzano, nella Casa che Dio ci ha dato, è venuta la Sig.ra Girelli, ministro della Provvidenza e, davanti a Gesù, in chiesa, presente don Augusto e il povero sottoscritto, mi ha consegnato L. 300.000, dico trecentomila, per l'Opera di Maguzzano. Che la Provvidenza, sempre per i suoi ministri, completerà ai 15 di gennaio 1939. Oh, come è buono Gesù, come è ammirabile la divina Provvidenza. Deo gratias, Deo gratias. Che io con le mie ingratitudini non sia di ostacolo ai grandi disegni di Dio.



* 1169	1 novembre 1938

Per grazia e misericordia del Signore, ho rinnovato i proponimenti e le promesse del mio santo Battesimo. Gesù, Gesù, abbiate pietà di me. La sofferenza nuova e vecchia mi è fedele compagna. Quanto ho bisogno di Dio, della sua divina luce per fare fino alla fine la divina volontà.



* 1170	7 novembre 1938

La santità personale del religioso, santifica tutta l'Opera alla quale appartiene. Dio mio, quale responsabilità.



* 1171	12 novembre 1938

Per grazia e misericordia del Signore, ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1172	12 novembre 1938

Il Signore ci prova. Il Signore mi prova. In Lui interamente mi abbandono e con la sua grazia dico: Signore, non la mia, ma la tua volontà si faccia, costi qualunque sacrificio. La tua gloria il bene della mia povera anima, e delle anime, e della tua Opera.



* 1173	18 novembre 1938

Charitas Christi urget nos. Solo la carità, la vera carità che tutti abbraccia perché tutti figli di Dio, può salvare la povera umanità, che si trova sull'orlo della rovina. Oggi con l'approvazione del mio Padre spirituale, mi sono portato dal Rabbino di Verona, per dire tutto il mio dolore, per la prova che subisce il popolo ebreo. Vi era la sua signora, che gradì molto il pensiero. Noi cristiani cattolici, abbiamo la verità, la forza di Dio, e la nostra vita cristiana secondo il santo Vangelo, sarà luce che illumina e chiama a Dio tutti i nostri fratelli lontani dalla verità.



* 1174	21 novembre 1938

Festa della cara Mamma la Madonna. O Vergine santa, degnatevi di presentarmi a Gesù, vostro divin Figlio. Ho fatto, per grazia del Signore, la mia ordinaria confessione.



* 1175	22 novembre 1938

Notte dolorosa. Fiat. Confessione.



* 1176	26 novembre 1938

Sento, mi pare sentire vicina l'eternità. Oh, come è grande e divina l'Opera dei Poveri Servi! Beati i custodi fedeli. Mi abbandono alla grande bontà e misericordia del Signore e con la divina grazia dico: Fiat, fiat, fiat.



* 1177	7 dicembre 1938

Ho fatto per grazia di Dio, la mia ordinaria confessione. Domani è la festa grande della cara Madonna Immacolata. O Maria a voi affido la povera anima mia.



* 1178	7 dicembre 1938, sera

Sento in me qualche cosa di insolito. Oh come sono misero, come mi sento straccio! Gesù a voi mi affido.



* 1179	19 dicembre 1938

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione. La mia salute fisica [è] più scossa del solito. Che il Signore mi usi [sic] a compiere la divina sua volontà.



* 1180	29 dicembre 1938

Il mio rev. padre spirituale è anche lui tanto indisposto. Ho fatto la mia confessione ordinaria. Mentre scrivo sento che deperisco. Gesù aiutatemi.



* 1181	10 gennaio 1939

Per sola misericordia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione. Il mio padre spirituale sta tanto bene. Deo gratias.



* 1182	15 gennaio 1939

Il mio rev. e caro padre ebbe un forte collasso. Ebbe i santi sacramenti. Il mio dolore era al colmo. La misericordia del Signore ebbe pietà di me, e me lo fece star meglio. Deo gratias.



* 1183	17 gennaio 1939

[Questa annotazione è stata cancellata dal medesimo don Calabria e sostituita, in forma diversa, da quella che segue. La riportiamo perché ci sembra contenere qualche sfumatura che completa maggiormente quella da lui stesso trascritta].

Dies Dominici. Deo gratias. Il mio caro fr. Antonio compie, per grazia di Dio, il 25º dacché [è entrato in Casa].

La bontà e la misericordia del Signore lo confermi e gli dia tutte quelle grazie [che gli sono necessarie] per compiere i divini disegni.

P.S. Fr. Antonio entrò nella Casa il 17 gennaio 1914.

Così rinunciò all'università - aveva fatto la licenza liceale - e si diede a vivere vita apostolica.

Deo gratias, Deo gratias. Sono oggi 25 anni dacché il carissimo fr. Antonio entrò come fratello nell'Opera di Dio. In questi 25 anni, Dio solo è testimonio del suo lavoro, delle sue prove, che sopportò con la fede dell'apostolo.

P.S. Il fr. Antonio entrò nella Casa il 17 gennaio 1914, dopo di aver rinunciato all'Università, atto si può dire eroico. Che il Signore lo conservi ad multos annos e poi un bel posto in Paradiso.



* 1184	18 gennaio 1939

Il rev.mo padre Natale, per grazia di Dio, sta tanto benino e oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1185	19 gennaio 1939

Mi sento male, tanto male. Che il Signore mi doni la sua grazia e pace, per fare la sua divina volontà.



* 1186	21 gennaio 1939

Oggi, per grazia di Dio, il rev.mo mio padre spirituale ha celebrato la santa messa.



* 1187	24 gennaio 1939

Da Costozza sono venuto a Verona per trovare il mio venerato padre Natale, che ho trovato benino ed ho fatto la mia ordinaria confessione. Deo gratias.



* 1188	[30 gennaio 1939]

Le mie sofferenze direi che aumentano. Quanto ho bisogno della luce di Dio per conoscere e fare la sua divina volontà. Da giorni sono a Costozza, trattato con gran carità (30.1.39).



* 1189	7 febbraio 1939

Per grazia e misericordia del Signore, ho fatto la mia ordinaria confessione dal rev. e caro padre Natale, che è ancora malato.



* 1190	8 febbraio 1939

Questa mattina sono stato ricevuto ancora dalla carità del mio padre spirituale e mi ha consolato nel Signore. Che Gesù mi usi la sua gran misericordia e non guardi alle mie miserie e compia i suoi divini disegni in quest'Opera che è sua, tutta sua.



* 1191	14 febbraio 1939

Santamente l'altra notte è spirata la sorella Imelda Fannio, una delle prime. Anima grande, generosa, che tutto ha dato al Signore e lo ha servito con una vita di sacrificio e di spirito veramente evangelico. Dal cielo, son certo, pregherà per me, per le sorelle, per l'Opera tutta.



* 1192	14 febbraio 1939

O Gesù, aiutatemi a fare la vostra santa volontà.



* 1193	20 febbraio 1939

Signore sono nelle vostre mani, mi affido alla vostra grande e infinita misericordia. Per grazia di Dio, ho fatto la mia ordinaria confessione dal rev. p. Natale che sta tanto benino. Deo gratias, Deo gratias.



* 1194	1 marzo 1939

O mio Gesù, ho fatto per vostra misericordia la mia ordinaria confessione. O s. o m.

L'Opera è grande, divina, ma bisogna che sia messa su giuste basi. Unica classe. Le sante Costituzioni devono essere, come ha dato chiaro segno il Signore, ritoccate.



* 1195	4 marzo 1939

Deo gratias. Il Signore ci ha dato il Papa. Grazie o Gesù, che tutti lo possano ascoltare come si ascolta Gesù. Il Pontefice Pio XII fu eletto dopo un solo giorno di conclave, il giorno 2 marzo 1939.



* 1196	13 marzo 1939

Per grazia e divina misericordia ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1197	16 marzo 1939

Oggi, per grazia del Signore, tutta la Casa celebrò spiritualmente le nozze d'oro sacerdotali del rev.mo e amato p. Natale. Tutti fecero la s. comunione ed io ho celebrato la s. messa.



* 1198	16 marzo 1939

L'Opera è grande, l'Opera è di Dio. Che i componenti vivano secondo lo spirito genuino. Questa è la sola forza e l'unica ricchezza.

Ho bisogno estremo dell'aiuto e della divina misericordia per prepararmi meno indegnamente alla grande chiamata. Dopo il mio trapasso, per amor di Dio, tutti preghino per me, per la mia povera anima, affinché il Signore nella sua infinita misericordia acceleri il porto.



* 1199	21 marzo 1939

Il mio rev. e caro p. Natale, padre spirituale della mia povera anima, ieri sera è andato all'ospedale. Questa mattina sono andato a trovarlo. Sento tutto il mio dolore. Prego e faccio pregare. Ho avuto la grazia di confessarmi. Signore non la mia, ma la tua volontà sia fatta.



* 1200	28 marzo 1939

Ho fatto la mia ordinaria confessione dal rev.mo e caro mio padre spirituale all'ospedale, che, per grazia di Dio, sta benino.



* 1201	[7 aprile 1939]

Venerdì Santo. Oggi, per somma grazia di Dio, ho fatto la mia ordinaria confessione dal mio p. Natale, uscito dall'ospedale.



* 1202	12 aprile 1939

L'Opera dei Poveri Servi è Opera di Dio in modo particolare. Che noi siamo veri Poveri Servi, e quest'Opera trionferà e andrà usque ad finem mundi.

Gesù, o mio Gesù, siatemi salvatore. Nelle vostre mani raccomando la mia povera anima.



* 1203	14 aprile 1939

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione dal rev.mo mio padre spirituale, p. Natale, che da giorni si trova a Maguzzano. Signore, aiuta, benedici il mio rev. p. spirituale.



* 1204	23 aprile 1939

Sono appena arrivato a Maguzzano, dove si trova il rev.mo p. Natale. Per grazia di Dio sta benino. Ho fatto la mia ordinaria confessione. Quanto ho bisogno dell'aiuto e della misericordia del Signore. Sono tanto povero, tanto misero. Gesù, abbi pietà di me.



* 1205	3 maggio 1939

Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione. Che il Signore mi doni la grazia di soffrire con piena uniformità al divino volere le prove fisiche e morali, che nella sua misericordia mi da. Il rev. p. Natale sta tanto bene. Deo gratias, Deo gratias.



* 1206	8 maggio 1939

Il mondo ha bisogno di santi sacerdoti. Solamente la santità sacerdotale può espiare e condurre a Cristo tutte le anime. Dio mio, ho scritto queste parole che per me suonano rimprovero. Mi umilio, o Gesù, vi domando perdono di tutte le mie colpe e mi affido alla vostra grande bontà e misericordia.

L'Opera dei Poveri Servi deve vivere come vuole Gesù. La via fu segnata, sta a noi camminarla. Oh, quanta gloria a Dio, quanto bene alle anime.



* 1207	10 maggio 1939

Mia ordinaria Confessione. Soffro, soffro. Gesù abbiate pietà di me.



* 1208	14 maggio 1939

Ieri è spirato santamente il rev.mo padre Rocco dei Camilliani, vero servo di Dio, lustro e luminare dell'Ordine camilliano. Ora pro me, pro anima mea, nunc et in hora mortis jam jam proxima.



* 1209	17 maggio 1939

Mi affido tutto alla grande bontà e misericordia del Signore. Per sua divina grazia ho fatto la mia ordinaria confessione.

L'Opera è creatura di Dio. Perché viva e compia i grandi divini disegni, è necessario che l'anima sia secondo lo spirito che per sua divina bontà e misericordia si è degnato manifestare al casante, povero e miserabile casante, zero e miseria.



* 1210	31 maggio 1939

Mia ordinaria confessione. Soffrire e credere di non essere compresi, è una nuova pena che offerta con sincerità al Signore ci fa acquistare gran merito.



* 1211	6 giugno 1939

Il Signore mi ha concesso la grazia di fare la mia ordinaria confessione. Gesù, santificate la mia povera anima, santificate tutti i membri della vostra grande Opera e i vostri grandi disegni saranno compiuti.



* 1212	12 giugno 1939

Mia ordinaria confessione. Gesù, santificate, purificate la mia povera anima. Che l'Opera sia secondo la vostra santa volontà. Opera grande, Opera tutta di Dio. Sta a me, sta a noi cooperare con Dio per compiere i divini disegni.



* 1213	17 giugno 1939

Mi affido a Dio, Padre di bontà e misericordia. Che l'Opera sia come Gesù la vuole per mezzo di questo suo povero casante.



* 1214	18 giugno 1939

Mi sono, per grazia del Signore, confessato. Che Gesù mi sostenga nel compiere fino alla fine la sua divina volontà, costi pure qualunque sacrificio. Oh, come è grande l'Opera di Dio!



* 1215	28 giugno 1939

Notte terribile. Grazie e misericordie senza fine. Mi abbandono alla divina bontà e misericordia. Oggi, per grazia del Signore, ho fatto la mia confessione.



* 1216	2 luglio 1939

Festa della Visitazione. Continuano le prove, cose vecchie, ma nuove. La parola del mio padre spirituale mi assicura della bontà e misericordia del Signore, per la mia povera anima, e a questa interamente mi abbandono.



* 1217	4 luglio 1939

La parola, la sola parola del mio padre spirituale mi mette in pace. Che Gesù mi conceda di amarlo tanto, ma tanto. Amarlo per il tempo che non l'ho amato come cristiano, sacerdote, religioso di questa grandissima Opera di Dio.



* 1218	8 luglio 1939

Mia ordinaria confessione. O Gesù sento che amate tanto i peccatori, io sono uno di questi.







QUADERNO  VII

Sac. J. Calabria

M I O   D I A R I O



* 1219	1 agosto 1939

Dal 13 luglio fino a oggi 1º agosto non ho potuto celebrare la s. messa, costretto a letto per una flebite. Ho potuto però fare la s. comunione. Oggi 1º agosto il Signore per sua grazia e misericordia mi ha concesso di celebrare. Deo gratias, Deo gratias, Deo gratias.

L'Opera di Dio, l'Opera dei Poveri Servi domanda membri santi. Che il Signore purifichi e santifichi la mia povera anima, dando a Lui, questo brevissimo residuo della mia povera vita. Gesù mi affido alla vostra bontà e misericordia. Ieri feci la mia più che ordinaria confessione.



* 1220	3 agosto 1939

Sento nella prova fisica che il Signore mi ha mandato, quanto Gesù mi vuol bene. Spero con la divina grazia di far tesoro di questo dono, che veduto nella luce del Signore, porta così grandi ricchezze all'anima.

L'Opera dei Poveri Servi perché possa compiere i divini disegni nell'ora attuale, bisogna che sia un Vangelo pratico, vivente. O s. o m.



* 1221	4 agosto 1939

Giornata triste. Sento il peso di tutta la mia miseria. Vivo nella piena oscurità e vedo l'abbandono che il Signore mi pare permetta. Gesù, Gesù, Gesù, fa che io t'ami sempre più. Che la tua santa volontà si compia: ecco la grazia che io ti domando, per intercessione della Madonna.



* 1222	5 agosto 1939

In questo momento mi sento un po' sollevato nello spirito e ringrazio la bontà e misericordia del Signore. Riguardo alla salute fisica, questa mattina, tanto il dott. De Battisti, come il mio caro dott. Luigi Vantini, mi diedero il permesso di fare le scale e di usare l'auto. Deo gratias, Deo gratias. Che il Signore mi conceda di ricavare tanto vantaggio spirituale dalla presente infermità, e la grazia di vivere solo per Lui quel poco di vita che la divina bontà e misericordia mi concederà.



* 1223	7 agosto 1939

Oggi per Nazareth è una gran festa: San Gaetano. Che questo gran santo mi ottenga, ci ottenga a tutti la grande grazia di cercare solo il santo Regno di Dio, amando e servendo il Signore.

La santa messa che per grazia di Dio ho celebrato questa mattina, fu tutta per questo fine. Che S. Gaetano mi interceda il perdono dei miei peccati e la grazia di amare il Signore, facendo la sua divina volontà.



* 1224	8 agosto 1939

Oggi per la prima volta, sono andato per grazia di Dio, dal p. Natale, dove ho fatto la mia confessione in preparazione alla festa anniversaria della mia vestizione clericale, 10 agosto 97, e ordinazione sacerdotale, 11 agosto 1901. Che il Signore mi conceda la grazia di fare fino alla fine la sua divina volontà. Sono stato anche a San Zeno in monte. Mentre scrivo, sto meglio, ma ho tante prove. Fiat, fiat, fiat. Che la Vergine benedetta, la cara Madonna Assunta in cielo, mi riceva in questo momento sotto il suo manto, e mi ottenga dal suo benedetto Figlio, Cristo Gesù, la grazia di una vera conversione, e come cristiano, e come membro di questa grande Opera del Signore. Oh, se noi fossimo santi, come santificheremo le anime.



* 1225	16 agosto 1939

Grazie, grazie, o mio divin Redentore, che mi avete concesso di fare la mia ordinaria confessione. O s. o m.



* 1226	24 agosto 1939

Che il Signore mi conceda la grazia grande di fare fino alla fine la sua divina volontà. Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1227	29 agosto 1939

Per grazia e misericordia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione. Che il Signore mi usi sempre la sua gran misericordia in quest'ora per tutti difficile.

Da sabato 26 a lunedì 28 vi fu tra noi il rev.mo Visitatore Apostolico, Abate Caronti. Si mostrò sempre benevolo all'Opera di Dio. Preghiamo che si compiano i divini disegni.



* 1228	3 settembre 1939

Per grazia e misericordia del Signore ho cominciato i santi spirituali esercizi. Oggi ho fatto la mia confessione. Quante grazie, quante misericordie. O Signore questo residuo di vita, con la vostra grazia, sia tutto per voi. Oh, l'Opera, quanto è grande l'Opera di Dio.



* 1229	8 settembre 1939

Sono terminati i santi spirituali esercizi. Che Gesù mi conceda la sua misericordia e con me a tutta la povera umanità.



* 1230	17 settembre 1939

Ho fatto la mia ordinaria confessione dal rev. padre Natale. Le mie prove fisiche, morali, continuano. Gesù vede, conosce la mia miseria, che spero chiamerà sopra la mia povera anima la divina misericordia.



* 1231	25 settembre 1939

Grazie, o mio Gesù, che mi hai concesso il tuo perdono, per mezzo del tuo ministro e mio padre spirituale.



* 1232	26 settembre 1939

Come mi sento debole, come soffro, specie moralmente. Tutto sia per voi, o Gesù, per la mia povera anima, per l'Opera, per il mondo. Dio mio che sarà della povera umanità?



* 1233	4 ottobre 1939

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1234	9 ottobre 1939

Per grazia del Signore mi sono confessato. Mi sento tanto debole. Gesù mio misericordia.



* 1235	18 ottobre 1939

Quanto, ma quanto sono miserabile. Questa mattina dopo celebrata la santa messa, ebbi quello che ebbi venti e più anni fa. Dio solo sa e vede. Io mi sono subito umiliato dal rev.mo e caro mio padre spirituale, p. Natale, e ancora una volta, con la divina grazia ho detto: o s. o m. Ormai sono vecchio, vicino alla grande chiamata. Gesù, Gesù, abbiate pietà di me.



* 1236	18 ottobre 1939

Dopo ritornato a Casa, ho fatto la mia penitenza, con la pace nel cuore e la fiducia nella grande bontà e misericordia del Signore. Fui, poco dopo, assalito da una forza insolita che mi fece patire non poco. Satana almeno lo credo, fece una sua grande offensiva. Per grazia di Dio, andai subito dal mio padre spirituale, il padre Natale e la sua parola la ricevetti come parola di Dio. Bonum mihi Domine, quia humiliasti me. O Signore, fa' ch'io t'ami, t'ami!



* 1237	21 ottobre 1939

Mi pare di essere abbandonato da tutti. L'Opera è grande, l'Opera è di Dio, ma bisogna che tutti i componenti, siano pure tutti di Dio, costi qualunque patimento e battaglia, fosse anche la morte.



* 1238	22 ottobre 1939

Tutti i miei peccati e miserie commessi in tutta la mia vita, li depongo nel sacro Costato di Gesù. Ho fatto la mia confessione in preparazione alla festa dei Santi, dove, per grazia di Dio, se a Lui piace, rinnoverò i proponimenti del mio santo Battesimo.



* 1239	23 ottobre 1939

Questa sera verso le 9, ho ricevuto un telegramma dal caro Fr. Antonio che ha superato felicemente l'ultimo suo esame di medicina. Deo gratias, Deo gratias, Deo gratias. Che la divina misericordia non guardi ai miei peccati e che compia i suoi disegni di bene alle anime e di gloria di Dio, per mezzo dei suoi docili e umili strumenti.



* 1240	24 ottobre 1939

Quanto soffro anche fisicamente. Che tutto, con la divina grazia, sia in espiazione dei miei peccati e per bene dell'Opera grande di Dio.



* 1241	26 ottobre 1939

Quante grazie, quante misericordie mi ha concesso Gesù, Redentore nostro, ma io quanto, ma quanto poco, per non dire niente, ho corrisposto. E dire che sono vicino all'eternità. Cosa devo fare? Umiliarmi, confessare ancora una volta i miei peccati, piangerli e prendere l'occasione dell'anniversario del mio santo Battesimo, per rinnovare i miei santi Voti e abbandonarmi poi nelle braccia amorose della divina misericordia. Ho fatto la mia santa confessione in preparazione al mio santo Battesimo che, a Dio piacendo è il giorno di Tutti i Santi. Prego la grande carità del mio padre spirituale di mettere la sua parola che per me è la parola di Gesù.



* 1242	31 ottobre 1939



[Annotazione del p. Natale] Nel grande giorno fausto del suo Battesimo ha dimandato la fede per conseguire la vita eterna. Si vis ad vitam ingredi, serva mandata. Diliges Dominum Deum tuum ex toto corde tuo et ex tota anima tua et ex tota mente tua et proximum tuum sicut teipsum.

Coepit Jesus facere et docere. Gesù ci amò con la parola e più di tutto con le opere. Dilexit nos et tradidit semetipsum pro nobis. Nel modo con cui Gesù ci amò, noi pure dobbiamo amare Gesù, non con le parole, ma con le opere e così il nostro prossimo.

Tutte le sue sofferenze fisiche e morali siano tutte per Gesù, a riconoscenza delle grandi grazie che le fece, per l'amore di predilezione con il quale è amato da Gesù, e grande amore a tutte le classi delle anime, specialmente quelle anime disprezzate e abbandonate dal mondo.

In questo modo, la fede che ha dimandato a Gesù nel prezioso giorno del suo Battesimo, sarà una fede ricca di meriti, feconda di opere buone a gloria di Dio, a bene delle anime e a glorificazione della sua anima. Di più, sarà quella che le aprirà le porte della celeste Gerusalemme. Laudate Dominum omnes gentes, laudate eum omnes populi.

Parole scritte la vigilia dei Santi, anniversario del mio santo Battesimo, (1 novembre) dal m. r. mio padre spirituale, p. Natale. Deo gratias, Deo gratias. O s. o m.



* 1243	4 novembre 1939

Deo gratias, Deo gratias. Ieri si è laureato per santa ubbidienza il caro fr. Antonio, in medicina e oggi si è fatta la festa di famiglia, passata nella carità di Cristo. Che i disegni di Dio si compiano.



* 1244	6 novembre 1939

Signore, sento, ed è questo un gran dono che mi fate, sento tutta la mia miseria. Questa mi tiene nel mio vero stato di umiltà, e solo mi aiuta ad abbandonarmi nelle braccia amorose della vostra grande misericordia. Oh, come sento la grandezza di quest'Opera. Grandezza che consiste nel vivere tutti lo spirito nostro genuino: fede, abbandono, cenci, creta, senza testa, e ascoltare con spirito soprannaturale il casante di quest'Opera che, perché tale, avrà sempre lumi e grazie particolari.

O Gesù, in voi mi abbandono. O s. o m.



* 1245	7 novembre 1939

Per grazia del Signore mi sono confessato. Soffro non poco fisicamente e moralmente. Che il Signore mi conceda la sua grazia e la sua misericordia per tutto soffrire in espiazione dei miei peccati e per bene della grande Opera di Dio.



* 1246	27 novembre 1939

Sono stato a Sirmione per una cura alla gamba. Ho trovato palese la Provvidenza che mi ha assistito in tutto con provvidenza particolare. Il dott. Vicini, direttore dei bagni, mi ha dato la tessera fino al 1944? [sic]... Il professore dott. Migliorati, medico pieno di carità. Oh, come il Signore predilige i miseri. Oggi ho fatto per grazia del Signore la mia ordinaria confessione.



* 1247	28 novembre 1939

La mia povera gamba continua a beneficarmi [sic]. Gesù, tutto per voi, in espiazione dei miei peccati e per bene della grande Opera.



* 1248	9 dicembre 1939

Per sola misericordia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1249	17 dicembre 1939

Soffro, non sto bene. Che il Signore mi conceda la grazia di vivere e di morire nel suo divino amore, facendo la sua divina volontà. Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione, in preparazione al santo Natale...



* 1250	22 dicembre 1939

Fra poco spero di andare dal rev. mio padre spirituale per la santa confessione. Ho in mente che sia l'ultima. Mi affido interamente alla misericordia del Signore.



* 1251	22 dicembre 1939

Grazie, o Gesù, che mi hai concesso di fare la mia confessione in preparazione al santo Natale. Soffro e soffro... Fiat, fiat, fiat.



* 1252	25 dicembre 1939

Festa grande, grandissima, il santo Natale. Mai come questa volta il divino mistero mi ha fatto meditare. Oh, come dovrebbero essere santi i ministri, noi sacerdoti. Mi sono umiliato, ho ringraziato Gesù Bambino della luce, che per sua misericordia, mi ha dato e, sebbene alla sera della mia povera vita sacerdotale, ho detto: Gesù, Gesù, Gesù!



* 1253	31 dicembre 1939

Per grazia di Dio sono arrivato a vedere l'ultimo di quest'anno di grazia e di misericordia. Vedrò il principio del nuovo? Ho fatto per grazia di Dio la mia confessione annuale. Deo gratias, Deo gratias.



* 1254	5 gennaio 1940

Grazie o mio Dio, che mi avete concesso di fare la mia ordinaria confessione.



* 1255	9 gennaio 1940

Sia ringraziato e benedetto il Signore che per sua misericordia, ci ha risparmiato una grande disgrazia, che poteva portare la morte a quattro nostri dell'Opera: don Luigi, don Giovanni, fr. Antonio e fr. Marcello. Mentre si andava a Maguzzano, l'auto per evitare un incontro con un camion militare, andò a sbattere contro un albero. Io fui ferito all'occhio. Deo gratias, Deo gratias.



* 1256	13 gennaio 1940

Il giorno 11, ho cominciato una novena a S. Teresina del Bambino Gesù. Spero per mezzo di questa Santa, mia coetanea, di ottenere una grazia a bene della mia anima poverella e per l'Opera di Dio. Mi sento doppiamente sofferente, che il Signore mi conceda di fare fino alla fine la sua divina volontà.



* 1257	15 gennaio 1940

E' venuto, con mia grande sorpresa e viva riconoscenza il mio rev. padre spirituale, p. Natale. Deo gratias, Deo gratias. Ho fatto la mia confessione ed ho promesso di voler cominciare ad amare proprio sul serio Gesù benedetto, come cristiano, come sacerdote e come membro di questa grandissima Opera di Dio.



* 1258	22 gennaio 1940

Ho fatto per grazia del Signore la mia ordinaria confessione. O Gesù, santificate la povera anima mia.



* 1259	27 gennaio 1940

Grazie o mio Gesù, che mi avete concesso di fare la mia ordinaria confessione. O s. o m.



* 1260	9 febbraio 1940

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione. Siamo entrati nella S. Quaresima. Che la bontà e misericordia del Signore mi conceda di passarla, se a Lui piace, nella preghiera, nella mortificazione e piena uniformità al divino volere.



* 1261	14 febbraio 1940

Ho rinnovato tutti i miei proponimenti, per grazia di Dio ed ho fatta la mia confessione. Come è grande l'Opera sei Poveri Servi. Se si custodirà lo spirito puro e genuino, si arriverà fino alla fine del mondo.



* 1262	22 febbraio 1940

Ho fatto, per grazia del Signore, la mia particolare confessione.



* 1263	3 marzo 1940

Grazie, o mio Gesù, che mi avete concessa la grazia di fare la mia ordinaria confessione. Come costano le anime e le opere del Signore.



* 1264	11 marzo 1940

Grazie o mio Gesù, che mi avete concesso di fare la mia ordinaria confessione.



* 1265	17 marzo 1940

Domenica delle Palme. Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione. O Gesù, concedetemi la grazia grande di passare santamente questa Santa Settimana.



* 1266	24 marzo 1940

Grande festa. Santa Pasqua. Che Gesù benedetto mi conceda la grazia di risorgere, per mai più morire. O s. o m. Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1267	1 aprile 1940

Andai dal mio rev.mo padre spirituale, feci la confessione.



* 1268	7 aprile 1940

Miserere mei Deus. Ringrazio e benedico la divina misericordia che mi ha concesso la grazia di fare la mia ordinaria confessione.



* 1269	13 aprile 1940

Sono tanto e tanto sofferente. Dio solo sa e conosce le mie sofferenze. Ho tanto bisogno dell'aiuto e della misericordia del Signore. Che il buon Dio mi conceda di offrire tutto in espiazione dei miei peccati e per bene e diffusione dell'Opera grande dei Poveri Servi. Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1270	18 Aprile 1940

Il mio rev.mo e caro padre spirituale, p. Natale non sta bene. Sono andato a trovarlo, Prego e soffro, perché il Signore me lo lasci. Lo lasci ancora in questa martoriata terra, per fare del bene, specie per l'Opera grande dei Poveri Servi.



* 1271	23 Aprile 1940

Sono stato dal mio venerato padre spirituale. Signore, aiutatelo, beneditelo. Ho fatto la mia confessione. Deo gratias, Deo gratias.

Sono tanto sofferente. Gesù, che possa fare la tua santa volontà.



* 1272	24 aprile 1940

Il caro fr. Antonio ha superato, per grazia di Dio, l'esame di Stato come medico. Deo gratias. E' ora che si compiano i divini disegni per gloria di Dio e bene delle anime, specie dei poveri malati, poveri.



* 1273	28 aprile 1940

Sono stato dal rev.mo e mio caro padre spirituale, p. Natale. L'ho trovato benino. Mi sono confessato. Mi diede la santa benedizione, mi parlò della grandezza dell'Opera che, tanto più sarà grande, quanto più saranno santi i membri. O Gesù, santificate la vostra Opera, e benedite il rev.mo padre Natale.



* 1274	30 aprile 1940

Mi pare che la Provvidenza voglia che vada a Negrar, nella casa del Sacro Cuore, e oggi ci vado. Non so se ritornerò a Verona. Sono nelle mani di Dio e della divina Provvidenza e in questa mi abbandono. Non sto bene. Tutto sia in espiazione e per bene di questa grande, grandissima Opera del Signore, perché viva sempre con lo spirito genuino che il Signore le ha infuso.



* 1275	2 maggio 1940

Festa grande dell'Ascensione di Gesù al cielo. Sono appena ritornato da Negrar, Casa del Sacro Cuore, dove ho passato due giorni di angosce. Opera grande anche Negrar, ma Satana freme.

Io sono tanto misero e tanto provato. Che il Signore mi sostenga con la sua luce, con la sua grazia, con la sua gran misericordia.



* 1276	3 maggio 1940

Vengo ora dal m. rev. e caro p. Natale, che trovai benino. Ho fatto la mia ordinaria confessione. Deo gratias, Deo gratias. La sofferenza fisica e morale mi continua, Gesù mi sia di aiuto e di conforto.



* 1277	4 maggio 1940

La giornata di oggi fu piena di sofferenza. Il Signore mi ha concessa la grazia di vedere e parlare con il mio padre spirituale. La sua parola confortatrice e piena della grazia di Dio, ha portato un po' di balsamo al mio povero cuore. Deo gratias, Deo gratias.



* 1278	9 maggio 1940

Prima di partire per Maguzzano per la cura a Sirmione, sono andato dal rev. p. spirituale, p. Natale. Mi sono confessato ed ho sentito la sua parola nel nome di Dio.



* 1279	15 maggio 1940

Sono qui di passaggio. Sono andato dal p. Natale. L'ho trovato tanto bene. Mi sono confessato ed ho esposto quello che mi pare la santa volontà di Dio. In giornata, a Dio piacendo, ritornerò per la cura a Sirmione. Ora terribile per il mondo, per l'umanità. V'è bisogno di santi, di s. Vangelo pratico. Santi sacerdoti, Vangeli viventi.



* 1280	29 maggio 1940

Dio mio quante prove e quante sofferenze fisico-morali. Credo di non aver mai sofferto come ora. Mi abbandono ciecamente nelle mani della divina Provvidenza. L'ora di adesso, è ora terribile, preludio di grandi avvenimenti. Satana la conduce. Che il Signore trionfi con la sua divina misericordia, purifichi e santifichi le sue anime, e ci risparmi, se a Lui piace, la persecuzione, peggio della guerra.



* 1281	31 maggio 1940

Festa grande a Nazareth. Si inaugura l'Annunciazione. Giornata eucaristica. Ultimo del mese di maggio. O Signore, fatemi tutto vostro, per mezzo della vostra santa Madre, la Vergine benedetta.



* 1282	2 giugno 1940

O mio Gesù, quanto sono povero, miserabile, peccatore, ma nella mia miseria faccio un monte per arrivare a voi, Dio di bontà e misericordia. Per grazia vostra ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1283	6 giugno 1940



[Annotazione del p. Natale] Il ministro di Dio, il sacerdote, che è chiamato da Gesù ad una missione speciale, grande, importante per la propagazione del suo Vangelo e per la salute delle anime, perché non sia mai vittima del demonio per la superbia, deve sempre rammentare quello che Gesù raccomanda ai suoi Apostoli: Quando avete fatto tutto quello che vi è stato comandato, dite: siamo servi inutili, abbiamo fatto il debito [sic] nostro. Servi inutiles sumus, quod debuimus facere, fecerimus (S. Luca 17). Il vero umile, anche dopo le più grandi opere che fece, con tutta verità e convinzione afferma: servi inutiles sumus; perché tutto il bene che fece, sa di averlo fatto con l'aiuto divino e con la divina grazia.

Caro don Giovanni in Cristo, non dimentichi mai: Quello che fece nella grande Opera dei Poveri Servi della divina Provvidenza, lo fece quale istrumento nelle mani misericordiose di Gesù. Si ricordi però che l'Opera miracolosa della divina Provvidenza, deve essere stabilita e attuata conforme ai divini voleri, e ciò presto si verificherà, se i figli e tutti i cooperatori saranno sottomessi e obbedienti al loro padre, vero istrumento nelle mani della divina Provvidenza. Gesù benedica queste mie povere e miserabili parole. Ad majorem Dei gloriam.



* 1284	7 giugno 1940

Oggi primo venerdì del mese, qui a san Zeno in Monte, mi pare per volontà del Signore, si inizia 7 giorni di adorazione davanti a Gesù esposto. Sia questo in espiazione dei miei peccati, dei peccati commessi dalla povera umanità, per impetrare le divine grazie e misericordie. Oggi ho fatto, per grazia del Signore, la mia confessione.



* 1285	13 giugno 1940

Anche la cara Patria nostra è entrata in guerra. Sacro Cuore di Gesù, fa che il mondo tutto venga al tuo divin Cuore d'amore.

Soffro pene e prove. Gesù abbi pietà di me povero peccatore. Salva la tua grande Opera.



* 1286	16 giugno 1940

Sono stato dal rev. e caro padre Natale. Mi sono confessato. Deo gratias. Che Gesù in quest'ora terribile di giustizia e di misericordia, ci guardi e ci conceda la grazia di farsi santi. Solo la santità può salvare il mondo. V'è bisogno di luce, di sale.



* 1287	17 giugno 1940

Che il Sacro Cuore di Gesù trionfi con darci in questo suo santo mese una tregua di pace. Sta a noi fare pace completa. Spero che si possa attuare la promessa fatta al Sacro Cuore.



* 1288	29 giugno 1940

O mio Gesù, vi ringrazio di avermi concesso ancora una volta il vostro perdono, per mezzo della santa confessione, fatta dal rev.mo padre spirituale p. Natale. Che l'Opera dei Poveri Servi sia la riserva del buon Dio dopo questo gran flagello che passa sulla povera umanità.



* 1289	6 luglio 1940

Ho fatto per grazia di Dio la mia ordinaria confessione.



* 1290	7 luglio 1940

Ho passato una triste notte, con prove fisiche e morali. Sono andato dal mio angelo in terra, il rev.mo mio padre Natale. La sua parola mi donò luce e pace e ricevetti anche la santa assoluzione di tutta la mia vita. Oh, quanto è grande l'Opera! Il Signore farà grandi cose, se troverà strumenti adatti. Io mi umilio ancora una volta e mi abbandono nelle braccia amorose di Gesù.



* 1291	13 luglio 1940

Un anno oggi, la Provvidenza del Signore mi ha tenuto a letto per 18 giorni con una flebite. Ringrazio il Signore degli aiuti concessimi. Oggi ho fatto la mia confessione. Che il Signore mi conceda la grazia di amarlo tanto, specie nella croce. O s. o m.



* 1292	14 luglio 1940

Mai come in questo giorno mi pare di aver sofferto fisicamente. L'ora, la grande ora della chiamata, mi si avvicina. Mi affido alla bontà e misericordia del Signore. Offro le mie sofferenze, unite a quelle di Gesù benedetto, e a tutti raccomando di pregare per la mia povera anima. Oh, come è grande l'Opera dei Poveri Servi, ma è necessario che viva sempre dello spirito puro e genuino. In manus tuas Domine, commendo spiritum meum.



* 1293	19 luglio 1940

Le mie sofferenze intime, acute, dolorose, continuano. Solo il Signore può valutare il mio stato. Che tutto sia in espiazione dei miei peccati, per bene dell'Opera grande di Dio e per la conversione della povera umanità.



* 1294	20 luglio 1940

Per grazia del Signore la festa del nostro patrono andò bene in tutto. ll Signore, per sua grazia e misericordia, mi diede un po' di sollievo fisico e morale. Deo gratias, Deo gratias.

Che il Signore mi conceda la sua grazia e misericordia e tutti ci mantenga nella sua grazia e pace.



* 1295	27 luglio 1940

Nelle mie croci, prove e sofferenze, sento la divina misericordia, alla quale mi affido interamente, specie nell'ora non lontana della mia morte. Oggi ho avuto la grazia di fare dal m. rev. padre Natale, la mia ordinaria confessione.



* 1296	5 agosto 1940

Oggi ho fatto, per grazia e misericordia del Signore, la mia ordinaria confessione, in preparazione al grande anniversario della mia vestizione clericale. Dio mio, da quel giorno, e sono passati 43 anni, dovevo essere tutto vestito di Gesù ed invece... Mi affido alla gran bontà e misericordia del Signore.



* 1297	9 agosto 1940

E' grande, è infinita la bontà e misericordia del Signore, alla quale mi affido, mentre con la divina grazia, prometto di dare a Gesù il breve rimasuglio di vita che mi resta. Oh, quanto è grande l'Opera dei Poveri Servi. Domani [sono] 43 anni che ho vestito la divisa di Gesù. Ho fatto oggi la mia confessione. O s. o m.



* 1298	10 agosto 1940

Festa grande, giorno di grande riflessione, di serio esame e di fermi propositi. Ruit hora. Mentre scrivo, non mi sento bene.

Oh, come è grande, se sarà sempre piccola, l'Opera dei Poveri Servi.



* 1299	11 agosto 1940

Dio mio, quante grazie e misericordie. Oggi sono 39 anni che per sola misericordia e amore del mio Gesù, fui ordinato sacerdote. Gesù, Gesù, Gesù, respice in me, et miserere mei. O s. o m.



* 1300	14 agosto 1940

Vigilia della grande festa della cara Madonna Assunta in cielo. O Vergine santa, copritemi con il vostro materno manto ed ottenetemi dal vostro divin Figlio, vita tutta nuova come deve essere un Povero Servo della D. P. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1301	15 agosto 1940

Il Signore, nella sua bontà mi ha concesso di rinnovare i miei propositi fatti 39 anni fa - sacerdote novello - nella chiesa cara del mio S. Lorenzo. O Madonna santa, guardatemi, aiutatemi e siate la porta al cielo.



* 1302	16 agosto 1940

Oggi oscurità perfetta. Fiat, fiat.



* 1303	20 agosto 1940

Mia ordinaria confessione.



* 1304	25 agosto 1940

Santa confessione. Gesù, fatemi tutto vostro. O s. o m.



* 1305	31 agosto 1940

Domani, a Dio piacendo, parte dei miei Poveri Servi entrano nei santi spirituali esercizi. Che sia il cenacolo dove si esca tutti di Dio. Spero di farli anch'io, i santi esercizi, che saranno forse gli ultimi. A questo fine ho fatto la mia santa confessione. O s. o m.



* 1306	1 settembre 1940

Per grazia del Signore, ho dato principio ai santi spirituali esercizi. O s. o m.



* 1307	5 settembre 1940

Sono in santi esercizi. Giorni di grandi revisioni per la mia povera anima. Grazie, o Gesù, di questi santi giorni di luce, di grazie, di misericordie. Sono vicino all'ultima grande chiamata. Signore, Signore, in voi confido, in voi spero, in voi mi affido. Oggi ho fatto la mia santa confessione dal rev.mo e caro padre spirituale, p. Natale. O s. o m.



* 1308	8 settembre 1940

Festa della cara Madonna del popolo. Chiusa, con la rinnovazione dei miei santi Voti, dei santi esercizi che quest'anno, per grazia di Dio, furono per me e per tutti una luce nuova e un rinnovamento della mia giovinezza [sic]. Grazie, o mio Dio, grazie o Vergine benedetta, o miei santi protettori. In cielo spero farvi il mio ringraziamento perenne. O s. o m.



* 1309	17 settembre 1940

Ho fatto la mia ordinaria confessione. Deo gratias, Deo gratias.



* 1310	27 settembre 1940

Grazie o mio Gesù, che mi hai concesso la grazia di fare la mia ordinaria confessione. O s. o m.



* 1311	5 ottobre 1940

Il Signore mi ha concesso la grazia di fare la mia confessione in preparazione alla festa della cara Madonna del santo Rosario e al giorno del mio compleanno, che a Dio piacendo sarà l'8 ottobre. Gesù, Gesù, Gesù, fa' che io t'ami sempre più.



* 1312	6 ottobre 1940

Deo gratias, Deo gratias. Oggi con il caro p. maestro, don Pietro Murari, sono partiti 11 novizi per fare il noviziato nella Casa S. Giuseppe in Roncà, cuore e vita dell'Opera dei Poveri Servi. Che il Signore li faccia tutti santi.



* 1313	13 ottobre 1940

Da giorni sono sofferente fisicamente e moralmente più del solito. In questo momento che scrivo mi sento alquanto sollevato. Deo gratias. Quanto è grande l'Opera di Dio! Oggi, per grazia del Signore, ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1314	20 ottobre 1940

Per grazia di Dio, ho fatto la mia ordinaria confessione. Deo gratias, Deo gratias.



* 1315	23 ottobre 1940

Questa notte vennero gli aeroplani inglesi. Vi furono 3 morti, 12 feriti. Signore, Signore, abbi di noi pietà.



* 1316	24 ottobre 1940

Sono stato 3 giorni nel caro noviziato. Con la grazia del Signore ho trovato buono spirito. Questa mattina una forza speciale mi ha portato a Verona. Forse un'anima aveva bisogno.

Sono sempre in altalena. Che la misericordia del Signore mi sostenga e mi porti nelle sue amorose braccia.



* 1317	28 ottobre 1940

Per grazia del mio Gesù, ho potuto fare la mia ordinaria confessione in preparazione alla festa di Tutti i Santi e alla rinnovazione delle promesse del mio santo Battesimo. Deo gratias, Deo gratias, Deo gratias.



* 1318	31 ottobre 1940

Vengo in questo momento (ore 11) dal m. rev. padre Natale, dove ho sentito la sua paterna, e per me, divina parola, che ha portato tanta pace e serenità alla mia povera anima e grande ricchezza per l'Opera di Dio, della quale io non sono altro che un misero casante. Domani è il mio santo Battesimo. Con la grazia di Dio: Ecce nova facio omnia.



* 1319	1 novembre 1940

Festa grande, festa di Tutti i Santi. Per me, per l'Opera fu una festa tutta intima e santa. Per grazia del Signore, ho rinnovato le promesse del mio santo Battesimo. Che Gesù mi guardi, mi conceda la grazia grande di essere tutto suo, in questo tenue residuo di vita. Oggi poi, tre fratelli ebbero la grazia di vestire l'abito clericale.



* 1320	9 novembre 1940

Per grazia del Signore, ho fatto la mia ordinaria confessione. Dal 4 novembre fui a Sirmione per la cura. Oggi e domani, domenica riposo. A Dio piacendo, lunedì ritornerò per completarla, questa benedetta cura, fatta con tanta carità.



* 1321	16 novembre 1940

Per grazia del Signore, ho terminata la cura a Sirmione. Il Signore mi ha assistito in modo particolare, specie nell'ora dei bagni e dei fanghi. Mentre scrivo non mi sento tanto bene. Fiat, fiat.

Per grazia del buon Dio, ho fatto la mia ordinaria confessione. Oh, come è grande l'Opera dei Poveri Servi. Sta a noi mantenerla tale, per compiere i divini disegni.



* 1322	21 novembre 1940

In questi giorni il rev.mo padre Natale fu alquanto indisposto. Ora sta benino. Il caro fr. Attilio Riccardi sta tanto male. E' un angelo. Che il Signore compia i suoi divini disegni.



* 1323	23 novembre 1940

Per grazia e misericordia del Signore, ho fatto la mia ordinaria confessione. il mio zero e la mia miseria, chiamino sopra la mia povera anima la divina misericordia.



* 1324	30 novembre 1940

Mia santa confessione, in preparazione alla festa della cara Mamma, l'Immacolata. Loquere Domine... pauper sum.



* 1325	6 dicembre 1940

Antivigilia della cara festa della Mamma nostra, la Vergine Immacolata. Che questa buona e divina Madre mi ottenga la grazia di amar tanto Gesù, di vivere questo tenue residuo di mia vita, tutto per Lui, e come cristiano, sacerdote, e membro di questa grandissima Opera dei Poveri Servi, Opera della divina Provvidenza, destinata a compiere grandi e nuovi disegni nel mondo, specie nell'ora attuale. Quante cose vorrei dire e scrivere, ma le concentro tutte in queste parole: grande zero e miseria, e per questo, dalla bontà e misericordia del Signore, amato. Deh, che possa almeno ora corrispondere sul serio a tanto amore di Dio. Ho fatto la mia ordinaria confessione. Ho dei disturbi nuovi, che uniti ai vecchi mi fanno tanto meditare.



* 1326	14 dicembre 1940

Mia ordinaria confessione. O s. o m.



* 1327	20 dicembre 1940

Mia ordinaria confessione. Mi sembra essere da tutti abbandonato. Fiat, fiat. Satana freme contro l'Opera grande di Dio.



* 1328	24 dicembre 1940

Vigilia della grande festa del Santo Natale. Quale grazia mi concede Gesù Bambino, di vedere e di gustare nello spirito le gioie di tanta festa. Grazie o mio Gesù, amato e benedetto Redentore. Ancora una volta, prometto con la grazia vostra, di dare questo residuo di vita per voi, per le anime, per l'Opera vostra, della quale, solo per vostra misericordia, io non sono altro che un misero casante. Signore, Signore, salvate l'umanità, sta per perire.



* 1329	31 dicembre 1940

Oggi, ultimo giorno dell'anno di grazia 1940, ho potuto fare la mia ordinaria confessione di tutto l'anno. Che la bontà di Dio mi guardi, mi aiuti con la sua divina grazia e misericordia, per la mia povera anima, e per questa grande Opera del Signore, che compirà i suoi nuovi e grandi disegni, a patto che tutti, cor unum et anima una, vivano con lo spirito puro e genuino dell'Opera.



* 1330	2 gennaio 1941

O mio Gesù, sento tutta la mia gran miseria, ma sento anche tutto il vostro grande amore per me poverello, e per questa vostra grande Opera; che compirà grandi cose, se tutti i suoi membri saranno strumenti umili, docili, con lo spirito puro. Mi sento tanto debole, alquanto sofferente. Mi affido alla grande bontà e misericordia del Signore. Fiat, fiat, fiat.



* 1331	8 gennaio 1941

Per grazia del Signore, ho fatto la mia ordinaria confessione. Gesù, santificate la povera mia anima.



* 1332	13 gennaio 1941

Oggi per grazia del Signore, sono stato dal mio rev. padre spirituale, p. Natale. Ho parlato dello stato della mia povera anima ed ho fatto la mia confessione, e ringrazio il Signore che per suo mezzo ho sentito la sua divina parola, che tanto bene e pace ha portato alla mia povera anima, tanto vicina alla grande chiamata.



* 1333	20 gennaio 1941

Mia ordinaria confessione. Gesù, Gesù, in voi confido. Maria, speranza mia, pregate Gesù per me.



* 1334	1 febbraio 1941

Grazie, o mio Gesù, che mi avete concesso la grazia di fare dal mio rev. padre Natale, la mia ordinaria confessione. O s. o m.



* 1335	10 febbraio 1941

Come è buono il nostro Signore. Ho fatto dal mio padre spirituale la mia ordinaria confessione. Che la Vergine Immacolata mi ottenga di fare fino alla fine la divina volontà.



* 1336	15 febbraio 1941

Conferenza e confessione col rev.mo mio p. Natale. O Gesù, siatemi luce, aiuto, conforto per la mia povera anima, per l'Opera, per il mondo tutto, che va rapidamente alla rovina, perché vuole fare senza la vostra santa e divina legge.



* 1337	22 febbraio 1941

Grazie, o mio Gesù. Ho fatto, per pura vostra misericordia, la mia ordinaria confessione.



* 1338	24 febbraio 1941

Sono stato dal rev. mio padre spirituale per sentire la sua parola per la mia povera anima, tanto tribolata e provata. Mi consolò, mi benedisse e mi disse che Gesù mi ama. Deo gratias, Deo gratias!



* 1339	26 febbraio 1941

Giorno delle sante Ceneri, 1º della santa Quaresima. Sento che il Signore, sebbene tanto misero, mi ama. La parola del rev. padre Natale mi sostiene e mi consola. L'Opera è grande, grandissima nei disegni di Dio. Ho fatto la mia ordinaria confessione.

Deo gratias. Satana freme, freme contro quest'Opera, perché è di Dio.



* 1340	7 marzo 1941

Sento che il Sacro Cuore di Gesù trionferà sul mondo, tanto beneficato e tanto ingrato, ma trionferà per mezzo delle anime umili, semplici, in opposizione ai grandi superbi.

Per grazia di Dio, oggi, ho fatto la mia ordinaria confessione. Che il Signore mi sostenga fino alla fine con la sua divina bontà e misericordia e mi conceda la grazia di tutto soffrire, in espiazione dei miei peccati e per bene dell'Opera.



* 1341	14 marzo 1941

Santa confessione. O Gesù, concedetemi la grazia di amarvi tanto, facendo in tutto la divina volontà.



* 1342	24 marzo 1941

Sento che la bontà e gran misericordia del Signore mi sostiene, mi aiuta nelle mie prove. Oh, come è grande quest'Opera nella mente di Dio, quali disegni compirà, se tutti i membri saranno pieni dello spirito puro e genuino dell'Opera. Per grazia del Signore, ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1343	2 aprile 1941

Triduo solenne eucaristico sacerdotale, in espiazione e propiziazione per i peccati della povera umanità, e in modo particolare, dei peccati commessi dalle anime al Signore consacrate. Ho fatto la mia ordinaria confessione ed ho detestato tutta la mia vita passata, specie i peccati commessi in quest'Opera grande di Dio.



* 1344	8 aprile 1941

Mia confessione, in preparazione alla santa Pasqua. O Gesù, non guardate alla mia miseria, guardate alla vostra grande misericordia e salvateci, salvateci, salvateci.



* 1345	Pasqua 1941

Gran dolore per tutta l'Opera. E' spirato come può spirare un santo, il caro fr. avv. Ferruccio Giuli. Era come un fratello dell'Opera, anzi, come tale, l'ho unito all'Opera per volontà di Dio. Quanto bene, come ha lavorato, con qual fede ha servito Iddio in questa Congregazione dei Poveri Servi. Anima eletta e cara, prega per il tuo Don Giovanni e per tutta la Casa che ti piange.



* 1346	17 aprile 1941

Santa confessione dal rev. mio padre spirituale, p. Natale.

L'ora presente, è l'ora della espiazione per la povera umanità.

Che Gesù ritorni nel mondo per mezzo di noi e della sua santa Chiesa.

Permane il dolore per la perdita del caro Fr. Ferruccio Giuli. Che tutti ci possiamo trovare uniti in Paradiso, con i miei fratelli e povere creature.



* 1347	26 aprile 1941

Grazie, o mio Gesù. Mi avete concesso la grazia di fare la mia confessione.



* 1348	30 aprile 1941

Vigilia del caro e benedetto mese di maggio, tutto consacrato alla nostra divina Madre, la cara Madonna. Non so quali sacrifici mi domanderà in questo mese il buon Dio. Mi affido con grande fiducia nelle braccia amorose della Madonna, certo che questa tenera Madre mi otterrà tutto quello che è necessario, per la mia povera anima e per quest'Opera che è tutta di Dio. Che la Vergine santa ci guardi in questo suo mese, con predilezione particolare e ci ottenga le grazie proprie dell'ora attuale.



* 1349	1 maggio 1941

Mi pare di essere sotto il peso di una grande ed imminente prova, per me e per tutta l'Opera di Dio. con la divina grazia, mi abbandono nelle mani della divina Provvidenza. Gesù mio, misericordia.



* 1350	5 maggio 1941

Nelle mie prove interne ed esterne, secondo che la bontà e misericordia di Dio mi sostiene, sento terribile l'ora attuale, da parte di Satana, ma Gesù trionferà, se noi sacerdoti e religiosi ritorneremo alle sorgenti pure del santo Vangelo, unica luce per il mondo nelle tenebre. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1351	15 maggio 1941

Mia confessione.



* 1352	20 maggio 1941

Sono stanchissimo e sofferente più del solito. Fiat. Ho fatto la mia confessione. A Dio piacendo, oggi parto per Maguzzano, per un po' di riposo e la cura a Sirmione.



* 1353	31 maggio 1941

Sono stato a Maguzzano per la cura. A Dio piacendo tornerò lunedì 2 per finirla. Ho passato giorni di prove e di sofferenze grandi. Che lo Spirito Santo mi rinnovi tutto. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1354	7 giugno 1941

Ho terminata, per grazia di Dio, la cura a Sirmione. Non sto bene. Che il Signore mi conceda la grazia di fare fino alla fine la sua divina volontà e prepararmi così alla grande chiamata. Per grazia del Signore, ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1355	10 giugno 1941

Nella mia profonda oscurità e nelle mie prove fisiche e morali, sento nello stesso tempo la bontà, la misericordia del Signore e quanto ama e predilige quest'Opera che è sua e che nell'ora presente, ora di grande giustizia e nello stesso tempo di gran misericordia, compirà i suoi nuovi disegni. Che ci trovi tutti pronti e strumenti adatti.

Oggi mi sono sentito di celebrare la santa messa per Sua Eccellenza Mussolini e Hitler, perché se a Dio piace, divengano strumenti di sua misericordia nelle sue mani, anziché in quelle di Satana.



* 1356	18 giugno 1941

Santa confessione. O Gesù, datemi il vostro santo amore.



* 1357	24 giugno 1941

Per grazia di Dio, ho fatto la mia ordinaria confessione. O s. o m.



* 1358	2 luglio 1941

Mi avvicino a giorni per me santi. Ci arriverò? Dio solo lo sa. Quarantaquattro anni di vestizione clericale e 40 di sacerdozio. Dio mio quante grazie e misericordie, e da parte mia, quanta miseria e infedeltà. Mi sono, per grazia di Dio, confessato. Mi affido alla pura bontà e misericordia del Signore, e questi giorni che precedono questi grandi anniversari, prometto, con la grazia del Signore, di essere generoso. La Vergine santa, la cara Madonna, i miei santi protettori, mi siano di aiuto per la mia povera anima e per questa grande Opera di Dio.



* 1359	13 luglio 1941

Grazie o mio Gesù, che per mezzo del tuo ministro, il mio padre spirituale, mi hai dato la tua grazia santificante. Dio mio, quante grazie, quante misericordie. O Gesù, fa che ti ami sempre più.



* 1360	21 luglio 1941

Ho fatto, per grazia di Dio, la mia ordinaria confessione. Signore, concedetemi la grazia di essere fermo nei miei propositi.



* 1361	31 luglio 1941

Dio mio nel prossimo mese di agosto, a Dio piacendo, compio 40 anni di sacerdozio e 44 dacché ho avuto la grazia di vestire l'abito clericale. Quanti pensieri, quale meditazione. Da parte di Dio immense grazie, da parte mia tante ingratitudini. Per grazia del Signore, oggi ho fatto la quasi mia confessione generale, e con il divino aiuto, prometto di dare questo ultimo scorcio di vita tutto per Dio, tutto per le anime, per l'Opera. Vergine Santissima, San Giuseppe, Angelo mio custode, pregate per me. O s. o m.



* 1362	6 agosto 1941

Sono giorni grandi e santi per la mia povera anima, tanto dal Signore beneficata e aiutata in questi 40 anni di sacerdozio. Con la grazia del Signore, ho rinnovato i miei proponimenti, tante volte fatti e purtroppo mai mantenuti. La sola misericordia di Dio mi sostiene e mi dà animo a dare al Signore questo ultimo residuo della mia povera vita. Oggi ho fatto la mia confessione. O s. o m.



* 1363	18 agosto 1941

Mia ordinaria confessione.



* 1364	26 agosto 1941

Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1365	1 settembre 1941

Per grazia del Signore ho fatto la mia confessione, che con grande probabilità potrebbe essere anche l'ultima. O s. o m.



* 1366	6 settembre 1941

Per grazia di Dio mi sono confessato. O s. o m.



* 1367	16 settembre 1941

Per grazia e misericordia di Gesù, ho fatto la mia ordinaria confessione.

L'ora attuale è l'ora di Satana, ma è anche l'ora di Dio. E il Signore trionferà per mezzo della santità sacerdotale e cristiana.



* 1368	23 settembre 1941

Quanto è buono Gesù con me, povero suo servo. Oggi mi ha concessa la grazia di fare la mia ordinaria confessione. O s. o m. Gesù certo vincerà e l'umanità sarà santificata per la croce e nella croce.



* 1369	29 settembre 1941

Mia ordinaria confessione.



* 1370	2 ottobre 1941

Il rev.mo e mio venerato padre Natale, da alcuni giorni non sta bene, ma più male del solito. Sento in me un grandissimo dolore perché il rev. padre è doppio padre, prima della mia povera anima, e poi, di questa grandissima Opera del Signore. Che il buon Dio non guardi alle mie miserie e, per i meriti di Gesù Cristo e intercessione della Vergine benedetta lo lasci, se a Lui piace, ancora a bene e vita di questa grande Opera, della quale io non sono altro che un misero casante. Oggi la parola del mio padre e la santa confessione, ha dato pace alla mia povera anima.



* 1371	7 ottobre 1941

Ho fatto la mia confessione dal rev. mio venerato padre Natale. E' sempre tanto sofferente.



* 1372	14 ottobre 1941

Il rev.mo e caro mio padre spirituale si trova nel letto dei suoi dolori, come un patriarca, uniformato in tutto alla divina volontà. Il mio dolore è grande. Che il Signore mi conceda di fare in tutto la sua divina volontà. L'Opera nel padre Natale ha trovato e trova la sua vita, il Signore lo ha scelto come principale strumento. Le sue parole, le porto nel mezzo del mio povero cuore e formano la mia vita fino alla morte. Ho avuto la grazia di fare la mia confessione. Domani, a Dio piacendo, celebrerò la santa messa per l'amato e venerato padre.



* 1373	16 ottobre 1941

Sempre più grave e si avvicina al grande passo il venerato mio p. spirituale, p. Natale. E' calmo, sereno, abbandonato nelle braccia di Gesù, tanto da lui amato. Ho avuto la grazia di sentire la sua paterna parola e di ricevere la santa assoluzione. Che il Signore mi conceda di fare in tutto la sua divina volontà.



* 1374	22 ottobre 1941

Ieri sera, verso le ore 10,30 santamente è spirato il rev.mo e venerato mio padre spirituale, p. Natale. Che dolore. Il suo trapasso fu quello di un patriarca. Fino all'ultimo conservò lucidità di mente. Due ore prima l'ho visitato, mi confortò, mi benedisse, dicendomi della grandezza dell'Opera dei Poveri Servi. Dal Paradiso, o venerato Padre, prega per me, per l'Opera. A rivederci presto.



* 1375	25 ottobre 1941

Mi sento smarrito. Che il rev. padre Natale dal cielo mi sia luce, pace e conforto. Ho fatto la mia ordinaria confessione dal P. D. P.



* 1376	30 ottobre 1941

Nel rev.mo p. Cherubino ho trovato, così mi pare, l'angelo mandato dal ven. p. Natale, per la direzione e bene della mia povera anima e Opera. Deo gratias, Deo gratias.



* 1377	1 novembre 1941

Festa del mio Battesimo. Confessione.



* 1378	12 novembre 1941

Confessione.



* 1379	19 novembre 1941

Oggi sono stato dal rev. p. Cherubino, mandatomi dal venerato mio padre Natale. Ho esposto lo stato della mia povera anima e ricevetti la santa assoluzione. Deo gratias, Deo gratias.



* 1380	25 novembre 1941

Oggi fu qui a San Zeno in Monte il rev. p. Cherubino. Ho parlato della mia povera anima, ho ricevuto la santa assoluzione. Che il Signore mi conceda di essere tutto, ma tutto suo.



* 1381	11 dicembre 1941

Mia confessione ordinaria dal p. Cherubino.



* 1382	20 dicembre 1941

Oggi è venuto il rev. padre Cherubino, dei carmelitani scalzi e a lui ho fatto la mia ordinaria confessione. Credo che questo padre me l'abbia mandato il venerato e indimenticabile p. Natale. Deo gratias, Deo gratias.



* 1383	28 dicembre 1941

Mia ordinaria confessione.



* 1384	5 gennaio 1942

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1385	20 gennaio 1942

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione. O s. o m.

Ieri è spirato santamente il rev. e mio caro don Zanetti, da 5 anni aggregato a quest'Opera di Dio. Che dal Paradiso preghi per me, che tanto mi voleva bene nel Signore, e per l'Opera di Dio. Pax, pax.

Questa mattina è partito per Roma il mio caro fr. Antonio.

Che la divina Provvidenza compia i suoi divini disegni e accetti le mie sofferenze e prove per l'opera grande di Negrar. Oh, come Gesù, guarda con occhio di predilezione Negrar; la Casa del Sacro Cuore! Signore, non guardate a me, alle mie miserie, e compite i vostri disegni.



* 1386	29 gennaio 1942

Oggi per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1387	9 febbraio 1942

Ho fatto, per grazia di Dio, la mia ordinaria confessione.



* 1388	24 febbraio 1942

Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione dal p. Cherubino, successore del venerato e caro p. Natale.



* 1389	7 marzo 1942

Oggi un telegramma ci annuncia la morte improvvisa del caro Don Rosa, morto mentre stava per prepararsi alla santa Messa. Oh, che dolore, che lutto. Quante prove. Satana freme per Roma.



* 1390	11 marzo 1942

Per grazia del Signore oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1391	17 marzo 1942

Sento in me un male insolito, che mi fa molto pensare. Con la divina grazia faccio un atto di uniformità al divino volere e tutto sia in espiazione dei miei peccati e per l'Opera grande, grandissima del Signore. Io, solo per divina bontà e misericordia, sono un povero casante. Fiat, fiat, e fiat.



* 1392	23 marzo 1942

Per grazia e misericordia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1393	1 aprile 1942

Per sola grazia e misericordia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione, in preparazione alla santa Pasqua. Gesù, Gesù, fate che io vi ami sempre più.



* 1394	16 aprile 1942

Grazie o mio Gesù, che mi avete concesso la grazia di fare la mia ordinaria confessione.



* 1395	21 aprile 1942

Dal 9 fino al 21 fui a Sirmione, assieme al Fr. Don Luigi, Antonio e Bortolla, per fare la cura dei fanghi e bagni, presso l'albergo Sirmione della Sig.ra Giulia [Vicini]. La carità veramente degna dei primi cristiani ci ha aiutato in tutto. Il Signore penserà a rimeritare la famiglia della Signora Giulia Vicini. La cura fu messa sotto la protezione del venerato p. Natale e don Zanetti. Deo gratias, Deo gratias.



* 1396	30 aprile 1942

Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1397	2 maggio 1942

Che la cara Madonna, in questo suo mese, mi ottenga quelle grazie che più sono necessarie per la mia povera anima e per l'Opera, specie la grazia grande di fare una buona morte.



* 1398	12 maggio 1942

La bontà e misericordia del Signore mi ha concesso la grazia di fare la mia ordinaria confessione. Oh, com'è grande l'Opera di Dio, quanto è furibondo Satana.



* 1399	20 maggio 1942

Fatta, per grazia di Dio, la mia ordinaria confessione, in preparazione alla festa, alla grande festa della Pentecoste.



* 1400	28 maggio 1942

Per grazia di Dio, ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1401	29 maggio 1942

L'ora della mia grande chiamata mi è vicinissima, mi affido alla grande misericordia, mettendomi con illimitata fiducia nelle mani della cara Mamma, la Vergine benedetta e sotto la protezione di S. Giuseppe, dell'Angelo mio custode e dei miei Santi avvocati e protettori.

L'Opera è creatura divina, andrà avanti, si diffonderà, compirà dei grandi disegni, se sarà retta con lo spirito puro e genuino dell'Opera. Che grande responsabilità pesa su coloro che la reggono. Domando perdono a tutti, specie ai miei fratelli, dei mancamenti commessi e domando carità di preghiere. Che Verona meriti la grazia di custodire questa creatura del Signore, che è l'Opera. Quante grazie per Verona, per il mondo.



* 1402	5 giugno 1942

Per grazia di Dio, ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1403	15 giugno 1942

Grazie o mio Gesù, che mi hai concesso la grazia di fare la mia ordinaria confessione.



* 1404	25 giugno 1942

Per grazia del Signore, ho fatto la mia ordinaria confessione. O s. o m.



* 1405	7 luglio 1942

Mia ordinaria confessione.



* 1406	18 luglio 1942

Mia ordinaria confessione. O s. o m.



* 1407	27 luglio 1942

Mia ordinaria confessione. O s. o m.



* 1408	6 agosto 1942

Per sola grazia e misericordia di Gesù ho potuto fare la mia più che ordinaria confessione, in modo particolare per rinnovare, sempre con la grazia di Dio, i proponimenti fatti in due date solenni: la mia vestizione clericale, fatta in S. Lorenzo 45 anni or sono, e la mia sacra ordinazione sacerdotale, ricevuta 41 [anni fa]. Dio mio, quante grazie e misericordie e quante deficienze e peccati. Mi umilio, domando perdono e, sempre con la divina grazia, prometto di dare questo ultimo scorcio della mia povera vita. Sac. J. Calabria







QUADERNO  VIII

D I A R I O



* 1409	11 agosto 1942

Ecco che per grazia di Dio do incomincio a questo quaderno dove, alla presenza del mio Signore, scrivo quello che mi pare sia di vantaggio per la mia povera anima e per l'Opera del Signore. Oggi per grazia del Signore ho potuto ringraziarlo con l'offerta della santa messa, per le grazie e le grandi misericordie concesse in questi 41 anni di sacerdozio. Che il Signore mi conceda il perdono dei miei peccati, specie dei peccati commessi qui nella sua Casa, e la grazia grande di amarlo come Lui vuole, in questo residuo di mia povera vita.



* 1410	17 agosto 1942

Povera vita, quante prove, quanti dolori. E' proprio un esilio, e gli uomini vogliono che sia quaggiù la vita, no, no. Signore aiutaci e sii il nostro aiuto e conforto in questa giornata di prova. Quanto mi sento misero, povero. Ieri è morto un venerando sacerdote, tanto amico della Casa; così pure un altro giovane sacerdote, 38 [anni], Professore in seminario, morì dopo aver celebrato la s. messa. Anche questo, don Magagnotti, era tanto unito all'Opera, in pace riposi.

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione. Gesù mio, misericordia.



* 1411	22 agosto 1942

Oggi, per grazia del Signore, ho fatto la mia ordinaria confessione. Mi abbandono nella infinita bontà e misericordia del Signore. O s. o m.



* 1412	31 agosto 1942

Per grazia del Signore, ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1413	5 settembre 1942

Sono stato e ho parlato con il mio padre spirituale. Ho messo nelle sue mani la mia povera anima. Mi sono confessato per i santi esercizi. Che la divina misericordia mi accompagni fino alla morte.



* 1414	7 settembre 1942

Oggi è l'ultimo giorno dei miei santi esercizi, fatti con i miei cari e amati fratelli. Deo gratias. La divina misericordia mi è venuta incontro. Il Signore mi ha assistito con cura speciale. Ho potuto parlare con i miei fratelli esercitandi, Deo gratias, Deo gratias.



* 1415	8 settembre 1942

Sono terminati i santi esercizi. Per grazia di Dio, sono stato tanto contento del buon spirito. Deo gratias, Deo gratias. Che il Signore mi conceda la grazia grande di amarlo, e come cristiano, e come religioso sacerdote di questa grande Opera.



* 1416	16 settembre 1942

Mia ordinaria confessione.



* 1417	26 settembre 1942

Che il Signore mi conceda la grazia di mantenere i miei propositi della mia ordinaria confessione.



* 1418	6 ottobre 1942

Oggi, per grazia del Signore, ho fatto la mia ordinaria confessione in preparazione al mio compleanno (69). Che il Signore mi doni la sua grande misericordia.



* 1419	19 ottobre 1942

Mia ordinaria confessione.



* 1420	31 ottobre 1942

Oggi ho fatto la mia confessione in preparazione del santo Battesimo.



* 1421	11 novembre 1942

Grazie o mio Gesù, che mi avete concesso la grazia grande di fare la mia ordinaria confessione. O Gesù, fatemi santo, santo, santo.



* 1422	19 novembre 1942

Gesù mi ha concesso la grazia di fare la mia ordinaria confessione. Deo gratias, Deo gratias.



* 1423	30 novembre 1942

Per grazia del Signore, ho fatto la mia ordinaria confessione e spero, con l'aiuto di Dio e l'intercessione e protezione della cara Madonna, di essere fedele ai miei proponimenti, in questo residuo di mia povera vita. O Gesù, fate che vi ami tanto. Maria pregate Gesù per me.



* 1424	7 dicembre 1942

Per grazia di Dio e per intercessione della Vergine Immacolata, ho fatto la mia confessione in preparazione alla sua gran festa di domani, dove, per sua grazia, spero di rinnovare la mia totale consacrazione alla sua schiavitù e Immacolato suo Cuore, in questo residuo della mia povera vita. O s. o m.



* 1425	18 dicembre 1942

Sia lodato, benedetto e ringraziato il Signore, per la grazia grande ricevuta di aver fatto la mia ordinaria confessione, in preparazione alla grande solennità del santo Natale. O s. o m.



* 1426	31 dicembre 1942

Ecco che per sola grazia e misericordia del Signore sono arrivato al termine di quest'anno. Dio mio, quanti doni, quanti benefici da parte del Signore e quanto poca generosità e fede e amore da parte mia. Mi umilio, dimando perdono e per intercessione della cara Mamma, la Madonna, prometto di essere più fedele e di piangere e detestare tutti i miei peccati. Ho potuto fare la mia ordinaria confessione.



* 1427	8 gennaio 1943

Per sola grazia e misericordia del Signore ho veduto questo nuovo anno, che unito ai molti e molti che, sempre per divina misericordia, ho veduto, accrescono la mia grande gratitudine e anche responsabilità. Che il Signore mi conceda il perdono di tutti i miei peccati e la generosità di corrispondere con fede e piena uniformità ai divini voleri e alle dure prove che, sempre per sua divina misericordia, mi darà in quest'anno, con il sacrificio anche, se a Lui piace, della mia povera vita, così piena da parte del Signore di aiuti e grazie e purtroppo per me, di tanta ingratitudine. Oh come è grande l'Opera dei Poveri Servi nella mente del Signore!

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1428	[18 gennaio 1943]



[Annotazione del p. Cherubino] Recedat vetera, nova sint omnia: corda, voces et opera (ex hymno S. Corp. Christi).

Cor novum crea in me Deus!

O Gesù, chi mi darà un cuore simile al vostro, un cuore in cui non divampi altro desiderio, non esista altra ambizione, non esista altra gioia che di amare Dio e di farlo amare, di agire e di soffrire per Lui? O Dio eterno, troppo poco vi ho amato... Schiantate questo cuore di pietra e datemene uno più sensibile; o piuttosto, datemi un cuore di pietra per tutto ciò che non è Voi, e per voi un cuore tenero, grande, generoso (Ab. Hamon).

Festa della Cattedra di S. Pietro in Roma 1943. P. Cherubino o. c. d.



* 1429	29 gennaio 1943

Grazie o mio Gesù, che mi avete concesso la grazia di fare la mia ordinaria confessione.



* 1430	8 febbraio 1943

Per grazia del mio Gesù, ho fatto la mia ordinaria confessione. Gesù, siatemi sempre Gesù. O Maria, pregate Gesù per me.



* 1431	13 febbraio 1943

Scrivo dal caro noviziato, dove la Provvidenza mi ha mandato per alcuni giorni, mentre il mio amato don Luigi Pedrollo domani 14 partirà con due fratelli e un fratello ausiliare per Roma. Tanto per me quanto per don Luigi e per tutta l'Opera saranno giorni di settimana santa. Vedremo chiara e precisa la divina volontà, a dispetto di Satana che freme. La [Madonna] dei poveri,� ci sia protettrice e aiuto in questi giorni.



* 1432	14 febbraio 1943

La prima giornata di questa settimana, che io chiamo santa, è passata per me abbastanza tranquilla, tranne qualche piccola prova. Il mio don Luigi sarà arrivato a Roma con i cari fratelli questa sera. Cosa la Provvidenza farà? Che la Vergine dei Poveri Servi ci sia propizia.



* 1433	15 febbraio 1943

Questa seconda giornata, diede segni in me di abbattimento fisico e morale. Mai come adesso ho capito la mia nullità e la mia miseria. Che il Signore sia con me per mezzo della sua grazia e della sua divina misericordia, che riempia il mio vuoto, il mio niente.



* 1434	21 febbraio 1943

Dal 15 al 21, giorni di grazie e misericordie da parte del buon Dio, a bene dell'Opera. Quanto deduco dalle lettere che mi scrive da Roma il mio caro don Luigi, che a Dio piacendo ritornerà o questa sera o domani.

Oggi 21 - Festa. Domani giorno di intensa preghiera nella casa del caro noviziato per i disegni di Dio. Io, per grazia del Signore, abbastanza tranquillo. Oh, come è grande nella mente di Dio l'Opera del Signore. Credevo che la giornata terminasse abbastanza tranquilla ed invece ho avuto un dispiacere per parte di due fratelli, e poi... il mio caro fr. Antonio che è andato a trovare don Tibaldo a Costozza, perché malato, e poi credo a Durlo a trovare suo papà e famiglia, sono le 7, quasi, e non è ancora tornato. Mi sento tanto sofferente, male anche fisicamente, ecc. Fiat, fiat, fiat. Gesù mio abbiate pietà di me e guardate alla vostra santa Opera. Sta per finire questa settimana santa.

Signore, con la vostra grazia, offro la mia vita con i suoi dolori e sofferenze, in espiazione dei miei peccati, e per l'Opera che voi o Signore avete fondato. Il giorno 20 ho fatto, per grazia del Signore, la mia ordinaria confessione.



* 1435	26 febbraio 1943

Mia ordinaria confessione. Gesù, fatemi tutto vostro.



* 1436	5 marzo 1943

Dopo l'ultima confessione ho passato giorni di prova e pena spirituale. Che il Signore mi conceda la sua misericordia e la grazia di ubbidire a chi dirige nel nome del Signore la mia povera anima. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1437	6 marzo 1943

Mi sento oppresso da un dolore fisico e di indole tanto delicata. Tutto sia in espiazione dei miei peccati e per l'Opera grande di Dio. Fiat, fiat. O Madre dei Poveri, pregate per me.



* 1438	10 marzo 1943

La Vergine benedetta invocata da noi Poveri Servi sotto il titolo Vergine, Madonna dei Poveri, mi pare entri nella volontà di Dio, e che sotto questo titolo la cara Madonna ci farà tante e tante grazie spirituali. O Vergine dei Poveri, pregate per me, pregate per noi Poveri Servi.



* 1439	16 marzo 1943

Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione. Che Gesù mi conceda la grazia di servirlo e amarlo sempre più.



* 1440	24 marzo 1943

Mia ordinaria confessione. Deo gratias, Deo gratias.



* 1441	25 marzo 1943

Festa cara di Nazareth. Che la cara Madonna dei Poveri stenda in tutta la nostra cara Congregazione dei Poveri Servi, il suo materno manto e ci ottenga dal suo divin Figlio quelle grazie, che sono necessarie per la nostra personale santificazione e per compiere i divini disegni.

Mi sento fisicamente sofferente più del solito, con disturbi nuovi. Fiat, fiat, fiat.



* 1442	1 aprile 1943

Oggi fu una giornata di lutto per tutta la Casa. Un caro figliolo, giocando sulla ringhiera della scala, è caduto e dopo un'ora è morto all'ospedale. La Casa ha un angelo in cielo che pregherà per la mamma e per noi. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1443	9 aprile 1943

Bisogna pregare e sacrificarsi perché così esigono le opere e le anime di Dio. Che il Signore ci dia luce per conoscere la divina volontà. Oggi ho fatto la mio ordinaria confessione.



* 1444	20 aprile 1943

Nuovi e grandi dolori, e da chi meno me li doveva dare. Siamo nella Settimana Santa. Tutto sia in espiazione dei miei peccati e per bene dell'Opera grande di Dio. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1445	28 aprile 1943

Grazie, o mio Gesù, che mi avete concesso la grazia di fare la mia ordinaria confessione. O s. o m. L'Opera dei Poveri Servi è grande da parte di Dio. Guai a noi se la facciamo piccola.



* 1446	7 maggio 1943

Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1447	11 maggio 1943

Bisogna ritornare alla vita pratica degli Apostoli e dei primi cristiani. Solo così l'umanità tutta sentirà l'influsso divino della vita e della morte di Cristo e vivrà per Lui nel tempo, per vivere beata e felice poi, nell'eternità. Quale responsabilità per noi Poveri Servi!



* 1448	17 maggio 1943

Per grazia del Signore, ho fatto la mia ordinaria confessione. Che il Signore mi conceda la grazia di essere uniformato in tutto alla sua divina volontà. L'Opera dei Poveri Servi è tanto grande nella mente di Dio, e su di essa il Signore ha dei grandi disegni propri del tempo presente.



* 1449	22 maggio 1943

Mia ordinaria confessione.



* 1450	29 maggio 1943

Ho passato, specie due giorni, in prove fisiche e morali, che spero, con la grazia del Signore, saranno state dirette a santificare e purificare la mia anima e a compiere qualche divino disegno nell'Opera grande dei Poveri Servi. Ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1451	11 giugno 1943

Sono stato a Maguzzano ed ho fatto la solita cura a Sirmione. La Madonna Immacolata, Regina dei Poveri, mi ha aiutato con la novena a fr. Francesco, p. Natale e padre Rocco. Ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1452	20 giugno 1943

Sento, specie in certi momenti, qualche cosa che non so dire, ma mi pare venga dal Signore. L'ora attuale sempre più oscura e terribile. Bisogna rifare di nuovo la strada. Sento tutto il peso della mia miseria. Mi affido a Lui. Oggi lo studente universitario Raffaele Zardini mi disse che dopo di aver pregato ed [essersi] consigliato, ha deciso di voler consacrarsi all'Opera. Deo gratias, Deo gratias. Che il Signore conceda la grazia della perseveranza.



* 1453	21 giugno 1943

Mia ordinaria confessione.



* 1454	2 luglio 1943

Festa grande del Sacro Cuore di Gesù. Per grazia di Dio, fui a passare questa festa dell'amore di Dio, nella cara Casa del Sacro Cuore di Negrar. Gesù mi ha aiutato. Che dia a Gesù questo ultimo scorcio di mia vita in humilitate et charitate Christi. Oh, come è grande l'Opera dei Poveri Servi!



* 1455	13 luglio 1943

Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1456	27 luglio 1943

Mia ordinaria confessione.



* 1457	2 agosto 1943

Ho fatto, per grazia di Dio, la mia ordinaria confessione. Signore, fateci santi, per santificare il mondo nell'ora attuale.



* 1458	8 agosto 1943

Per grazia e per sola misericordia di Gesù, ho fatto la mia confessione in preparazione a due grandi miei anniversari: 46º della mia vestizione clericale e 42º della mia sacra ordinazione. Dio mio, quanti doni, quante grazie, quante misericordie e, da parte mia, quanta miseria! Mi umilio, mi abbandono nelle braccia amorose della divina misericordia e dico: O s. o m. in questo residuo della mia povera vita.



* 1459	16 agosto 1943

Sento che declino nella mia vita fisica. Mi affido solo alla grande bontà e misericordia del Signore. Che la Vergine Santa, S. Giuseppe, l'Angelo mio custode e tutti i santi miei protettori mi siano di aiuto nel grande passaggio. L'Opera è grande, l'Opera è di Dio. Io non sono altro che un misero, miserissimo casante, messo qui per manifestare la bontà, l'onnipotenza di Dio. Ea quae non sunt.



* 1460	17 agosto 1943

Grazie, o mio Gesù, che mi avete concesso la grazia di fare la mia ordinaria confessione. O s. o m.



* 1461	25 agosto 1943

Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1462	3 settembre 1943

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione, o meglio, annuale, in occasione dei santi spirituali esercizi.



* 1463	9 settembre 1943

Oggi fu una giornata tanto dolorosa e piena di paura per la città di Verona. Fu data dal governo italiano la notizia di un armistizio con le Nazioni Unite. La notizia fu da tutti sentita con grande gioia che fu tolta subito, perché oggi i soldati tedeschi spararono con le mitraglie e occuparono caserme, tolsero le comunicazioni telefoniche con grande panico di tutti. Nella giornata fu esposto il Santissimo. Si pregò e si fece un voto se per la festa dell'Addolorata fosse scomparso il pericolo e [apparissero] segni di pace.



* 1464	12 settembre 1943

Mia ordinaria confessione.



* 1465	17 settembre 1943

Mia ordinaria confessione.



* 1466	23 settembre 1943

Giorni terribili e giorni di amare conseguenze pesano sulla nostra cara Patria, e sento anche sull'Opera del Signore. Che fare? Umiliarmi e domandare perdono al Signore dei miei peccati e [dei peccati] di tutti i membri dell'Opera e di tutti i cristiani, specie delle anime consacrate al Signore, promettendo di vivere come il Signore domanda da noi, per mezzo delle sante regole. L'ora attuale è una continua chiamata di tutta l'umanità alla osservanza della divina legge, e specie di noi sacerdoti, religiosi e cristiani.



* 1467	24 settembre 1943

Ho fatto, per grazia di Dio, la mia ordinaria confessione.



* 1468	28 settembre 1943

L'ora attuale resta sempre più cruciale per la nostra Patria, per la mia Verona, per il mondo tutto. E' assolutamente necessario che noi sacerdoti, religiosi, cristiani, ci mettiamo a vivere praticamente il nostro Credo, a sfondare certe barriere, ad essere cattolici, non solo di diritto [sic], ma di fatto. Solo così la misericordia di Dio ci può venire incontro in quest'ora e darci, per intercessione della Madonna, la tanto desiderata pace. O Gesù, dateci in questo momento, per intercessione della vostra Madre, la pace. Noi vogliamo, con la vostra grazia, camminare e vivere davvero come voi volete.



* 1469	3 ottobre 1943

Mi avvicino a grandi passi al mio compleanno che, se a Dio piace, compirò il giorno 8 ottobre, 70 anni. Mi pare impossibile scrivere e dire questo nome: 70 anni, eppure è così; mai più io pieno di tanti acciacchi e di miserie, credevo arrivare a questo punto, 70 anni. E come sono passati rapidamente! Mi sembra ieri, quando giocavo a fare l'altarino. E quante grazie, e quante misericordie durante questo lungo periodo. Grazie che solo in cielo potrò valutare se, per divina misericordia, avrò la grazia di andare, come lo spero per intercessione della mia cara Madre, la Vergine benedetta. Purtroppo, se penso, se medito come fui ingrato a tanti benefici, mi sento smarrire. La gran fiducia nella bontà e misericordia di Gesù, mio Redentore, mi apre il cuore alla più grande confidenza, promettendo di dare, sempre con l'aiuto del Signore, questo briciolo di tempo per Iddio, per la mia povera anima e per l'Opera grande del Signore che, perché povero, misero, zero e miseria, [Dio] mi ha affidato, per mostrare che è Lui che fa e che sceglie sempre i più miseri. Oggi ho fatto la mia confessione in preparazione a questo mio anniversario. La parola di chi dirige la mia povera anima, mi sia luce, pace e conforto.



* 1470	8 ottobre 1943

[Annotazione del p. Cherubino] Come padre dell'anima sua benedico ex toto corde alle risoluzioni su esposte, augurando che questa benedizione, le porti luce, consolazione, virtù, pace e ogni altro dono dello Spirito Santo.

Il sentimento che deve dominare nel suo compleanno è quello della rico�noscenza. Ricordi e mediti quelle parole pronunciate con tanta sicurezza e autorità da chi le fu guida dalla giovinezza: "Don Giovanni Calabria è il pre�diletto sacerdote di Gesù". Ne sono conferma certissima le grazie, i favori di�stinti che il Signore volle accordare, con amore singolare, al suo diletto, in 70 anni di vita. Segno più eloquente di tutti, l'avere scelto don Giovanni Calabria a dar vita all'Opera, grande Opera dei Poveri Servi della Provvidenza, nell'ora più tragica della storia. Canti dunque, o Don Giovanni, prediletto di Gesù e amico e padre dei poveri, canti col salmista a Colui che rinnova ogni giovi�nezza: "Benedic anima mea Domino et omnia, quae intra me sunt, nomini sancto eius".

Le debolezze stesse dei 70 anni scorsi, sono motivi di più viva ricono�scenza, poiché tutte, tutte sono state immerse e consumate negli oceani infi�niti della misericordia divina. Il solo dubitarne sarebbe far torto al Cuore di Gesù.

L'attributo della misericordia formerà per sempre l'oggetto preferito delle nostre adorazioni e dei nostri cantici lassù.

Don Giovanni, ritorni con la memoria sul passato, ma non troverà giorno, non ora, non momento in cui Gesù benedetto non abbia fatto piovere ric�chezze di doni e di misericordie sopra di Lei. E quello che Gesù ha fatto nei 70 anni trascorsi, lo farà, l'assicuro, in tutti i giorni, in tutte le ore e momenti che a Lei restano di vita, perché... amo ripeterlo: Don Giovanni Calabria è il sacerdote prediletto di Gesù, scelto da Lui per il compimento di grandi dise�gni. Ad multos annos!



* 1471	13 ottobre 1943

Per grazia del Signore ho fatto oggi la mia ordinaria confessione.



* 1472	23 ottobre 1943

Per grazia e misericordia del buon Dio ho potuto fare oggi la mia ordina�ria confessione, in preparazione dell'anniversario del mio santo Battesimo (1.11.73). Che il Signore guardi solo alla sua divina bontà e mi conceda, per sua misericordia, quelle grazie e aiuti per santificare la mia povera anima, così vicina alla grande chiamata.

Mi sento alquanto sofferente e misero in tutto. La cara Madonna, Janua coeli, mi sia propizia, con il suo sposo, S. Giuseppe, nell'ora della mia morte.



* 1473	1 novembre 1943

Grande, grandissimo anniversario per me poverello. 70 anni fa, come oggi, sono stato battezzato, fatto cristiano e dove, da quel momento, cominciano una serie di grazie e di misericordie da parte di Dio, che solo in cielo si può comprendere. Oggi, con la divina grazia, rinnovo il mio santo Battesimo [le promesse], per il breve tempo che la divina misericordia mi concede.

Oh, quanto è grande nella mente di Dio l'Opera dei Poveri Servi!



* 1474	2 novembre 1943

Mia ordinaria confessione.



* 1475	12 novembre 1943

Mia ordinaria confessione. Gesù, Maria, vi aspetto con S. Giuseppe alla morte mia.



* 1476	22 novembre 1943

Mia ordinaria confessione. O s. o m.



* 1477	30 novembre 1943

Mia ordinaria confessione.



* 1478	7 dicembre 1943

Mia ordinaria confessione, in preparazione alla grande festa della cara nostra Madonna la Immacolata. Che questa divina Madre ci ottenga la grazia di amare tanto il Signore, di piangere e detestare i nostri peccati e che tutta l'umanità costruisca il nuovo ordine in Gesù Cristo.



* 1479	18 dicembre 1943

Mia ordinaria confessione. Sono in prova fisica e morale. Mi affido alla bontà e misericordia del Signore.



* 1480	25 dicembre 1943

S. Natale. Quanto fu buono Gesù con me, così povero in tutto. Solo per sua grazia ho potuto celebrare le tre sante messe. Deo gratias, Deo gratias. Nella celebrazione della santa messa, ho sentito ancora una volta la grandezza di quest'Opera, destinata dalla Provvidenza a compiere grandi cose, proprie dei tempi presenti. Ricordiamo che tutto ciò che la Provvidenza ci dà in ordine spirituale e temporale a noi fratelli, è tutto in vista dell'Opera, noi dunque dobbiamo sparire, solo l'Opera, e l'Opera.



* 1481	27 dicembre 1943

Mia ordinaria confessione.







ANNO DI GRAZIA E DI MISERICORDIA 1944





* 1482	1 gennaio 1944

Ho avuto la grazia di vedere questo nuovo anno, che voglio sperare sia l'anno dove Gesù Cristo Redentore nostro, abbia a trovare l'umanità pentita di tanti mali ed errori, per edificare il suo Regno di pace e di amore. Che sarà di me poverello in questo anno 1944? Gesù, tu lo sai, tu vedi. Mi tuffo nella tua infinita bontà e misericordia e da te aspetto tutto quello che sarà di maggior gloria del Padre, bene e santificazione della tua Opera dei Poveri Servi, perché possa compiere i grandi disegni propri dei tempi attuali.



* 1483	5 gennaio 1944

Mia ordinaria confessione. Che Gesù, per intercessione dei santi Magi, mi conceda il suo grande amore, bruciando tutte le mie colpe e imperfezioni, per meritare le grazie proprie della mia santa vocazione.



* 1484	14 gennaio 1944

Quanto è buono Gesù con me, tanto poverello. Deo gratias, Deo gratias. Ho fatto la mia ordinaria confessione. Che il Signore mi conceda di poter fare la sua divina volontà fino alla non lontana fine e che tutti ci possiamo trovare uniti in Paradiso.



* 1485	21 gennaio 1944

Mia ordinaria confessione.



* 1486	22 gennaio 1944

Nel celebrare questa mattina la s. messa, ho avuto un fenomeno di tremito tutto particolare, mai avuto, prima della Consacrazione. Il Signore mi avverte. In te Domine speravi, non confundar in aeternum.



* 1487	1 febbraio 1944

Mia ordinaria confessione. O mio Gesù, fatemi tutto, ma tutto vostro. O s. o m.



* 1488	9 febbraio 1944

Mia ordinaria confessione.

Ieri fu giorno di lutto grande per Verona, vi fu bombardamento. Il seminario, la chiesa fu colpita e il rettore, mio caro confratello e amico, morì sepolto sotto le macerie. Dio mio abbiate pietà di me.



* 1489	11 febbraio 1944

Festa dell'Immacolata di Lourdes. Per grazia di Dio 4 dei miei fratelli oggi hanno indossato la veste religiosa - sacerdotale. La Madonna mi ha concesso la grazia di fare la santa funzione.



* 1490	19 febbraio 1944

Mia ordinaria confessione.



* 1491	28 febbraio 1944

Mia ordinaria confessione. O s. o m. Gesù mio, misericordia.



* 1492	7 marzo 1944

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione. Sento in mezzo al mio povero cuore un'angoscia per quello che il Signore permetterà nell'Opera. O Signore, quanto sono misero. Transeat a me calix iste.



* 1493	13 marzo 1944

Mia ordinaria confessione.



* 1494	24 marzo 1944

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1495	30 marzo 1944

O Gesù, in quest'ora vostra, abbiate pietà di me e della povera umanità, così ingrata ai tanti vostri doni e benefici. Che il vostro divin Sangue ci salvi e ci apra le porte del cielo.



* 1496	4 aprile 1944

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1497	9 aprile, Pasqua 1944

Per grazia di Dio ho veduto questo giorno che ha fatto il Signore e che la cattiveria umana ha tanto oscurato. O Gesù, che la tua vita, che la tua passione e morte, sia per me, per il popolo cristiano, e per tutta la povera umanità, vera risurrezione di una vita tutta secondo il santo Vangelo. Sabato Santo, dal rev.mo mio p. spirituale ho fatto la mia confessione per la S. Pasqua. O s. o m.



* 1498	10 aprile 1944

Dio mio, come mi sento solo, quale tristezza. E mi pare, e questo è il massimo del mio dolore, di essere abbandonato dai miei, dai miei più intimi e cari fratelli. Ciò non sarà vero, ma quanto soffrire, e voi, mio Gesù, quanto avete sofferto nel vostro vero abbandono. Fiat, fiat, fiat. Gesù mio misericordia.



* 1499	18 aprile 1944

Per grazia e misericordia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione. O Gesù, siatemi Gesù in vita, Gesù in morte. O Gesù, o Gesù, fate che con la vostra grazia vi ami sempre più.



* 1500	21 aprile 1944

Sento che a gran passi si avvicina la sera della mia lunga giornata, e mi affido interamente alla divina bontà e misericordia del Signore per la mia povera anima, da Dio tanto amata e prediletta, ma da me purtroppo tanto trascurata nell'offendere il mio Dio con le mie colpe, che in questo momento, ancora una volta, piango e detesto e chiedo perdono, per l'intercessione della mia cara Madre la Madonna e dei miei Santi avvocati e protettori.

L'Opera dei Poveri Servi è grande nei divini disegni, e compirà grandi cose a gloria di Dio e a salute delle anime, se sarà sempre come il Signore l'ha fondata, per mezzo di questo povero casante. Il demonio freme, ha fremuto sempre, e tenterà ogni via per farla deviare. Che tremenda responsabilità pesa su chi è chiamato a custodire questa creatura di Dio, che è l'Opera dei Poveri Servi. Che Gesù mi perdoni e mi usi gran misericordia.



* 1501	30 aprile 1944

Mia ordinaria confessione.



* 1502	1 maggio 1944

Per grazia del Signore, ho veduto questo primo giorno del caro mese di maggio, tutto dedicato e consacrato alla gran Madre di Dio, la Vergine Santa. Che la Vergine benedetta, la nostra cara Madonna, in questo mese apra i tesori delle sue grazie e misericordie per la mia povera anima, per tutte le anime, in quest'ora di divina giustizia e di grande misericordia. E che tutti possiamo al termine di questo santo e caro mese, magnificare la potente intercessione della Vergine che ci ha ottenuto dal suo divin Figlio per mezzo dello Spirito Santo la tanto sospirata pace, e che specie noi Poveri Servi possiamo nella santa umiltà e nello spirito puro e genuino dell'Opera, compiere i divini e grandi disegni di bene e di santificazione per il mondo.



* 1503	6 maggio 1944

Mia ordinaria confessione. O s. o m.



* 1504	15 maggio 1944

Ho fatto, per grazia di Dio, la mia ordinaria confessione.



* 1505	17 maggio 1944

O mio Gesù, accrescete la mia fede e il grande amore per voi, nella piena uniformità ai divini voleri, per quanto a me mi sembrino dolorosi. O s. o m.



* 1506	20 maggio 1944

In questa santa novena in onore dello Spirito Santo, io spero per intercessione della cara Madonna, grazie e, direi, miracoli di misericordia per la povera umanità.



* 1507	26 maggio 1944

Ho fatto, per grazia di Dio, la mia ordinaria confessione, in preparazione alla grande festa dello Spirito Santo. O s. o m. Mi affido tutto alla bontà e misericordia di Gesù in questo breve istante che mi resta.



* 1508	5 giugno 1944

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1509	14 giugno 1944

Mia ordinaria confessione. Da 8 giorni nella chiesa cara di S. Zeno in Monte è esposto Gesù in Sacramento e resterà esposto fino a tutto il giorno di venerdì, dedicato al Sacro Cuore di Gesù. Che Gesù ci guardi, ci usi la sua grande misericordia, con darci la sospirata pace.



* 1510	24 giugno 1944

Festa del mio gran santo, S. Giovanni Battista. Mia ordinaria confessione. Gesù, per intercessione del mio gran santo, concedetemi la grazia per la mia povera anima e per l'Opera. O s. o m.



* 1511	3 luglio 1944

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1512	11 luglio 1944

Mia ordinaria confessione.



* 1513	21 luglio 1944

Mia ordinaria confessione. O s. o m.



* 1514	29 luglio 1944

Mia ordinaria confessione.



* 1515	7 agosto 1944

Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione in preparazione a due mie grandi e sante feste: la mia vestizione clericale e la mia sacra Ordinazione sacerdotale. Dio mio che cumulo di grazie durante questi miei lunghi anni e quanta incorrispondenza. Mi umilio, mi metto con piena fiducia sotto il manto della mia cara Madre, la Vergine santa. Che mi ottenga grazie e misericordie dal suo divin Figlio, per amarlo tanto in questo residuo di vita terrena e poi per sola sua misericordia, amarlo eternamente in cielo.



* 1516	18 agosto 1944

Mia ordinaria confessione. Che la cara Madonna mi sia Madre di misericordia, specie nel momento estremo.



* 1517	1 settembre 1944

Mia ordinaria confessione. O s. o m.



* 1518	8 settembre 1944

Festa della Natività della cara Madonna. Ieri, per grazia del Signore, ho fatto la mia confessione in preparazione alla rinnovazione dei miei santi Voti, fatti in questo santo giorno. Che la cara Madonna ci riceva tutti sotto il suo materno manto.



* 1519	18 settembre 1944

Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione. Quanto sono misero e come il Signore mi ama. Misterium amoris.



* 1520	30 settembre 1944

Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione. O Gesù, siatemi Gesù, in vita, in morte e nell'eternità. O s. o m.



* 1521	5 ottobre 1944

Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione, in preparazione al mio compleanno (71). O Gesù, usatemi gran misericordia.



* 1522	11 ottobre 1944

Questa notte la Casa di S. Zeno in monte, palazzo di Dio, fu sinistrato dalle bombe. Il danno materiale fu grande, ma per grazia di Dio, e quasi per miracolo, una bomba non esplose e non vi fu nessuna vittima. Dio continuamente ci chiama, specie noi religiosi e sacerdoti alla piena osservanza della divina legge, santificando ciascuno il proprio stato. Ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1523	13 ottobre 1944

Continua la grande chiamata di Dio per la povera umanità in generale e in modo particolare per noi sacerdoti, religiosi e cristiani, alla piena osservanza della divina legge, ma purtroppo questa voce divina di bontà e misericordia e di giustizia non è ascoltata. Tutto si attribuisce a mire e vedute umane, e non si pensa che il Signore ha cominciato la sua ora di purificazione di noi. Che la Vergine benedetta ci ottenga da Gesù di ascoltare la voce divina per noi, per la nostra Verona, per la patria, per il mondo tutto. Vi è bisogno di luce, v'è bisogno di sale, v'è bisogno, in una parola, che tutti, ma specie noi condottieri: sacerdoti, religiosi e cristiani ritorniamo alla vita pratica del santo Vangelo e dei primi cristiani.

Sono sofferente, di sofferenze particolari... Oh, quanto costano le anime e le Opere del Signore! Ma la più grande sofferenza è non essere compreso e aiutato da chi nel nome di Dio lo può e lo deve.



* 1524	18 ottobre 1944

Oggi ho avuto la grazia di fare la mia ordinaria confessione. Quanto, ma quanto ho bisogno della luce del Signore, per conoscerlo sempre più e amarlo come cristiano, come sacerdote e come povero casante di questa grande Opera del Signore, con la quale, se sempre i membri manterranno lo spirito puro e genuino, il Signore compirà grandi disegni per tutta la povera umanità così lontana da Dio.



* 1525	20 ottobre 1944

Quanto v'è da patire nelle opere del Signore, ma il patimento che viene direttamente da Dio è dolce, soave, e arricchisce le anime di meriti per il santo Paradiso; purifica, santifica. Ma il patimento che il Signore permette e compie per mezzo di chi dovrebbe aiutare e cooperare, ah! quanto, quanto è doloroso!



* 1526	21 ottobre 1944

Oggi per me, è un giorno di tristezza, di dolore per una parte, ed è pure un giorno di letizia e di gaudio per un'altra parte. Sono tre anni che il mio venerato e indimenticabile p. Natale, mio padre spirituale e direttore fino dai miei primi anni di sacerdozio, passò in dolce transito da questa all'altra vita. Quanto dolore, e come sempre nella mente e nel cuore porto la figura, le parole, gli avvisi di detto caro padre, datomi dalla Provvidenza per quest'Opera dei Poveri Servi, della quale io non sono altro che un povero casante. Ma se grande è ancora il dolore, questo è temperato dalla certezza che il caro padre dal Paradiso mi continua, e in modo più grande, la sua intercessione per la mia povera anima e per l'Opera di Dio. Venerato e caro padre, ora pro me. In C. J. Sac. J. Calabria.



* 1527	26 ottobre 1944

Sento nella mia anima pene e prove che mi pare di non aver mai sentito, sebbene nella mia lunga vita le prove sono state molte. Che il Signore mi usi la sua grande misericordia e che tutto sia, con la divina grazia, in espiazione dei miei peccati e per l'Opera.



* 1528	27 ottobre 1944

Mi sento nel pieno abbandono da tutti e da tutto. Signore, mi affido a voi, voi vedete, voi sapete, voi potete.



* 1529	28 ottobre 1944

Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione in preparazione all'anniversario del mio santo Battesimo. O s. o m.



* 1530	1 novembre 1944

Giorno grande, giorno santo per la mia povera animetta, perché in tal giorno fui battezzato, divenni figlio di Dio, ricco di tutti i doni della SS. Trinità. Mi sono umiliato ed ho ancora una volta implorato la divina misericordia per avere [la] grazia di corrispondere almeno in questo ultimo scorcio della mia povera vita, vivendo lo spirito puro e genuino dell'Opera dei Poveri Servi alla quale, per solo tratto di bontà e misericordia fui dal signore chiamato. Per grazia di Dio ho rinnovato le promesse del mio santo Battesimo.



* 1531	3 novembre 1944

Signore, non guardate a me, guardate la vostra Opera, che per tratto della vostra bontà e misericordia avete fondato per questi tempi, e fate che tutti i membri mantengano lo spirito puro e genuino che voi avete dato, per compiere i grandi disegni e poi tutti arrivare alla vita eterna.



* 1532	5 novembre 1944

Signore Gesù, guardate il mio cuore, la mia anima, tutto me stesso in questo momento e, concedetemi la grazia delle grazie, di vivere e morire nelle braccia amorose della vostra divina misericordia.



* 1533	10 novembre 1944

Oggi qui nella cara e benedetta Casa del Sacro Cuore di Negrar, è venuto il mio padre spirituale, successore dell'indimenticabile p. Natale. Ho fatto la mia confessione ordinaria. La giornata d'oggi mi trova fisicamente più sofferente. Che il signore mi conceda di vivere e morire per Lui e per l'Opera questo ultimo briciolo della mia povera vita.



* 1534	17 novembre 1944

Ieri ho passato un giorno tanto amaro. Non ho fatto tesoro delle felici occasioni per la mia povera anima e alla sera ho compiuto la misura con mancare di carità verso due miei cari fratelli che, senza nessun, o piccolo motivo, ho addolorato, sotto il pretesto della salute, ma invece è effetto di mancanza di fede e di amor di Dio. Mi sono umiliato e alla prima occasione... O s. o m.



* 1535	22 novembre 1944

La notte dal 21 al 22 nella cara e benedetta Casa del p. Filippo Bardellini, il bombardamento colpì la Casa in pieno, con, per ora, 19 morti, sorelle e accolti. Dio mio, che dolore! Questa mattina ho celebrato la santa messa per le vittime, che mi pareva ringraziassero per il bel posto avuto anzi tempo.



* 1536	25 novembre 1944

Per grazia del Signore, sono stato a Verona, nella cara Casa di S. Zeno in Monte. Deo gratias. Ho veduto il mio padre spirituale ed ho fatto la mia ordinaria confessione. Deo gratias, Deo gratias. Che il Signore, per le vittime innocenti, ci usi la sua gran misericordia, ci doni la sospirata pace.



* 1537	30 novembre 1944

Sono qui, nella cara e benedetta Casa del Sacro Cuore di Negrar, Casa grande nel pensiero divino e che sarà lucerna di grande bene per la povera umanità sofferente, se i suoi membri vivranno e respireranno lo spirito puro e genuino dell'Opera.



* 1538	30 novembre 1944

Il mio tramonto si avvicina a gran passi. Mi getto nelle grandi braccia della divina misericordia e, con la grazia del Signore, do questo ultimo residuo della mia lunga, ma povera vita, per la mia santificazione e per l'Opera, sopportando nel silenzio le prove, le sofferenze e umiliazioni che la mano di Dio di degnerà mandarmi. La Vergine benedetta mi sia interceditrice.

Il Signore domanda da molto tempo cosa che non ho ancora fatto e che, con la divina grazia prometto di fare ora, e questo per bene della mia povera anima, dell'Opera dei Poveri Servi e per compiere i divini disegni nella piena manifestazione della divina volontà. Formo i proponimenti, e poi pregherò la carità del mio p. spirituale che voglia mettere una parola a sigillo della santa volontà di Dio.

1º stare nascosto più che sia possibile.

2º Continuo sacrificio.

3º Non parlare di me e dell'Opera, se non in casi straordinari e manifesti della divina volontà.



* 1539	[7 dicembre 1944]



[Annotazione del p. Cherubino].

La mia paterna sacerdotale benedizione su questi propositi ispirati dalla Vergine Immacolata e ordinati a elevare a più intensa e intima unione con Gesù l'anima del suo diletto sacerdote Don Giovanni Calabria. Suo programma, Don Giovanni in Cristo carissimo, sia questo motto: salire, salire con l'esercizio delle virtù, specialmente del nascondimento e del silenzio, alla conquista della perfezione religiosa e sacerdotale. Però quando lo richiede la gloria di Dio, non tema di venire meno ai propositi, ma parli con santa libertà. Ritenga per certo tale essere la volontà di Dio, di Dio che nel piano della Provvidenza volle scegliere per sua bontà, il sacerdote Calabria quale istrumento a compiere opere di bene a santificazione delle anime.

Salire attraverso il sacrificio del Calvario, ma con ardore e con letizia sulla fronte e nel cuore, come si dovesse ascendere il Tabor della Trasfigurazione e sul Calvario in unione al Crocifisso, consumare giorno per giorno, ora per ora, momento per momento, il martirio della nostra santificazione.

Confirma hoc Deus quod operatus es in dilecto sacerdote tuo Joanne Calabria! Vigilia della Immacolata Concezione 1944. p. Cherubino a V. P., o. c. d.



* 1540	12 dicembre 1944

Per grazia e misericordia del Signore, ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1541	19 dicembre 1944

Per grazia e misericordia di Dio, ho fatto la mia ordinaria confessione in preparazione al santo Natale. Che Gesù Bambino, con la sua divina nascita, purifichi e santifichi la mia povera anima e non guardi alle mie miserie, ma guardi alla grandezza della sua Opera, e compia i divini disegni, propri dell'ora attuale. Sacerdoti, religiosi, cristiani dei primi tempi apostolici.



* 1542	24 dicembre 1944

Vigilia del Santo Natale. Questa vigilia santa la passo, Deo disponente, nella cara Casa del Sacro Cuore. Questa notte non so se il Signore mi concederà la grazia di celebrare le sante messe. Che in tutto e sempre si compia la divina volontà. Sarà questo l'ultimo Natale che farò in terra? Dio solo lo sa. Certo che i segni sono tanti della vicina e grande chiamata. Con la grazia di Dio, faccio ancora una volta, e depongo alla grotta di Betlem, i seguenti propositi:

1º Stare nascosto più che sia possibile.

2º Cercare di continuo il sacrificio.

3º Non parlare mai di me e dell'Opera, se non in caso straordinario e manifesta volontà di Dio. Oh, come è grande nella mente di Dio, l'Opera dei Poveri Servi!



* 1543	30 dicembre 1944

Oggi è venuto il rev.mo padre Cherubino ed ho avuto la grazia di fare la mia ordinaria confessione. Che Gesù mi doni la sua grazia e misericordia.



* 1544	1 gennaio 1945

Per somma grazia e misericordia del mio Dio, qui nella cara e benedetta Casa del Sacro Cuore di Negrar, ho veduto il primo giorno di quest'anno 1945. Che cosa preparerà questo anno per la mostra cara e diletta patria e per tutta la povera umanità? Noi non lo sappiamo, ma sappiamo di certo, certissimo che, se noi sacerdoti, religiosi e cristiani vivremo santamente, secondo il nostro spirito e la santa legge di Dio, quest'anno rinnoverà le nostre anime, le santificherà, e così sarà santificata la nostra diletta patria, che sarà poi luce e faro per tutta la povera umanità. O Gesù, siatemi salvatore e usatemi la vostra grande misericordia.



* 1545	12 gennaio 1945

Ieri sono andato a Verona, ho avuto la grazia di fare la mia ordinaria confessione dal mio p. spirituale, p. Cherubino. Tutta la giornata di ieri, fino ad ora, che per grazia del Signore sono ritornato nella cara Casa del Sacro Cuore di Negrar, fu alquanto agitata per il mio sistema nervoso e gli allarmi. Devo tuttavia umiliarmi, come di fatto mi umilio, perché devo vincermi, ché la grazia di Dio non manca mai. L'ora attuale continua terribile. La voce di misericordia del Signore non è ascoltata. Dove si andrà? Parce Domine, parce populo tuo.



* 1546	19 gennaio 1945

Da giorni soffro tante prove e pene spirituali, ma spero, con la grazia di Dio, di offrirle al Signore, ma ho dei momenti tanto dolorosi, per la mia povera anima. Mi affido alla grande bontà e misericordia del Signore e lo prego che mi faccia tutto suo, in questo residuo di vita. Ieri è venuto il mio p. spirituale, p. Cherubino. Ho fatto la mia ordinaria confessione e, con la grazia di Dio, credo come fosse Gesù che mi parlasse. L'Opera dei Poveri Servi è grande, specie nell'ora attuale, ma Satana freme, freme, freme.



* 1547	27 gennaio 1945

Giorno doloroso assai. O Signore, che io possa compiere e fare la tua divina volontà, in questa tua ora, dove tutti, ma specie noi sacerdoti, religiosi e cristiani, chiami alla piena osservanza della tua santa legge.



* 1548	31 gennaio 1945

Sono stato, per grazia di Dio, a Verona. Prima di andare a S. Zeno, sono andato dal p. Cherubino ed ho fatto la mia ordinaria confessione. Dio mio, come passa il tempo! Anche gennaio è passato nell'eternità. Che il Signore mi conceda di dare solo per Lui e per la sua Opera questo residuo della mia povera vita.



* 1549	9 febbraio 1945

Per grazia del Signore, ho fatto la mia ordinaria confessione. L'ora mi pare precipiti in una nuova forma, che certo ci purificherà ancora di più, tutti, chiamando tutti, ma specie noi, alla piena osservanza della divina legge, ritornando noi, specie sacerdoti, alla vita degli Apostoli, esempio per tutti i secoli.



* 1550	14 febbraio 1945

Oggi comincia la santa Quaresima. O Signore, che questa, forse ultima, Quaresima, sia una riparazione di tante Quaresime che mi avete concesso e che, purtroppo, non ne ho approfittato per purificare e santificare la mia povera anima. Siano questi santi giorni pieni delle vostre grazie e misericordie per me, per l'Opera, per compiere i divini disegni, propri dell'ora attuale, per poter poi arrivare tutti, per vostra grazia e misericordia, nella celeste Gerusalemme.



* 1551	22 febbraio 1945

Per grazia di Dio, ieri è venuto qui a Negrar, il mio p. spirituale, p. Cherubino ed ho fatto la mia ordinaria confessione. La parola del confessore, è parola di Gesù. Che il Signore mi aiuti a metterla in pratica.

L'ora precipita, Satana...



* 1552	6 marzo 1945

Quante prove fisiche e morali. Questa mattina ho avuto un allarme, che mi dice di prepararmi alla grande chiamata. Che il Signore mi usi la sua grande misericordia e, per intercessione della cara Madonna e dei miei santi avvocati, possa fare con piena fiducia, il gran passaggio. L'Opera, oh, l'Opera, come è grande, grandissima nei divini disegni.



* 1553	12 marzo 1945

Mi sembra essere nel più totale abbandono, e questo dai miei, effetto del mio amor proprio, che con la grazia di Dio, detesto. Fisicamente tanto sofferente, il Signore vede.



* 1554	13 marzo 1945

Grazie o mio Gesù, che mi hai mandato il tuo ministro, il mio p. spirituale, al quale ho fatto la mia confessione. Gesù, Gesù, Gesù, sii sempre per me Gesù. O s. o m.



* 1555	15 marzo 1945

Signore, sento che si avvicina la grande chiamata. Mi umilio nella polvere, vi domando perdono di tutti i miei peccati, vi ringrazio delle grazie grandi che mi avete fatto in questa vostra Opera. Con l'aiuto vostro mi abbandono nelle vostre braccia amorose e vi offro la mia povera vita unito al vostro divin sacrificio, per la salvezza della povera umanità e perché il vostro popolo sia veramente vostro. Benedite la mia cara Patria, la mia Verona, tutto il mondo.



* 1556	24 marzo 1945

Sabato di Passione. Sento in me delle prove intime, sia fisiche che morali. la povera umanità la si può dire agonizzante. Che Gesù, con la sua passione e morte, ci doni a noi tutti la vita in Lui, per Lui, con Lui.



* 1557	26 marzo 1945

Mia ordinaria confessione. O mio Gesù, fa che io ti ami sempre più. Maria, speranza mia, prega Gesù per me.



* 1558	2 aprile 1945

Quanto sono misero, quanto povero in tutto. Ringrazio la misericordia del Signore che mi tiene qui nella sua Casa, per manifestare che è Lui, solo Lui che fa, e che io non sono altro che zero e miseria. Mi umilio davanti al Signore, domando perdono di tutti i miei peccati e prometto, con la divina grazia di accettare le prove, i dolori, le pene, in espiazione e purificazione dei miei peccati e per l'Opera del Signore.



* 1559	5 aprile 1945

Ho fatto, per grazia di Dio, la mia ordinaria confessione. O s. o m.



* 1560	14 aprile 1945

L'ora precipita, ma Cristo trionferà con una pace giusta, secondo il nuovo piano che la Provvidenza farà a bene dell'umanità, a patto che noi cattolici, compresi i condottieri, siamo all'altezza della nuova missione, che trova principio nel ritorno alla vita degli Apostoli e dei primi cristiani. Per grazia di Dio, ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1561	23 aprile 1945

Mia ordinaria confessione.



* 1562	26 aprile 1945

Giorno terribile per la nostra Verona, che doveva essere distrutta, e invece la cara Madonna si è interposta presso il suo divin Figlio e uniti S. Giuseppe, S. Zeno e l'Angelo della città, fu liberata dalla tirannia. Deo gratias, Deo gratias.



* 1563	30 aprile 1945

Per grazia di Dio, ho dato principio al caro e benedetto mese di maggio, tutto dedicato alla cara Madonna. Quanti di questi santi mesi ho passato, ma purtroppo non li ho santificati come era mio dovere di figlio della Madonna. Sia questo mese, che per grazia di Dio ho cominciato, un mese tutto speciale. Sarà forse l'ultimo. Che la cara Madonna, che vede nel mio cuore, renda efficaci e benedica i miei propositi.



* 1564	2 maggio 1945

Deo gratias, Deo gratias. Oggi la nostra cara patria viene interamente liberata dal nemico, che si arrese (ore 16). Sta a noi, sacerdoti, religiosi, e cristiani, vivere secondo la nostra divina vocazione, per santificare le nostre anime e per richiamare l'umanità tutta alla luce delle verità del santo Vangelo, unica via per ritornare al mondo tutto la pace e la unione in Cristo. Per noi Poveri Servi vi è una responsabilità grande: vivere e praticare lo spirito puro e genuino dell'Opera.



* 1565	3 maggio 1945

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione. Guai a me se non divento migliore, corrispondendo alle grazie grandi e misericordie che Dio mi ha fatto. O s. o m.



* 1566	8 maggio 1945

Per grazia e misericordia del Signore e intercessione della cara Madonna, ieri fu ricevuta la resa incondizionata della Germania. Le ostilità sono cessate, ma Dio continua ancora a chiamarci, specie noi sacerdoti e religiosi, al ritorno pratico della vita degli Apostoli. L'Opera dei Poveri Servi ha su questo punto una missione particolare. Guai se non sarà in efficienza.



* 1567	9 maggio 1945

Sono stato dal mio padre spirituale. Non mi sono confessato, ma ho sentito la sua parola, che per me, è parola di Dio, che riguarda la mia anima e l'Opera grande dei Poveri Servi, della quale io non sono altro che un povero casante, povero, tanto povero.



* 1568	11 maggio 1945

Da due giorni si sono accentuati disturbi di indole tanto delicata, che se non succede una grazia particolare per intercessione del caro fr. Francesco Perez, temo mi porterà alla sepoltura. Sento in me una forte ripugnanza per disturbi così delicati, specie per un sacerdote. Prego, se a Dio piace, che mi liberi, o mi dia la forza, l'aiuto di tutto soffrire in espiazione dei miei peccati e per bene e santificazione dell'Opera dei Poveri Servi. Opera grande, Opera divina, della quale io non sono che un misero casante, messo dalla divina bontà e misericordia.



* 1569	13 maggio 1945

La prova fisica continua, quella morale a tratti. Che il Signore mi sostenga con la sua grazia e misericordia a prepararmi alla grande chiamata.



* 1570	18 maggio 1945

Mia ordinaria confessione, in preparazione alla festa della Pentecoste. O s. o m.



* 1571	29 maggio 1945

Mia ordinaria confessione. O s. o m.



* 1572	4 giugno 1945

Per grazia del Signore, ho parlato con il mio p. spirituale di cose riguardanti la mia povera anima e l'Opera del Signore e ho avuto la sua parola e benedizione, poi mi sono confessato. O s. o m.



* 1573	12 giugno 1945

Per grazia del Signore, ho fatto la mia ordinaria confessione. L'ora attuale, è ora di continua e insistente chiamata per noi sacerdoti, religiosi e cristiani. Il Signore vuole per sua grande misericordia compiere grandi disegni di bene per tutta la povera umanità, ed ha bisogno di essere coadiuvato e aiutato da noi sacerdoti e questo lo farà o per amore, o per forza. Per quale via?



* 1574	21 giugno 1945

Mia ordinaria confessione. Deo gratias, Deo gratias.



* 1575	21 giugno 1945

Questa notte alle ore 22,30 è spirato come un santo nella Casa del Sacro Cuore di Negrar il rev.mo e caro don Alessandro Mazzoni, arciprete di S. Fermo, vero servo di Dio, che tutti ci ha edificati in vita e in morte. Dal Paradiso, son certo, pregherà per me, per tutti, per l'Opera.



* 1576	28 giugno 1945

Per grazia di Dio, ho fatto la mia ordinaria confessione.

Che la divina bontà e misericordia mi sia compagna in questo residuo di vita che il Signore mi concede, per poi sempre, per sua bontà e misericordia, mi possa aprire le porte della celeste Gerusalemme.



* 1577	7 luglio 1945

Mia ordinaria confessione.



* 1578	14 luglio 1945

Come passa veloce il tempo, e come mi avvicino al grande rendiconto. Che la divina misericordia mi apra le sue braccia e mi introduca, per i meriti di Gesù Cristo, nella celeste Gerusalemme. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1579	24 luglio 1945

Mia ordinaria confessione. O s. o m.



* 1580	6 agosto 1945

Mia ordinaria confessione.



* 1581	11 agosto 1945

Grande e santo giorno è questo per me povero in tutto. Per sola grazia e divina misericordia, come oggi, fui ordinato sacerdote di Gesù. E sono ormai 44 anni. Dio mio quante grazie, quanti doni. Mi sprofondo nella mia miseria, ringrazio di tanta bontà il mio Dio, mi umilio, domando perdono di tutti i miei peccati e ringrazio dei doni, che superano le stesse mie miserie e affidandomi alla divina bontà e con grande riconoscenza mi preparo alla divina e grande chiamata.



* 1582	14 agosto 1945

Scrivo alla vigilia della cara e santa festa della Madonna Assunta al cielo. Che questa cara e benedetta Madre mi ottenga quelle grazie e misericordie proprie per la mia povera anima. Ho fatto la mia ordinaria confessione. O s. o m.



* 1583	20 agosto 1945

Giorni di gran prova e di sofferenze. Oggi ho fatto la mia ordinaria confessione. Il caro dott. Antonio direttore della cara Casa del Sacro Cuore di Negrar, oggi è partito per Abano con fr. Prospero. Soffre di dolori reumatici ed è alquanto deperito dal lavoro fatto a gloria di Dio e a bene dei fratelli. Che la Madonna ce lo faccia ritornare sano, per compiere i divini disegni in quest'Opera.



* 1584	31 agosto 1945

Mia ordinaria confessione. O s. o m.



* 1585	1 settembre 1945

Questa sera per grazia e misericordia di Dio sono entrato con i miei fratelli, in santi spirituali esercizi. Giorni di grazie, di misericordie, di lumi, per la mia povera anima, così vicina alla grande chiamata. Sono entrato con il cuore ulcerato per tanti dolori e prove, e mi abbandono, mettendomi sotto la protezione della cara Madonna, di S. Giuseppe, del mio Angelo custode e miei santi protettori, confidando, anzi tenendomi certo, che per divina misericordia, lo Spirito Santo, fin che sono povero casante di quest'Opera grande, mi darà lumi e grazie particolari per l'Opera stessa e per la mia povera anima.



* 1586	2 settembre 1945

Questa prima giornata, per grazia di Dio, l'ho passata nella grande meditazione del fine, dei doni grandi che il Signore ci ha fatto, per mezzo della grazia santificante; che le creature mi devono servire per andare a Dio, ed è terminata la giornata con la meditazione del peccato mortale. O Gesù, piango e detesto tutti i miei peccati e con la divina vostra grazia prometto di vivere solo per voi questo breve residuo della mia povera vita.



* 1587	4 settembre 1945

Con la grazia di Dio, rinnovo il mio: tutto per Gesù, in Gesù, e con Gesù.



* 1588	5 settembre 1945

Mi sono confessato dal mio padre spirituale, p. Cherubino.



* 1589	6 settembre 1945

Mi sono ancora una volta umiliato e con la grazia divina ho detto...



* 1590	7 settembre 1945

Grazie, o mio Gesù, che per sola vostra misericordia mi avete concesso il dono grande di fare questi santi esercizi a bene della mia povera anima, così vicina alla grande vostra chiamata, alla quale, con piena fiducia nella vostra divina misericordia, fin da questo momento mi affido. Ed ora, sempre con la vostra grazia, faccio questi miei proponimenti:

1º Grande importanza alla vita interiore.

2º Spirito di fede, vedendo in tutti l'immagine di Dio.

3º Ubbidienza in tutto al mio padre spirituale, che è anche mio confessore.

Ed ora una parola in nome di Dio, dal suo degno ministro, p. Casimiro, predicatore dei santi esercizi.



Dominus perficiet opus suum in te. Mi benedica. umile servo, fr. Casimiro.



* 1591	8 settembre 1945

Questa mattina, festa della cara Madonna del Popolo, vi fu la chiusura dei santi spirituali esercizi, grazia grande che il Signore mi ha fatto. Purtroppo, nella stessa giornata, un malessere fisico e altre prove, che devo riguardare come dono di Dio, invece sono stato poco o niente generoso con il mio Dio. Mi umilio e prima di sera, per grazia del Signore, ho rinnovato i miei proponimenti.



* 1592	16 settembre 1945

Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1593	25 settembre 1945

Ho fatto la mia ordinaria confessione



* 1594	14 ottobre 1945

Mia ordinaria confessione.



* 1595	21 ottobre 1945

Mia ordinaria confessione



* 1596	26 ottobre 1945

Sono stato dal mio p. spirituale, p. Cherubino. Non mi sono confessato, ma nel Signore ho esposto ciò che nel Signore mi pareva di dire. La parola del mio padre mi ha consolato e sostenuto.

Deo gratias, Deo gratias.



* 1597	30 ottobre 1945

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione, in preparazione all'anniversario del mio santo Battesimo (1 novembre 1873). Che il Signore mi conceda di passare tutto per Lui questo ultimo residuo di vita terrena. O s. o m.



* 1598	8 novembre 1945

Mia ordinaria confessione. O s. o m.



* 1599	19 novembre 1945

Per grazia di Dio, ho fatto la mia ordinaria confessione.

Quanto è grande nella mente di Dio l'Opera dei Poveri Servi. O s. o m.



* 1600	22 novembre 1945

L'Opera dei Poveri Servi quanto è grande nella mente di Dio. Quale grazia e misericordia ha fatto il Signore a noi Poveri servi, ma quale responsabilità, specie per l'ora attuale. Sono tanto sofferente. Fiat, fiat, fiat!



* 1601	28 novembre 1945

Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1602	29 novembre 1945

Questa mattina fu qui a S. Zeno, da me pregato, il mio p. spirituale, p. Cherubino, al quale esposi lo stato della mia anima e domandai lumi per l'Opera del Signore. Deo gratias, Deo gratias. Oh, se incominciassi proprio sul serio a dare al Signore questo residuo di tempo che la bontà e misericordia del Signore mi concede. O s. o m.



* 1603	6 dicembre 1945

Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione in preparazione alla festa cara dell'Immacolata. Fiat, fiat.



* 1604	13 dicembre 1945

Ho fatto, per grazia di Dio, la mia ordinaria confessione.

Quanto, ma quanto è grande l'Opera dei Poveri Servi nella mente di Dio.



* 1605	22 dicembre 1945

E' venuto il rev. mio p. spirituale, p. Cherubino e ho fatto la mia ordinaria confessione ed ho sentito la paterna parola a nome del Signore. Deo gratias, Deo gratias.



* 1606	2 gennaio 1946

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione. Come pure, per grazia e misericordia del Signore, ho veduto questo nuovo anno. Deo gratias, Deo gratias.



* 1607	12 gennaio 1946

Per grazia di Dio, ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1608	21 gennaio 1946

Mia ordinaria confessione. Deo gratias, Deo gratias.



* 1609	5 febbraio 1946

Mia ordinaria confessione.



* 1610	12 febbraio 1946

Mia ordinaria confessione.



* 1611	19 febbraio 1946

Fui dal mio padre spirituale. Ho fatto la mia ordinaria confessione. Mi sento stanco. Fiat, fiat.



* 1612	28 febbraio 1946

Mia ordinaria confessione.



* 1613	6 marzo 1946

Giorno delle Ceneri. O Signore, concedetemi la grazia di passare questa santa Quaresima nel vostro amore, per mezzo della uniformità alla vostra santa volontà. Beneditemi con la vostra Opera e guardate non alla mia miseria, ma alla vostra grande bontà e misericordia. Sarà l'ultima?



* 1614	7 marzo 1946

Mia ordinaria confessione.



* 1615	17 marzo 1946

Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione. O S. Giuseppe, pregate ora e nella mia morte per me.



* 1616	24 marzo 1946

Sento che proprio la pagina, il libro della mia povera vita, sta per terminare. Scrivo così. Una voce mi dice: l'ultima pagina. Mi abbandono nelle braccia amorose della divina Provvidenza e della sua infinita bontà e misericordia. Signore, con te nell'orto, in espiazione e santificazione della mia povera anima e per l'Opera grande dei Poveri Servi.



* 1617	25 marzo 1946

Mia ordinaria confessione.



* 1618	3 aprile 1946

Mia ordinaria confessione.



* 1619	10 aprile 1946

Sono tanto sofferente. Fiat. Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1620	20 aprile 1946

Sabato Santo. Ho fatto, per grazia di Dio, la mia ordinaria confessione.



* 1621	27 aprile 1946

Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione e con il beneplacito del mio p. spirituale fu messa una condizione per il 30 maggio, per conoscere la divina volontà su un affare a gloria di Dio e a bene dell'Opera dei Poveri Servi.



* 1622	30 aprile 1946

Giornata dolorosa e nelle mani della Provvidenza, miracolosa, perché tanto io come il mio caro don Luigi Pedrollo e i fratelli Fornalé e Marcello, dovevamo essere morti sotto l'auto che ci portava nella Casa del noviziato a Roncà, e che invece è precipitato dopo tre giri, in un fosso, e tutti, per miracolo, salvi.

Io, qualche ammaccatura, don Luigi una frattura alla spalla, gli altri illesi. Bisogna ringraziare il Signore e chissà da questa prova quale disegno compirà. Deo gratias.



* 1623	6 maggio 1946

Mia ordinaria confessione



* 1624	17 maggio 1946

Grazie o mio Gesù, che mi avete concesso la grazia di fare la mia ordinaria confessione.



* 1625	31 maggio 1946

Grazie, o mio Gesù, che mi avete concesso di fare la mia ordinaria confessione. O s. o m.



* 1626	6 giugno 1946

Mia ordinaria confessione. Sento come una spina, direi quasi mortale, nel mio povero cuore. Per l'ora attuale bisogna pregare e santificarci.



* 1627	11 giugno 1946

Mia ordinaria confessione.



* 1628	19 giugno 1946

Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione. Deo gratias, Deo gratias.



* 1629	19 giugno 1946

La giornata di oggi fu piena di prove e lumi che mi pare il Signore voglia proprio la mia personale santificazione, secondo deve essere il casante, il custode di questa grande, grandissima Opera. In questo momento nel profondo della mia miseria innalzo al Signore il mio pentimento per tutto il passato e prometto di dare a Lui questo scorcio di vita, nella piena e totale uniformità alla sua divina volontà. 19 - 6 - 1946.



* 1630	23 giugno 1946

Mi sento tanto sofferente, fisicamente e spiritualmente. Oh, come è grande l'Opera del Signore. Che Gesù mi sia vicino fino alla morte per compiere la divina volontà. La parola del mio padre spirituale mi sia viatico per il tempo e per l'eternità.



* 1631	28 giugno 1946

Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione. Quanto soffro. Che il Signore mi doni la grazia di capire la ricchezza della sofferenza per la mia povera anima e per l'Opera del Signore.



* 1632	6 luglio 1946

Non sto bene, sono tanto sofferente, Fiat. Ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1633	14 luglio 1946

Sono stato dal mio padre spirituale, p. Cherubino, ma l'ho trovato indisposto. Fiat, fiat. Quanto ho bisogno di preghiere e di divina misericordia.



* 1634	15 luglio 1946

Grazie o mio Gesù che, per intercessione della cara Madonna, mi avete concesso di fare la mia ordinaria confessione.



* 1635	24 luglio 1946

Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1636	31 luglio 1946

Ho fatto, per grazia di Dio, la mia ordinaria confessione.

Deo gratias.



* 1637	7 agosto 1946

Confessione in preparazione alla mia Vestizione e Ordinazione. O s. o m.



* 1638	14 agosto 1946

Deo gratias. Improvvisamente venne il rev. p. Abate, E. Caronti, nostro Visitatore Apostolico e mi diede la notizia che per il S. Natale avremo l'approvazione delle s. Regole di Diritto Pontificio. Ecco dunque il momento di ringraziare in modo tutto particolare [il Signore] e di dire: Nunc dimittis, affidando la mia povera anima alla infinita misericordia del Signore e alla protezione della cara Madonna.



* 1639	16 agosto 1946

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1640	23 agosto 1946

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1641	26 agosto 1946

Sono circondato da prove e sofferenze mai avute. Che il Signore mi conceda di offrire tutto per la mia anima e per l'Opera del Signore dei Poveri Servi.



* 1642	1 settembre 1946

Ho fatto la mia ordinaria confessione in preparazione ai miei santi spirituali esercizi. Li farò?



* 1643	5 settembre 1946

Sono nei santi spirituali esercizi. E' venuto il mio rev. padre Cherubino ed ho, per grazia di Dio, ricevuto la santa assoluzione dei miei peccati. Deo gratias, Deo gratias.



* 1644	8 settembre 1946

Per grazia e bontà del Signore, sono stati terminati i santi spirituali esercizi. Deo gratias, Deo gratias, Deo gratias.



* 1645	18 settembre 1946

Mia ordinaria confessione.



* 1646	25 settembre 1946

Mia ordinaria confessione.



* 1647	27 settembre 1946

Le anime e le opere di Dio costano tanto. L'Opera dei Poveri Servi è grande, grandissima nella mente di Dio. Sta a noi, con lo spirito puro e genuino dell'Opera, specie con l'ascoltare con fede e modo soprannaturale il casante dell'Opera futuro, l'assicurare la vita e il compimento dei grandi disegni che il Signore vuole compiere. Quale responsabilità per tutti. Quale dono ha fatto il Signore alla povera umanità formando quest'Opera.

Sono più sofferente del solito, sono tanto povero in tutto, mi raccomando alla divina misericordia e alla carità dei miei fratelli religiosi. In C. J. Sac. J. Calabria.



* 1648	1 ottobre 1946

Mia ordinaria confessione.



* 1649	5 ottobre 1946

Sento cose che non ho mai sentito. Il Signore domanda e vuole che la sua Chiesa sia purificata, [che] i sacerdoti [siano] tutti suoi. Povero me. Mi umilio e domando perdono di tutte le mie mancanze e dico ancora una volta: Gesù, fa' che io t'ami sempre più.



* 1650	6 ottobre 1946

Mia confessione in preparazione al mio compleanno. Deo gratias. Deo gratias. Deo gratias.



* 1651	14 ottobre 1946

Sono nella Casa del Sacro Cuore di Negrar. Mi pare che sia proprio il Signore che così vuole. Le mie sofferenze fisiche e morali si sono accentuate. Che il Signore mi aiuti e mi conceda di fare fino alla fine la sua divina volontà in questa sua grande, grandissima Opera per l'ora attuale. Dio mio, che grande grazia per tutti, che grande responsabilità. Ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1652	27 ottobre 1946

Mia ordinaria confessione. Da giorni soffro prove e sofferenze più del solito. Con la grazia di Dio, tutto sia in espiazione dei miei peccati e per bene di questa gran Opera di Dio.



* 1653	1 novembre 1946

Giorno grande per la mia povera anima, anniversario del mio santo Battesimo. Oggi, con la divina grazia, ho rinnovato le promesse di quel santo giorno.



* 1654	7 novembre 1946

A Negrar, nella cara Casa del Sacro Cuore, la notte passata, fu una notte di patimenti e angosce mai avute, che unite ad altri patimenti e sofferenze, mi furono occasione, se fossi stato più generoso, di gran merito per la mia povera anima e per l'Opera grande dei Poveri Servi, che deve compiere i grandi e divini disegni con la stessa economia, mutatis mutandis, con l'Opera della Redenzione. Oggi per grazia del Signore, ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1655	13 novembre 1946

Grazie, o mio Gesù, che mi avete concesso la grazia di fare la mia ordinaria confessione. Concedetemi la grazia di amarvi tanto, ma tanto, e tanto.



* 1656	25 novembre 1946

Mia ordinaria confessione. La sofferenza, oh, la sofferenza, qual dono di Dio, veduta nella sua pura e giusta luce. O s. o m.



* 1657	30 novembre 1946

Ieri 29, è partito per Roma il mio caro don Luigi Pedrollo. Lo accompagno con la mia preghiera e sofferenza. Mai, mai, mai come ora, ho sofferto fisicamente, moralmente. Dio solo sa e vede. Mi abbandono nelle braccia sue amorose. L'Opera dei Poveri Servi quanto, quanto è grande, ma come Satana freme.



* 1658	[4 dicembre 1946]

Faccia la carità rev.mo e caro mio padre, di scrivermi nel Signore una parola che mi dica in quale stato si trova la mia anima, così vicina alla grande chiamata. San Zeno in Monte, 4-12-46.



[P. Cherubino scrive]: Nella luce divina le dico e l'assicuro: l'anima sua è molto, molto, molto cara a Gesù.



* 1659	4 dicembre 1946

Per grazia di Dio ho fatto dal mio padre spirituale, p. Cherubino, la mia ordinaria e quasi straordinaria confessione.



* 1660	5 dicembre 1946

Sono sofferente tanto. Fiat. Sono miserabile tanto. Dio lo sa, lo vede. Mi affido alla sua grande bontà e misericordia. Se, come spero, Gesù mi aprirà le porte del cielo, oh come pregherò per i miei cari fratelli che tanto ho amato nel Signore. L'Opera dei Poveri Servi è grande e divina, sta ai membri vivere lo spirito puro e genuino. Solo così potrà compiere i grandi disegni propri dei tempi.



* 1661	16 dicembre 1946

Il mondo, tutto il mondo guarda a noi, specie in quest'ora. L'Opera dei Poveri Servi compirà grandi e nuovi disegni propri dei tempi, se si manterrà con lo spirito puro e genuino che il Fondatore ha messo. Quale responsabilità per tutti i membri di quest'Opera, ma quale premio in cielo, se saranno fedeli. Ecco il mio quasi testamento. Io sono zero e miseria.



* 1662	17 dicembre 1946

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione. Gesù mio, fa' che io ti ami sempre più.



* 1663	26 dicembre 1946

Quanto soffro. Sofferenze mai avute. Sapermi vicino alla grande chiamata, vedere il mio nulla, sentire immensamente di amare tutti i miei cari fratelli, la mia santa Congregazione fondata dal Signore, i miei superiori che porto tutti nel cuore e doverli lasciare, anche per poco, mi porta un gran dolore, che offro assieme ai dolori divini della Madonna.



* 1664	29 dicembre 1946

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione. Soffro, soffro. O Gesù, datemi la grazia di capire il dono grande che mi fate con la sofferenza, per me e per l'Opera vostra.



* 1665	3 gennaio 1947

Ho terminato e cominciato l'anno nuovo con la sofferenza e sofferenza acuta, intima, angosciosa, che solo il Signore può conoscere. Sento la paternità dell'Opera come mai l'ho sentita. Che il Signore mi conceda di capire nella luce di Dio il gran dono che mi fa in queste prove fisiche e morali. Sento dolori e prove e disturbi che forse non verranno mai, ma io li sento. O s. o m.



* 1666	8 gennaio 1947

Sofferenze fisico-morali grandi. Mi affido, con tutta la grande Opera del Signore, alla sua grande bontà e misericordia, aspettando il divino aiuto. Ho fatto, per grazia di Dio, la mia ordinaria confessione.



* 1667	14 gennaio 1947

Sono stato dal mio p. spirituale, non mi sono confessato, ma ho esposto lo stato mio. La parola del padre è parola di Dio. Deo gratias.

Oggi fu iniziato il Patronato Buoni Fanciulli. Deo gratias, Deo gratias.

Il mio caro fr. Marcello continua lo stato grave, mentre don Adami e don Quaglia vanno tanto bene. Quanto dolore mi porta lo stato del caro fr. Marcello. Ci vuole, a mio avviso, un miracolo. Che il Signore, per intercessione del padre Valentino ce lo faccia.

Le mie sofferenze continuano in una forma angosciosa. Che il Signore mi conceda di fare la sua divina volontà.



* 1668	19 gennaio 1947

Le mie prove interne ed esterne fisico-morali mi continuano. Che il Signore mi conceda la grazia di vederle nella luce di Dio, in espiazione dei miei peccati e per bene e santificazione dell'Opera. Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1669	27 gennaio 1947

Grazie, o Gesù, che mi avete concesso di fare la mia ordinaria confessione. Gesù mio, misericordia.



* 1670	4 febbraio 1947

Grazie, o mio Gesù, che mi avete concesso la grazia di fare la mia ordinaria confessione. Gesù, siatemi sempre vicino, per compiere in tutto la divina volontà.



* 1671	11 febbraio 1947

Sotto la protezione della cara Madonna, ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1672	21 febbraio 1947

Nella piena sofferenza ho fatto la mia ordinaria confessione. Le sofferenze sono inaudite.



* 1673	22 febbraio 1947

Sono in uno stato di prova fisica e morale mai e poi mai avuto. Chiudo gli occhi e mi abbandono, con la grazia di Dio, in tutto alla divina bontà e misericordia.

L'Opera dei Poveri Servi è Opera tutta particolare dei tempi. Il Demonio è furibondo, non la vuole ad ogni costo. Che tutti, fratelli e figlioli formino un fronte unico per trionfare con lo spirito puro e genuino dell'Opera stessa.



* 1674	4 marzo 1947

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione. Deo gratias, Deo gratias. La sofferenza mi è compagna. Siatemi luce, o mio Gesù.



* 1675	12 marzo 1947

Mia ordinaria confessione. Quanto sono miserabile, ma sulla mia miseria, con la grazia di Dio, faccio uno scanno per avvicinarmi sempre più al mio Dio. Maria Santissima, pregate Gesù per me.



* 1676	20 marzo 1947

Ho fatto, per grazia di Dio, la mia ordinaria confessione. Che il Signore mi conceda la grazia di andare in paradiso, per magnificare e far magnificare la divina bontà e misericordia.



* 1677	28 marzo 1947

Per grazia del Signore ho fatto la mia confessione. Signore, fate che io sia tutto per voi. Maria, speranza mia, voi mi avete da salvare.



* 1678	6 aprile 1947

Pasqua. Grande, santo giorno. L'Opera dei Poveri Servi, segnata, cresciuta nella prova e nella croce, deve pure vivere, se sempre sarà in efficienza, per mezzo dello spirito puro e genuino che il Signore ha messo per compiere nuovi e grandi disegni che solo in cielo si potrà capire. Quale responsabilità nei membri, ma quale premio in cielo. Gesù, perdonatemi tutti i miei peccati e concedetemi la grazia di trovarmi un giorno unito con tutti i miei cari fratelli in Paradiso. O s. o m.



* 1679	9 aprile 1947

Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione. Quanto costano le anime e le opere di Dio.



* 1680	18 aprile 1947

Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione. O s. o m. Il segreto della vita dell'Opera dei Poveri Servi sta nel nascondimento e nella fede, grande fede in Dio.



* 1681	25 aprile 1947

Sento che si avanza un'ora di grandissima prova. Che Gesù mi sia vicino con la sua grazia e mi conceda di fare la sua divina volontà fino alla fine. Oh quanto è grande l'Opera dei Poveri Servi.







QUADERNO  IX



M I O   D I A R I O



* 1682	30 aprile 1947

Per grazia del Signore do principio a questo quaderno che segna il "mio diario". Deo gratias. Quanta meditazione. L'Opera dei Poveri Servi deve mettere [= mettersi] sulla bilancia di Dio per placare la divina giustizia, in quest'ora di grandi peccati, di tanti sacrilegi, di tanta violazione della santa legge di Dio ed evitare così nuovi castighi ed implorare misericordia. Questo fine, mi pare sia stato manifestato dallo stesso Signore, quale privilegio per l'Opera, ma quale santità esige e quale responsabilità. Questa notte ho sofferto tanto. Il Signore ha parlato. La santa messa l'ho celebrata alle 2,30 di notte.

Ieri ho fatto la mia ordinaria confessione.





M A G G I O



* 1683	1 maggio 1947

Per grazia di Dio ieri ho potuto dare inizio al bel e caro mese di maggio, tutto consacrato alla cara Madonna, patrona della Casa dei Poveri Servi, fino dai primi giorni. Che la Vergine benedetta da noi pregata e onorata con fede e grande amore, ci riceva tutti sotto la sua materna protezione e ci ottenga che tutti possiamo cominciare sul serio a vivere lo spirito puro e genuino dell'Opera, per santificare le nostre anime e compiere i divini e grandi disegni propri dell'ora attuale.



* 1684	3 maggio 1947

Sento, e ringrazio il Signore, che mi fa conoscere quanto sono zero e miseria in tutto, ma nello stesso tempo la bontà e misericordia del mio Dio mi fa sempre più capire quanto ma quanto è grande nella sua divina mente quest'Opera dei Poveri Servi, specie in quest'ora e quali nuovi disegni andrà man mano compiendo a gloria del padre e della SS. Trinità e a salute di tutta la povera umanità, sempre se noi tutti saremo uno solo nello spirito puro e genuino che il suo divino Fondatore ha messo. Quale grazia, quale privilegio per noi, ma quale responsabilità, specie nel momento della grande chiamata. Redde rationem. Sento le prove cui andrò incontro, sento quanto sono povero, mi affido con la divina grazia alla gran bontà e misericordia del Signore, ora così vicino al grande rendiconto.



* 1685	4 maggio 1947

Oggi, per la Casa, fu un giorno di santa letizia e di ringraziamento al Signore che per intercessione di un venerato padre francescano belga, defunto nel 1915 (padre Valentino), perché da me e da tanti pregato, quattro miei cari fratelli colpiti da grave malattia, tifo: don Adami, don Quaglia, fr. Germani e fr. Bortolla, tutti quattro sono stati graziati con la salute. Fr. Marcello Bortolla, malato dal dicembre 1946 ebbe poi, guarito dal tifo, un ritorno grave ad un vecchio reumatismo sofferto 20 anni fa, come gravissimo più degli altri lo fu dal tifo. Io attribuisco tanta grazia al detto venerato padre, che da me fu pregato con gran fede ed ho promesso, a grazia ricevuta, di farlo conoscere in Italia. Deo gratias, Deo gratias.



* 1686	7 maggio 1947

Giornata di sofferenza intima, fisica e morale. Le opere e le anime costano tanto. Che il Signore mi copra con la sua grande bontà e misericordia e mi conceda, sia pure nel Getsemani, di fare la sua divina volontà, per purificare la mia povera anima e compiere così [uno] dei fini principali dell'Opera dei Poveri Servi, che è la espiazione e riparazione dei peccati del mondo, specie dei sacrilegi.



* 1687	7 maggio 1947

Mi sento male. Fiat, fiat. Che il Signore mi usi la sua grande bontà in questi momenti di prova. L'Opera dei Poveri Servi è grande per l'ora attuale. Sta a noi tutti Poveri Servi farla vivere per mezzo dello spirito puro e genuino. I miei peccati impediscono, ma spero che dopo la mia morte, lo spirito puro e genuino con il sigillo di Dio, andrà usque ad finem mundi. Domando perdono a tutti e tutti preghino per me povero casante.



* 1688	9 maggio 1947

Mia ordinaria confessione.



* 1689	11 maggio 1947

Sento che la mia ora è vicina. Vedo e conosco a fondo la mia miseria, ma mi consola perché questa è la calamita della divina misericordia, alla quale interamente mi abbandono in mezzo alle mie prove, sofferenze, incomprensioni, e spero e prego perché il Signore, dopo la mia morte, faccia sì che chi di dovere raccolgano le vele e mettano in esecuzione praticamente lo spirito puro e genuino dell'Opera dei Poveri Servi, spirito che lo stesso Gesù, divino Fondatore ha messo e che solo così potrà compiere grandi e nuovi disegni propri dell'ora attuale. Le anime, le opere di Dio, quanto, ma quanto costano.



* 1690	13 maggio 1947

Questa notte ho celebrato la santa messa alle ore 3,30. Il Signore mi ha assistito. Mi sento in questo momento sofferente come il solito in certe circostanze. Che la misericordia del Signore mi aiuti fino alla fine. L'Opera ha per fine in modo particolare la espiazione e riparazione, in modo speciale per noi sacerdoti, religiosi e cristiani. Più che combattere i nostri nemici, è necessario pregare, patire e soffrire, sacrificarsi per la loro conversione e così per tutti i nostri fratelli separati. L'errore si deve sempre combattere, ma gli uomini tutti amarli e pregare per loro.



* 1691	14 maggio 1947

Sento di scrivere che caposaldo della nostra Famiglia dei Poveri Servi sta tutto nel casante, o custode di quest'Opera del Signore. Questo bisogna che sia sempre considerato e veduto con occhio soprannaturale, il rappresentante della divina volontà, alter Christus e che sempre avrà lumi e doni particolari concessi allo Spirito Santo per guidare alla celeste Gerusalemme la Famiglia dei Poveri Servi.



* 1692	19 maggio 1947

Oggi è venuto, perché io indisposto, il mio p. spirituale, p. Cherubino. Abbiamo trattato insieme l'interesse di Dio e dell'Opera dei Poveri Servi ed ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1693	20 maggio 1947

Deo gratias, Deo gratias. Oggi la divina Provvidenza ha riunito tutti i cari fratelli che passarono una grave malattia e che furono curati con gran carità nel caro ospedale del Sacro Cuore di Negrar dal fr. dott. Antonio Consolaro e dott. Clementi, ed ora, per grazia di Dio e intercessione del Servo del Signore, p. Valentino, tutti guariti. Deo gratias, Deo gratias, Deo gratias.



* 1694	22 maggio 1947

Giorno di sofferenza intima, esterna e interna. Sento la gravità dell'ora attuale per la Chiesa. Sento che mi avvicino alla grande chiamata. Pater, si possibile est... sed non mea, sed tua voluntas fiat.



* 1695	24 maggio 1947

Mia confessione in preparazione alla grande festa della Pentecoste. O s. o m.



* 1696	28 maggio 1947

Notte e giornata più sofferente del solito. Dio solo sa e vede quanto soffro e quanto ho bisogno del suo divino aiuto, per fare fino alla fine, tanto vicina, la divina sua volontà.

L'Opera dei Poveri Servi è terribile al Demonio. Non so cosa farà contro, e questo per mezzo anche di coloro che dovrebbero aiutarla, difenderla. Come è dolorosa cosa non essere compresi dai nostri...



* 1697	1 giugno 1947

Grazie o mio Gesù, che mi hai concesso di fare la mia ordinaria confessione. Sacro Cuore di Gesù, confido in voi.



* 1698	13 giugno 1947

Ieri ho fatto la mia ordinaria confessione. Questa notte ho tanto sofferto fisicamente. Ho celebrato la santa messa, unito alla messa di G. C. alle 4. Mentre scrivo continua la prova. Mi sento tanto debole. Sento l'ora attuale. sento che il Sacro Cuore di Gesù domanda, specie da noi Poveri Servi, espiazione, riparazione, vita genuina, per mezzo del nostro spirito.



* 1699	20 giugno 1947

Da lunedì 16, fino ad oggi, sono stato nella cara Casa di Maguzzano. Ho sofferto fisicamente e moralmente non poco. Mentre scrivo la sofferenza, sebbene alquanto mitigata, continua. Che dolore non essere compresi! Che tutto sia in espiazione dei miei peccati, per l'Opera di Dio e per ottenere grazie e misericordie alla vicina chiamata. Ho fatto la mia ordinaria confessione. Quanto sono povero e misero. Tutto confido in Dio padre buono e misericordioso. O s. o m.



* 1700	27 giugno 1947

Mia ordinaria confessione.



* 1701	29 giugno 1947

Festa dei Santi Apostoli Pietro e Paolo, e per l'Opera dei Poveri Servi, festa tanto grande e santa, perché la Provvidenza ci ha dato consacrati 4 sacerdoti novelli. Deo gratias, Deo gratias. Che questi, come tutti i sacerdoti e religiosi dell'Opera, siano Vangeli viventi. Oh, allora il mondo sarà di Dio.



* 1702	1 luglio 1947

Festa grande del preziosissimo Sangue, e per noi Poveri Servi è festa di precetto, come voto fatto in ringraziamento di essere stati liberati da ogni disastro della guerra.



* 1703	2 luglio 1947

Ho parlato con il mio padre spirituale. Ho rinnovato la promessa di essere tutto di Gesù. Sento l'ora attuale. O s. o m.



* 1704	6 luglio 1947

L'Opera dei Poveri Servi, che il Signore per tratto particolare di sua bontà e misericordia ho messo nella nostra città, per essere faro di luce di santo Vangelo fino alla fine della terra, ha una missione particolare per l'ora attuale, ora di Dio, che tutti ci richiama alle sorgenti della vita cristiana, apostolica, dei primi cristiani. Satana freme, non la vuole, non so cosa farà, ma Gesù vincerà, se noi saremo in piena efficienza. O ci riformiamo noi, o penserà il Signore. Gesù continuamente dice: La mia Chiesa il mio popolo.



* 1705	7 luglio 1947

Ho fatto, per grazia di Dio, la mia confessione. Che il mio divin Redentore, Cristo Gesù, mi usi la sua grande misericordia e mi conceda che questo ultimo briciolo di tempo che ancora mi resta, sia tutto per Lui e la sua grande Opera.



* 1706	13 luglio 1947

Colloquio in Domino con il mio p. spirituale per l'Opera del Signore. Ho fatto la mia confessione.



* 1707	22 luglio 1947

Per grazia del Signore, ho fatto la mia ordinaria confessione. Sento la grandezza, la finalità grande dell'Opera dei Poveri Servi e la mia grande miseria, che si abbandona interamente nelle braccia amorose della divina misericordia.



* 1708	31 luglio 1947

Ho fatto, per grazia di Dio, la mia ordinaria confessione.



* 1709	2 agosto 1947

Colloquio e confessione con il mio padre spirituale, p. Cherubino, che prego di mettere una parola a nome del Signore.



[Annotazione del p. Cherubino]:

Gesù chiama i suoi prediletti nel Getsemani. Fortunate le anime che sanno condividere le pene di Gesù agonizzante! Il sac. Giovanni Calabria fu eletto fra mille per compiere alti disegni voluti da Dio, perciò il demonio freme... Il sac. Calabria è prediletto del Cuore di Gesù e perciò il Maestro divino lo vuole partecipe delle angosce di morte che Egli stesso sofferse per noi la sera del giovedì santo. Don Giovanni in Cristo carissimo, continui ad essere generoso col Signore come lo è stato fino ad ora, ricordando che Gesù benedetto Le è molto vicino, è nella sua anima e vi trova le sue compiacenze perché, lo dico nella luce di Dio, il Signore è contento, assai contento del casante dell'Opera dei Poveri Servi della divina Provvidenza. P. Cherubuno a V. P.



* 1710	6 agosto 1947

Per grazia di Dio, ho fatto la mia più che ordinaria confessione in preparazione al mio 50º di vestizione sacerdotale e 46º di ordinazione sacerdotale. O Gesù, fa che io ti ami sempre più. O s. o m.



* 1711	9 agosto 1947

Grande vigilia per me Povero Servo. Domani 50 anni dacché per grazia e misericordia di Dio ho messo la veste sacerdotale e il giorno 11, 46º di sacerdozio. Gesù, vi ringrazio, perdonatemi e per vostra grazia, apritemi la porta del cielo.



* 1712	14 agosto 1947

Vigilia della grande festa della cara Madonna Assunta in cielo. 46º anno di sacerdozio. Quale grazia, quanta misericordia. Nella umiliazione ringrazio il Signore e prometto, con la divina grazia, di dare questo scorcio di vita per il Signore.



* 1713	22 agosto 1947

Sono stato dal mio p. spirituale. Ho conferito spiritualmente e ho fatto la mia confessione. L'ora attuale si impernia nell'Opera dei Poveri Servi. Che grazia, ma quale responsabilità.



* 1714	30 agosto 1947

Per grazia del Signore, ho fatto la mia confessione in preparazione ai santi esercizi che, a Dio piacendo, farò lunedì 1 settembre.



* 1715	30 agosto 1947

[Nota cancellata dallo stesso don Calabria]:

Non mi sento bene. Più male del solito. Fiat, fiat. O Maria, a voi raccomando la povera anima mia.



* 1716	3 settembre 1947

Per grazia di Dio sono qui in santi esercizi. Giorni di grazie e di misericordie per la mia povera anima, così vicina alla grande chiamata, ma giorni di grandi dolori e grandi prove. Tutto sia in espiazione dei miei peccati e per questa grande Opera del Signore, terribile a Satana, che la vorrebbe distruggere, per mezzo dei beneficati, i Servi[?] di Dio.



* 1717	5 settembre 1947

Ho fatto la mia confessione. Deo gratias, Deo gratias.



* 1718	8 settembre 1947

Giorno grande, giorno santo. Chiusa dei santi spirituali esercizi, che per me forse saranno gli ultimi. Satana freme, come mai ha fremuto, ma il Signore Gesù trionferà, se tutti saremo e vivremo con lo spirito puro e genuino dell'Opera dei Poveri Servi. Gesù, Maria, Giuseppe.



* 1719	16 settembre 1947

Per somma grazia e misericordia del Signore, ho fatto la mia ordinaria confessione. Quanto, ma quanto è grande nella mente di Dio l'Opera dei Poveri Servi, quale grazia, ma quale responsabilità in tutti i membri.



* 1720	24 settembre 1947

Ho fatto, per grazia di Dio, la mia ordinaria confessione.

Sono in officina. Signore, aiutatemi.



* 1721	3 ottobre 1947

Ho fatto, per grazia di Dio, la mia ordinaria confessione.

Le anime e le opere di Dio quanto, ma quanto costano. O s. o m.



* 1722	11 ottobre 1947

Per grazia del Signore, ho fatto la mia ordinaria confessione. Gesù, fammi tutto tuo, in questo ultimo residuo della mia povera vita.



* 1723	18 ottobre 1947

Mia ordinaria confessione. Signore, nelle tue mani raccomando la mia povera anima.



* 1724	28 ottobre 1947

Signore, tu vedi, tu sai, tu conosci quanto che soffro e perché soffro. Deh, aiutami con la tua grande misericordia, alla quale affido questo residuo ultimo della mia povera vita.



* 1725	29 ottobre 1947

Signore, Signore, specie in questo momento ho tanto bisogno del tuo aiuto, per fare fino alla fine la tua divina volontà e trovare misericordia, grande misericordia nella vicinissima chiamata.



* 1726	30 ottobre 1947

Per somma grazia e misericordia del Signore, ho fatto la mia confessione in preparazione alla festa del mio santo Battesimo, che scade il 1º novembre. Deo gratias, Deo gratias. O s. o m.

Le anime e le opere di Dio quanto, ma quanto costano!



* 1727	9 novembre 1947

Ho fatto, per grazia di Dio, la mia ordinaria confessione. O mio Gesù, fatemi tutto vostro in questo ultimo scorcio di vita, per essere, per vostra grazia e sola misericordia, tutto vostro con i miei fratelli e figli per tutta l'eternità.



* 1728	16 novembre 1947

Mia ordinaria confessione. In te Domine speravi, non confundar in aeternum.



* 1729	23 novembre 1947

Notte e giornata piena di doppia sofferenza. Giornata di ringraziamento per il 40º dell'Opera. Festa solenne. Mons. vescovo di Brescia ha pontificato. Soli Deo honor et gloria.



* 1730	24 novembre 1947

Mia ordinaria confessione.



* 1731	30 novembre 1947

Oggi è la prima domenica del santo Avvento. Sarà per me forse l'ultimo? Quanti di questi santi anniversari ho passati, e come gli ho passati? Che il Signore mi conceda, per sua grazia e misericordia, di passare, o meglio, di cominciare con spirito veramente cristiano e sacerdotale questo tempo, a bene, a purificazione della mia povera anima, che in questi ultimi giorni ha pene e prove che solo Dio sa e vede, e che sempre, con la divina grazia, offro in espiazione dei miei peccati, per la santificazione della grande Opera dei Poveri Servi e per l'ora attuale, ora veramente decisiva per noi sacerdoti, religiosi e popolo cristiano, ad essere in teoria e in pratica come Lui ci vuole.



* 1732	2 dicembre 1947

Mia ordinaria confessione. O s. o m.

L'ora attuale è ora gravissima. Occorre santità, fede e carità universale.



* 1733	4 dicembre 1947

L'Opera dei Poveri Servi è Opera tutta del Signore, fondata direttamente da Lui, con fini tutti particolari dell'ora attuale, e che ha maturato questi fini proprio ora. Tutti i Poveri Servi devono per volontà di Dio, Padrone assoluto di questa Opera, vivere abbandonati nelle braccia amorose della divina Provvidenza, disposti a tutto. Caratteristica particolare e direi quasi fondamento dell'Opera, è e deve essere: disposti a tutto, perché tutto è grande nella Casa di Dio. Il casante presente e futuro avrà dallo Spirito Santo lumi e doni speciali per dirigere l'Opera. Sacerdote e fratello, una sola cosa. Il sacerdote dell'Opera dei Poveri Servi deve essere disposto a tutto, a sospendere, a ritardare la sacra ordinazione. Se non si sente questo spirito, che è base, vada in altro campo, farà del bene, sarà sacerdote, ma non nell'Opera, ché la rovinerebbe e non sarebbe nella volontà di Dio. Gli studenti, finito il liceo, sono liberi di entrare nei loro seminari o altra Congregazione. Quelli che si sentono chiamati per l'Opera, anche loro vadano fuori, guardino, preghino, e se si sentono di rientrare nell'Opera, facciano la libera domanda. Solo così si è nella volontà di Dio, e solo così l'Opera potrà compiere i divini disegni propri dell'ora attuale e sempre. In C. J. Sac. J. Calabria.



* 1734	10 dicembre 1947

Per grazia di Dio, ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1735	19 dicembre 1947

Oggi, per grazia di Dio, ho fatto la mia ordinaria confessione. Ho passato un giorno di dolore che io chiamo senza nome. L'Opera è di Dio. Satana tenta tutte le vie perché non lo sia. Si serve di persone che prima erano dell'Opera e poi con il suo soffio le cambia, ma l'Opera è di Dio. Per queste persone, o meglio, persona, ho pregato e sofferto. Dio per vie tutte sue, ha trionfato, e spero che il trionfo sia vicino con quelle medesime persone. Le anime e le opere del Signore si comprano con il dolore, con la sofferenza.



* 1736	24 dicembre 1947

Gesù Bambino, vi prego di nascere nel mio povero cuore e, con me, in tutta la vostra Opera. O s. o m. Mia ordinaria confessione.



* 1737	31 dicembre 1947

Ho passato oggi una giornata di sofferenze mai sofferte. Non sono stato generoso, mi umilio e, con la grazia del Signore, prometto e vedo in questo mio ultimo residuo di vita, il dono grande della sofferenza, per me e per l'Opera di Dio. Sento in me prove e dolori che forse non verranno mai, ma per me sono come venuti.



* 1738	31 dicembre 1947

Mia ordinaria confessione.



* 1739	9 gennaio 1948

Mia ordinaria confessione. Croci, sofferenze, tutto, con la grazia di Dio, sia in espiazione dei miei peccati e di quelli dei fratelli.



* 1740	14 gennaio 1948

Sono stato dal rev.mo mio padre spirituale. Ho avuto nel Signore un colloquio. Ho ricevuto la sua santa benedizione. Quante prove, ma quante prove. Che il Signore mi conceda di fare in tutto la sua divina volontà.



* 1741	20 gennaio 1948

Mia ordinaria confessione. O s. o m.



* 1742	27 gennaio 1948

Giorni di grandi sofferenze fisico-morali. Tutto, con la grazia di Dio, sia in espiazione dei miei peccati, per l'Opera di Dio, specie in quest'ora. Per grazia del Signore, ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1743	4 febbraio 1948

Mia ordinaria confessione. Giornata di grandi prove.



* 1744	11 febbraio 1948

Mia ordinaria confessione. O s. o m.



* 1745	17 febbraio 1948

Per sola grazia di Dio ho avuto un colloquio tutto spirituale con il p. Cherubino a bene della mia povera anima, poi ho fatto la mia ordinaria confessione. O s. o m.



* 1746	26 febbraio 1948

Ho fatto, per grazia di Dio, la mia ordinaria confessione.

Quanto, ma quanto costano le anime e le opere di Dio!



* 1747	9 marzo 1948

Gesù mio, vi prego di purificare, santificare la mia povera anima. Vergine Santissima, Madre del mio Gesù e Madre mia, ottenetemi la grazia di amare tanto, ma tanto il vostro divin Figliolo Gesù. Ho fatto, con la grazia di Dio, la mia ordinaria confessione. O s. o m.



* 1748	22 marzo 1948

Lunedì Santo. Grazie o mio Gesù, che mi avete concesso la grazia di fare la mia confessione. Fosse vero, o mio Gesù, che vi amassi sempre più.



* 1749	31 marzo 1948

Mi sono confessato, per grazia di Dio. Mi sono umiliato. Sento quanto è buono il Signore, quanto predilige la sua Opera dei Poveri Servi.



* 1750	7 aprile 1948

Mio Gesù, fatemi tutto vostro, per far vostre tutte le anime. Ho fatto, per vostra grazia, la mia ordinaria confessione. Opera grande quella dei Poveri Servi. Patimenti grandi. Gesù mio misericordia.



* 1751	17 aprile 1948

Mia ordinaria confessione.



* 1752	24 aprile 1948

Giorno tanto di prova. E' venuto, per sua bontà e carità, il mio p. spirituale. Mi ha parlato a nome di Dio ed ho fatto la mia ordinaria confessione. L'Opera è grande, nella mente di Dio, propria dell'ora attuale. O s. o m.



* 1753	4 maggio 1948

Quanto, ma quanto sono povero in tutto e solo la bontà e la misericordia di Dio mi sostiene e mi tiene in questa grande, grandissima Opera dei Poveri Servi, che nella mente di Dio è destinata a grandi cose, sempre se si vive con lo spirito puro e genuino dell'Opera. Per grazia di Dio, ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1754	15 maggio 1948

Vigilia della grande festa della Pentecoste. Per grazia di Dio, ho fatto la mia confessione. Che il Signore mi conceda la grazia di una vera Pentecoste per la mia povera anima così vicina... O s. o m.



* 1755	25 maggio 1948

Quanto sono povero, quanto misero. La sola bontà e misericordia del Signore mi sostiene e mi tiene qui, in questa piccola, ma grande Opera del Signore. Deo gratias, Deo gratias. Ho fatto, per grazia di Dio, la mia confessione.



* 1756	3 giugno 1948

Vigilia della festa del Sacro Cuore di Gesù. Domani giornata di consacrazione al Sacro Cuore, in modo tutto particolare di noi sacerdoti. Ho fatto, per grazia di Dio, la mia ordinaria e più, confessione, in preparazione a tanta giornata. Sacro Cuore di Gesù, in voi confido... e mi abbandono.



* 1757	12 giugno 1948

Mia ordinaria confessione. Nel nascondimento e nella umiltà, Dio parla e compie i suoi divini disegni.



* 1758	25 giugno 1948

Mia ordinaria confessione.



* 1759	30 giugno 1948

Mia ordinaria confessione.



* 1760	14 luglio 1948

Mia ordinaria confessione.



* 1761	22 luglio 1948

Sento che la chiamata divina continua. Guai se noi sacerdoti, religiosi e popolo cristiano non siamo come Gesù ci vuole. La purificazione la farà direttamente il Signore con un nuovo e ultimo castigo, che è sempre di misericordia. Ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1762	23 luglio 1948

Martedì alle ore 10, il caro fr. dott. Antonio Consolaro lasciò il suo caro nido della Casa del Sacro Cuore di Negrar per andare in pellegrinaggio, come medico dei malati, a Lourdes. Che la Vergine lo accompagni, lo riconduca ricco di grazie e doni particolari per sé e per tutta l'Opera, specie l'opera di Negrar.



* 1763	27 luglio 1948

Mia ordinaria confessione. O s. o m. L'umanità si salva con il ritorno pratico al santo Vangelo.



* 1764	5 agosto 1948

Soffro, soffro, e mi pare, dico mi pare, di non essere compreso e questo mi fa soffrire. Che tutto, con la grazia di Dio, sia in espiazione dei miei peccati e per l'Opera di Dio. Ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1765	9 agosto 1948

Vigilia della grande festa di S. Lorenzo, giorno che ricorda la mia vestizione clericale e il giorno 11 la mia Ordinazione sacerdotale. 51 anni di vestizione, 47 di sacra ordinazione. Quanti miracoli di grazie e di misericordie per la mia povera anima. O s. o m.



* 1766	[9 agosto 1948]



[Scritto del p. Cherubino]:

Mi sento di dovere dirLe con tutta sicurezza che don Giovanni Calabria è stato sempre e lo è attualmente un prediletto del Cuore di Gesù. Da Gesù fu scelto e inalzato alla dignità di suo sacerdote per essere il portavoce dei voleri divini e per il compimento di cose grandi a bene delle anime. Mi sento di dover affermare in sicura coscienza che Don Giovanni Calabria è perfettamente nel piano della economia divina, specie nell'ora che attraversiamo.

In quest'ora fosca e terribile don Calabria ha la missione, il "mandato da Gesù" di essere il cuore della riforma della Chiesa, riforma già cominciata e che senza dubbio sarà presto portata a compimento. Soltanto quando sarà completato e perfezionato questo mandato, il Signore chiamerà al premio il suo sacerdote. Intanto, avanti, fidato alla grazia divina e all'amore del cuore di Gesù.



* 1767	9 agosto 1948

Ho fatto la mia confessione. La parola del rev. mio padre spirituale mi è fonte di misericordia, specie nella mia vicina chiamata.



* 1768	19 agosto 1948

Per grazia del Signore, ho fatto la mia confessione. Gesù mio, misericordia. Opera grande, patimenti grandi. O s. o m.



* 1769	30 agosto 1948

Oggi, per grazia di Dio, ho fatto il mio rendiconto e la mia confessione in preparazione ai santi spirituali esercizi. Gesù mio misericordia.



* 1770	2 settembre 1948

Questa mattina è santamente spirato il rev. e mio caro e nostro Don Albano Bussinello che, in giovane età, ha dato con fede e amore tutto se stesso all'Opera dei Poveri Servi. In pace.



* 1771	4 settembre 1948

Ebbi la grazia di conferire e ricevere ancora una volta la santa assoluzione dal mio rev. p. spirituale, p. Cherubino. Deo gratias, Deo gratias.



* 1772	8 settembre 1948

Santa chiusa dei santi spirituali esercizi, che quest'anno il Signore ha dato per mezzo del padre predicatore, vero apostolo, autentico passionista, p. Saverio, una impronta tutta spirituale. E tutti noi, per grazia di Dio, siamo usciti trasformati in Gesù per mezzo dello spirito puro e genuino dell'Opera. Deo gratias, Deo gratias.



* 1773	16 settembre 1948

Per grazia di Dio, ho fatto la mia ordinaria confessione. Gesù, infiamma il mio cuore del tuo santo amore. L'Opera è di Dio, ma quanto costa! Quanto ho bisogno di preghiere!



* 1774	23 settembre 1948

Grazie, o mio Gesù, per la grazia grande che mi hai fatto, perdonandomi i miei peccati. Gesù, Maria, Giuseppe. O s. o m.

L'Opera è grande, l'Opera è divina. Sta a noi, con la grazia di Dio, vivere e morire come Lui vuole.



* 1775	26 settembre 1948

Sono andato dal rev. padre Cherubino ed ho esposto e per la mia povera anima e per l'Opera di Dio. La parola del mio p. spirituale è parola di Dio. O s. o m.



* 1776	5 ottobre 1948

Per somma grazia e misericordia del Signore, ho fatto la mia confessione in preparazione e ringraziamento, e per ottenere grande misericordia nella ormai vicinissima chiamata. Agli 8 di questo mese, a Dio piacendo, e chi l'avrebbe detto, compirò 75 anni.

Deo gratias, Deo gratias. O s. o m.



* 1777	17 ottobre 1948

Grazie o mio Gesù, per avermi concesso la grazia di sentire la parola del mio padre spirituale, p. Cherubino e di aver fatto la mia ordinaria confessione.



* 1778	31 ottobre 1948

Mia confessione in preparazione all'anniversario del mio santo Battesimo. Quante grazie, quanta misericordia. A questa mi affido con tutte le mie miserie e sofferenze, non poche. Quanto è grande l'Opera dei Poveri Servi!



* 1779	9 novembre 1948

Per grazia di Dio, ho fatto la mia ordinaria confessione. Che Gesù mi conceda la fede e mi doni il suo santo amore, per me e per le anime e a tutte le anime e che mi faccia capire il dono grande della sofferenza.



* 1780	18 novembre 1948

Ho fatto un colloquio con il rev. padre spirituale, p. Cherubino. Ho messo in sua mano la mia povera anima, piena di prove e sofferenze. Che il Signore mi usi la sua grande misericordia. Quanto costano le anime e le opere di Dio.



* 1781	20 novembre 1948

La mia povera anima magnifica la bontà e la misericordia del mio Signore, che mi ha concesso la grazia di fare la mia più che ordinaria confessione e di averne il perdono. Quanto costano le anime e le opere di Dio! Gesù mio misericordia. Gesù continua la sua chiamata al ritorno alla vita degli Apostoli e dei primi cristiani. Guai a noi, sacerdoti e religiosi se non ascoltiamo questa chiamata.



* 1782	7 dicembre 1948

Grazie o mio Gesù, grazie, o Vergine Immacolata, che ho potuto fare la mia confessione in preparazione alla festa della cara nostra Mamma, la Vergine benedetta. Deh, o Madre, dite e intercedete un grande amore pratico al mio e vostro Gesù.



* 1783	9 dicembre 1948

Questa mattina è venuto qui, da me chiamato, il mio rev. e caro padre spirituale, p. Cherubino e nel Signore ho esposto le mie prove, le mie sofferenze, per avere una precisa e urgente decisione per il viaggio del mio carissimo don Pedrollo, che possiede al 100 per 100 lo spirito puro e genuino dell'Opera, se deve, o no, questa sera partire per Roma e là trattare nella luce di Dio, cose inerenti alla Congregazione. La risposta fu decisiva: vada, è volontà di Dio. Ed io accetto tutte le sofferenze inerenti a quel viaggio, purché si compia la divina volontà, costi quello che costi per me tanto povero. Il viaggio l'ho messo sotto la protezione della Madonna, di S. Giuseppe e del Servo di Dio, Antonio Rosmini, da dove aspetto un segno di grazia su Roma. Gesù sia con noi e la sua Opera.

O Gesù, o Maria, siate sempre, ma specialmente ora, in mia compagnia. Vi raccomando il mio caro don Pedrollo che parte questa sera per una missione per l'Opera di Roma.



* 1784	10 dicembre 1948

Ieri sera è partito per Roma il mio caro don Pedrollo. Quale sofferenza la mia. Che notte dolorosa ho passato, fisicamente e, di più, mi pareva di morire. Mai più avrei creduto di celebrare la s. messa. Fu solo per ubbidienza al mio caro fr. dott. Antonio, chiamato da me per una visita, che mi disse di celebrare, e per grazia del Signore ho celebrato, e bene. Ora che scrivo, sono sofferente, ma ringrazio il Signore. Come è grande l'Opera, ma costa e costa tanto! L'ora attuale è ora di Satana, ma anche di Dio e Dio trionferà, se noi sacerdoti, religiosi e cristiani, saremo come Lui ci vuole.



* 1785	24 dicembre 1948

Grazie o mio Dio che ho potuto fare dal mio p. Cherubino, p. spirituale, la mia confessione in preparazione al s. Natale. O s. o m.



* 1786	31 dicembre 1948

Mia confessione. Che mi conceda la grazia il Signore di terminare nella sua bontà e misericordia questo anno ricco di tanta bontà, ma per me, pieno di zero e miseria. O s. o m.





G e n n a i o   1 9 4 9



* 1787	6 gennaio 1949

Per grazia di Dio, ho veduto nascere questo anno che la bontà e misericordia di Gesù mi ha concesso di vedere. Gesù, in questi primi giorni dell'anno mi ha chiamato ancora una volta a Lui, nell'Orto del Getsemani. Quali dolori e sofferenze mi hanno procurato alcuni dei miei cari, profanandola con parole non vere, l'Opera di Gesù, che è l'Opera dei Poveri Servi. Per la verità devo dire che mai e da nessuno ho avuto tanto dolore. Capisco ora ancor più le parole di Pilato a Gesù: "Gens tua et...", che Gesù mi usi e mi conceda la sua grande misericordia e che perdoni a coloro che fecero. Lui giudicherà la formalità.



* 1788	9 gennaio 1949

Festa della sacra Famiglia. O mio Gesù, vi ringrazio per avermi concesso di fare la mia confessione. O Gesù, concedetemi la grazia di sempre più conoscervi e farvi amare, oh, fosse vero, da tutto il mondo. O s. o m.



* 1789	19 gennaio 1949

Sento quanto è grande nella mente di Dio l'Opera dei Poveri Servi. Questo me lo dice in modo speciale le prove interne ed esterne e quanto freme Satana che non la vuole con lo spirito puro e genuino che Gesù le ha messo. Quanto sono miserabile. Sulla mia miseria e sul mio zero mi appoggio per ancorarmi al mio Gesù. Per grazia di Dio, ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1790	29 gennaio 1949

La bontà, la misericordia di Gesù mi ha concesso la grazia grande di fare la mia confessione. Deo gratias, Deo gratias. O mio Gesù, fatemi la grazia di amarvi sempre più.



* 1791	9 febbraio 1949

Per grazia e misericordia di Dio, ho fatto la mia ordinaria confessione in preparazione alla festa della Madonna di Lourdes. Che la cara Madonna mi porti diritto a Gesù, come cristiano e come sacerdote e come indegno e misero custode dell'Opera che Gesù ha fatto, ora che sono così vicino al grande rendiconto. Nascosto, nascosto.



* 1792	17 febbraio 1949

Ho passato una notte di sofferenze inaudite, somma di altre che da più giorni mi fanno compagnia. Quanto, ma quanto costano le anime e le opere di Dio! Che il Signore mi conceda la grazia di capire il dono che mi fa per la mia povera anima, per l'Opera e per il mondo nell'ora attuale. Per grazia di 0io, ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1793	6 marzo 1949

Ho passato giorni tanto, ma tanto dolorosi, sia fisici che morali. Che tutti possano capire l'ora attuale, per cooperare a salvare l'umanità, con la vita veramente e santamente cristiana. Ho fatto la mia ordinaria confessione.

Per più di 20 giorni fui nella benedetta casa del Sacro Cuore di Negrar. Fui ricevuto con carità grande, e fui curato fisicamente dal caro fr. dott. Antonio.



* 1794	17 marzo 1949

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione. Che Gesù mi conceda la grazia di amarlo, ma sul serio, imitando i suoi divini esempi e prepararmi meno indegnamente al vicino e grande rendiconto. Maria, Mater Dei, ora pro me.



* 1795	25 marzo 1949

Festa della cara Madonna. Ho fatto la mia ordinaria confessione. Dal fondo del cuore ringrazio la bontà e la divina misericordia. Che la cara Madonna in questo suo giorno mi riceva in modo particolare sotto il suo manto, e mi ottenga tanto, ma tanto amore a Gesù.



* 1796	1 aprile 1949

O Gesù, fatemi tutto vostro. O Maria, fate santa l'anima mia. Ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1797	9 aprile 1949

Da giorni il Signore mi fa conoscere quanto sono miserabile e quanto mi ama e quanta misericordia mi usa. O mio Gesù, fatemi la grazia di capire il dono grande della sofferenza.

Che la Settimana Santa sia per me e per l'Opera proprio una vera settimana santa. Ho fatto, per grazia di Dio, la mia confessione.



* 1798	13 aprile 1949

O mio Gesù, fate che vi ami sempre più. Fui dal rev. mio padre spirituale ed ho avuto la grazia di sentire la voce di Dio.

Mercoledì santo, sabato santo. Mia confessione. Ecce nova facio omnia.



* 1799	16 aprile 1949

Sono in prove tanto dolorose, spirituali e fisiche. Mi unisco a Gesù e mi affido alla sua divina misericordia.



* 1800	19 aprile 1949

Ho passato una notte dolorosa, che da anni non passavo. Quanto costano le anime e le opere di Dio! Fu per un giorno il p. Lombardi. Ho fatto la mia confessione.



* 1801	23 aprile 1949

Ho avuto la grazia di andare a parlare al mio p. spirituale, p. Cherubino. Ho messo ancora una volta la mia povera anima nelle sue mani. Ho fatto la mia confessione e con la divina grazia prometto di studiare e amare sul serio Gesù. L'Opera dei Poveri Servi è tutta Opera di Gesù. O s. o m.



* 1802	29 aprile 1949

O mio Gesù, fatemi la grazia grande di dare a voi questo briciolo di vita che la vostra bontà e misericordia mi concede. Quanto è grande, quanto divina è l'Opera dei Poveri Servi. Per amor di Dio, che tutti siano in uno solo, vivendo lo spirito puro e genuino dell'Opera.



* 1803	1 maggio 1949

Che la cara Madonna ci ottenga di conoscere, amare, servire, imitare il suo Figlio Gesù. Cosa vorrà da me poverello e dall'Opera in questo caro mese la Madonna?



* 1804	4 maggio 1949

Le anime, le opere di Dio quanto, ma quanto costano! Dio solo sa e vede il mio stato e le mie prove, a Lui interamente mi affido. O Maria, pregate Gesù per me.



* 1805	5 maggio 1949

Ecce nova facio omnia. Quanto costano le anime e le opere di Dio! Ho fatto, per grazia di Dio, la mia ordinaria confessione.

L'Opera è grande, grandissima nella mente di Dio. Sta a noi suoi servi, tenerla come Dio la vuole.



* 1806	9 maggio 1949

Deo gratias, Deo gratias. Oggi ho ricevuto da Roma un telegramma, mandato da fr. Prospero, dove è detto: Deo gratias, Deo gratias. Congregazione approvata. Decreto possibilmente festa dell'Ascensione. Nella croce, nella sofferenza e nelle contradizioni il Signore compie i suoi divini e grandi disegni. Che noi Poveri Servi siamo sempre, con la divina grazia, in piena efficienza, con lo spirito puro e genuino che Gesù ha messo. l'Opera compirà nuovi e grandi disegni per la terra e per il cielo. Oggi, per grazia di Dio, ho fatto la mia ordinaria confessione. O s. o m.



* 1807	15 maggio 1949

Quanto, ma quanto siete buono e misericordioso, o mio Gesù, con me tanto povero. L'Opera dei Poveri Servi è Opera tutta vostra, e per l'Opera, usate misericordia a me povero e ultimo vostro servo. Mia ordinaria confessione.



* 1808	25 maggio 1949

Vigilia dell'Ascensione. Passo giorni così, così. Questa mattina ho avuto una prova fisica che mi ha fatto pensare. A questa si è unita la prova morale, che mi continua, non so con quale vantaggio della mia povera anima, che sente in modo particolarissimo la gravità dell'ora attuale, in quanto che urge un ritorno pratico di tutti noi, alla vita degli Apostoli e dei primi cristiani. Il Vangelo, sine glossa, è luce sempre in piena efficienza, ma questa luce ha bisogno di non essere ostacolata. Il mondo ha bisogno di questa luce per vivere. Guai a me, guai a noi Poveri Servi se l'Opera non è tutta permeata del santo Vangelo, vivendo praticamente lo spirito puro e genuino che Gesù stesso ha messo. Questa mattina è venuto il mio p. spirituale, p. Cherubino ed ho avuto la grazia di parlare e di fare la mia confessione. Quanto, ma quanto ho bisogno della divina misericordia. O s. o m.



* 1809	29 maggio 1949

Sento in me qualche cosa di insolito. Cosa vorrà Gesù? La presente settimana mi pare che sia una triplice settimana di passione santa e settimana di risurrezione. Quanto sono povero, quanto è grande nella mente di Dio l'Opera dei Poveri Servi! Che grazia, ma che responsabilità. Come freme Satana! O s. o m.



* 1810	30 maggio 1949

L'Opera dei Poveri Servi deve essere e vivere lo spirito puro e genuino che Gesù ha messo. Solamente così, Gesù compirà miracoli a bene e a salute della sua santa Chiesa, la Chiesa cattolica, che deve essere Vangelo vivente e richiamo continuo a tutta la povera umanità. Che grazia, ma, mio Dio, quale e quanta responsabilità.



* 1811	3 giugno 1949

Grazie o mio Gesù, che mi avete concesso la grazia di fare la mia ordinaria confessione, in preparazione alla festa, alla grande festa della Pentecoste. Che lo Spirito Santo santifichi la mia povera anima e l'Opera, a gloria della SS. Trinità. O s. o m.



* 1812	15 giugno 1949

La grande bontà e misericordia di Gesù mi ha condotto dal mio padre spirituale. Ho fatto la mia confessione e ancora una volta ho detto: Gesù, tutto vostro, il passato seppellitelo nel Sacro Cuore di Gesù.

Oggi ho ricevuto un telegramma da Roma, dove Don Foffano ha ricevuto il Decretum Laudis. Quale grazia, ma quale responsabilità se non viviamo con lo spirito puro e genuino dell'Opera e non ci facciamo santi, gran santi, subito santi!



* 1813	21 giugno 1949

Per grazia di Dio, ho fatto la mia ordinaria confessione. Gesù, fatemi tutto vostro. L'ora è grave, domanda santità.



* 1814	30 giugno 1949

Per grazia del Signore, ho fatto la mia confessione in preparazione alla nostra gran festa vostra di domani: "Preziosissimo Sangue". Festa per ringraziare il Signore delle grazie concesse durante il periodo della guerra (ultima) guerra.





L u g l i o



* 1815	1 luglio 1949

Festa grande per l'Opera, anzi doppia festa quest'anno, per ringraziare la divina Provvidenza per il dono che ha concesso all'Opera con il Decretum Laudis. Grande dono, ma grande responsabilità, che tutti ci impegna a vivere le nostre sante e particolari Costituzioni, per le anime nostre e per compiere i grandi disegni propri dell'ora attuale. Deo gratias Deo gratias. Nunc dimittis. In te Domine speravi, non confundar in aeternum. Miserere mei.

La giornata fu onorata dalla presenza di Sua Ecc. l'amato nostro vescovo, mons. Cardinale, che predicò e commentò le sante Costituzioni, cantò il Te Deum, con la santa benedizione.



* 1816	8 luglio 1949

Per grazia del Signore ho fatto la mia quasi straordinaria confessione. Che Gesù mi conceda la grazia grande di amarlo tanto, per farlo amare dalle anime. Sento in me la grande responsabilità, sento la mia grande miseria e mi affido alla grande bontà e misericordia del mio Gesù e alla Madonna, rifugio dei peccatori.



* 1817	20 luglio 1949

Fui per due giorni nella cara Casa del Sacro Cuore di Negrar. Nelle mie sofferenze e prove ho ricordato l'unione dei fratelli superiori che si sono riuniti per visione dello spirito delle sante Costituzioni per mezzo del Decretum Laudis. Deo gratias. Mi venne riferito che tutto andò bene, secondo lo spirito puro e genuino dell'Opera. Le anime, le opere di Dio costano tanto! Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione. Come è grande nella mente di Dio l'Opera dei Poveri Servi!



* 1818	27 luglio 1949

Per grazia del Signore ho fatto la mia ordinaria confessione. Gesù ha fondato l'Opera dei Poveri Servi con fini tutti particolari per l'ora attuale. Il sigillo che la santa Chiesa ha dato con il Decretum Laudis, deve essere un continuo monito per vivere noi Poveri Servi lo spirito puro e genuino e compiere così i grandi e nuovi disegni che Gesù vuole compiere. Che grande grazia, ma quale responsabilità.



* 1819	31 luglio 1949

Sono stato dal mio p. spirituale, p. Cherubino. Ho parlato della mia povera anima ed ho ricevuto la sua santa benedizione.



* 1820	6 agosto 1949

Mia ordinaria confessione, in preparazione alla mia vestizione e ordinazione sacerdotale.



* 1821	9 agosto 1949

Vigilia e antivigilia di due grandi date per me poverello: il 10 agosto, 52º della mia vestizione clericale, l'11 agosto, 48º della mia ordinazione sacerdotale. Confuso ringrazio il Signore per tutte le grazie e misericordie che mi ha usato in tanti anni. Nel profondo del cuore, umiliato e contrito, domando perdono di tutti i peccati commessi in tanti anni e, con la grazia di Dio, prometto sotto il manto della cara Madonna, di dare questi residui di vita, per la mia povera anima e per questa grande Opera del Signore.



* 1822	14 agosto 1949

Le mie sofferenze solo il Signore le vede. Mi affido alla sua grande bontà e misericordia. L'Opera, l'Opera, L'Opera, ricordiamolo bene, è di Dio. Satana freme, ma nessuna forza la può distruggere, solo noi, se non viviamo lo spirito puro e genuino che Dio ha messo.



* 1823	15 agosto 1949

Ho passato una giornata tanto dolorosa. Sono stato dal mio p. spirituale, ho fatto la mia confessione. L'Opera è di Dio, Lui la dirige. Grande grazia e grande responsabilità.



* 1824	20 agosto 1949

Mi pare di essere abbandonato dai miei. Che dolore avrà sofferto Gesù! Gesù, abbiate pietà di me povero peccatore. In modo particolare venite ad aiutarmi nella vicina chiamata. Gesù mio, vi amo. Maria, speranza mia, pregate Gesù per me.



* 1825	26 agosto 1949

Grazie o mio Gesù, per il dono grande che mi hai fatto, concedendomi di fare la mia ordinaria confessione. Avvalorami con la tua grazia i miei proponimenti, questo anche con l'intercessione della cara Madonna, la Vergine santa.



* 1826	1 settembre 1949

Per grazia di Dio, ho fatto la mia ordinaria confessione, in preparazione ai santi esercizi. O s. o m.



* 1827	3 settembre 1949

Sono in angoscia. Sento che uno dei miei cari confratelli è in pericolo. Una lettera mi ha portato nuovo dolore. Satana freme come sempre contro l'Opera di Dio. Preghiamo, soffriamo e Gesù vincerà.



* 1828	4 settembre 1949

Oggi fu qui il mio p. spirituale, p. Cherubino per i santi esercizi ed ho avuto la grazia di nuovo riconciliarmi. O s. o m.



* 1829	8 settembre 1949

Per grazia di Dio, sono terminati i santi spirituali esercizi. Deo gratias, Deo gratias. Furono predicati con grandissimo frutto dal caro nostro p. maestro dei novizi, don Murari. Io, per grazia di Dio, ho avuto aiuti fisici e spirituali tutti particolari. Deo gratias, Deo gratias et Mariae.



* 1830	13 settembre 1949

Per grazia di Dio, ho fatto la mia confessione. Sento Gesù che batte, che domanda e che ci vuole tutti santi per santificare il povero mondo.



* 1831	23 settembre 1949

Vi ringrazio, o mio Gesù, per il dono grande che mi avete fatto, facendo la mia ordinaria confessione. Gesù, fate che sia tutto vostro.



* 1832	4 ottobre 1949

La bontà e misericordia di Gesù mi ha concesso la grazia di fare la mia confessione in preparazione del mio compleanno. Dio mio quante grazie, quanti perdoni in questo lungo tempo. Con la divina grazia, prometto di riparare il passato e affidarmi alla divina misericordia in questo briciolo di tempo che il Signore si degna di darmi. L'Opera, oh, l'Opera, quanto è grande nella mente di Dio.



* 1833	11 ottobre 1949

Per grazia di Dio, sono stato e ho fatto la mia ordinaria confessione dal mio padre spirituale, p. Cherubino. Opera grande, Opera tutta particolare l'Opera dei Poveri Servi. Satana freme, ma Dio sarà con noi, se noi staremo con Lui.



* 1834	18 ottobre 1949

Quanto mi sento e mi riconosco povero in tutto. Solo, in me sento che trionfa la grande bontà e la grande misericordia del Signore che ancora mi sostiene, mi aiuta in questa sua grande Opera dei Poveri Servi, Opera che è tutta del Signore e che grandi cose compirà per la maggior gloria di Dio e delle anime, in quest'ora tanto, ma tanto grave, a patto che tutti si viva con lo spirito puro e genuino che il Signore stesso ha messo. Ho fatto, per grazia di Dio, la mia ordinaria confessione.



* 1835	25 ottobre 1949

Sono commosso e mi è di grandissimo conforto la visita che ha fatto la Madonna a noi, di S. Zeno in Monte. Quante grazie, quanti doni ci farà la Madonna. Fu qui dalle 5 alle 8 di sera. Funzione santa. Che la Madonna mi ottenga per me particolari grazie e misericordie, specie nel punto della mia morte tanto vicina.



* 1836	31 ottobre 1949

Vigilia della grande festa di Tutti i Santi, e per me cara, carissima vigilia, perché domani, festa di Tutti i Santi, è il 76º anniversario del mio santo Battesimo. Quante grazie, quante misericordie durante questi lunghi anni e quanta poca corrispondenza da me, tanto dal Signore beneficato, in modo particolare avendo scelto me, tanto povero, zero e miseria, a casante di questa grande, grandissima sua Opera. Mi sono umiliato, ho fatto la mia confessione in preparazione a sì gran festa ed ho promesso, con la divina grazia di dare al Signore questo residuo di vita, vivendo lo spirito puro e genuino che Gesù, divino Fondatore, ha messo. O s. o m.



* 1837	6 novembre 1949

Per grazia di Dio, ho fatto la mia ordinaria confessione.



* 1838	19 novembre 1949

Sono stato anche quest'anno, per grazia del Signore, a Sirmione per la cura dei fanghi, e devo ringraziare la divina Provvidenza che mi ha assistito in modo tutto particolare. Grande carità del caro fr. dott. Antonio e del prof. Migliorati e da tutti. Penserà certo il Signore a rimeritare tanta carità. Fui dall'8 al 19 novembre, eccetto due giorni.



* 1839	20 novembre 1949

Grazie o mio Gesù, della grazia fattami della mia confessione. Che il breve resto di vita sia tutto, ma tutto per te, o mio Gesù. miserere mei.



* 1840	23 novembre 1949

Ieri sera partì per Roma il mio caro don Luigi Pedrollo. Lo seguo con la mia povera preghiera e sofferenza. Che Gesù lo assista, lo illumini, per fare sempre in tutto la divina volontà. Come è grande l'Opera dei Poveri Servi nella mente di Dio. Che Gesù ci faccia tutti vangeli viventi, unico mezzo per salvare il mondo. Il caro don Luigi è tornato da Roma. Deo gratias, Deo gratias.



* 1841	24 novembre 1949

Ho fatto, per grazia di Dio, la mia ordinaria confessione. Sento che la divina misericordia mi è nel cuore. Mi affido al mio Gesù, all'intercessione della cara Mamma, la Vergine santa. O s. o m. Povero in C. J. Sac. J. Calabria



* 1842	7 dicembre 1949

Per grazia di Dio, ho fatto la mia ordinaria confessione in preparazione alla festa della Madonna Immacolata.



* 1843	9 dicembre 1949

Giorno di grazie, giorno di misericordie per la mia povera anima e per l'Opera di Dio. ll Signore ci mandò la visita del Cardinale Schuster di Milano. Mi ha fatto sentire la santa volontà di Dio in quest'Opera che è tutta sua. Fu giorno di festa. La sua parola, la sua visita, la sua benedizione fu per me segno che l'Opera è di Dio e che deve camminare sul binario che il Signore l'ha messa.



* 1844	10 dicembre 1949

Ho passato una notte dolorosa, e tanto. Credevo morire. Le anime e le opere di Dio costano tanto! Sento che nella visita del cardinale Gesù ha qualche disegno per l'ora attuale. Povero in C. J. Sac. J. Calabria



* 1845	Ancora 10 dicembre 1949

La giornata di oggi per me riveste un certo senso della vita dell'Opera, della nostra santa religione e dell'ora attuale, che mai e poi mai ho sentito nella mia lunga e provata vita. Che Gesù mi conceda la grazia di abbandonarmi interamente a Lui e sempre dire: Dominus est!



* 1846	16 dicembre 1949

Per grazia di Dio, ho fatto la mia ordinaria confessione. Gesù vede, sa e conosce quanto sono misero e per questo mi viene incontro con la sua grande bontà e misericordia. Sono il più povero di tutti, zero e miseria, e per questo Gesù mi adopera. E' Lui che ha fatto tutto. O s. o m.



* 1847	22 dicembre 1949

Vicini alla apertura della Porta Santa per il Giubileo 1950, prego la carità del mio padre spirituale, p. Cherubino, che mi scriva, sotto la mozione dello Spirito Santo, una parola per la mia povera anima così vicina al grande rendiconto e per l'Opera dei Poveri Servi, della quale io non sono altro che (zero e miseria ) un povero casante. Sac. J. Calabria



* 1848	[23 dicembre 1949]



Settantasei anni or sono mentre l'acqua battesimale scorreva sulla fronte, la porta dell'anima del piccolo Giovanni si apriva e Gesù benedetto vi prendeva pieno possesso. Da quel momento Gesù incominciò a trovare le sue compiacenze nell'anima di don Giovanni e le trova pure attualmente, ma centuplicate.

All'inizio dell'Anno Santo 1949-50 il Signore chiede al suo prediletto sacerdote don Calabria di aumentare nell'amore verso di Lui - nell'amore a Dio c'è sempre da crescere - e di cooperare con la preghiera, sacrifici, consigli, affinché le anime - specie sacerdotali e religiose - approfittino della grazia straordinaria del Giubileo.

Dai membri dell'Opera - in quest'Anno Santo particolarmente - Gesù domanda sia praticato in pieno e si radichi profondamente lo spirito genuino del Vangelo. Avverata questa condizione, Gesù ci aprirà la porta per entrare e regnare in altre anime chiuse alla grazia. 23-12-49. P. Cherubino a V. P.



* 1849	Santo Natale 1949

Questa notte, per grazia tutta particolare e anche per intercessione del Servo di Dio Antonio Rosmini, da me tanto pregato, ho potuto [celebrare], con alquanta fatica, specie nella prima messa, le tre sante messe. Deo gratias, Deo gratias. Mentre scrivo, mi sento nella prova spirituale. Che Gesù mi faccia conoscere il gran dono della sofferenza fisica e spirituale, a bene della mia povera anima e per compiere i grandi disegni che Gesù ha in questa sua grande Opera, specie nell'ora attuale. Vedrò la fine e il primo d'anno? Mi abbandono nelle braccia amorose della divina Provvidenza. Sac. J. Calabria.



* 1850	30 dicembre 1949

Per grazia e misericordia del mio Dio ho potuto fare la mia ordinaria confessione in ringraziamento, in modo particolare dei grandi benefici e misericordie avute durante quest'anno che sta per morire e promettendo, con la divina grazia, di riparare il passato e dare al buon Dio questo briciolo di tempo che la divina bontà e misericordia del Signore si degnerà di concedermi. O s. o m.



* 1851	9 gennaio 1950

Deo gratias, Deo gratias. Ho fatto la mia ordinaria confessione. Che Gesù mi faccia capire il grande dono che mi fa per la mia povera anima e per l'Opera con la prova e la sofferenza.



* 1852	18 Gennaio 1950

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione. Sono nella cara Casa del Sacro Cuore di Negrar. Le mie sofferenze mi sono compagne. Che Gesù mi usi la sua grande misericordia.

Quanto costano le anime e le opere di Dio.



* 1853	24 gennaio 1950

Mia ordinaria confessione. Sento in me la grandezza dell'Opera dei Poveri Servi, fu Gesù che l'ha fondata e Lui la mantiene compiendo disegni di bene per l'ora attuale. Poveri noi suoi Servi se non viviamo lo spirito puro e genuino che Gesù ha messo.



* 1854	4 febbraio 1950

Quest'oggi alle 2,35, partirono per Milano e precisamente a Cimiano, parrocchia del caro confr. don Giuseppe Del Corno, parroco, i due fratelli, don Gino Grigolato e fr. Giovanni, per mettere sotto quel terreno che la divina Provvidenza sta per dare, una semente dell'Opera dei Poveri Servi e per farla crescere per mezzo dello spirito puro e genuino dell'Opera stessa, compiendo così un grande disegno di bene, proprio dell'ora attuale. Bisogna pregare, patire ed essere, con la divina grazia, strumenti umili e docili. I cari fratelli sono andati more Apostolorum. Gesù penserà a tutto.



* 1855	6 febbraio 1950

Mia ordinaria confessione. Deo gratias, Deo gratias.



* 1856	13 febbraio 1950

Ho fatto la mia ordinaria confessione. Sono giorni che soffro. Tutto sia in espiazione dei miei peccati e per l'Opera di Dio.



* 1857	18 febbraio 1950

Per grazia grande di Dio ho fatto la mia confessione per acquistare il santo Giubileo. Deo gratias, Deo gratias. Che Gesù mi usi la sua grande misericordia nella vicina grande chiamata e mi conceda la grazia di capire il dono grande che mi fa con la sofferenza, che da quasi un mese è tanto cresciuta Gesù. O s. o m.



* 1858	20 febbraio 1950

Per grazia di Dio ho terminato le visite e spero di avere, per grazia di Dio, acquistato il Santo Giubileo. Le mie sofferenze sono in continuo aumento. Ho passato una notte di quasi agonia fisica e spirituale. Cosa vorrà Gesù da me in questo ultimo scorcio di vita? Mi affido alla divina bontà e misericordia di Gesù e tutto sia in espiazione dei miei peccati e per l'Opera grande del Signore.



* 1859	26 febbraio 1950

Da più giorni sono stato nella cara Casa del Sacro Cuore di Negrar e in quei giorni fino in questo momento, che mi trovo a S. Zeno, ho sofferto sofferenza e prove tali, che mai, proprio mai ho sofferto durante la lunga vita, nella quale ho sofferto. In questo momento che scrivo mi sento alquanto sollevato. Che il mio Gesù mi faccia capire sempre più il dono della sofferenza, per poter io, con la sua divina grazia, farne tesoro per la purificazione e santificazione della mia povera anima, così vicina alla grande chiamata e per compiere tutti quei grandi e nuovi disegni che Gesù vuole compiere in questa sua Opera, sempre con lo spirito puro e genuino che Lui ha messo. Il patire, la sofferenza illuminata dalla fede, quale ricchezza per le opere di Dio! Gesù mio misericordia.



* 1860	27 febbraio 1950

E' venuto il mio padre spirituale, p. Cherubino. Ho fatto la mia confessione. Oh, quanto patire! Anime e Opera. Mi sento morire.





* 1861	7 marzo 1950

Passo giorni e notti che solo Gesù conosce il mio soffrire, fisicamente e spiritualmente. Le anime, le opere di Dio quanto costano! Che Gesù mi usi la sua grande misericordia, ut cum fratribus meis...





* 1862	8 marzo 1950

Per grazia di Dio, ho fatto la mia ordinaria confessione. Continua la dolorosa prova. Gesù, aiutatemi.





* 1863	19 Marzo 1950

Le mie continue sofferenze mi sono di continuo merito e mi tengono, come in realtà sono, un povero, nel vero senso della parola. L'ora attuale della povera umanità continua. Gesù continuamente ci chiama tutti, specie coloro che hanno in mano la santa divina religione, a vivere, non in teoria, ma in pratica, [il Vangelo]. Vangeli viventi! Solo così splenderà la luce ad illuminare e salvare.



* 1864	19 Marzo 1950

Grazie o mio Gesù, che mi avete concesso la grazia di fare la mia ordinaria confessione.



* 1865	20 marzo 1950

Mio Gesù, quanto soffro, come non mai. Deh, o caro Gesù, per intercessione e per i meriti della Vergine benedetta tua Madre, fammi la grazia di capire al lume della fede, il grande dono della sofferenza per la mia povera anima, per l'Opera dei Poveri Servi e per tutta la povera umanità, che continuamente in grandissima parte vive senza la luce del santo Vangelo. Gesù, che il popolo cristiano sia veramente cristiano, e lo sarà, se noi, sacerdoti, religiosi, saremo, con la tua grazia, Vangeli viventi.



* 1866	25 marzo 1950

Venne da me il rev. padre spirituale, p. Cherubino. Ho fatto la mia confessione. Quanto soffro. Le anime e le opere di Dio quanto, ma quanto costano! Bisogna ritornare cristiani, ma veri cristiani. Santa, apostolica la V. Gerarchia. Santo, apostolico il popolo cristiano. Lux mundi.



* 1867	27 marzo 1950

Quanto sono povero, quanto misero. Mi sprofondo nella mia miseria, confido in Dio, padre della misericordia. Le mie sofferenze che Gesù conosce, con la sua grazia, le offro in espiazione, in riparazione mia, per l'Opera, per la povera umanità. Che angosce!



* 1868	29 marzo 1950

Mi sono confessato come fosse l'ultima confessione. Mi affido alla divina bontà e misericordia. Quanto costano le anime e le opere di Dio! L'ora attuale domanda santi. Gesù mio misericordia.



* 1869	5 aprile 1950

Mia confessione. Giorni dolorosi. Gesù, siatemi Gesù, per me, per l'Opera, per il mondo tutto.



* 1870	7 aprile 1950

Solo Gesù sa e conosce le mie doppie sofferenze mai avute durante la mia lunga vita. Mi umilio, domando perdono. Gesù, siatemi luce, vita.



* 1871	14 aprile 1950

Sono giorni di tante nuove sofferenze, che solo Gesù può misurare. Umanamente parlando, mi sento venire meno. Vivo nella oscurità più profonda, nella aridità più acuta. O Gesù, dove siete? Siate con me, perché la sofferenza, voi, mio Dio, l'avete provata. Gesù aiutatemi. Tutto, con la grazia vostra, per l'Opera, per il mondo, che torni cristiano.



* 1872	15 aprile 1950

Casa del Sacro Cuore, Negrar. Mi sento, qui davanti al mio Crocefisso, di fare alcune riflessioni per la mia povera anima e per l'Opera dei Poveri Servi alla quale per somma misericordia del Signore appartengo. In questo direi quasi ritiro che [in] obbedienza faccio per non abusare della mia poca salute fisica, tanto, ma tanto provata in questi ultimi tempi con una forma direi quasi per me nuova, che da questo dono di sofferenza il Signore mi conceda la grazia di santificare la mia povera anima così vicina alla grande chiamata e così provata nello spirito.



* 1873	16 aprile 1950

In questo giorno, domenica, il mio cuore ha sofferenze tutte particolari. Gesù vede. Mi pare di non essere compreso, ma questo è effetto della mia prova. Sono circondato da grande carità e comprensione. Vedremo quale risultato sarà per questo ormai vecchio corpo, la cura incominciata dal mio tanto, ma tanto caro fr. dott. Antonio Consolaro, che ha dato e dà tutto se stesso per quest'Opera dei Poveri Servi che è, mi pare di essere certo, Opera di Dio, per l'ora attuale. Lo spirito, oh lo spirito è con Gesù nell'orto. Tutto sia in espiazione dei miei peccati e per l'Opera e per il povero mondo, in modo particolare perché tutti siamo veramente cristiani.

N.B. Le prove spirituali quanto, ma quanto sono dolorose. Fiat, fiat.



* 1874	17 aprile 1950

Ieri giornata più che dolorosa, fisicamente e moralmente. Sentivo che Gesù era nascosto nei patimenti [la trascrizione delle ultime tre parole non è sicura. La grafia è illeggibile]. Questa notte, pure, tanto dolorosa. Oggi, pure, grandi ansie, che solo Dio sa e conosce. Il mio caro don Luigi mi diede il dono di Dio. Mi affido in tutto alla divina Provvidenza e alla cura del mio caro fr. Antonio e degli amatissimi don Rossi, fr. Prospero, Bortolla, mandatimi da Dio. L'Opera dei Poveri Servi è Opera di Dio. Io [sono] misero e povero casante che sta nell'ultimo posto.



* 1875	21 aprile 1950

Le giornate passano dolorose. Che Gesù mi conceda il suo amore che è la grazia di compiere la sua divina volontà. Gesù, Gesù, siatemi Gesù.



* 1876	26 aprile 1950

Questi giorni sono per me tanto, ma tanto dolorosi. Solo Dio lo sa. [Due righe indecifrabili, poi:] Ma cosa vorrà Gesù da me povero zero e miseria? L'Opera dei Poveri Servi in tutto possa offrire alla bontà e divina misericordia e tutto, con la grazia di Dio, per l'ora attuale. [La trascrizione di quest'ultimo capoverso non è sicura. La grafia è incomprensibile].



* 1877	2 maggio 1950

Sono in sofferenza che mi fa vedere nella morte. Quale sono?! Gesù tu vedi. Tutto sia in espiazione dei miei peccati, per i miei fratelli presenti e futuri, perché vivano lo spirito puro e genuino e perché il popolo cristiano sia il vero popolo di Cristo. Mi affido alla divina misericordia. Sac. J. Calabria.



* 1878	6 giugno 1950

Con grande agonia e pena e per ubbidienza sono stato al caro noviziato, dopo 6 mesi. Deo gratias... [due parole illeggibili]. La sofferenza continua. Solo Gesù sa. Fiat, fiat.



* 1879	10 giugno 1950

Dio solo sa e conosce la sofferenza del mio povero cuore e fisica. Ho dei momenti che solo Gesù mi pare abbia provato. Gesù, per l'anima e l'Opera. Fiat!



* 1880	28 giugno 1950

Giorno di grande desolazione morale. Solo Gesù la può giudicare. Si parla dai miei di mandarmi in cura, sempre per il mio bene materiale e spirituale. Che entrando in cura, esca per la sepoltura [la trascrizione delle ultime quattro parole non è sicura. Scrittura indecifrabile]. Fiat, fiat, fiat.



* 1880/A	Verona, 12 luglio 1950

Grande, divina è l'Opera dei Poveri Servi. Io, povero ed ultimo servo, da alcuni mesi ho sofferto e soffro ciò che mente umana, così mi pare, non possa capire. I miei [I medici (?)], per troppa carità e amore, furono strumenti di portare nuovi patimenti che umiliano in quanto generano in una persona, una sofferenza tutta particolare. Ora mi sento in uno stato che farà pietà a chi ha cuore. Aderiamo ai disegni di Dio. Offro la mia povera anima alla divina misericordia e raccomando di vivere sempre lo spirito puro e genuino dell'Opera che Gesù ha messo. Domando a tutti perdono, e a tutti pure perdono. L'Opera è di Dio. Io sono miseria. Tutti benedico.



* 1881	14 luglio 1950

Al tribunale di Dio capiremo [la grazia di] essere Poveri Servi. La sofferenza spero mi avrà purificato per entrare nella eternità.



* 1882	15 agosto 1950

Tutto sia per Gesù, per la sua gloria.



* 1883	7 maggio 1951

Da giorni non posso celebrare la santa messa e neppure fare la santa comunione. Sono giorni [di] tenebre, di prove inaudite. Gesù, tu vedi. Abbi di me pietà e fa' che tutto sia per tuo amore e per le anime. Sac. J. Calabria





* 1884	16 maggio 1951

Dopo giorni di grandi prove, che solo Gesù conosce, ho [potuto] per sua grazia divina, celebrare la santa messa. La prova continua. Che Gesù mi usi la sua grande misericordia e mi doni la comprensione dei miei cari fratelli, che tanto mi fa bene allo spirito.



* 1885	22 maggio 1951

Sento forte, forte, quanto Gesù vuole che la sua Opera, che è l'Opera dei Poveri Servi, viva secondo lo spirito puro e genuino che Lui stesso ha messo per mezzo di me povero ed indegno suo servo, e che solo sta a dimostrare il suo grande amore. Misterium amoris. Pietas utilis ad omnia. Oh, se questo si osservasse, ogni questione di qualunque sorte verrebbe sciolta.



* 1886	31 maggio 1951

Sia ringraziato e benedetto il Signore che dopo tanti mesi di sofferenza grande, mi ha concesso un po' di tregua, e mi permette così di riprendere il mio diario. Deo gratias, Deo gratias. Sento quanto Gesù vuole dalla sua Opera, che è la Congregazione dei Poveri Servi, specie in quest'ora. Oggi ho fatto la mia confessione e nella mia miseria grande, sento quanto Gesù mi ama. O s. o m.



* 1887	1 giugno 1951

La mia sofferenza continua, ma sento che Gesù la converte con la sua grazia per la sua Opera, che è quella dei Poveri Servi. Sta a me conoscere quanto sono misero. Ho avuto un gran dolore da chi ho più nel Signore amato. Cosa avrà sofferto Gesù dai suoi!



* 1888	2 giugno 1951

Molti dolori sono da alcuni miei. Gesù, Gesù, Gesù. Oh, come è grande l'Opera dei Poveri Servi!



* 1889	10 luglio 1951

Povero Gesù, ma quanto siete incompreso da chi vi dovrebbe comprendere, studiare e imitare per essere luce e vita della povera umanità che agonizza, e che solo Gesù può salvare ridonando la vita, per il tempo e per l'eternità. Cosa vorrà da questo povero casante il divino Padrone, in questo ultimo scorcio di vita?



* 1890	S. Lorenzo 1951

Ho appena, per grazia di Dio, avuto il dono di avere il mio padre spirituale, p. Cherubino. Ho sentito la sua parola ispirata a bene della mia povera anima e di questa Opera che è Opera tutta di Gesù. 54 anni dalla mia vestizione clericale e domani, 50 anni dalla mia ordinazione sacerdotale. Dio mio quante grazie, quante misericordie. Ho fatto la mia confessione e dico con il cuore in mano: Signore, prima della grande chiamata, il tuo divino Sangue, lavi, purifichi la mia povera anima. O s. o m.



* 1891	Gallio, 3 agosto 1951

Siamo in preparazione al mio giubileo sacerdotale che, a Dio piacendo, sarà l'11-8-51. Dio mio, quante grazie e quante misericordie in questi miei 50 anni di sacerdozio. Gesù, Gesù, Gesù siate per me Gesù. Sac. J. Calabria.



* 1892	Gallio, 5 agosto 1951

La divina Provvidenza mi ha voluto in questa magnifica nuova opera, che qui in questo paese di Gallio, paese privilegiato, ha messo, per compiere dei disegni di bene, che man mano andrà manifestando per mezzo di coloro che saranno preposti, e che devono però avere la benedizione del povero casante. Ho detto che la divina Provvidenza mi ha qui voluto. Solo io posso affermare questo, perché so le mie interne ed esterne difficoltà, ma quando la Provvidenza vuole, bisogna ubbidire, ed io, con la divina grazia, ho ubbidito. Sac. J. Calabria.



* 1893	Gallio, 7 agosto 1951

Con oggi incomincia la vita spirituale e in aggiunta anche materiale della Casa provvidenziale di Gallio. Che ogni giorno si possa scrivere una parola, un pensiero che segni passi sulla santificazione dei confratelli e abitatori di questo luogo che è tutto di Dio. Guai a chi lo profanasse vivendo non conforme allo spirito puro e genuino che il divino Fondatore ha messo. Tutti benedico e tutti preghino per me, tanto, ma tanto povero. Sac. J. Calabria.



* 1894	11 agosto 1951

Giorno santo, giorno che ha fatto il Signore! Oggi, per grazia e misericordia di Gesù, ho avuto la grazia di arrivare a celebrare il 50º della mia ordinazione sacerdotale. Dio mio, quante grazie quante misericordie in questi cinquant'anni! Con la divina grazia, ho rinnovato i proponimenti di quel lontano giorno, passando nel raccoglimento questo giorno che ha fatto il Signore. O s. o m.



* 1895	12 agosto 1951

Questa mattina, con la benedizione del Signore, sono partiti per la nuova Opera di Ferrara il caro don Murari, fr. Fiorini, i novizi e alcuni ragazzi. Che lo spirito puro e genuino sia sempre in loro e faranno, con la divina grazia, miracoli di bene. Satana freme.



* 1896	14 agosto 1951

Vigilia della grande festa di Maria Assunta in cielo, che quest'anno è la prima volta, dopo la definizione dogmatica. Questo giorno, con la grazia di Dio, lo passo nella continua riconoscenza a Dio, e alla Vergine Santa per tutte le grazie e misericordie concesse alla mia povera anima nel corso di questi 50 anni di sacerdozio che domani compisco, con la celebrazione della mia prima santa messa solenne, celebrata nella mia cara chiesa di S. Lorenzo il 15 agosto 1901, alle 9,30.



* 1897	15 agosto 1951

Giorno santo, giorno grande, giorno di cielo per me povero e misero in tutto. Magnificat anima mea Dominum... Oggi è 50 anni dacché ho celebrato la mia prima santa messa a S. Lorenzo. Dio mio, quante grazie, quante misericordie. In te Domine speravi non confundar in aeternum.



* 1898	16 agosto 1951

Un nuovo dispiacere, ma Gesù Redentore delle anime trionferà. Quanto costano le anime e le opere di Dio! Gesù piange su noi sacerdoti, religiosi e popolo cristiano.



* 1899	17 agosto 1951

L'Opera dei Poveri Servi la si può dire Opera sacerdotale, perché fino dall'inizio io ho sempre avuto nel cuore la santificazione di noi sacerdoti ed in modo tutto particolare sentivo di venire in aiuto spirituale per quei confratelli che erano venuti meno ai loro doveri e vita sacerdotale. Ed ecco che, sempre di questi confratelli, di tanto in tanto qualcuno veniva nella Casa di S. Zeno in Monte, e qui, sotto una qualche copertina, veniva raccolto e, grazie a Dio, veniva curato spiritualmente e poi ritornavano al loro ministero, dando gloria a Dio e salute per le anime.

Col crescere dell'Opera, andava sempre crescendo l'amore, e così, mi pareva il desiderio di Gesù di venire incontro a questi poveretti e sentivo il bisogno che vi fosse un luogo, sito per loro.

Apro una parentesi: Satana ha sferrato una dolorosa prova, non voleva che l'Opera fosse e vivesse con quello spirito che Gesù, divino Fondatore, ha messo e, purtroppo, si servì di alcuni membri, capitanati da un sacerdote cresciuto, mantenuto e fatto sacerdote proprio in quest'Opera. Forse sarà stato esaurito, fatto sta che minacciava di cambiare l'Opera nello spirito, sulla veste della santità e volontà di Dio, dicendo che non si viveva come era la volontà di Dio. Fu una falla dolorosa, ma che Gesù, divino Fondatore permise per purificarci e compiere i suoi divini disegni. Il Visitatore apostolico da questi poveri confratelli desiderato, fu invece nelle mani della Provvidenza il sacerdote di Dio che, illuminato dallo Spirito Santo, ha capito lo spirito, ha purificato ed espulsi alcuni membri, e lui diresse l'Opera in qualità di Visitatore apostolico per 15 anni (dal 1934, fino al 1949). Fino a che per via provvidenziale terminò la Visita e venne l'Approvazione dell'Opera per via straordinaria.

Chi fu causa di tanto dolore, fu con altri espulso dall'Opera e questi, nelle mani di Dio, fu strumento per consolidare un ramo dell'Opera, che io chiamo: opera sacerdotale nel pieno senso della parola, perché questo ramo si adopera per venire incontro a poveri confratelli da salvare; poi, ritiri, esercizi sacerdotali, adorazione quotidiana e altre opere sacerdotali.

Ho detto che questo sacerdote fu lo strumento per quest'Opera. Andato parroco in un paese del bresciano, una persona buona, da lui consigliata sentì tutta la grandezza di quest'Opera. Io la vidi e la rividi più volte. Mi parlò ed io parlai di quest'opera e mi diede di comperare uno stabile nel bresciano, un convento, Maguzzano.

L'opera è destinata a compiere grandi disegni sacerdotali e Satana freme e si serve ora di quello strumento di Dio per lottare, dicendo che non si adempie la volontà della benefattrice, ora defunta. Falso. L'opera esiste, ma sapientis est mutare consilium. Venne la guerra e l'edificio sarebbe stato tolto, se non vi fossero stati raccolti dei bambini, ragazzetti. Questo fu la Provvidenza, per salvare l'opera e nel medesimo tempo per coprire un ramo, che è quello dei sacerdoti che hanno sbagliato. Guai se venisse nel popolo la conoscenza che vi è la casa dei sacerdoti che hanno sbagliato. Sarebbe uno scandalo.

Ed ecco che terminata la guerra, si continua a raccogliere ragazzi che hanno una certa vocazione. Fatte le tre ginnasiali, che a Verona non ci sono, se continua la vocazione, vengono a Nazareth e là compiono la loro vocazione, per essere quello che il Signore vuole. Tutto il mondo è di Dio.

L'opera dei sacerdoti che hanno sbagliato resta coperta da questi studenti. Certo, è opera delicata, difficile, e bisogna che sia diretta con cura particolare. Cor contritum et humiliatum, ad tempus e con la responsabilità di chi si adopera, vescovo mandante.

Ecco la storia, per la verità, di questa grande opera che sarà luce e faro di Dio. Che il Signore guardi con misericordia questo povero sacerdote tanto dalla Provvidenza beneficato, che io amo e considero come mio e con lui tutti i suoi cari.

P.S. 1º - La divina Provvidenza ha permesso in me una lunga prova di sofferenza che solo il Signore valuterà. In questa prova, quanto ho imparato! Per grazia particolare del Signore, ora sto bene e mi preparo al grande rapporto che può venire da un momento all'altro.

In questo periodo di prova, ho dovuto dare la responsabilità al mio caro don Luigi. Fu lui che mi mise in relazione con quel sacerdote, che ci accusava di non essere fedeli alla volontà della benefattrice. Don Luigi trattò la cosa in consiglio, parlò anche col Vescovo. Io seppi questo solo da pochi giorni - e questo per non essere addolorato - e solo ieri fui messo al corrente da quel sacerdote con una sua lettera che io ho passato a don Luigi perché compia tutto. La lettera a me scritta, e che io ho passato al mio caro don Luigi, porta la data del 14 agosto 1950.

Questo ho scritto sotto la luce di Dio e credo sotto la dettatura dello Spirito Santo, che fino dai primi momenti dell'Opera, 1907 ad oggi 1951, dirige con Provvidenza particolare noi suoi Poveri Servi. In C. J. Sac. J. Calabria

P.S. 2º - Il nome della fortunata benefattrice per Maguzzano è la Signora Girelli, che per via speciale della Provvidenza il suo atto generoso non fu mai da nessuno saputo fino all'atto del fatto compiuto, perché se fosse stato conosciuto, certo sarebbe andato a male. La benefattrice fu sempre contenta di quello che ha fatto ed è morta in pace, con la certezza del premio. Quel povero sacerdote, è certo Don Augusto Cogo, uno dei primi raccolti, cresciuto, mantenuto e fatto sacerdote nella Casa, e poi, espulso con altri dall'Opera, dal Visitatore apostolico, che è il padre benedettino Emanuele Caronti, anche ora unito all'Opera in modo tutto particolare, e questo dico coram Deo. Sac. J. Calabria.



* 1900	19 agosto 1951

Le grandi cose, sono fatte di piccole cose. Guai chi in quest'Opera di Dio trascura le piccole cose, le regole, perché piccole. Da parte sua distrugge l'Opera di Dio. Quanto è grande nella mente di dio l'Opera dei Poveri Servi!



* 1901	21 agosto 1951

Ieri sono stato alla parrocchia di Cazzano, ho sentito quanto gli abitanti di quel paesino sono uniti al loro pastore, che è il mio ex allievo sacerdote don Bortolla. E' venuto fr. Marcello, che mi pare stia benino. Prima di partire, nella chiesina, ho detto una parola ed ho dato la benedizione.

Da alcuni giorni sento nel mio cuore come Satana, se sempre ha fremuto contro quest'Opera di Dio, ora freme in modo tutto particolare, e va cercando ausiliari non fuori dall'Opera, ma nell'Opera stessa, perché deduce quanto Gesù voglia fare di bene proprio nell'ora attuale. Che il Signore vinca, e vincerà se noi tutti saremo in piena efficienza, con lo spirito puro e genuino che Lui ha messo nell'Opera.



* 1902	23 agosto 1951

Che Gesù mi conceda la sua grazia per fare fino in fondo la sua divina volontà in quest'Opera e ai miei confratelli di essere tutti in uno, di ascoltare il povero casante, che Gesù per tratto tutto particolare ha messo a custodia di questa sua Opera, che è sua, tutta sua nel pieno senso della parola.



* 1903	24 agosto 1951

Mi pare di vedere Satana seguito dai suoi seguaci, che sono tutti per lui, venire precipitosamente contro la Chiesa di Gesù, che è la Chiesa cattolica, tanto da noi deformata. Bisogna ricorrere ai ripari: noi sacerdoti e religiosi, Vangeli viventi.



* 1904	25 agosto 1951

Grazie o mio Gesù. E' appena partito il mio p. spirituale, il successore dell'indimenticabile p. Natale, il padre Cherubino, che è venuto da Brescia con la famiglia Gnuti [Bussini] a visitare la Casa. Davanti al mio Crocefisso ho parlato dell'Opera di Dio, ho fatto la mia confessione e, ancora una volta, sento nel mio cuore quanto è grande quest'Opera nella mente di Dio e quale la grande responsabilità di noi religiosi di quest'Opera tutta particolare per l'ora attuale. O s. o m.



* 1905	25 agosto 1951

Satana sento che si serve dei suoi ausiliari per fare una grande offensiva e Dio non voglia che questo suo ausiliare primo, non sia stato alcune volte da lui adoperato, ma da Dio sconfitto.



* 1906	26 agosto 1951

Il mio caro e nostro fratello Francesco Dal Degan, vero servo di Dio, dopo tre giorni di malattia, nella casa del Sacro Cuore di Negrar, è spirato santamente. Fu un grande dolore per tutti, per me poi, in modo tutto particolare, ma sento nel mio cuore un qualche cosa di insolito che mi dice che il caro e amato fratello è andato in Paradiso, purificato e santificato dalla croce. Fu un fratello modello. Entrò nell'Opera nel 1919 a 32 anni. Nacque il 29 luglio 1887. La sua fede nella divina Provvidenza fu eroica e la Provvidenza si mostrò per lui in modo speciale, a Gallio. Si può dire fu il fondatore di un ramo dell'Opera. Desiderava il padre che venisse a dare la benedizione sul nuovo fabbricato e così sentire quello che farà in Gallio la Provvidenza. Io, si può dire, fui a Gallio in modo straordinario. Mi pregava, desiderava che andassi e io con il caro don Rossi, don Pedrollo e fr. Antonio, con invito speciale fui a Gallio dal 31 luglio al 7 agosto, con gaudio del caro fratello, che con la sua fede ha visto il dito di Dio nella mia povera visita e nella benedizione che nel nome del Signore ho dato a lui, all'Opera tutta. Appena partito, si ammalò. Fu portato d'urgenza a Negrar e verso le 4 spirò santamente. Dal cielo pregherà certo per me, per l'Opera tutta e là ci aspetta tutti.

Il Signore permette le prove, e sono difficili e dolorose, per compiere i suoi divini disegni. Così per Maguzzano Gesù compirà una grande nuova opera sacerdotale. Per crucem ad lucem.



* 1907	28 agosto 1951

Questa mattina la salma del caro fr. Dal Degan, da Negrar fu portata a S. Zeno e là, nella chiesa di S. Zeno in Monte ebbe i suffragi. Fu la chiesa permeata dal dolore di tutti noi, ma tutti, con la grazia di Dio, vediamo il nostro caro, felice e beato in cielo, dove ha ricevuto la corona del vero Povero Servo.



* 1908	28 agosto 1951

Satana furibondo, ma Gesù vincerà, se noi saremo tutti suoi, per mezzo della spirito puro e genuino dell'Opera.



* 1909	2 settembre 1951

Chiusa dei santi esercizi. Deo gratias, Deo gratias.



* 1910	3 settembre 1951

La morte del caro fratello Dal Degan ha portato un dolore grande per tutti. Ora dal cielo dove è arrivato purificato e santificato, certo mi precede e prega per me e per l'Opera, specie per Gallio, dove fu lui eletto strumento e che io mi sento di chiamare "terra benedetta". Gallio fu luce per un'altra Opera che, se prima era in atto in piccola parte, per ragioni tutte proprie, l'Opera sacerdotale, ora, Deo adiuvante, verrà una grande Opera sacerdotale, a Maguzzano con fini tutti particolari, che lo Spirito Santo andrà man mano illuminando.





* 1911	5 settembre 1951

Quanto, ma quanto si deve essere vigilanti perché Satana sotto veste di santità, di carità, avvelena lo spirito puro e genuino dell'Opera dei Poveri Servi. I cari Fratelli Esterni, è un'Opera tutta propria per loro, santificandosi per mezzo dello spirito puro e genuino dell'Opera dei Poveri Servi, del quale devono essere ripieni, ma esterni, e non devono per nulla interessarsi ed agire come fratelli interni, ossia come religiosi dei Poveri Servi. Raccomando, per amor di Dio, vigilanza.



* 1912	24 settembre 1951

L'Opera dei Poveri Servi nella mente di Dio è grande perché il divin Fondatore Gesù Cristo sempre sarà con i membri, suoi servitori, se vivranno con lo spirito puro e genuino che Gesù stesso ha messo. Dio mio, quale grazia, ma quale responsabilità.



* 1913	24 settembre 1951

Far valorizzare i vasi comunicanti con le altre opere religiose, tutto per la gloria di Dio e il bene delle anime.



* 1914	24 settembre 1951

Il 1º sabato di ogni mese santa messa e tutta la giornata per la congregazione dei padri monfortani. Il 24 di ogni mese santa messa per coloro che pregano per me. Il 25 santa messa per i poveri malati. Ogni 1º venerdì del mese santa messa per i fratelli carcerati. Per l'amato vescovo, santa messa ogni sabato, eccetto il primo sabato, che invece è per il venerdì.



* 1915	28 settembre 1951

Sento quanto Gesù continuamente chiama alla santità personale noi Poveri Servi, secondo lo spirito puro e genuino che ha messo lo stesso Gesù in quest'Opera, che è tutta sua. Guai se noi tanto privilegiati non corrispondiamo santamente alla chiamata. Saremo responsabili di tutte le terribili condizioni [= conseguenze] e del male che verrà, con il pericolo che se non ci sforziamo, ci va di mezzo la salute eterna. Quanto bisogna pensarci, e prima io, povero fra i poveri. Sac. J. Calabria



* 1916	1 ottobre 1951

Sotto lo sguardo di Dio ho parlato con il mio padre spirituale, p. Cherubino ed ho fatto la mia confessione. Grande, divina è l'Opera dei Poveri Servi.



* 1917	10 ottobre 1951

Questa mattina è venuto a Negrar il mio padre spirituale, p. Cherubino. Abbiamo conferito nel Signore ed ho fatto la mia confessione. Deo gratias.

Domenica 7, festa del Santo Rosario, tutta l'Opera, con i miei cari ex allievi, fratelli esterni, ha pregato con i miei sacerdoti ex allievi, per me poveretto, ringraziando il Signore delle grazie e misericordie fatte, e per l'Opera del Signore (50º di Sacerdozio). La giornata l'ho passata nel silenzio a Negrar. A mezzogiorno sono venuto a S. Zeno per la Supplica alla Madonna e poi ho rivolto a tutti una parola, che credo sia stata dettata dallo Spirito Santo. Poi sono ritornato a Negrar, valvola di sicurezza per me. Sento che Gesù è nell'Opera che è sua, proprio sua e che farà miracoli in quest'ora tanto, ma tanto dolorosa.



* 1918	11 ottobre 1951

Per grazia di Dio, nella cappellina del Sacro Cuore di Negrar, ho fatto le visite per l'acquisto del santo Giubileo.

Come freme Satana. Come è grande l'Opera dei Poveri Servi. Quale grazia per noi Poveri Servi, ma quale responsabilità. L'ora attuale è ora terribile per la santa Chiesa di Dio, ma Satana sarà sconfitto, se noi, e tutti, popolo cristiano, saremo con Gesù, con una vita veramente cristiana. Va bene la terra, ma in funzione al cielo, a Dio, a salvare le anime, per le quali Gesù è morto.



* 1919	20 ottobre 1951

Per grazia di Dio ho fatto la mia ordinaria confessione. O s. o m. Quanto costano le anime!



* 1920	31 ottobre 1951

Le mie sofferenze, con la grazia di Dio, spero che Gesù le conterà a bene della mia povera anima e di questa grande Opera del Signore. Se l'Opera dei Poveri Servi sarà e vivrà con lo spirito puro e genuino dell'Opera, lo stesso Gesù per di lei mezzo, parlerà, e la metterà a parte di nuovi disegni per la povera umanità, in quest'ora tanto ma tanto decisiva. Bisogna che noi sacerdoti, religiosi e popolo cristiano viviamo della vita pratica del santo Vangelo, solamente così il mondo avrà pace vera. Che grande responsabilità per noi sacerdoti, religiosi e popolo cristiano.



* 1921	31 ottobre 1951

Vigilia di Tutti i Santi. Domani il grande anniversario del mio santo Battesimo. Dio mio, quante e quante grazie e misericordie. E' venuto il mio padre spirituale, p. Cherubino, carmelitano. Ho fatto la mia confessione e la parola del mio padre e la santa benedizione di Dio, mi confermano nel vivere e morire abbandonato alla divina misericordia in quest'Opera, che non è di nessuno, ma tutta, tutta di Gesù, proprio per quest'ora. Satana è furibondo, ma Gesù vincerà se noi saremo come Lui ci vuole.



* 1922	1 novembre 1951

Giorno di cielo per la mia povera anima, che ricorda la grazia grande che il Signore mi ha fatto 78 anni fa, con ricevere il santo Battesimo. Quante grazie quante misericordie in questo lungo periodo di anni e quanta poca corrispondenza. Questo giorno lo passo nel santo ritiro per ringraziare il Signore, facendo, con la grazia di Dio, i miei proponimenti. Satana è furibondo. Da una piccola scintilla, fa un incendio, da un granello di sabbia, una montagna. Si serve di tutto per fare contro, verso questo povero casante, ma con la grazia di Dio, intuitu operae, tutto va a purificare e santificare la mia povera anima. O s. o m.





* 1923	3 novembre 1951

Diario del mio soggiorno che adiuvante Deo, faccio qui nella cara Casa di Maguzzano. Oggi, dopo quasi 2 mesi che, fatta qualche eccezione a S. Zeno in Monte, abitavo la casetta del Sacro Cuore di Negrar, sono venuto qui a Maguzzano con il mio caro don Rossi, fr. Prospero e Bortolla, che fanno la cura dei bagni a Sirmione. Per grazia di Dio sento che qui a Maguzzano Gesù maturerà i grandi disegni per l'opera sacerdotale, tutta sacerdotale, che darà tanta gloria a Dio e [farà] tanto bene alle anime, sempre con lo spirito puro e genuino dell'Opera dei Poveri Servi.





* 1924	4 novembre 1951

Per grazia di Dio ho passato una buona notte, assistito sempre dai cari fratelli che son certo la loro assistenza fu accompagnata dalla preghiera per me tanto povero.



* 1925	5 novembre 1951

Ieri domenica fu giornata serena interna ed esterna. Deo gratias. Sono stato con don Rossi e fratello Prospero e Bortolla a Portese. Ho visto don Lucillo, degno parroco; fu una visita cara. Di ritorno sono passato a Moniga che erano in santa Missione. Ho salutato don Augusto e parlato ai due padri missionari. Mi sono raccomandato alle loro orazioni ed ho benedetto alcuni fedeli.

La Valtenesi da anni mi son sentito che la Provvidenza la guarda con predilezione, e spero che se noi saremo sempre con lo spirito puro e genuino, Maguzzano - opera sacerdotale - sarà un faro di luce spirituale per tante ma tante anime.



* 1926	6 novembre 1951

Tante volte ho avuto la grazia di venire a stare qui a Maguzzano, ma mai come in questi giorni mi sono [sentito] e mi sento tranquillo, e una voce particolare mi pare mi dica i grandi disegni di Dio che compirà qui a Maguzzano, per mezzo dell'opera sacerdotale, adorazione eucaristica, ecc... Sempre però con lo spirito puro e genuino dell'Opera dei Poveri Servi. Quale responsabilità, ma quale premio in cielo.



* 1927	7 novembre 1951

Sento sempre più quanto sia necessario che noi tutti scompariamo e che solo si veda l'Opera. L'Opera che, nei disegni di Dio, è grande se sarà piccola, è ricca se sarà povera, sarà tutta di Dio se noi, Poveri Servi, saremo tutti suoi, per mezzo dello spirito puro e genuino che Gesù stesso ha messo.



* 1928	7 novembre 1951

Questa notte, cominciando dal giorno prima, ho avuto sofferenze nuove, per la celebrazione della santa messa che forma il centro dell'Opera. Satana freme, ma con la divina grazia, questa mattina sensibilmente ho sentito nel celebrare il divino sacrificio l'aiuto di Dio sensibile. Deo gratias.



* 1929	8 novembre 1951

Ho sofferenze tutte, ma [tutte] nuove. L'Opera dei Poveri Servi ha finalità tutte particolari per chiamare le anime alla vita veramente cristiana. Che grande responsabilità se io, se noi, non si vive lo spirito puro e genuino che ha messo il divino Fondatore Gesù.



* 1930	10 novembre 1951

Ieri sera nella cappellina di Maguzzano, nell'ora santa, ho rinnovato, per grazia di Dio, le promesse fatte nel mio santo Battesimo 78 anni fa. Deo gratias.

Questa mattina ho avuto la grazia di andare a Brescia ed ho conferito con il mio padre spirituale, p. Cherubino, homo Dei, e ho ricevuto la santa assoluzione. Deo gratias, Deo gratias.

Da due o tre giorni ho prove spirituali nuove che, passate, mi portano i segni della bontà e misericordia che ha Gesù per me tanto povero, e questo certo per merito dell'Opera dei Poveri Servi alla quale ho la grazia di appartenere come casante del divino Padrone. Che il Signore mi conceda la grazia e la sua misericordia, per fare fino alla fine, tanto vicina, la sua divina volontà.



* 1931	12 novembre 1951

L'altra notte nella Casa del Sacro Cuore di Negrar è spirato santamente il caro e amato fratello don Tibaldo Anacleto a 38 anni e da 8 anni sempre in continue sofferenze. Dal cielo certo sarà un valido patrono per l'Opera dei Poveri Servi e in modo particolare per la Casa del Sacro Cuore di Negrar.



* 1932	13 novembre 1951

Ieri, lunedì, mi sono portato nella Casa del Sacro Cuore di Negrar ed ho benedetto e baciato la cara salma del caro don Tibaldo che se qui in terra era calamita di grazie, ora dal cielo è protettore dell'Opera in generale e in particolare della Casa del Sacro Cuore di Negrar, dove spirò l'anima benedetta.



* 1933	14 novembre 1951

L'Opera dei Poveri Servi gradatamente va maturando, per volontà di Dio, Padrone assoluto di quest'Opera, disegni e chiamate di Gesù propri dell'ora attuale. Quale privilegio per noi Poveri Servi, ma quale responsabilità se non viviamo lo spirito puro e genuino dell'Opera.

Le mie nuove sofferenze, per essere capite, bisogna meritarne la grazia.



* 1934	15 novembre 1951

La giornata di oggi, con la santa messa, sarà tutta per implorare l'aiuto e la divina misericordia sulla nostra cara patria, così provata per l'alluvione. Mi pare di sentire quanto grandi sono i disegni del Signore sulla nostra cara patria e quanto sia necessario che tutti: sacerdoti, religiosi e popolo cristiano, vivano lo spirito puro e genuino del santo Vangelo, ciascuno nel proprio stato. Solo così il mondo tutto guarderà a noi, potrà trovare e avere la pace. Dio mio, quale responsabilità per noi Poveri Servi. Miserere mei Deus.



* 1935	16 novembre 1951

L'Italia patria nostra, Eden di Dio, deve essere il faro usque ad finem terrae, di santo vangelo pratico, e di conseguenza bisogna che tutti noi, sacerdoti, religiosi e popolo cristiano, sotto la guida infallibile del Santo Padre, Vicario autentico di nostro Signore G. C., viviamo praticamente il santo Vangelo. Cristiano alter Christus. A questo fine Gesù continuamente ci chiama. I fatti stessi di oggi, l'alluvione, è pure una chiamata. Tutto il mondo guarda a noi e vuole vederci come vuole vederci Gesù Cristo. Ora grande, ora terribile. Sta a noi che Satana non vinca. L'Opera dei Poveri Servi ha una missione particolare per l'ora attuale, per assecondare il richiamo di Dio. Quale responsabilità! I pochi formeranno i molti. 12 Apostoli! Bisogna ritornare indietro, cambiar strada. Solo la vita pratica del santo Vangelo.



* 1936	17 novembre 1951

L'Opera dei Poveri Servi nella mente di Dio mi pare che in quest'ora tutta particolare per la povera umanità, da Dio scardinata, Gesù si voglia servire per far conoscere, come sia necessario per evitare quello che Satana vuol fare specie nella cara nostra Italia, centro dei divini disegni per mezzo della santa sua Chiesa, dei suoi ministri e popolo cristiano. Bisogna, sotto il lume dello Spirito Santo, vedere, studiare la vera diagnosi del grande male dell'ora attuale, per gran parte della povera umanità e per il mondo, la diagnosi del male nostro, e venire ai rimedi, per evitare mali maggiori.



* 1937	19 novembre 1951

La Provvidenza ha disposto che prima di lasciare la cara Casa di Maguzzano, andassi a Brescia dal mio p. spirituale, p. Cherubino, e ricevessi anche la santa assoluzione.



* 1938	22 novembre 1951

Sono stato per venti giorni con il mio caro don Rossi e fr. Prospero, Bortolla, Albi, nel caro Maguzzano, Casa proprio di Dio. In questi giorni ho sentito quanto Gesù predilige quella Casa e i divini disegni che compirà, se si vivrà lo spirito puro e genuino. Disegni tutti sacerdotali. Ieri sono ritornato a S. Zeno, ho passato una notte tanto dolorosa, mentre scrivo ho sofferenze nuove. Dio mio, quanto costano le anime e le opere di Dio!

Sento furibondo Satana. L'Opera vivrà e Cristo vincerà se noi Poveri Servi vivremo lo spirito puro e genuino che Gesù, divino Fondatore ha messo. Prima di partire da Maguzzano, ho avuto la grazia di conferire a Brescia con il mio padre spirituale, p. Cherubino ed ho fatto la mia confessione. O s. o m.



* 1939	27 novembre 1951

Ho grandi e nuove sofferenze. Sento, così mi pare, la luce e la forza di Dio che, sebbene tanto misero, mi tiene qui nella sua Casa e si vuol usare [servire] di me, come suo casante. Se l'Opera sarà in efficienza con lo spirito puro e genuino, Gesù parlerà e manifesterà la sua divina volontà propria di quest'ora. Ho bisogno, ed è necessario, che l'Opera sia capita, riguardo a me povero, in modo soprannaturale.



* 1940	27 novembre 1951

Dopo tre giorni di grandi sofferenze, a S. Zeno, sono oggi venuto qui nella Casa del Sacro Cuore, casetta di Negrar. Vedremo cosa permetterà Gesù e cosa domanderà da me Povero Servo.



* 1941	30 novembre 1951

Da giorni prove e sofferenze tutte particolari. L'Opera dei Poveri Servi se vive, se vivrà con lo spirito puro e genuino che Gesù ha messo, compirà grandi disegni propri dell'ora attuale. Satana è furibondo, ma Gesù vincerà. Quanto io sono povero in tutto! Che Gesù mi usi la sua grande misericordia e i miei intimi siano sempre al mio fianco, con l'aiuto e la preghiera. Siamo fatti non per la terra, ma per il cielo.



* 1942	5 dicembre 1951

E' venuto questa mattina qui a Negrar, il rev. mio p. spirituale, padre Cherubino. Deo gratias, Deo gratias. Ho fatto la mia confessione e ho sentito la parola e la volontà di Gesù in quest'Opera che è tutta di Gesù. Le anime e le opere di Dio quanto costano. Quanto sono povero! Ea quae non sunt... Sac. J. Calabria.



* 1943	6 dicembre 1951

Per grazia di Dio oggi, qui nella cara casetta di Negrar, ho acquistato il santo Giubileo. Deo gratias. Che il Signore mi usi la sua grande misericordia nella vicina chiamata.



* 1944	8 dicembre 1951

Festa della cara Madonna, la Vergine Immacolata. Sento quanto Gesù predilige e governa con speciali grazie l'Opera dei Poveri Servi, sento quanto ma quanto sono misero in tutto. Zero e miseria! E Gesù tiene qui il Casante di quest'Opera, che è sua, questo zero e miseria. Misterium amoris. Deo gratias.

Signore, per intercessione della cara tua Madre, la Vergine Immacolata, ascolta la mia povera preghiera: Parce mihi Domine, loquere, Domine, che il tuo servo ti ascolta. Opera grande, patimenti grandi, e, per misericordia di Dio, premio grande. Gesù, dammi la santa perseveranza. O s. o m.

Ho ascoltato alla radio vaticana la s. messa celebrata a Roma nella chiesa dei Fatebenefratelli di Roma.

Nota: Con l'assistenza dei poveri malati che hanno offerto le loro sofferenze per gli alluvionati e tutti gli sfollati, con la grazia di Dio, ho offerto io pure le mie sofferenze.



* 1945	14 dicembre 1951

Sono alquanti giorni che ho prove nuove, ma sento che sono direttamente da Dio, certamente per questa sua Opera, che se io con la divina grazia e con l'aiuto dei miei cari fratelli che mi sono vicini, queste prove verranno superate, Gesù compirà nuovi e grandi disegni, sempre con lo spirito puro e genuino che Lui ha messo. Quanto ho bisogno della sua misericordia. Ea quae non sunt.

Ho la sensazione di essere, da un momento all'altro, chiamato e non mi sento preparato. Gesù, Gesù, Gesù!



* 1946	18 dicembre 1951

Gesù mio sento quanto ami questa tua piccola, ma grande Opera dei Poveri Servi e quanto sei vicino tante volte a questo tuo povero servo. Che la tua protezione mi trovi sempre con lo spirito puro e genuino dell'Opera, per compiere nuovi e grandi disegni, propri dell'ora attuale. Io sono zero e miseria. Mio desiderio... [?]. Sac. J. Calabria.



* 1947	22 dicembre 1951

Grazie, mille grazie, o mio Gesù. Oggi ho avuto da Brescia il mio padre spirituale, p. Cherubino. Ho fatto la mia confessione e spero completare per un altro sabato. Gesù mio, ho sentito la parola di Dio, sento il mio nulla e la mia miseria, ma sento che Gesù sulla mia miseria e sul mio nulla vuole edificare e compiere disegni propri dell'ora attuale, ora tanto oscura, e questo con lo spirito puro e genuino dell'Opera, per far vedere che è Lui, Lui, Gesù, che fa. Sento quanto Satana freme e sento quanto Gesù predilige quest'Opera che è tutta sua. O s. o m.



* 1948	25 dicembre 1951

Santo Natale. Dopo alcuni giorni di prove fisico-morali, questa notte, per grazia particolare di Gesù Bambino, ho celebrato tutte le tre sante messe a mezzanotte, nella cara cappellina di Negrar. Deo gratias, Deo gratias.



* 1949	26 dicembre 1951

Le sofferenze sono vero patrimonio in mano di Dio, per compiere divini disegni per le anime, ma bisogna che siano sopportate con fede e amore per le anime.
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* 1950	3 gennaio 1952

Ho bisogno di essere generoso con Gesù. Sento la sua gran bontà e misericordia verso la mia grande miseria. Gesù, fatemi vostro nella uniformità alla vostra divina volontà.



* 1951	Negrar 11 gennaio 1952

Ieri fu qui il mio padre spirituale e direttore p. Cherubino. La parola del p. Cherubino è la parola e la volontà del Signore a mio riguardo. Cosa dire di me tanto povero e misero, eppure casante e custode di questa piccola, ma grande Opera dei Poveri Servi? "Misterium amoris"! Le mie prove e sofferenze nuove di questi giorni, mi dicono tanto per me e per l'Opera di Dio. Mi affido alla divina bontà e misericordia. Lux in tenebris. Sac. J. Calabria.



* 1952	15 gennaio 1952

Quante prove di indole tutta particolare, inerenti a me Povero Servo come casante di questa piccola ma grande Opera, che nessuna lotta esteriore la può far morire, solo noi Poveri Servi, se non si vivrà sempre lo spirito puro e genuino. In mezzo a tante prove sento di tanto in tanto la mano di Dio che mi sostiene e aiuta.



* 1953	23 gennaio 1952

Le mie prove sono grandi e sento che sono in funzione con l'Opera grande dei Poveri Servi, che se sarà come Gesù vuole e Lui l'ha fondata, compirà disegni nuovi di bene per la povera umanità. Sento la mia grande miseria. Sento quanto il nemico freme, ma sento ed esperimento che nei bisogni estremi, Gesù mi sostiene e aiuta, e aiuta e aiuterà quei miei fratelli che mi sono vicini e mi aiutano. Mia confessione.



* 1954	23 gennaio 1952

Quante prove e quante sofferenze nuove. Che Gesù mi doni la sua grazia per bene e santificazione dell'Opera dei Poveri Servi e per la mia povera anima.



* 1955	23 gennaio 1952

Confessione. Gesù, fatemi santo. Maria, ora pro me. O s. o m.



* 1956	31 gennaio 1952

La prova dolorosa e nuova continua, sebbene con qualche sollievo nei momenti più dolorosi. Oggi, per grazia di Dio, ho fatto l'ora del santo Rosario. Deo gratias.





* 1957	4 febbraio 1952

La sofferenza, le prove continue, mi dicono quanto Gesù vuole purificare e santificare la mia povera anima, così vicina alla grande chiamata. Quanto sono povero, quanto misero. Come è grande nella mente di Dio l'Opera dei Poveri Servi. Quanti disegni nuovi compirà Gesù, Padrone assoluto, se [l'Opera] sarà sempre in piena efficienza per mezzo dello spirito puro e genuino che Lui ha messo. Mi affido a Gesù che vede, che sa tutto di me, tanto povero, e che pure ancora mi vuole casante, non so per quanto, in questa sua Opera. E perché me? Misterium amoris! O s. o m.





* 1958	5 febbraio 1952

E' venuto oggi il mio padre spirituale, p. Cherubino. Nel nome di Dio ho sentito la divina volontà a mio riguardo, per l'Opera grande dei Poveri Servi. Fiat, fiat. Le mie sofferenze da giorni sono in aumento. Dio solo lo sa quanto mi sento misero, quanto sento come l'Opera dei Poveri Servi è grande e come è Opera tutta di Gesù per l'ora attuale, ora nuova per l'umanità. Quale grazia è essere Poveri Servi.



* 1959	23 febbraio 1952

Da più di un mese le sofferenze sono di una portata che solo Gesù sa. Sento quanto il Signore predilige questa sua Opera, che la vuole tutta sua, secondo il santo Vangelo, ossia secondo lo spirito puro e genuino che Lui, divino Fondatore ha messo. L'ora attuale domanda la santità, la santità. Quanto io sono stato e sono povero in tutto. Mi umilio e mi abbandono in mano della divina misericordia.



* 1960	1 marzo 1952

Ieri fu nella casetta della Madonna della Pace a Negrar il mio padre spirituale, p. Cherubino, carmelitano. Ho esposto tutto il [mio] nuovo stato tanto doloroso per le prove fisiche e spirituali e, nello stesso tempo, quello che sento, sebbene zero e miseria per l'Opera dei Poveri Servi della quale io non sono altro che un povero, fra i più poveri servi, messo qui dalla divina misericordia. Mi ha confermato che devo restare ancora come casante fino a più chiara e divina volontà. Sento in me l'uomo vecchio con tutte le sue conseguenze, ma grazie a Dio, sento anche l'uomo nuovo, con i divini aiuti. Le anime e le opere di Dio, quanto costano, quanto sono povero in tutto!



* 1961	4 marzo 1952

Mi affido alla divina bontà e misericordia. Le mie sofferenze, note a Dio, mi sono, con la divina grazia, moneta preziosa per l'eternità. Zero e miseria.



* 1962	11 marzo 1952

Con la grazia di Dio e la intercessione della cara Madonna, sento spiritualmente quanto Gesù mi assiste e mi sostiene, nelle grandi e nuove prove e sofferenze. Quanto sono e mi sento povero in tutto e, solo che la divina misericordia - mysterium amoris - mi sostiene e mi vuole ancora casante di questa Opera che è tutta, ma tutta di Gesù. Ho dolori fisici e morali nuovi. Quanto sono povero.



* 1963	15 marzo 1952

Ieri ho saputo un fatto che riguarda l'Opera dei Poveri Servi e che mi cagionò dolore di morte, perché si tratta di un cancro nell'Opera messo dal nemico. Se fossi stato avvertito prima, forse si poteva rimediare, ma non fu, per risparmiarmi nuovi dolori. Penserà Gesù a far tornare la via pulita, a patto che io e tutti viviamo come Gesù ci vuole, veri Poveri Servi. La sentinella di Dio deve esporre al padre Caronti, messo anche lui a casante dell'Opera.



* 1964	19 marzo 1952

Oggi, qui nella casetta della Madonna della pace di Negrar è venuto il rev. padre Caronti che, a nome di Gesù, è tutto per l'Opera dei Poveri Servi, e abbiamo parlato sotto la protezione di S. Giuseppe, di cose dolorose che sono nell'Opera e che lo Spirito Santo dirigerà a bene.

Le mie sofferenze, spero, per grazia e misericordia di Dio, purifichino la mia anima e ottengano aiuti e misericordie divine.



* 1965	20 marzo 1952

Gesù vede, sa e conosce tutte le mie tribolazioni, tutte le mie prove. Sento quanto sono misero. Che Gesù mi conceda la sua grande misericordia alla quale mi affido in tutto e prego per tutti coloro che mi sono, in mano di Dio, strumento di misericordia e di compatimento. Sono ai limiti della mia povera vita. Gesù, ricevete il mio spirito.



* 1966	20 marzo 1952

Gesù divino Padrone dell'Opera dei Poveri Servi, della quale io non sono altro che un misero e povero casante, penserà a rimettere nel suo giusto binario l'opera di qualche Povero Servo, che non vive secondo lo spirito puro e genuino dell'Opera come vuole Gesù, e per questo motivo, tutta l'Opera dei Poveri Servi ne risente il disagio, perché così va a male l'Opera stessa. Io povero casante ho sofferto e soffro sotto tale stato. Dal dicembre 1949 al 1951, io fui impossibilitato, per le mie sofferenze grandi, ad occuparmi e avevo dato delega in tutto al mio caro don Pedrollo e Consiglio, che agì approvando. Fatto compiuto non secondo la volontà di Dio. Dio penserà. Per grazia di Dio da più mesi sto riprendendo la direzione di casante. Fino a quando? Gesù, tu lo sai.





* 1967	21 marzo 1952

Le mie prove sono di una portata che solo Gesù conosce. Questa mattina nella santa messa ho sentito quanto Gesù predilige la sua Opera e come si serve della mia miseria e prove per compiere i suoi disegni di bene. Gesù mi consola e mi dice che Lui mi è sempre vicino con le sue grazie. O s. o m.





* 1968	25 marzo 1952

Per grazia di Dio, oggi festa dell'Annunciazione, fu letta dal segretario del vescovo, lui presente, ma indisposto, il Decreto di approvazione dell'Opera delle Povere Serve. Deo gratias, Deo gratias.



* 1969	26 marzo 1952

Oggi fu letta nel Consiglio una lettera che riguarda la storia delle mie sofferenze, dal 1949 al 1951.



* 1970	27 marzo 1952

Questa notte don Adami partì per Roma, a mio nome, per l'Opera, da Satana travisata.



* 1971	28 marzo 1952

Oggi è venuto a S. Zeno in Monte il mio padre spirituale, p. Cherubino e mi parlò, a nome di Dio, dell'Opera dei Poveri Servi e feci la mia confessione. Soffro come non mai. Che tutto sia in espiazione dei miei peccati e per l'Opera grande di Dio. O s. o m.



* 1972	9 aprile 1952

Mercoledì Santo. Oh, quanto è cara l'Opera dei Poveri Servi a Gesù, perché fu Lui a fondarla. Quale grazia per noi suoi Poveri Servi che, se viviamo con lo spirito puro e genuino, avremo in mano la chiave del santo Paradiso. Satana è furibondo e cerca di rovinarla quest'Opera per mezzo dei Poveri Servi. Attenti, attenti.

Oggi è venuto il mio padre spirituale, p. Cherubino. Deo gratias, Deo gratias. Ho sentito la sua parola in nome di Gesù ed ho fatto la mia confessione. O s. o m. Quanto Gesù predilige quest'Opera che è sua, tutta sua. Io sono solo zero e miseria.





* 1973	Giovedì Santo 52 - Venerdì Santo 52

Giorni, per me, per la mia povera anima e Opera, che seguono una via tutta piena della volontà di Gesù in quest'ora. Guai a noi se passa invano.





* 1974	25 aprile 1952

Sento di affidarmi in tutto, con la divina grazia, alla grande bontà e misericordia di Dio, in questi momenti così gravi di responsabilità e da così vicina divina chiamata. L'Opera dei Poveri Servi è di Gesù, è e sarà assicurata contro ogni prova del nemico, se tutti i suoi membri vivono in pratica lo spirito puro e genuino dell'Opera. Farà e compirà grandi disegni di bene e avrà in mano la chiave del Paradiso. Gesù mio, misericordia.





* 1975	2 maggio 1952

Giorno di Dio, giorno di Gesù, giorno di grazie e di misericordie per la mia povera anima così vicina alla grande chiamata. E' venuto da Brescia il mio padre spirituale, p. Cherubino. Ho fatto la mia confessione e sotto la guida dello Spirito Santo ho sentito la volontà di Gesù a mio riguardo e riguardo all'Opera dei Poveri Servi, della quale io non sono altro che un povero casante. Deo gratias, Deo gratias, Deo gratias.



* 1976	7 maggio 1952

Ora di Gesù, ora che Gesù ci vuole tutti suoi nel vero senso della parola, specie noi sacerdoti, religiosi e popolo cristiano. Per amor di Dio, corrispondiamo: il mondo si salverà. Quanto sono povero, zero e miseria. Dico: Gesù, Gesù, Gesù, sii Gesù per me tuo Povero Servo.



* 1977	16 maggio 1952

E' venuto nel nome del Signore, il padre Cherubino. Ho fatto la mia confessione ed ho sentito quello che Gesù vuole da me indegno suo servo. O s. o m.

L'ora attuale domanda e vuole la santità pratica da noi sacerdoti, religiosi e popolo cristiano. Solo così si può salvare il mondo.



* 1978	31 maggio 1952

Ho passato giorni di grande prova. Sento quanto è grande e divina l'Opera dei Poveri Servi, quali disegni Dio compirà in quest'ora. Sento quanto Satana freme e non so cosa farà. Viviamo lo spirito puro e genuino e Dio vincerà.

Vigilia della Pentecoste. Sento quanto sono zero e miseria. Mi umilio e invoco l'aiuto e il lume dello Spirito Santo. O s. o m.



* 1979	8 giugno 1952

Mi trovo qui a S. Zeno in Monte. Sono venuto questa mattina da Negrar. Fu la Provvidenza, come sempre, che mi ha mandato. Ho benedetto alcuni della Casa di Milano, accompagnati da don Verzé ed ho veduto il caro don Pedrollo ed altri. Ma come sempre, quando sono a S. Zeno, sento che manca qualche cosa. Gesù, Padrone assoluto penserà.

Ieri fu a Negrar il mio padre spirituale, p. Cherubino. Fu un'improvvisata. Ho fatto la mia confessione ed ho, come sempre, sentito la parola e la volontà di Dio per la sua bocca. Deo gratias, Deo gratias. La sofferenza vecchia mi continua, Sento la grandezza dell'Opera dei Poveri Servi, quello che vuole fare Gesù, se noi suoi Poveri Servi saremo come Lui vuole. Quanto sono povero e quanto Gesù mi ama. Misterium amoris. O s. o m. e sono così vicino...



* 1980	23 giugno 1952

Vigilia di S. Giovanni Battista, 23.6.42. Per grazia di Dio, oggi è venuto il mio padre spirituale, p. Cherubino. Ho fatto la mia confessione. Ho sentito la sua parola, istrumento dello Spirito Santo, per continuare a fare la divina volontà, fino alla mia vicinissima e grande chiamata.

L'ora attuale ha relazione, per volontà di Gesù, con l'Opera dei Poveri Servi, a patto che sia sempre, con lo spirito puro e genuino che Gesù ha messo. Guai se così non fosse. Quanto sono povero. Ea quae non sunt. Misterium amoris.



* 1981	10 luglio 1952

Questa mattina il mio caro don Pedrollo parti con due fratelli, don Bettini e fr. Venturini, con il pellegrinaggio di Lourdes. Io lo accompagno in spirito e spero grazie, prima spirituali dalla cara Madonna e poi la grazia delle grazie, che l'Opera dei Poveri Servi viva lo spirito puro e genuino che il divin Figlio della Madonna ha messo per compiere i grandi disegni, propri dell'ora attuale. 40 anni fa, io con il mio padre spirituale, p. Natale e allora il fratello Gigio Adami, sono io pure andato a Lourdes. Rinnovo quella mia preghiera che, con la divina grazia, dico: o s. o m. Le anime e le opere di Dio quanto, ma quanto costano!





* 1982	12 luglio 1952

La divina Provvidenza mi mandò il mio padre spirituale, p. Cherubino. Deo gratias, Deo gratias. Ho sentito ancora una volta quello che Gesù vuole da me povero e misero suo casante in quest'Opera che è tutta sua. Ho fatto la mia confessione. Deo gratias, Deo gratias.





* 1983	13 luglio 1952

La santa messa di questa settimana e tutto il giorno è in intima unione con il pellegrinaggio che va a Lourdes e dove il mio caro don Pedrollo rappresenta tutta l'Opera dei Poveri Servi. Sono certo che la Madonna ci farà tante grazie: a me poverello, all'Opera e a tutti i pellegrini. O s. o m.



* 1984	29 luglio 1952

Deo gratias. La divina Provvidenza mi ha mandato il mio padre spirituale, p. Cherubino. Ho fatto la mia confessione e ho sentito ancora la volontà di Gesù per mezzo della sua voce. La mia grande miseria chiama su di me la grande misericordia di Dio. Deo gratias. Quanto v'è bisogno di ritornare alla vita degli Apostoli e dei primi cristiani. Solo così si può salvare il mondo. L'Opera dei Poveri Servi è Opera tutta di Gesù, per l'ora attuale. Gesù, fatemi santo. O s. o m.

L'opera di Negrar è la prescelta del Signore. O s. o m.



* 1985	7 agosto 1952

S. Gaetano. Questa mattina partì per Roma il mio caro don Luigi Pedrollo. Vi andò nel nome del Signore per una visita alle Case di Roma, per costatare lo spirito puro e genuino dell'Opera, condizione per la vita dell'Opera stessa e per eliminare un grande ostacolo suscitato da Satana contro una borgata. Io prego, soffro e spero l'ostacolo sia tolto e l'Opera corra la sua via a gloria di Dio e bene delle anime, specie in quest'ora. Sac. J. Calabria.



* 1986	14 agosto 1952

Vigilia della grande festa di Maria Assunta, 51º anniversario del mio sacerdozio. E' venuto il mio padre spirituale p. Cherubino. Mi affido alla grande misericordia del Signore, sotto il manto della cara Madonna. Il mio caro don Pedrollo fu a Roma per completare la divina volontà in un affare che Gesù ha permesso e che ora si manifesta la divina volontà con la mia benedizione di povero casante. In seguito si vedrà cosa Gesù farà. Quanto sono misero, quanto povero, patente per me casante dei Poveri Servi.



* 1987	4 settembre 1952

Da lunedì, per grazia di Dio, mi trovo a S. Zeno, nei santi esercizi. Saranno gli ultimi? La mia povera anima nuota nella prova e nella pura sofferenza. Mi fido di Gesù. L'Opera è tutta sua. Compirà il Signore grandi disegni, se sarà come Lui la vuole. L'ora attuale è ora di giustizia di Dio. Dio ha i suoi tempi. Sacerdoti santi, religiosi santi e popolo cristiano, sarà lui pure verso la santità.

E' venuto il mio padre spirituale, angelo di Dio e mi ha confermato la volontà del Signore, per me tanto povero, zero e miseria. Che tutti preghino per me. Sac. J. Calabria.



* 1988	7 settembre 1952

Ultimo giorno dei santi spirituali esercizi. Domani, a Dio piacendo, chiusa con la rinnovazione dei miei voti. Questi santi giorni furono giorni di prove fisiche e morali, mi pare mai avute. Sono alla porta dell'eternità. Gesù sa chi sono, quanto misero in tutto. Mi affido alla sua grande misericordia, sotto il manto della Madonna e dico: O s. o m.

La misericordia divina mi tiene ancora casante di quest'Opera che è solo e tutta di Gesù, bastimento sicuro per andare in Paradiso. Per grazia dello Spirito Santo ho parlato prima a me e poi a tutti i cari fratelli, dicendo cosa è l'Opera dei Poveri Servi e in che consiste lo spirito puro e genuino.



* 1989	13 settembre 1952

L'Opera dei Poveri Servi ha avuto una prova mai avuta e da chi mai si è pensato. Il mio dolore solo Gesù lo può valutare. Perché Lui è il Padrone assoluto di quest'Opera che è tutta sua e che quando uno oggi, domani, non corrisponde, Lui stesso lo manda fuori dalla sua Opera. Sac. J. Calabria.



* 1990	22 settembre 1952

Oggi giornata tutta particolare. Deo gratias. E' venuto da Brescia il mio padre Cherubino, mio padre spirituale. Ho fatto la mia confessione e sotto la luce e il lume dello Spirito Santo, ho aperto il mio animo di casante di quest'Opera tutta di Gesù. Mi ha ascoltato e nel nome di Dio mi ha detto la sua parola, per compiere i divini disegni propri di quest'ora tutta particolare. L'ora è grave, Gesù ci chiama e vuole che lo spirito puro e genuino che Lui ha messo, sia praticato da noi Poveri Servi. Quale grazia, ma quale responsabilità. Quanto sono povero, zero e miseria. Gesù sarà in me, se io, se tutti, saremo con Lui. Sono alla fine. Motus in fine velocior. Che Gesù mi apra le braccia della sua divina misericordia.



* 1991	28 settembre 1952

Mai come ora sento la grandezza dell'Opera dei Poveri Servi nella mente di Dio. Come al povero suo casante Gesù di tanto in tanto gli fa sentire i suoi divini disegni in quest'ora, come lo mette a parte dei suoi aiuti nelle grandi prove, nello stesso tempo sento quanto freme il Nemico e come si oppone a quello che domanda e vuole Gesù. L'Opera dei Poveri Servi maturerà sempre nuovi disegni in mezzo a prove grandi. Ma sento quanto sono povero: ea quae non sunt. Sono vicino alla grande chiamata. Gesù, Gesù, siatemi sempre Gesù. Motus in fine velocior. Sac. J. Calabria.



* 1992	7 ottobre 1952

Giorno di grande meditazione. E' venuto il mio padre spirituale, p. Cherubino. La parola del mio padre spirituale, mi fa conoscere la divina volontà in quest'Opera che non è di nessuno, ma di Gesù, per compiere grandi disegni, propri dell'ora attuale. Quale responsabilità. Io sono ea quae non sunt. Quanto sono povero!



* 1993	22 ottobre 1952

Sono in grandi e nuove prove. Che sia tutto, per grazia di Dio, in espiazione dei miei peccati e per l'Opera grande di Dio, specie in quest'ora. Oggi è venuto il mio padre spirituale e ho fatto la mia confessione. Deo gratias, Deo gratias.



* 1994	31 ottobre 1952

Vigilia di Tutti i Santi. Ho passato giorni di prove come non mai. Il mio padre spirituale, nel nome di Dio, mi dice che giovano per la mia santificazione e per l'Opera dei Poveri Servi. Gesù mi aiuti. Oggi è venuto e mi ha parlato nel nome del Signore, il p. Cherubino. Ho fatto la mia confessione in preparazione alla festa di domani, anniversario del mio santo Battesimo. O s. o m. L'Opera dei Poveri Servi è Opera tutta di Gesù.



* 1995	Verona, 17 novembre 1952

Oggi è venuto il mio padre spirituale, p. Cherubino. Deo gratias, Deo gratias. Ho fatto la mia confessione ed ho sentito la santa volontà di Dio in quest'Opera che è tutta di Gesù e della quale io non sono altro che un povero casante.

Che ora è questa per la povera umanità, scardinata da Dio.

Quanto sono povero e misero. Che Gesù mi usi la sua grande misericordia e capisca il dono grande della sofferenza.



* 1996	2 dicembre 1952

Ho passato e passo giorni di sofferenze mai passati. Ho avuto dolori, dispiaceri interni che hanno ferito il mio cuore di padre e di casante in quest'Opera grande di Gesù. Tutto sia in espiazione mia e per compiere tutto quello che vuole Gesù, per mezzo dello spirito puro e genuino che Lui stesso, Gesù, ha messo.

La giornata di oggi fu allietata dalla visita del mio padre spirituale, p. Cherubino, che ancora una volta a nome di Dio mi ha manifestato chiara e precisa la divina volontà. Deo gratias, Deo gratias. Ho fatto la mia confessione.



* 1997	5 dicembre 1952

Dopo aver passato giorni terribili e mai passati, sforzi grandi del Nemico, ma per grazia di Dio e intercessione della Madonna ho sentito ieri sera e questa notte, visibile la grazia di Dio e tanto il corpo quanto lo spirito hanno sentito una pace e una luce tutta nuova e che a mio avviso dice che l'Opera dei Poveri Servi è grande nella mente di Dio e che Gesù vuole compiere del gran bene per la S. Chiesa e per la povera umanità, sempre con lo spirito puro e genuino che Gesù, divino Fondatore ha messo. Quale grazia per i Poveri Servi, ma quale responsabilità.



* 1998	6 dicembre 1952

Continua la grazia particolare per me zero e miseria e casante di questa grande Opera. Sento quanto freme il Nemico, come devo prepararmi; e questo dipende dai miei cari fratelli ausiliari. Gesù, Gesù, siatemi Gesù! Ora terribile per il mondo, ora di santità evangelica.



* 1999	11 dicembre 1952

O Gesù, fa che con la tua grazia io possa capire il gran dono, la ricchezza della sofferenza, per bene della mia povera anima e per l'Opera tua o Gesù, che è l'Opera dei Poveri Servi. Gesù, che ti possa incontrare presto.



* 2000	20 dicembre 1952

Giorni amari come non mai. Ieri è venuto il p. Cherubino, mio padre spirituale. Che giorno doloroso, che il padre, a nome di Gesù, mi disse giorno di patimenti e di prove che in mano a Dio compiono disegni nuovi, sempre in intuito dell'Opera dei Poveri Servi, che è Opera tutta di Gesù, specie per l'ora attuale.

Questa mattina ho celebrato la santa messa con aiuto e grazie particolari, mentre mi sentivo la mancanza di poter celebrare. Deo gratias. Cosa vorrà Gesù? Quante prove quante miserie! Eppure Gesù, così mi dice il mio padre, si diletta di ciò. O s. o m. Gesù, abbi pietà di me.



* 2001	21 dicembre 1952

Domenica. L'amato e caro mio don Adami fu accolto all'ospedale di Negrar per frattura al femore. Quale dolore, quale prova. Fiat, fiat.

Solo la santità di noi sacerdoti e religiosi può far chiara e sicura l'ora attuale. Come mi sento povero e quanto ho bisogno della divina misericordia. Cosa farà il Nemico contro me e l'Opera? Lo spirito puro e genuino, se sarà in efficienza, vincerà.



* 2002	25 dicembre 1952

Natale. Per grazia di Dio, Dopo una prova più dolorosa, questa notte ho celebrato le tre sante messe. Deo gratias. Grande dolore per La morte del caro mio fr. esterno Cesare Carletti, morto in un incidente ferroviario a S. Lucia il 23. Anima eletta per l'Opera. Famiglia conosciuta 30 e più anni fa.



* 2003	1 gennaio 1953

Per grazia di Dio il 23 dicembre fu giorno di una prova fisica dolorosa e di aiuto. Deo gratias. Per la cura pronta dei medici fr. Antonio Consolaro e Vantini, con la grazia di Dio, fu superata. Deo gratias. Il 24 feci la santa comunione e alla notte, vigilia del santo Natale, ho celebrato le tre sante messe. Deo gratias, Deo gratias. Sento quanto Gesù ama questa sua Opera e cosa farà se tutti saremo come Lui ci vuole. L'anno 1953 sarà l'anno di Gesù.



* 2004	7 gennaio 1953

Per grazia di Dio oggi è venuto il mio padre spirituale, p. Cherubino. Ho fatto la mia confessione. Con lui abbiamo ringraziato il Signore che dopo la prova dei giorni passati, grande avviso, mi sono sentito abbastanza bene ed ho potuto conoscere la divina volontà in quest'Opera che è proprio tutta di Gesù ed io un povero zero e miseria. Misterium amoris. Satana sempre freme, ma Gesù, se noi saremo con Lui per mezzo dello spirito puro e genuino, vincerà.



* 2005	22 gennaio 1953

Giovedì. E' venuto il mio padre spirituale, p. Cherubino. Ho sentito come sempre la santa volontà di Dio. Ho fatto la mia confessione. Sento prove tutte nuove e quanto, così mi pare, divina sia tutta quest'Opera.



* 2006	24 gennaio 1953

Ho passato una notte di prove fisiche particolari. Non credevo celebrare la santa messa, ma per il consiglio e aiuto del mio caro don Rossi, datomi in nome di Gesù, ho celebrato secondo la divina volontà. Deo gratias. Mentre scrivo prove nuove.



* 2007	7 febbraio 1953

Che giorni pieni di prove e anche di luce. Sento quanto freme il nemico. L'Opera è tutta di Gesù. Oggi è venuto il mio padre spirituale, p. Cherubino. Ho fatto il mio rendiconto, la mia confessione e la sua parola fu ed è la parola di Gesù. Deo gratias, Deo gratias. Sono zero e miseria, ma S. Giovanni Bosco mi ha, in un sogno, detto: "buone condizioni". O s. o m.



* 2008	20 febbraio 1953

Oggi, per grazia di Dio, è venuto da Brescia il mio padre spirituale, p. Cherubino. Dopo giorni di prove e pene, direi quasi senza nome, da alcuni giorni mi sento, e questo per grazia di Dio, più tranquillo. Che Gesù mi conceda la grazia di far tesoro delle prove che mi manda, in espiazione dei miei peccati, per santificare la mia povera anima e per compiere i divini disegni, propri dell'ora attuale, che l'Opera dei Poveri Servi deve compiere per volontà di Gesù. Ho fatto la mia confessione. O Gesù, fatemi tutto vostro per salvare la povera umanità.



* 2009	10 marzo 1953

Deo gratias. Oggi è venuto il mio padre spirituale, p. Cherubino. Ho fatto la mia confessione. Sento sempre più che questa è l'ora di Gesù, a dispetto del nemico, ma quest'ora è in mano della Chiesa di Gesù. Sta a noi sacerdoti, religiosi e popolo cristiano, vivere integralmente il santo Vangelo. L'umanità ha bisogno solo di questo. L'Opera dei Poveri Servi deve essere, per compiere la sua missione, un altro Gesù. Mi sento tanto misero e tanto povero, mi abbandono nelle braccia amorose di Gesù.



* 2010	30 marzo 1953

E' venuto il mio padre spirituale, p. Cherubino. Ho fatto la mia confessione. Abbiamo parlato e mi ha ancora una volta manifestato chiara la santa volontà di Dio.

Mi sento sofferente più che mai. Sento l'ora attuale e come la sento l'Opera di Dio! Ora terribile. Lo vedrò ancora il mio padre spirituale? Lui mi dice di sì e per molto tempo, ma io sento... Dio solo lo sa. Mi affido alla divina Misericordia, mi abbandono nelle braccia della Provvidenza. Quanto sono povero!



* 2011	14 Aprile 1953

Per grazia di Dio, oggi è venuto il mio padre spirituale, p. Cherubino. Ringrazio e benedico il Signore per tanto dono. O s. o m.

Da giorni ho delle sofferenze nuove che solo il Signore sa. Queste sofferenze, alle volte lo sento, ma il mio padre spirituale mi assicura, che vengono dal Signore per compiere i disegni nuovi che ha sull'Opera dei Poveri Servi, secondo lo spirito puro e genuino dell'Opera, per l'ora attuale. La mia Chiesa - dice Gesù - la mia Chiesa si prolunga con l'Opera dei Poveri Servi. Dio mio, quale grazia, ma quale responsabilità in tutti noi. Sono vicino alla grande chiamata. Quante prove, quante grazie, mi affido alla divina volontà e misericordia. Per amor di Dio, che tutti i Poveri Servi vivano lo spirito puro e genuino: si tratta dell'eternità felice o infelice.



* 2012	27 aprile 1953

Quali giorni il mio caro Gesù permette. Che dolori, che prove! Mi sento venir meno, senza l'aiuto particolare che confido verrà presto dalla grande misericordia di Gesù per bene della mia povera anima.

L'Opera dei Poveri Servi fa fremere il Nemico, perché deduce che Gesù, se noi Poveri Servi saremo come Lui ci vuole e ci ha fatto, trionferà in quest'ora, che mai è stata così terribile e satanica come ora, da Dio tanto beneficata per mezzo della sua luce. O s. o m. Gesù, Gesù, Maria, Maria, Giuseppe, Giuseppe.







QUADERNO  X



D I A R I O





* 2013	12 giugno 1953

Festa del Sacro Cuore. Ho passato e passo giorni tanto dolorosi. Sento quanto Gesù, sebbene tanto povero in tutto, voglia allargare l'Opera secondo i grandi disegni dell'ora attuale. Quale grazia per noi Poveri Servi.

Oggi ho fatto la mia confessione dal p. Cherubino, con la divina grazia, sebbene tanto povero, misero in tutto. Mi umilio e con la divina grazia voglio che il piccolo resto della mia vita [sia] per Gesù e per le anime.



* 2014	13 giugno 1953

Ho passato giorni oscuri e penosi. Oh se fossi stato più fedele e generoso. La carità dei miei fratelli ausiliari mi è di grande conforto e aiuto.

L'Opera dei Poveri Servi nella mente di Dio in quest'ora presenta al Signore lo spirito puro ed evangelico che ci deve animare per compiere i disegni di bene e di riforma propri in quest'ora. Dio mio quale grazia e quale responsabilità. O s. o m.



* 2015	16 giugno 1953

Dio mio quante prove dolorose. Sento che oltre le prove fisiche, Satana, specie in certi momenti, sferra prove che, senza uno speciale aiuto di Dio, verrei soppresso.



* 2016	13 [luglio 1953]

Solo Gesù può capire le mie sofferenze. L'Opera dei Poveri Servi è tutta di Gesù. Quale grazia, ma quale e quanta responsabilità per i Poveri Servi, specie per i suoi ausiliari.



* 2017	8 ottobre 1953

[Parole dettate dal padre e scritte da don Attilio Rossi che lo assisteva]: Per grazia e misericordia di Dio, oggi compio i miei poveri 80 anni. Mi sprofondo nella mia miseria. Ringrazio e benedico la misericordia di Dio e spero che la cara Madonna mi apra la porta per entrare purificato nella eternità beata. La santa messa per la mia povera anima e ne ringrazio per tanta bontà, dono e grazie.



* 2018	27 novembre 1953 - ore 13, 30

[Su un foglio da lettera]: A don Pedrollo. Non ne posso più. Avvisare la portineria [che non posso ricevere].



* 2019	7 dicembre 1953, ore 20

[Su una busta da lettera contenente un'immagine della "Madonna delle lagrime" di Siracusa, scrive]: Immagine della Madonna delle lagrime. Sac. J. Calabria.

[E dietro l'immagine]: O Madonna delle lacrime, voi vedete, voi sapete e pregate per l'anima mia. Povero vostro servo che solo in Voi confida. Giorno grande tuo, Signore, grazie. Sac. J. Calabria.



* 2020	30 marzo 1954

Per grande grazia di Gesù, dopo tanti mesi di dolori e prove, che solo il Signore sa e comprende, a bene della mia povera anima e Opera, ho potuto confessarmi dal mio p. spirituale p. Cherubino. Deo gratias.

Tutto ho deposto nel suo cuore di padre, udendo e la parola e la volontà di Dio a mio riguardo... "L'Opera dei Poveri Servi è Opera di Dio in particolare. Lei avrà lumi e grazie speciali. E nella sofferenza, nelle contraddizioni, avrà la vita e forza per compiere la santa volontà di Dio. Beato chi l'ascolterà".

Giorni di gran pace, di tranquillità. Mentre scrivo sono piombato nella prova.



* 2021	Negrar, 31 marzo 1954

La sofferenza permane sotto forme diverse. L'ora attuale permane grave, Gesù [l'umanità] la vuole guarire, per mezzo di noi Poveri Servi. Quanto ho bisogno di essere aiutato e compreso dai miei!



* 2022	2 aprile 1954

Dopo notti insonni e dolorose, la notte passata, per grazia di Dio, fu una notte serena e tranquilla. Deo gratias.

L'Opera dei Poveri Servi è Opera tutta di Gesù. Solo lo spirito puro e genuino che Gesù ha messo la può mantenere in vita e così compiamo i suoi disegni di bene per la povera umanità.



* 2023	7 aprile 1954

Sento la sofferenza che unita a quella di Gesù purifica la mia povera anima e va compiendo lentamente i grandi disegni propri dell'ora attuale, ora tutta di Gesù.



* 2024	9 aprile 1954, Negrar

Ieri, per grazia di Dio, ho passato una giornata di serenità particolare. La salute fisica e spirituale fu buona.

Lunedì sera ho potuto predicare, in una processione fatta, si può dire all'improvviso, alla grotta della Madonna. La notte invece fu dolorosa e mentre scrivo sono sofferente. Gesù, Vergine addolorata, pregate per me e per l'Opera.



* 2025	11 aprile 1954

Ho passato giorni dolorosi, di una forma direi nuova, e questo dopo alcuni giorni tanto buoni.

L'Opera dei Poveri Servi se vivrà il suo spirito, compirà nuovi disegni di bene per iniziare delle novità esterne. [Le ultime cinque parole non sono sicure. La grafia è illeggibile].



* 2026	14 aprile 1954

Oggi nella Casa di Negrar è venuto il mio p. spirituale, p. Cherubino. Ho potuto fare il mio rendiconto e confessione. Deo gratias, Deo gratias.



* 2027	25 aprile 1954 - Negrar

Che giorni dolorosi come non mai ho passato e passo. E quello che mi fa agonizzare è che il Signore permette che siano proprio i miei più vicini e così mi pare non mi comprendano. Che Gesù mi voglia a Verona, o che resti a Negrar? Ecco in che mi devo correggere per lo spirito puro e genuino dell'Opera... Sac. J. Calabria.



* 2028	Verona, 29 aprile 1954

Quanto sono ammirabili le vie di Dio in mano libera degli uomini, anche dei più a me vicini. Da un mese mi trovavo a Negrar, e là capii tante cose. Sofferente tanto, ho dovuto lasciare quel luogo a me tanto caro, e lunedì 26 con l'obbedienza del mio caro don Luigi Pedrollo, sono venuto qui a S. Zeno, dove mi pare di nuotare più ancora nella sofferenza, senza un particolare aiuto della Provvidenza che mi lascia, così mi pare, solo. Notte di amore. Che momento santo quello che ora posso dare. Che Gesù mi faccia vedere e mi usi la sua grande misericordia e mi conceda di fare, costi qualunque prova e pena, la sua divina volontà. Cosa sarà di me Gesù? quanto sono povero. Che i miei cari fratelli tutti mi aiutino per la mia povera anima. Come li ricordo, che siano sempre con lo spirito puro e genuino, unica via per compiere i divini disegni.



* 2029	3 maggio 1954

Verona Passo giorni tanto dolorosi. Oggi è venuto il p. Cherubino, ma le prove continuano. Che tutto sia in espiazione mia e per compiere la divina volontà.



* 2030	6 maggio 1954

Oggi per grazia e misericordia di Dio l'ho passato abbastanza tranquillo, anche nelle prove. Ma giorni fa ho passato giorni di prove intime senza nome. Gesù, Maria, abbiate pietà di me tanto povero.



* 2031	11 maggio 1954

Quanto conosco la mia miseria! Mi affido alla misericordia di Dio e alla cara Madonna, con le preghiere dei miei cari fratelli.



* 2032	12 maggio 1954

Dio mio, in quale stato mi sento! Metto nelle vostre mani la mia povera anima e Opera.



* 2033	17 maggio 1954

Di questi giorni con i miei cari fratelli, faccio una novena alla cara Madonna delle lagrime, per ottenere, se a Dio piace, due grazie: una spirituale, l'altra temporale. Passo giorni tanto dolorosi. L'ora attuale domanda e vuole dai cristiani, preghiere, penitenza e grande fede. Quanto, ma quanto sono povero in tutto.



* 2034	29 maggio 1954

Mi affido solo alla grande misericordia di Dio e della Madonna. Povero in tutto, Sac. J. Calabria



* 2035	29 sera del maggio 1954

Ho assistito la canonizzazione di S. Pio X. Quanti pensieri! Quanto povero di spirito evangelico sono stato nel mio lungo sacerdozio. Ora sono alla fine. Satana mi vuole nello scoraggiamento e miseria. Mi affido alla divina misericordia sotto la protezione di S. Pio X. Pregate, pregate per me, povero in tutto. Gesù mio misericordia.



� Immagine venerata nella cappellina del noviziato.
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